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Ford chiede al Congresso \ 
500 milioni di dollari j 
per la guerra in Indocina j 
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La relazione di Rinaldo Scheda al Direttivo della CGIL 

SULL’OCCUPAZIONE 
E GLI INVESTIMENTI 
IMPEGNO DI LOTTA 


Necessarie nuove scelte di politica economica per uscire dalia 
crisi • L'impegno dei lavoratori sulle vertenze ancora aperte: pen¬ 
sioni, contingenza per il pubblico impiego e per il settore agricolo 


r Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


"Ar Mercoledì 29 gennaio 1975 / L. 150 

Oggi si concludono £ 

a Parigi i colloqui I 

franco-egiziani | 

•inaixiMoi» A pacj 12 111 " 1 "" . 


Ancora a vuoto la caccia al fasc ista Mario Tuti, altri ricercati sfuggono 

Si stenta a scoprire la rete 
di complicità con l’assassino 

Nuovo mandato di cattura senza esito ad Arezzo contro un altro componente della centrale nera — Incertezze 
e divergenze — Il vertice degli inquirenti con il PG Calamari — Appello in televisione del padre del ricercato: 
«Consegnati» — Possente manifestazione antifascista a Lucca — Interrogazioni e vasta eco in Parlamento 
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— Numerosi nodi doli \ vo — --- — 

ten/ri lutiti dal sindacati 

— 

-- 

- - .- 


—- - - - - « 

Saper scegliere 

1 ne settembri scorso per li 
ditesa de bas.si uddlt pet 

1 gì lm est menti e 1 r -melo 
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— __ | dell occupa/ont sono incoia 

j da scioglici** Ha questi in 
, primo piano restino le pen 
nuu/ioiu i soni In questi giorni sono 


LUS\ assai lastdios i «cattassi tu una ndu/ioiu I s onl In questl k | 0m i sono 

che attorno a questioni di astica dii piopno tinaie di n coi so riunioni del comi 

tanto se nc come isdar lue tsisUn/a Qui\lo cianao sa tato pirltet co tfoimito da 

cupa/ionc gli investimenti i ttbbi uno spicco economico ‘appiesentanti slndtt ili e dir 1 

la spesa pubblica si continui dissimulo' polche oggi i I tecnici del ministero del Li 

« giocalo con te tific a mi Inoratoti e le Imo organi/ 1 \° 10> P? 1 st .L ,€ * ter min i 

stilale i coniati a unta. / i/mm m.n accettano .mi si , * ?eKo!‘àmcnt i/tow 

di deviare latten/ionc dell opi nuli ptospittrv i o sono ab do A dUt » teml dl fondo della 1 

mone pubblica dai temimi b ist in /1 lorti da contrasta | vertenza l aggancio dell* i 


di que la che* dovrà, essere 
ta ìegolament rzlone rigirar 
do a due teml di fondo della 


reali del pi obli ma Si e cci 
cato di accreditare cifte tal 


li occitii timau altre stia 
de v qui si nusut t la c ipa 


< se sul costo delle* richieste cita o meno di lai li onte ai 


pens«on tilt din unica snla 
t ale e l uniflca/ione dei lon 
di previden/inl che seivono 


[ sindacali per le pensioni e s . pioblemi reali Con severità c j I® 10 f ma n/1 1 mento Pet I 


cerca ina di late alti elianto ugni cello Mosti i il go 
sul costo globale di 11 accordo wmo '«e vuole t si ìaddii/ 
lumaio tra sindacati e Contili 1 zue lo strumento hscale non 
rivistila pet la contingenza 1 limitandosi a colpi.e* j rcddi 
Oia i calcoli sono complicati ti d lavoro (quinto è tacile) 
ma non cetto impossibili in i ma ficciulo pagare chi deve 


quanto riguarda ri dato lm 
portante d* la richiesta di 
I aumenti II piob.emi venti 


nino si vuole t si r«iddìi/ | iumt»ntl 11 piob.emi venti 
zue lo strumento hscale non invece aftrontnto nuovamen 


epoche di computerà E r cal 
coli piu rigorosi finora et tei 
tuatr confe.muno clic il nuo 
vo meccanismo di contmgen 


e stionc indo le evasioni bloc 


te nel prossimo Incontro tra 
l sindacati e l mlntstio del 
lavoro 

Altro tenia ancora In isoito 


chi le scandalose di spuntoni à quello i elativo «.111 vontln 


di dentilo pei i mille rivoli 
delle erogazioni clientelali e 


gen/i del pubblico impiego 
e do settoie agricolo Stiet 


VU mn.'v-diinmu ui cuiuiiikvii . viuBuz.um uivim-mu c rumente indebiti si nuesfe I 

sm che comporta Iti piogies ' dei lavoutisnn impedisca le vertenze e quelli iclatlva ! 

siva unihcd/iune del vaioli tughe di capitali ponga tei ns? n investimenti t il rllan 

del «punto# condui la a un nino allo sconcio degli enti ciò produttivo di alcuni fon 

csborso complessivo compatì I mutili die continuano a pio dnmentall settoil della no | 

bile — secondo la parola di spirare eviti la dilatazione stra economia (agricoltura 

moda — con il quadro econo dei supetstipe nell e delle s»u edilizia trasporti ornigli) j 

\ mico di rrterimento dell anno pei pensioni instauri una po **)* 1 i i?v2? 

m corso Lo hanno contcìma , litica du pio//, che abbia un dlvor so sviluppo economico c 

mimmo di cfhcacia e di ere sociale 

dibiltU .««elido sul palassi j 


to perfino 1 oiganiz/a^ione pa 
dronale e le Cor/e politichi 


della maggioranza governati i ti-mo e I mteimediazione spo 
\a con una eccezione culntna Vllota si che il di 

' L'eccezione è rapp.cscn 1 scorso corninoci a ad acquista 
, tata tanto pei cambiare | te conci olezza 
dallon Ugo La Malia sic< | 

presidente del Consiglio II Tt» \ SOFRAIILI IO t ne 
.quale ancoia ieri è tornato a ili cessano pei il bene del 
tuonare contro le nostre « esci p <lc .si abbandonale una vi 

. citazioni demagogiche » afre. S ione statica e puramente re 

amando che 0 colpa nostra (ol | stuttiva centrata su «tetti» 
tre che dei sindacati naturai | invalicabili di spesa e di ere 
mente) se i lavoratoti Italia d, t0 c |,„ pol __ ]„„„, dat 

ini vengono » sbattuti da ogni l 1 C sseu (invaliditi - non 
| parte » tra inflazione e rcces vengono neppure raggiunti II 
Mone Lasciamo sture le fa problema attuale comò sta 
>cih polemiche sulla scarsa ca J to ripetuto rur al Direttivo ! 
-pacita autocritica del leader cle || tl CCIL e quello di una 
repubblicano c proviamo ad I sei ,a politica di orientamento I 
? andare al nocciolo del iagio I degli investimenti per avvia 
namento lamalfiano al qua ie j a np l( »sa Anche qui con 
le tori sera ò venuto a dare | seveto rigore cine secondo 
una mano il mrnistio del solidi ci iteri di priorità che | 


tismo c l intctmediazione sdo Su tutti questi problemi 

cuUU.v I Alimi S rhe ,1 m d0 ' )0 * u ‘ ,ccordl raggiunti ne 
cuimiva Allota si che il di glorn! scorsi tra sindacati e 

scarso coni incela ad acquista Conflndustrlii si sono cen 
te concietezza tiatl ieri 1 lavori del Dlrot 

tlvo della CGIL apertisi con 

M \ SOPRAIIL.110 t nc UnA lelazlone d * 1 retarlo 
cessano pei il btnt del (Affette m ultima pani ita) 
Paese abbandonale una vi 

sionc statica e puramente re .- 

stiittiva centrata su «tetti* 

invalicabili di spesa e di ere \y i » 

^to che poi - lungi dai ^ion sembra t 



11 PM i ai i , 

I i n j > < n il mli M l. 

il 1 1 O i s ilj|j [)] < > 

() il n< n ì > » Ini x ( i 
il b it n « ni * I) sol. i * I)Ih ti uri» 

■W !»l OC* s pi IH di ! pu 11 U « 

( SS( 4 4 blu pilli M PM J 


\ Respinta una provocazione degli avvocati di Freda 

NeH'udlenza di Ieri al processo di Catanzaro In difesa di Freda e Vertura ha tentato di 
imporre il silenzio agli altri legali la Corte ha però respìnto il tentativo Gravissimi sono 
stati gli attacchi ai magistrati D Ambrosio e Stiz rei di aver scoperto la «pista nera» 
Nella foto Freda e Ventura mentre escono dal tribunale alla fine dell'udienza A PAG 6 


Tesoro Colombo pongano m primo piano le j | 

1/ un ragionamento singo esigenze di nlancio del! agi ' 

laic In baso ad esso ogni coltili a dell edilizia dei tra 

lira in piu ottenuta dai lavo . sporti pubblici Ciò significa i 

ratori (e si tratta in questo saper jndmz/ait le nconver 

caso di Ine che devono sempli siom jwlustnali c 1 azione ■ 

‘cernente servire a tener die , delle paitecipazioni statali su | 
i-tro in qualche modo e seni Ime* coerenti con tali priori 


caso di Ine che devono sempli siom industriali c 1 azione 
k cernente servire a tener clic , delle paitecipazioni statali su 
<-tro in qualche modo e seni linee coerenti con tali priori 
l pre in ritardo all’aumento del t*\ il 'he investe ancoia In 

costo della vita) e una lira cap icita i la volontà del go 

' buttata dalla (mostra Pare voi no 

; quasi che i lavoratori non stia | Insomma e* rlawero oia di 
f>no difendendo accanitamente Hmili con le lamentazioni 


Non sembra trovare gli appoggi necessari la tesi fanfaniana 

_ — j 

Nella DC si delinea una maggioranza 
contraria al Congresso straordinario 

Dichiarazioni di esponenti dorotei - Moro convoca i segretari dei 4 partiti governativi per discutere 
le misure per il decreto RAI-TV - i repubblicani respingono un'iniziativa dei PSDI sull’ordine pubblico 


„ quasi che i lavoratori non stia | Insamma e* daweio or«i di 
,.no difendendo accanitamente Hmili con le lamentazioni 
il proprio potere d acquisto ogni volta efu sindacati e la 
fé il proprio posto di lavoro \oratori riescono con la lot- 

ma abbiano lottato e stiano 11 i strappare qualcosa 

flottando per fini di dissipalo Ln’azione di governo non si 
' nc t per sprecare r sorse I può limitale a enunciare cific 

Esula dal modo elio La Mal | globali non si deve spendere 

"fa e Colombo hanno di con piu di tosi non si devo man 

eepire 1 economia qualsiasi gnu e piu di cosi non si deve 


; considerazione sulla necessita 
'di sosteneie il mercato inter 
t no oltre che qualsiasi con 
siderazione di giustizia essi 
i dimenticano, tia l altro che 


lavotau piu di cosi l n azio 
nc di governo consiste nello 
scegliere o cioè nel deter 


Costretti alle 
dimissioni i 
capi dell’Ente 
minerario 
siciliano 

(• izk \ 1 ine i iute ni 
zi iliva politica t pillarne! 
tue dei comunisti li pini 
c i dell insabbi micnto non 
ha tun/ionato pe i lo scandi 


I La maggioranza de -ahi < nume os c ip toltene t i 

amento interno alla Demo j quali Rumai P ccou Ai 
crazla cristiana .sembra orien j dreotti. gli esponent dell* - 
t ita a non accogliere la t< j nlstrt Come e log co non s 
1 si — latta circolare da qua tratt iva — e non si ti i ta — 

che tempo da Tantanì — i« d una pu-a questione cl c « 

vorevole alla convoca/ione d endnr o nterno de In De 1 
un Congresso straordimu o d lemmi apparentemente 
de. partito a ìidosso de* e mitato al phno otgimzzalivo 
|| elezioni regionali ed amm | celavi m leilta moltep t 
ì istratlve che pei legge deb sign'Mcat polle 1 L idi i 

ix>no efemere indette nei^i pros stessa de! Congresso strao 

simu primavera H II pilmo d nailo contribuì i mali i 


. i rui mii/iuimiu i m scanni 

ìc pei chi amit dove j degli otto miliardi deli 


si debba spondei! eia chi 


? temperi e lotte sono stati t come quanto si debba mea 
■ono condotti per dai Lato . saie Consisti nell avere del 
ai livelli retributivi piu bassi j ( t( j PL ni 11 esporle e nel 
per far si che essi non io saptile applicare Tanto piu 


*tmo ulte riornif nte svantag C10 c , nc cessano m tempo eh 
" f ia ^* p Rispetto ai livelli piu al C11S , '{ mto piu ciò ò possi 
» *i c ' a '*«r corsa dei prezzi i ^,jc qu melo e proprio il mo 
f \i sarebbe un unico modo 1 vmunto operaio nella sua 
i por uscire dalla elisi in , matunta e lesponsabilita che 
i base a certe idee che milioni spinge e si batte m questa 
Fdi lavoratori accettassero di I direzioni 


Sfarsi mettere sul lastre» e 
i che milioni di famiglie op« raie 


Luca Pavolini 


Rt kiom Muli m i imlxrscati 
du diligimi ddlPnli mi 
nu uro nelle btnclu di Sii 
don » « di D< Lue \ 
Prevenendo le nevitibih 
conclusioni dell \ssernbei 
ligi onde siedimi i due 
massimi diligenti dell I]MS 
iti i cui Ics sonatolo d 
mocustiano \cizotto) sono 
st iti costretti a diineUeia 
Il «caso» t jxro tutt litro 
clic chiuso ori bisogni a 
accertale con» r» rchc* e a 
eli in icdta tiniv ino gli in 
teussi «neri A PAGINA 6 


# . . l .«(.<• e», uiowam» .wiuwia, 

Non Cl Sara H t ita a non accoglie!e Ja 

1 si — latta circolare da qua 
I incontro the tenrpo da Tanlani — 1. 

# I vorevole alla convoca/ione c 

Kissinger i un congresso straordinai 
^ _ de. partito a ì (dosso dei 

C Ì ministri I 1 «•legioni ìeglonaJi ed amm 
I r istratlve che pei legge del 

sud-americani '» no eS! >P re indette nriH Pro 

siimi primavera H II pilm 
I incontro In il scgu i emerge dal comp 

i o di >t ito imene ino h > calo e tuttora confuso t 

singu » mnsti die. , vorìo delle corrent' e de c 

estui du p» si ! uno mu 1 i sottocouv'ntl nella vigli n o 
inani che nubi* dovuti 1 m<ai della sessione del Con 
rver luogo i mi zo i Ri» , sigilo nazionale che s api 
nos \n i s « '.ino invino i 1 n nc* pomei gglo di vene 
tempo ind* unii n.to 1 u dr piussinro con una le u 
nuncio c stalo dito chi in ne del segretario politico L 
nistto degl cstu ugelli io questione dell! convoca/io 
nel corso di uni cernii un o meno di un Congresso i 
zi stimpi I tiupvto ei i d ventata un fi 

I i in miao inz i de > to dlitmentc — nel quad 

ve mi sud iiih i c n uhi i I de contrasti che an mano j 


dato che emerge dal comp polarizzare le loize che nu 
cato e tuttora confuso e corso dell ult ma lungi cr 

voi io delle corrent 1 e de t d‘ governo si erano mo> 

sottocoirentl nella vigila o ! conconiitaiizr con Tini 
mal della sessione del Con per spingere r soluzioni s,>o 
siglJO nazionale che s api siate \ de tia * verso le e 

iv nc' pomei gglo di vene z ani po i c he mi c paté c o 

dr piussinro con una re u j hr lin to pei i 1 itteis si □ 

nc del segretario politico Li stesso governo e sii. funz o 

questione dell! convoca/io c , namento dell.» mrggloiinz 


o meno di un Congresso n 
i liuprto ei i d ventata un fu 


appirso zopp c rnte e errvo 
di vmbJgu t» *.opi ittutto ì 


verni sud miu c n ìilu i I de contrasti che an mano i 

il *• mioco cl ilo^o » c m | cns del partito — n seg n 

Krsmogir lino • quindi» gl M to ili iniziativa d aicu 
LS“\ non imnncninno ilh ' grupp' che negli ult mi tei» 

loto polite i «I i gonion i pi hurno appoggiato con pi 


to dirimente — nel quad o occason* de i vicenda dei 


RAI TV con ut 

H glSll \t C CO ) i 


loio polite i <1 i gonion > p j hmno appoggialo con pu f S/ Uf ,,i alitimi intenta) 

di mUifuui/i e di Imi i i c iloit* la linea di farrfai 1 

zinne del i som u » n iz o ] l le coiientl di sinistra ave 

nilo mi coni oiìm cl< ci i I \»no immediatamente reo 


Mentre prosegue, per ora senza esito, lo ciccia ni fascisti nssissno de due sottuff 
cmli di PS, un altro componente del nucleo terrorista toscano e sfuggito alle ricorche 
degli inquirenti Colpito da mandato di cattura si e dileguato infatti, nel giro di poche 

ni \ugu li» l iucIii Ji anni u salente i «. t mu i h / i i iti i \re 7 

zn Si Li itta di uni) dei pe 1 son iggi pii n vi i il t il p u n n 

picce tic liti attintati t m II inchiesti su Oidi e i » v i ni li i l mdn 

« i s io numi eli sul iiul no 

elei n eg sti ite» inquietile do ----—-—- - — - — — 

loi M ii si e slato \ sto in i t . 

u!„ùo ! 1 PROCESSO A « ORDINE NUOVO »: 

cuiisig cri comunale missino , 

m":,,' ìh i ,n * 1 IL P - M - ricorre contro lo 

"m',,;, 1 " rU ’scandaloso insabbiamento 

I » «ininei i possi!» li compì 

di M II e» J 111 Ile sono Muse. 11 1*M I ili l I ‘ i re 

I spinu '■ul> lo dopo il le.MK e. I 1 ci) > <n > I m 11 M le et Ile e . 

pel itili i (Il 1 mpoll I Itila . il I I O I siljl» pie S t * n d I 

in or i il tanti Kos \! i ig i o ' () cl in n i » » Ini < i 1 e > I i i > lei 

gei me si lidi liti* ucdic-e cl b It II < tlt ) I) M)g e e blu tl llde e | I le e I - 

si un »p il so eliti iiuoh/oiK e -14 pi oc* s pi m di j punte « « i i « fi * ni 

Ile Ile I M (le ] (I pi lì 1 Ss I ( ss( e e 1*1» JJ » I l l le pie I A PAG t> 

sin ti 

I») >te ss * pi k 11 II He ( i liti e —-— - — -— -------- 

e I» i i d le Ito i n Ve II u <1 
nei i le iti e i niellili ed \i r z 

z« in duvit» imimttm i» m Provate le accuse alia mafia 

essila il 111 <*s uni ci tuo (I ____ ___ 

lite e I Vi I ge*l1/e < II» I s< Ile | 

H'i (I |U sii pi 111! t IVI i * A A 

^ - Lo scrittore 

puntili die Imi Miiimh t M ^ 

K >MI il e ìZe li li Jgll l I 

i ! 1 1 Pari tal eolie 

i Vi i noi i liscisi h inno ilici» | 1411 VVfilV 

il * s e io < il In quindi sotto 

letti i I i possiI» ila tlie il 1 it __ "m -A __ 

si, ita espili nte. 1 lit igeali 1 O C I I O POTI 

doli An Umorismo hanno pem hD kJ V/ JL 4 V/ VV/ll 

In n ilo e he* la loto pubhlu i i i 

sili Rspie*sso» ih*IJ ambilo d "■ • 

un sciv zio SII I.sesti che. Inni lAPlTI 1 1 1 Cl m PTÌ d 
no .ol.ymwnt. «>i l.i Spagin i J.il U.J.CX AV^-A J.C-A 

ion e* quedla ci Mino lui) co 1 JL 

it ) mpiession ulti somigl an i 

i"o ubJ " „h I v ; 1 1 L'assoluzione era stata chiesta anche dal PM milanese Sina- 
l!n’d.’i'w* '•'"trjttrii. 1 (IiumIiT I 9 ra - nei confronti del quale si era registrato nei giorni 
i^rmi!.'"!'rm'.u s,nn ! scorsi un inammissibile intervento del Procuratore generale 

. clu* colpii orni indio !a sode ( 
imi uic'se* de 11 l mta 

Intinto il padri del farcisti 
M mo 1 iti h i lanci ito ittra 
v<iso li lei*visione un reco 
t ito nppHlo a mio figlio pei 
(lesi costituisca spont me ime n 
t< Pungendo ha ditto «Ma 
ro non «igiure i consig’i al 
trui conscgr pi ■» 

B ittuti contiolli l>e i quis z i 
ni proseguono in tutt i Ital 'i 
e in pMrticolau iti Toscani 
Dì|x»siM d ii mi e munizioni mi 
no stati scopriti in Vaiteli in i 
Nel c irceli di Mezzo in scj ì 
ti sono ripieni gli mtcrrog i 
uni dei cinqui la scisti arie 
st iti mila speianza che possi 
emei gei< qualche elemento ut 
le die ricerche 

una .asu b.ttuu è n .o.so Lo scr "' 0 ^ Psnlileone 

n Umbr r Agenti e c uab 

in-rl .1 stanilo ceu.ndo 1 Dall- nn«lra rprlarinn» 1 1 110 

lascisi. ..pi 1 no ornielli re- uaiia nosira redazione , , i. o eh.» 

I»n! naraeme seoinpuse. d\ MI! ANO -S ni il si bii de aceus» 

CimiKla tome s e* di Ilo - il pi ut* se i i ni il a v e di un qi » t >i di'» 
]x*co prima che potesse e ss» ione uso con i concilimi il | i i » < c i ibera 

je ìeso esecutivo 11 mindito e mille 1 ! t binili* p« n i e « di i icui » e.ttcsci « 

d c ittura nei suol conlion* cl I Mllino ha conost ilio i h* u nz * » i I f|i» < me 

In tutto I P » se pioseguono r lumi d'mmt ‘de 1 > ci (» r < Pi» 1 i i dn 

in mifi stazioni e u st linoni m/c i 01< * Miche e Rin « * » ir * 1 n ‘ 1(1 h 011118 

lei gì indi noto inibisti* i '• 1 lond it r t he i"t. e e i u pii * ed ato 

popolile Migli in e migliaia di loimule reni d h ti indo i » id in n di brina c a 

;x i onc li inno pule cip ito dii 1° 1101 P 11 1 b p ni t . p ' P ou ssual 

ki inde ni »mf< st i/ionc che si ** di > mix la e i ntu /fili (h e pubi ca 

tinnii leu \ lucci un alti i !* {° , Miche oi n I 1 0 1 11,1 * da Lu 

. litri rtetnìt colmi idich It de 1 C 1 III )JX o he ewvin* ] , ,x«> Fin ih eie i e\ de 

te ut ni nei \ Bov alir» in C . \?! n t { ° 1 1 !° ' J"'* ( ' lo , ' 1 d * 1 ' » u 1 1 ' 5 ìd 0 ni ^ os ^ 

l.bm uni grande p.rtecip. nmcisoiosd . < p | v ■> i» i e p u c imro 

zone di popolo hi c ir itici i/zi ìwu < * li do oic di s \» i j e t io io p < m 

lo i 'uiki ih li ino dei di»* ° d ctoiu e Qu to pi j * i< \ i hi Pii i d 

.genti iss.ssm.it Cirivolo n ”0 mov me n io uulv di d m ( *u \ zzn S 
t\e> ippunto ci Boi ìhno ‘ n urdit i n z d i d» Pif d t\ i de i ned < 1 

, . ,, , , , cui itole ^*nci S i v e ui , t iq n <j i i il la 

\ i't e eco ni l n I unento do p lU P su clic n p < no p ex e e H g i* s < ile a una 

ve sono state pi (soniate mici jnev , mtmogdo PM c> e i e e* j i — » 

ogiziorn c d ii gì oppi coi min sii p , rnondo s n i t i < p e ' li \ i « tl i i di ivctk 

1 ' 1 ’bn g oppi del S»*n eto e dpn t t d< I co le o nei r en » e g i ec i i c oj ces 

eie 1 i Cimeli In ijxmUu i di fenato Caie uno u icune lei i 1< Ci i V‘ 

sedute il pu side ntc del Si n i dleimizion lOntemiU u | \ il li (h odi. uve 

Spanni In >uradalo I , .oqu.slto. . - s , ,e ir- B I 

-lenieo ti. d. miuiro.. i (0mlus0 , on im ,,, n . Ibio Paolucci 

iiels. ad I mpol mpo.Isiilo ili pi.) s .si t 
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Provate le accuse alia mafia 

Lo scrittore 
Pantaleone 
assolto con 
formula piena 

L’assoluzione era stata chiesta anche dal PM milanese Sina- 
gra, nei confronti del quale si era registrato nei giorni 
scorsi un inammissibile intervento del Procuratore generale 



Lo scrittore Michele Paniileone 


Dalla nostra redazione 


MII ANO -3 

Il piot* se e i m d a s e 
ione uso con i (ondimi» il 
» Ili il 1» J! t bill! th pe 11 l e 
di MU ino ha carnose ilio c h* 
c lei ni i d' mine e de 1 > e i 
oie Mie he e Fin i < ) u 
lond d r c ti » esso e e j 
lui mul \ > * n i (I li ti indo 

lo no ì pu il» \) n 1 • 

\tata di i ustn la a i / ita h 
latto \m he oi n 

de 1 < 1 tu »jx (j Ile e\e v ni » 
i ai t olio c pubi» c do 1 i d* 
lune I t sO IO S il e ( p 
i\iu i e li do oic d) 
od cun» » Qu tc» pi j * 
so n»o\ me n e o me lv d i 

e n urdit i n z d i d» Pi r 

tui itole ..* nc » S i v . ui 

P cu esu c he n p < no p ex e 
'O avevi mtmogdo PM 
P i rnondo Sui i u p< 
dento d< l co le o nei r m » 
Renato Caco imo u e cune 
die ìni izion contenuti u 
i icquisltoi \ — s e et 
( om. luso con u » i ini) . 
mpoi tinto ul p e i * s vst e 
z a e e foi ma < 


l c no die 

il d e l» ile < e t i 0 eh.A 
ni d si 1» e i di accusa 

di IDI C| i i« 1 xi (I l'a 
ii»« c i ibera 

« il i i iti ii e otti se i « 

n nz > » i 1 f|ile i in < 

( » i<pp li» da 

e i o < .et rsbornia 
Dpi t > ed ato 

> ut m 11 cì » buiia e a 
I» • »< |j oc t ssua) 

li eh » pubi ca 
i ci i i in » da Lu 

» ix <> P m ih m e i e\ de 

imi uicl» »d o ni d oso 
x il ne i e ]» il i miro 
s v. i 1 e d io io ]» cse 
• e < \ ibi i» it » d 

d m (io \ zz n S 

d »\ i de » ned < 1 
c xi ri o i c d in 

e H g x s c i i e a una 

O e » e e * 1 i — B 

li \ i ( d i i d i ivcrac 

e g » e ( Il CO) ces 

lei i 1 < C i 1 V' 
villi d e o e li* uve 

Ibio Paolucci 

t s » ^tt< m allumi ptmmo) 


Cordiale colloquio della delegazione parlamentare della RDV in Vaticano 

J----—-----—------ - 

Incontro dei vietnamiti con mons. Casaroli 


La de egrt/ione parlamenta 
re del a RDV guidata da 
" Nguyen Van Tran che ne 
f'gornt beors ha avuto m 
portanti col.oqui poi tic ne 
k nostro paese e sta-u ricevuta 
Jf ieri pomeriggio nell v sede 
? del a Nunziatura da mori' 
guo Agobtino Casaro segr* 
ktar o dei cons g o per gli n 
kfarl pubb ci de » Ch ts» 
ir II co’loqu » clx e stato d*. 

» Imito cord aie a qu r t 
«•hanno preso puh «n n 
t Hoang Su * F.an K* n L\ 
t ha toccalo s a rapporti li i 
t Stato * Chiesi! sia i situa/ o 
* ne: de V* et nani de Sud che 
due anni dag accorci d 
t Parigi r sch a d prec pt f i c 
i llk una nuov i guei t i 

Lo eteaao Pao o VI ne d 


hco**s0 r vo o 111 gemiti o prct mebbe naflermato Ir vedere non solo mteics.sc 

scoi so al co po d p ornai to d sponib itti elei l ! Srnlr St che il Pap » riv »Ut i Vlei 

accreditato presso » Santa , de a contribuire poche gli nini del Nord mi un he il 


Sode Pia tur ligur iv r anche | accordi di Pulgr si mo pie 


lambuscatoic di sagon» 
espuse* l lUgut o che e i 
co se enza cU mondo < 1\ * 
non dimentichi o non si dl**ln 


toc sol di una ti egedra che il po^t tra s int i sede < RDV 
hjo piou-u. . non .e. di , „ h , p.olnvi 


n unente ippllc rt Partrco mini un ìippicscn'mU del 

I irniente ntueswnte e stito consiglio i»ei gì ili u puh 

Diche < se imi) o cl vedute birci dtlli Chiesi ricevendo 

< .tv .menu li Intuì . ip „„ ,1 


zinne del i smi 11 i mzo ] L le couerrtl di sinistra ave 
mio rti <onl on'i d< ce i I vino immediatamente rep 
tinente A PAGINA 11 dato con un «no» molto net 

lo perché ivevano v'sto ne 

____’artlfclo de) Congressoeìet 

totale il tentativo dì arrivate 
I illa Investitura di una sesie 
in Vjtfirrrnn ' una politica) sei 

in valicano /t nesMm renlo chiarmen.o 

-— — senza autocritica r spetto i 

passato De 1 resto n qui». 

1" timi I ani ini pensivi di la 
* ■ svolgete un eviiitinle Con 

llfloUl UH I « usso anticipalo o s c v 
wm ^ ' sto quando e gl hi preso di 

. , . v rntr -rha pcnulllma i un o 

v « ,u v ™> n so u , rx di Direzione* 1 rnlzi.it v» 

che 11 Papi rrv >U r Vlol sUl t em i de 1 ordine pubb 
nini del Nord mi milu il ni/ atlva tendente a Ja 

tre* Inz ittu I i scoisi ->ett u un rmpront i net’ unente 
min» un i rppnstn' mu del conservatrice alle posrzio i 
consiglio |»ei gì itili puh dt t nello stesso tempo ri 




si lavi le mani 


c s isi>ei ile \ r ipportl podt l 

< uvuncnu »r luiui iip j, Vaticino me incito cl il ’ in vista di scontri quaran j 

po** 1 tla s *mti sede < RDV jaridelrRDV i Roni i lobi i lotteschl (non a creso a r I 

Il messtggro ihe Piolo VI rassicurato Lhe* » posizioni enze il segretario de ha. pio 
hi nv r ito ri primo ministro d , vaticino t nmudo d» spettato llpotesi d’una DC 

nordv retti imiti Phun Van 1 ", , 1 ! , ì i , costi otta » a restare sola 

Don., per t ngr izr » lo «jxr I Vltlnmidtl Nord noni que ltt tr i nC ea ») 

li buon*» condi/ton chi h m U che <n stili c pr<*s » su tsulla proposta del Con 

no permesso a vescovo di I I Ossirtaton dell» dome me » gì t sso straordinai io vi sono i 

Brio monsignor r rnh Van d d P l °f \1< ss ind mi qua | state nelle ultime ore con 

C in di putccipm al quarto le avevi pu ito i ntoo pii . sultizlonl riservate tra ’utt 

snodo eh vescovi svoltos I sonni t non tomi jx»il»\o»i maggior esponent* de* i 

n Vitrcino nel o obro sco** ' d <• m > DC Vi hanno pie-o palle 

so e g ud ( ito u ì gesto s *i i e Cantini ** d 1 » 11 ' 10 s h saputo tan , 

i/n tu .* in «»*» w.m Li a. v MICe5Te Od ni Irli t ininn auanto Moro otre 


meno do eros e de por* 
urti italo idcniprmrto ckg 
tsp t t a< cord cnc ivi 
vano mpc„nito tutte c put 
res|x7ns«ib ul i K r«duale 
norma zz iz ont dola s t uh 
z oix t oppo i ungo scon 
vo ta 

M»u s tot Lascio t ch t 
midi i i osi iute iz o 
n* d< Pipe n eve i d» a 


INDILO Vo ita mi i lai 
s( / tto tc 11 \ul s uo < Ca. 
n i * un ai titolo di on 
do al anale toniamo n 
< litaniaK i pi tUn t zi < 
aton delta mi n a a di 
or '•itinoti (In Mentane! 
i tota (ina un .i 1 1 pn 
a ! d n ttou dii Gt* 
n »U non t ptopita ta n 
ti seno d(i ta hi i d c 
pattuii (o/nc < riatti iti 
i pii tornaconto non ini 
no c hi pei toccatola pet 
i si inpio uno /appalli 
Volitata Ih i mouoo ato 
(onte si due au pair 
\on i lo stipendio (la lo 
tane in kmijo Quello 
alliettanto cospicuo po 
ti ebbe ottenerlo arala al 
ttot( Va lo 7 sionon p! 
danno la utsa t Carni 
le c t pasti ( hit It as 
sistt con Ut stai bua ura 
L un patto ha osp ti 
Dati a dunqut ut i/o». 


tam Ut che foise e UciHi 
(ptaldie spera tua di nu 
gl toro mento delia situa 
om ninnale neI vr * 
in t dui mo'in t pen he 
t noi i ino hu toni >u iato 
a lari quii tosa pii pino 
(Ite sia < peula or si 
mori sono n tondo qui 
putitoti c t/uella m nlt 

opt iosa Ou ma mostra 
ono d tssitf nel Seti 
t * si (piesto suolato 
juhto (One si e espresso 
dUt ttori (Ul < C e ili i e 
Scircc aia he re io che O 
ne hu ha portato oum 
Ante (Iti suoi capitali a 
I ( steio Montanelli c ou 
tale non seiuu forti dub 
bi saia anche i ero 
ita s ara poi ieio‘ Cilt dia 
mo ntqione Lph fa pio 
fissione di s'orico ed e 
suo doien andati i con 
pi di di p nmbo Questa 
s oua del /astri meri o 


c Umd< st no d i i cip f u a 
l ( s/e io si i di (a i 
pi uta ni i sa a t /« 
< h( < ( / no i / li 
It* v ttt iti l( 

on la Ut i t i 1 

( so io i n I l< 

s'o a m * t t u a 

ia(lt<>i c 
t s * C / / z 

ui s n oi I < ibha i 
imi » la p > i i 

a* i i du !> > t a 
i * < hi t( ( ( u / u 

do a r/tu id ) i a t t 
a ta lo! p i t i i 
no nti a d tot/ i i i a > 
cois» a i pi idi 
sn i io . p op i I 
ma a loia u a i 
manda aio "1 ai 

h pi r i 
patria 

} c o i s » a 

e p si ti ( ai 

do V( n aie li a 


i / z li i * o ori 

/ /'»< ic c ta 

iil o a i i a s > i 
d / c a ai m a I 
il r a > 

i t i < o in 

l i a 


1 ( li ! > 

» ppi i j i u a ì 
i ( ( ni a a 

t i s /( i l h ta 

l Itimi a ni i/u( t 

I t i i beni e 

ut p I i ii e 
I / ( lidi 


Forlcbr icci« 


vo che esc « 


ir inlan quanto Moro otre 













PAG. 2/ vita italiana 


l’Unità ! mercoledì 29 gennaio 1975 


Alla Camera ie direttive della CEE 


I termini scadono sabato prossimo 


Mutare gii indirizzi Presentate nelle scuole medie 

della politica , - , , - ... .. 

agricola comunitaria I® prilli© llSt© QGÌ GdUfSsdflti 


Il testo della legge modificato profondamente in commissione • Il com¬ 
pagno Bardelli conferma il giudizio negativo dei comunisti - Approvata la 
proposta del PCI di sbloccare la legge per trasformare la mezzadria 


Una lista di genitori e una di insegnanti già consegnate in quasi tutte le scuole — Come nelle 
elementari anche nelle medie inferiori forte prevalenza di formazioni unitarie a carattere de¬ 
mocratico e antifascista — Continuano i dibattiti e le riunioni - La situazione nei vari centri 


I. g u ito ki i t uh de 
la Cttmeia 4 ci ùexno di leg 
-.e sul t ittuaz one delle d 
.ctt ve de a Comun'tÀ euro 
pc i per li cosiddetta «itfor 
ma de tg-'coltura» S! trat 
ti di ut provvedili* nto di 
urlando i evanz«a econome a 
c soci n e < he contempla um 
co Tip et» su. normativa si Un 
nodcrnamento de t az ende 
ag- cole su l esodo ant c pito 
u i ’ormaz one p o f es.s ona 
le e co si v a II te to or g 
n ir o dela egge eia stato 
presentito ne 19"3 da „o 
verno d cc”t ocUstti t ne 
risptcchavi gli oiientimen 
* conservato i Rsso c sti 
to profondamente mod t'cnto 
nel dibattito -> eomm s.s o 
ne gra ? e ni a costante n z a 
t a comun sta e \ pos / onl 
piu avanzate di alcune lo 
/c d matjgoian/a Pro i c 
t d Svsens* n seno a la mag 
g or mza ono al or rune d( 
mo to tempo occorso perche 
a p-opobta giungesse In nu i 
ic direttive a cui essa si tilt 
Mste Ubalgotio all aprile l c )72 
Anche dopo le tnodif che '! 
g ud /'o del comunisti — q ja . 
le e s\ato espresso e docu 
mentato eli conpugno Ri 
de l re atore di minorava : 
— ì mane comp es.siv i nen’e ; 
negat vo 

A a base d' questo r ud 
7 o c la pos 7 one comunista 
su a poi tlea ngrico’a tornii I 
n'tarla II PCI cohoca in sua 
a/ one al nterno dt )-oct 
so d Integra/ o^c europea 
pe- mod t cu o t pos t vo 
ma ò un tatto che i po il 
ci ‘In qu seguita ha condot 
to a r su tati grnvKs'm le 
s v deg l ' te ts. nr/om 
e ‘n par f colare del p eco i 
t medi psoduttor' In e rf ett 
’a pol't'ca comun'tarla £ con 
s st ta es.serz a’mento 't m 
‘ndlscr'm nato so tegno de 
P"e//l con a conseguenza che 
e risorse soro andate a 
p-oduttor! p li ‘ort che si 
«ono ere t‘e eccedenze p o 1 
dutt ve in ilcun sc‘tor e de I 
ftclt In litri che gu squllr 1 


1 > s set*) ticceuua In q ic 
sto quadro grave appare la 
sltuaz one ita lana II nostro 
paese ha nfatt r cevuto sov 
venzlon mo to lnfer ori a 
quanto gli satebbe spettato In 
base ai nc denz r della prò 
pi a occupa/ o ie ag cola 
Mi i di m dei singoli eli 
meni c irte i logica del a 
po tei comun tara a r sul 
ta e con» ai li « nostri In 
toress Ta e og c a '■M itti pur» 
ti sul i l d mens onamento del 
a piodu/iono * dela occu 
pa/ one piopro come han 
no tatto 1 govi r dt n II i i 
col t hU tato d uno sviluppo 
squiibrito e d scorto Intan 
to 11 quadro tnteinazonale 
p o’ondamerte mutato (c 
si ene-jtetti deficit illmen 
tale timbiimeiVo del e ra 
gon cl setmboi per cui oc 
to io un ovest amen‘o d 
nei Li to tica che ha de 
stinto tnem nu// i 11 tl 
d'strutt v come ìbbattlmen 
to de best a me la d stru/ o 
''e de a liu‘ta i est rpa/o 
ne degli npiant' a-bore va 
sOst tu ta con m movo n 
dir zzo d< k> ttica agrlco \ co 
munita! \ che i glud'/lo dei 
cornuti dive ptevede-e 
a) .i superare l menti a 
mento b nocrat co de°l' a 
gan comunità nitida xlo o 
o corrp t d p ogrammazlo 
ne e coord n unento sovrana 
zonale b) a tre ire un mec 
canlsmo de prez/' che evlt' 
i to mi/ore d r et eden/e 
e stimo o sv' uppo del set 
or l elei c t u o ad In rod ir 
re m suro d' control o su* 
p-e/z de n<// ttcn c corre 
concimi mang ni macch ne 
taibu in* d a tib ire 
meteato comune del prò 
do*t ag co i con i iti d 
etti al produttoil eie' pacs' 
i moneta 'va utata ei i mo 
d fica-e c-Uerl per 1 la 
egra/ ont d prezz txr 
grano duro e olo do va n 
modo da p o nuo ve re im 

moc’ermmea‘0 delle az cn 
de ed avvunwgg ire consii 
mato - 1 Tutto questo nel am 


Al Senato la legge di rifinanziamento 

! Insufficienti i fondi 

•< 

;per le comunità montane 

E 

e II progetto governativo prevede 200 miliar¬ 
di in 5 anni • Una proposta unitaria per lo 
stanziamento di 300 miliardi in 3 anni 


Il governo c stato soi tu 
tu’o da tutti 1 giuppi icil al 
Senato a chiarire la sua po 
si/ one sul problema del 2 

I mangiamento del a legge 
sulla montagna La Commis 
stono agricoltura intatti o 
giunta a la conclusione uni 
ileando tre diverse piopostc 
di legge idei PCI. del PSI e 
delta DC) che per lai de 
co.larc ’t Comunità montane 
- cu compite . t c ubo-azio 
nt t ittua/iont de piani dt 
sv luppo di /oni — o cotic 
un tinanziamcnto di Urne no 
300 mi laidi ì i tic ami I 
govci io uvccc no ì si c 
spostato smoia da un li un 
ziamcnto eli 200 mil ard m j 
ami 

\a rilevato che qua* tutti 
gl OI itoli de le ducisi palli 
politiche intervenuti lei d 
battito (Stgnana pti ia DC, 
Lepie e Buccm pei il Pbl 
Balbo per il PLI menile t 
missini sono elidili m 
contrar. al piovvedimen o) 
hanno ilconosciuto che an 
che 11 finanziamento p-op<j 
, sto da..a Commissione non c 
pienamente uspondente ai» 
cs gonze dei te rlton moti 
ta il 

I comun sti pur ntonoocen 
do che la coieaesonc i cut e 
.gunta la Comnuss o ie ign 
coltura costituisce un posti 
vo ivvic namento verso li 
propasta del PCI u piovuto 
comunisti prevedo i 100 m 
Iiardi all anno pi > in u 
que lo della DC UH) ni ud 
per il so o IJ 7 j que lo ck 
Pbl 40 i al aid poi due il 
ni» [unno Insistito peuche 
a t Comu ih su iss cui i 
to m nimo md sptiisib le 
dt alme io 300 ni md n t e 
anni 

Iki qiesMoit. - hi tlLr 
mah) il compagno A tiol 
pr mo firmatario della po 
posta di le r gc comu us* », - 
assume un gnnde - lievo po 
litico Pe U primi volti m 
latti e genti del a mon i 
gni sono chi ima r c al esoic 
zio de.iautogovc no dopo 
lanciati lOstituzion» di 
ben 2 h 3 Comumta su le L 2 
pi> sto di U tgge del 13 l 
Queste Comun ta n q unto 
enti tu tifoni mUrcomuni 

II dot it di ligu a g u id c i 
interessano ci a a 4 m li co 
munì « vedono comi poti 
gon *ti dello s i uppi d< i 
mont ig la c -< i 12 m 1 1 tm 
m mstr itot l 

F dunqu* po bi e mio 
durre nuov i mpoiMnt 
*ttumuli d cium t a/ i d 
partec p iz one < d p ogros o 
economico e odio m /o i< 
d i lu igh i in d^p'-cssi e 
co piti d il o spopo’ imcnfo 
mi i que* o s ojio t ind 
sp* nsab c is-, curi» i le 
Comun i m // t ì m/ i 
P t ICovO i piopo l cl IO 
imiti cl dX) u i eli i 
tre «um qu< i ostini i 
4*1 la linone na/lon i c Co 


munì ed Enti montani d u 
assessori regionali al agr col 
tura e dal Convegno nazlo 
naie del presidenti delle Co 
munltil 

A conc us one del d bi t to 
'1 compagno C po la ha *oIU 
c tato 11 governo a fissale a 
data per r spondere al mter 
p^l anz«i de gruppo com m 
sta su c tiftttat ve in -.evi'* 
comun'tarla de» gtuppo com i 
i s‘ i u e t attiMvo n -ìode 
comun tu a n miter i d 
pc// a^rco I suia'oie co 
mun su ha 1 aio prcsen e 
che ta e d batt to c utile t ho 
avvenga p mi do H) fib 
b r i o da» i n cu sa inno 
p-ese o n‘ at vo comun ta 

t 

Il sottose? et.i 'o a'i \gi col 
tu-a Fo c che icpl che i 
ozz su a egsc poi i monta 
gnu s è r serv ito d da e una 
** sposta 


Scandalosa decisione 

Negata 
la libertà 
provvisoria 
al segretario 
radicale 

Il sost tuto piocui ito*i d« 
i R< p ibb'icu di T rei /e et 
ti u III nusio g » 
k \* v il ineh esu sii i ». 
n c i pei uboi i \ a sc/ioi c 
st uttoi i del tr buine pi* 
seduti dii dot Spumo 
I must ito ptov ». dei a n* 
pioss mi g orn tornii //i i 
neh osti id all di’* \ ad m 
g ud ce d cui non s con 
sce incoia I i ame 
Al il o de putto ri 

d cult C» in! ileo sp.id ice i 
i st iti nt imo ne ;i a di 
dott Cas il i bert i pi i 
v sor i Contio que-» i d»c 
s ono s i O'.pic o i v D 
C it i do d uisoio d Spidt 
c i » prt dontf dii ioi 
gali dei i» o dt p i t to 
d ca c sotto i iou do eh 
sN s»so m ig sti ito ha pos i 
i birt\ p ov so i i 
mpu’ati e cht qu id co 
le ma < I ntn i/ on< hi i i cl 
p° s* -,u lei» d* c co t 
poi UlU. Il |X) tl 
I ivi D» C it i d > h i p 
lu im it j che i clo t t 
s ni t’’ s a’ i sotti iti 1 sti i 
oi i no per sui vo'ont 

111 DP pi ( ts l 1 rh est l d 

Sotid ic i t s » imruruto 
chi mo o _ ucl ce istiu ; 
t ,m,i i Ixi t i d ni 
» t to spuli t i c ili imi o 
p o s > ii i t de i 
bi u i <1 » v a ci - 

Ossi «ippicsciiwi 


b to di una po t c i c * o 
nu.e che ntc gn oi„aniui 
mente i po u ca agr cola 
Ne imo insemc le diretti 
ve comunità te mantengono 
«iwecs vecch o u dir zzo Es 
se nolano otAiinente» lesi 
0 enza cl uni piogi mina/o 
ie de osi u 7 po e con t isla 
no t sgelici del a inas.s ina 
utll //a/ one de iattor pio 
duttiv Questa mpost i/ one 
stita c-itieita da un am 
po uco di 'or/e e c o si i 
verbe.a nel nuovo tes’o de la 
e^ge d a’tua/onc Qjes o i 
s i «a in ^ loi i o so o vati 
aspe'ti poteri legonai , con 
e».**» ooe pie.cien/ » e elei mu 
tu a. colt vatori di-etti e al 
e coaperut u cono c mu 
to al mezzadio e il colono 
del d i tto cl t di/za e 
p ano aziendale anche seti 
z«i l consenso del p opr eia 
rio mig lore valuta/ oit de 
ìedd to agrlco o ecc 
Ma umungono di d ne c 
quest om sostan/ a I Anzltut 
to — h i notaio Balde t — oc 
coite ilvedere il ìappotto Sui 
'o Heglonl che adesso coni 
porta una inaccetmbl e um • 

1 i/tont e espropn i/lone d 
! poteri legu»iat v reg orai 1 I 
comunisti ì tengono che lui 
; tuaz one de'le dliettlve comu 
n Uu c v i cktiund itn al e Re 
gon ne amb to di imi 
cggequadio naz onale che 
fissi pr nc pi di c uattere u 
nera e nttriverso cui e Re» 
goni s mo eh iinatt non so 
.o ad attuare la po Itlca co 
munita la mi altusi a pule 
epue ad elabotaila Di con 
seguen/a i meccanismo d 
'tnanz amento pe»i lat'uazio 
ne delle clirett ve vi scritto 
nel fondo per i piouamm 
ìeg ona 1 di svi uppo 
Piu In genera e devono es 
se e toi/atl l 1 mit c vinco 
. che vengono post ag l 'n 
icivent nizonaii e :cg ona 
il in agilcoltura e che com 
poitano una inamm ss bl e 
abdicazione dolo ntet vento 
pubblico Iao tre tutta la po 
Itica delle st-utt ue e mfi 
c ala dalla esiguità dc*lc som 
me stunz a te Per concor 
so ag 1 Interessi su mut i ■ 
jx?r p ani a/ enda . s stan | 
zumo 95 m Lardi n cinque \ 
«anni ciò cons».nt tu d prò ' 
vocaro Invest menti per non 
piu di 70 80 ml'a plani az en 
da»! di iioTte «a tie mll onl d 
a/ ende 

In compenso pelò s pieve 
de la spesa di "o mi.'ard per 
concedere n modo nd sci 
m nato i Indennità di intli 
p ita cessa/ one della att vi 
ti ag eoa Cò aggravali 
l'enomcn d ca-en/i di mano 
dopem in varie /ono e se* 
tori perché al anteipata u 
se ta deg I in/Lnl non <or 
sponde 1 Tgie^so di forze go 
\ in 1 Occo-icrebbero a coi 
tiaro nlsurc por mentiva 
ie «i po-mantnza cLla ni 
no d opei a In quanto a fon 
clo per a qu ilitieaz onc p-o 
fess onalc i 80 m » ard In 5 
«nnli e di no are che 11 s io 
mecc.anlsmo limitava g ave 
mente Li potestà ’egonae n 
muterà d loimi/onc piofcs 
o ona c 

Una sera po tea stiuttu 
ilo — ha conc Uso Baidt 1 
— compo ti decision d gì in 
de levo po Meo a le., on \ 
l/zaz one deg enti di sv «up , 
po a Las cima/one n a f ' 
Mito de contratti di mez/ \ i 
cria c d co on i i f v»a/ < \ 
nc della durata m rima de' j 
cont ut da'! *o a colt va j 
tore d retto 1 velo/ one d m 
sire soc ,i a avole de p 4 . 
co proprietà t concedent to- 
ten n v 1 t’o Re r \tt\i »ic 
questi Ind'rl// comuntsl 1 

* bineranno noi so o ittra 
veiso h conl’onto pirlamen 
tue siila cgge cl lecchi 
mento de le no me ma In ola' 

» t-t sede e otea one 

Al *crm ne do .a seclu» » s i 
In ziat v i de gtuipo comu 
nista » stata p es i una s 
gnu le tl va decisone p< : 
sblocc ire dal ' mbo n cui | 

< ano l ni‘e di uiir.o tempo j 

< proposte di log ve pei v 
tiisloim izlone del i mezzi l 
di a e del a co on i »n iM » I 

o che e uno deg 1 ispo t I 
p u ovanti de it a ile i 1 

* u \/ ono soc ne d 1 < c i il 
pigne 

Il (omp uno Lo i In i , 
coldato clic ta piopostc scio ' 
>u tto i ! oidme de lio-i o 
cl« 11 tuli di o Le un in io 
in» che non sono nu v« iute 
n discussone indie jxithi 
i Comm ssione i- ioUit 
non iv« v i proceduto i ''io 
tempo i ( ibon un p o 
p-'o testo ii munii r it i 
v a d i p u p »11 in 114 * cL 1 i 
mai,goi\n/i s i upctuti 
mente uisp c ito che isime 
de \ u*o-ma dei »poo ib 
uorm jMoceclesoO n pi i e o 
con q ie lo de t d ictt ve co 
munlt tr e p 4 r * v dente con . 
lusoone fi i e due mitene ! 

etll/za e questo pii il 
o Lmo e pei * \i*a « di e u 
ca t 1 di batt to su « dui 
tu comuni tute con n nu 
os emendamenti su a nu/ 
/idi i oppottuno » nel ( e 
li quest ont i esime dtl« 
Comm sslone ili neh» 4 ibo 1 
un testo eli po-t ue po t 
id o del iu i pi sib 
TicTtc» i t»mp pii i st ett 
di quell prt \ si di i< -o i 
men h o 

\ f ivoie del i p oposl i s 

* chlei ito II gtuppo d *si 
-o io opixjstl 1 m ssi u l i pio 
pos’ i qutnd stnt i ie o 11 

a g-ande mivgorii/i può [ 
essere i pieni ss i po i v \ | 
e ! hi i nenie i so u/ow * 

„ s i vi dell i m uion tu i i 
op i v Ivon/ i & to iti i ti d 
me // id- t e ». J t 

e. ro. | 


Scadenze elettorali 

IL 9 , IL 16 E IL 23 FEBBRAIO SONO LE TRE DO¬ 
MENICHE IN CU» SI VOTA RISPETTIVAMENTE NELLE 
ELEMENTARI, NELLE MEDIE INFERIORI E NELLE 
SECONDARIE SUPERIORI 

■ E necessario fin d'ora popolarlzzare bene queste tre 
date In modo che ogni elettore possa tempestivamente 
liberarsi da Impegni per II giorno In cui deve votare 

■ Ricordare a tutti quei genitori che abbiano figli in 
scuole di diverso grado (per esemplo elementari e medie) 
che debbono votare in due date diverse (In questo caso 
il 9 e II 16 febbraio) 

L'orarlo del voto è dalle 8 alle 20 della domenica 

COME SI VOTA 

# Tener pi esente il meccanismo del voto e popolai i//ai lo 
atti uvei so volantini Riom.il! mutali manifesti in modo 
elle ogni dettole sappia come (spimiete la piopna volontà 

# Ogni Rt nitote nceverà nella scuola elementare due 
schede e nelle scuole medie « supericii tie 

NELLE ELEMENTARI su una scheda dovrà dare II voto di 

lista per il consiglio di circolo (la lista sarà rappresentata 
senza alcun simbolo o nome, ma solo con un numero 
romano I, II, ecc ). Se vuole potrà dare al massimo 
DUE PREFERENZE Nella scheda per H consiglio di 
interclasse ogni genitore non dovrà dare nessun voto d! 
lista, ma scrivere UN SOLO nominativo 

NELLE MEDIE INFERIORI ogni genitore con una scheda 

dovrà votare una lista e dare al MASSIMO DUE PRE¬ 
FERENZE, con un'altra scheda per II consiglio di classe 
dovrà scrivere DUE SOLI nominativi, nella terza scheda, 
quella per II consiglio di disciplina, dovrà scrivere UN 
SOLO nominativo 

NELLE SCUOLE SECONDARIE per il consiglio di classe 

si scriverà UN SOLO nominativo e cosi pure per il con¬ 
siglio di disciplina, voto di lista con al massimo UNA 
O DUE PREFERENZE per II consiglio di Istituto 


la pi< soni t/Kim. d< !< li^ < 
d< c indidati nel 4 s uok me 
de mfenon (che l commi, dt i 
«ivii ieri lunedi c cht tei mi 
neri salato n uh// ognuno 
Nembi i clic nLih ivvertendo i 
ritmo meoo Intenso di nido 
dtl e eemenlari 

Ia no i/k clic ungono di le 
vano ptov iute dicon 4 > coni ut 
quo che in quasi tutti gli M 
luti medi miei lori fi » uri c 
ivan 1 leu t stata piesen at i n 
micio ini lis(,i di gente i in 
genero « colature uni u io e 
(k mot a co 

In inticipo li-.pe o ilo ole 
mento! sembrano linceo lo i 
sU degli insegnanti probabil 
mcn‘o facilitate da la maggior» 
concenti i/ionc delle sedi delle 
scuole medie rispetto ai circoli 
didattici l i i il personale do 
conte » qa< Ilo non docente sono 
segnalato fino a questo momcn 
o moltissime 1 sto unitarie 

TORINO - V termine delle 
due pimi» giornate di presenta 
/ one delle liste nelle scuole 
medie inferiori si legistrono 
buone petcenlurli di presenta 
zone \umctosc sono le listo 
unita! o pi esentate in molt 
quarto, li popolali della citta 
\n doga tcndon/ i nella cintura 
toi mese 

GENOVA — Olile clic nePc 
medio infoi ioti anche nelle su 
periori d: questa citta saranno 
p esentato liste unitarie per 1 i 
elezione degli organi di Restio 
nc della scuoi i Questa 1 ì de 
visione dc*l «Comitato politico 
degli studenti medi » che rac 
coglie la giarde m«aggioran/a 
degli s’udenti genovesi annuii 
ciata ieri nel corso di un«i con 
fetenza stampa II piogiammt 


c b is ito su d io p in ! lotta pei 
1 uni stuoli democi i ici e ant 
isc st i c il ri o i o s id o 

LA SPEZIA - In ‘u ti i 1 " 
I nicol di idlliLi sono s p**c 
| sentale liste II dio che eincr 
ut co»! fo za è ho ovunque le 
| -«le h nno un c u it or» un 11 
io 4 s»i»io s< i » piecod i e di 
uni labonosa e 11 < nsa cinipi 
cn i d assentata o di neon 
dei genitori degli alunn 

MODENA — In tu le le seuo 
e medio di Modelli s a \ugon 
do i conc us <ino m<c iso d 
balt to che comi o ge ni glia i 
(ii gcn ou noia proni azione 
de le lis e per e c lezioni p-e 
v is e dai decre i delegati In 
alcuie scuole il livoio <1 pre 
p nazione e teimna o e sono 
st i e provot ite liste imp a 


Riunione al PCI 
per l’Università 

Doma il 30 gennaio si 
terrà a Roma p.esso la Di 
re/ one del pa-t to una 
riun one de comun stì 
eletti nel corto'*' di «m 
m nNtrvzfone del 4* uni 
veisltA e delle ope-e un 
versitar e Svolge «i la :c 
1? onc Introduttiva 1 
compagno A&or Rovi So 
10 Invitati a pi tee pale 
a a riunione non p u di 
due compagni eletti per 
ogni ateneo nonché 1 com 
pagnl segret \ri del e se 
/onl universltuc degl 
itene! dove s svolgeran 
no nel piammo febb-a o 
c c ezlon stJdei’csche 


Allo scopo di varare alcuni decreti e disegni di legge 

Parziali rimedi per l'economia 
in un’altra riunione di ministri 

Costituito un gruppo di lavoro per la questione del « risparmio casa » e un comitato per ie 
aziende in crisi — Misure per risparmiare carburante — Progetto per uno stanziamento in fa¬ 
vore del credito alle aziende agricole — Colombo non esclude una riduzione degli investimenti 


Il 6 febbraio 
la riforma RAI 
discussa in aula 
alla Camera 

P» 1 decieto di 1 Io in 1 
cl» ll,i RAI TV 1 4 Jcbbi vo si 
conclude Ite: n beno uj e 
commissioni Intimi e Tra 
sporti della Camera II prov 
vedi mento andrà «Il esame 
dtl ìssemblca d Montocltoi o 
tl 0 J ebbi aio si Latta di una 
derisione a cui si ò g unti 
eri matt n t n unti riunione 
degli uffici d» presidenza e 
del rippresentanti del gruDpt 
Il dlbatt to piosegulrà dun 
qui oggi con due rltmlon' 
giovedì e venerdì con una 1 e 
due commise ont ne approi c 
ternnno pe concludere l»*si 
me dei bilanci di rispettiva 
competenza) Due sedute a 
giorno sono previste per 
ned! < mittedi pio^slm 


1 Iu » Pa i//«i C li _ s ». 
1 '.vota una - un onc InL.m 
nister'ile che s e concilisi 
. «Ile 23 30 piealeduttì dall on 
Moto L Incontro — che segue 
que Io di veneidl sco-so c 
stato ndet o pei es«m naie 
n parttcola-e « tun. pioblenu 
economici c per d scutcre 
eventuali decreti e progetti di 
egee da varare 
Ala ìiunoic limino pa te 
c p«?o 1 v ce pies dente 
dei Consiglio L.i Malia 1 m 
nistri flnan 7 ari Colombo Vi 
sent.nl e Andreotti il n ni 
» stro de Lavori pubblici Bu 
■ c \ ov, de Industi a Donat 
Oitt n de Trasjxirti Marte i 
ni dell Agi Icoltura Marco a 
del Lavoro Toios del Cominci 
c 0 estero De M’ta de.le Poste 
Oliando dell Otganlz/H 7 tonc 
della pubblica ammlnistiazio 
ne Cossiga e 11 sottosegretario 
alle Partec pa/ onj stata’! Bo 
va in rappicsentanza de mi 
nlsLo B' 6 agi a 
I lavori in /lati a mezzo 
giorno sono stai sospes a e 
15 10 per 1 piendere nella tai 
da serata Da quanto e sta’o 


dato sapeic nc i p 1 un pare 
del 1 1 limone e stato noni 
nato un «gluppo di lavoro» 
p-es'eduto da I.a Ma la pe 
I esame del progetto sul « r* 
sparm o casa Di questo co 
alitato fai a nno palle 1 mini 
stii Bucalossi, Andieoi .1 Co 
lombo Donat Cattln e Marco 
in Un altro comitato d l m 
nlstri è stato nominato — ha 
dot’o Don \t Catt n - nei 
< J esame dei piobicm* r g la¬ 
dani! e aziende n cr s] » L 
stato Inoltre reso noto che s 
c d scusso anche d un ri.an 
clo limitato dell cm sslone di 
ui'o »’ lond aro 

I m n stro Donat Catt n lui 
dato .ncune nfoimazlon « 
^ ornai st si cinque p-o\vc 
d meni clic egli ha pred spo 
sto per il settoie energet co 
1 pi mo detta nuove no-mc 
I )xi la d se p ma deg mpnn 
ti di 1 sca'damen’o 
lj secondo provved mento r 
1 guud.i la cicala/oie d 4 g 
autoveicoli per 1 quali id» 
gua le attuali restii/ onl sii 
Imti d veocitu 1 quelle >n 
v go-c ne a CLP Ir tn 1 modo 


Una decisione che ha destato gravi perplessità e contrasti 

Discussioni e incontri fra magistrati 
dopo la proclamazione dello sciopero 

Convocate assemblee - Una dichiarazione del compagno Ugo Spagnoli 


\uni 4 iJM 1 n m s mi 1 11 

pogianimi in qu<s ^nan t 1 

ni igistr iti it il ani 1 * 1 vii 
nt li d» c s >n< s n/ p 11 

ci» nti p < s i eli in 1 pi » dt 
\ soci i/ionc n \/ nn 14 d» 111 
„ -.li Ut di pi «e un 14 ui > se » 

K 14 (k 1 IM 4 RO 11 })« 1 J 

» < Ubi) I > 

I 1 dii s on conti" 1 1 li 
p u p u t d il miei no » ss > eh 

I m igist 1 lini 1 — 4 st a i p 4 

1 i s » « gno d u 1 ni 4 ti o 

II i» 1 i»m/ <1 \ kIu 1 * 

in 1 4 » d i I vo cl» l iss I 1/1 

ni magisti iti eh 1 1 C )( » <l» 1 
( mti 111 uk 1 ito 1 ) s tjH 0 
Su 1 1 \ ni nd i 4 s il » cl* ' y 

114 k 1») SU tj)4»! 1 s 11 g s 1 I li ) 1 

(labi u 1/ tm 1 \R» 1 / 1 li 

I 1 » di \ 44 pi» s dtut 4 ik «» 

» 011 niss n« ( 11 1/ 1 di \ L a 
1141 t 1 un >«M ) l > S ) 1 
uni 

•» Nu 1 imi so 4I11 pi n tal 
giud / o 14 k il \ > s 1 1 1 il» 1 > 

n» tssunta d 1 1 ni »t 111/1 
dii m Rino di t tl v o k li \sso 
» 1/ on» 11/ on il» in ik -ti ili - 
h i dit o Spianai — I s 4 ìd» ic 
1 s IO|HIO I s »st» gllO <1 I VtNl 

ti 4 1/ >n pie 1 m 11U » conon 1 
4 h i 1 ) 4 4 idi 1 4 > 

p n» i 1 s» si m/ 1 h il 1» i it 1 
/Il I 1 SH II il >1 1 114 ^ l 

I / Il t « k 41 SII » Il ) » 11 1 
4 ÌlC SI l li ,»l« I I 111 » IVI 


gii udii c luti «tli li dt 1 s » 
m dilla mtggioian/i dt 1 1 \\M 
4 quanto mai moppoitun o\t 
s pensi ila s tua/iom Rt nc 1 
di I p 14s» 1 1 |» diiino i 1 

lOlotO Uk ,K!4l oscctno ittici 
modesti 

x Cento » mdubbo eh» 1 d< 

4 li lo SU slip» 1 bu ixi it o 
girli del altuik contiene in 1 
su unntnlo tk r 1 stipeud ♦ 
m ir sti iti delibi 4 ssoie t 
u to t modificato |x r tutti c in 
un 1 nix tto v»io dtl pi incip o 
d< 1 1 r>mn compì onsj v ti in no 
d» thè si pungi firn \ u i\ 
ligi issmdi che ria quello st 1 
Kilt «ito no\ vedi men o — conilo 
ini 1 connnnst si ono mpi» 
f irti munti bittuti— son > d» 

v iti 

«In q 14 to (Iliadit> 1» -41 

hu/ion ci» 1 ni igisti it dov 1 1 i 
no e ss, i» ugo’aU in stek pii 
untnart Noi iiispniinm» 
hi concluso Spìgnoli - tl» 

1 i/ione 4 i i piotest 1 d» 1 n i 
gisti uti i 10 p u* tosto diut» 
veiso li so u/iom dii gì ni pio 
bum eh» issi! ano oggi 1 un 
m insti »/ onc dell 1 g usti/ 1 t 
non vt ino 1 vendita/ioni eh» 
ixi il 010 tonti nulo rulli 
tu i/lon* itonoinici gtntiat I 
so! mo iisjxtlo ai paese n 1 
n tu «fot 1 di U 1 inmand w iv 
svici iture ilio s»sso 1*» 1 10 
de 1 melme > 


1 10.000 richieste 
| di rimborso 
dell'uno tantum 
sulle auto 

Ole 10 m t iu omob 

| po ss* s 011 d \ 4 tu -4 d p 4 
j 40 i c id ,1 » hanno avan 
1 /«vo -ciiebti di r mborso 
I de 1 « km < lini il um > da 
I o 3 pagai i p mi clo app o 
\ 1/ on* del ni va de la ol-ì 
thè ha nvcce escn* i »UU 
saio g 1 itomob sti eh* 
smanila 1 rctvuta hani o 
1 eh osto ut 1 attest \/ oj « 
de iv venuto pigamento ) 
m a r )00 ho io g lutomob 
st che mf nc hanno eh es o 
1 4 111f k 1 o e omp età 

ili mo del dii ti dent f < i 
/ ono de ve ro o xi c iti ir» 

4 cauta » de b 4 t no ci 
vergarne ito 


« v 4 ..ocj 14 mass ma s 1 c au 
toòtrade smu jxirtata da 120 
km orari 1 130 mentre ics’c 
ra invariato tlOO km ) il limi 
te dl vo ocità bu le al.re 
htiade 

1 terzo p ovved men'o s’a 
bilJrà noi me adegua e ad is* 
curare 1 solamente term co 
de e «bittt/ioni dl nuova co 
struzlone a pari ie dal 1 lu 
g o 107 b bari tri 1 a tro p c 
v sto 1 d v c o a costiu le le 
cosiddette cavedi vetro» 

I»t quarta p-opohto del m 
nblio de Industria tutta 4 
regolazione automat t« de ^.1 
nip.m* d se i darmnto jxj 
-, 11 ini u 1 p u cl ic en e 4 s 
cu-o nmz onamento 
lu t mo p owedimcnto n'i 
ili '-«itti dell» p odu« one d 
4 nerg « elettr c« Vene \ 
il 0 reso obb gatono 1 uso 
de metano e del carbo i oc. 
lun/ ontmenlo de e untia 
eielLiche II m n btio Do 
nat Cattili ha inoltre piec sa 
o elle entro 1 pios.s m dee 
orni smanilo p ont a t 
d ie pi ovved meni poi 1 set 
to c 4 nerget co Uno e pc- 1 
d st p ni d< g 14 qu st de 
gie-gi ixtro ì.er e* dei c 11 
.scoio di laffinizonc la 10 
4 ]x>r dispoire il bloc o cl» II 1 
dico az one pi vata ne an 
’i stor c e \ m //»/ 4 ne 
de pano pc a costui/onc 
de mezzi pubb ic net essi 
li dove ver-i p-oib Li la 4 
co a/onc do e mito p- ite 
L ultimi nfoimi/om diti 
d il minisi!0 1 iguuda ì\ d ut 
tlv 1 dii ani ita 2 giorni ii il 
Comilito ni/on ile pe en 1 
g i nui eM e iCNFN) c a 
CNEI, | 3 er li cost i/ione d 
venti centra eettronuceni 
I m nlstio do 1 Agi toltu 1 
Muco-a d«a pute bua ha co 
mun cato di ivo- prepi-io 
uno schema d dee eto clic 
sua botto posto a Kipp-ovfl/ o 
ne de Cons gl o de m n sii 
e che pievedc ui o st 111 / 1 
mento d urta 400 m ud 
pei »-np «me ito de ned o 
a e 1/ onde igr co » ed c i 
ca J 00 militile!] pe. m glioi ue 
1 fondi d io zone n 
co LU » 

\ tu m nc de a un onc 
ni n stio Co ambo li 1 r i 
se «to uni deh ai a/io ie d 
contenuto 1 aimistco che a 
st a p’cndt 1 ( 1 poss b ' ‘a 

di manovre tenden a 
du- e g ìnves* mcit « Ali 
b imo tomi) u o in esame dt 
pi ob orna deg nvest men 
Stimo tuli com ni delli nc 
oess tu eh» 1 e' » s tua/ion 
p-osent< s d'bba )) » 3 m to « 

14 ui idc gu ito p OC 4 sso d 
nves’ me i Mi (sani»» » 

abbaino comp u o s iqu i 
da n tn i s tu 1 / o i» ob 
t um< ntc d tli e pc ( co 1 
d / on « lutti no 4 c ni* 
a/ om u un 1 t iti it va i 
ciac al» i p i-lo j so * 1 4 4 
t mie i 4 con deg uu iv 
ed n pa '4 ant 01 1 i »o 
Di ins eim d tiuost» vi 1 
taz on possono de \ 1 e 
co ic us on q 1 1 1 o 41 1 

p esso d» ne nt ìt 4 
a .c pi 01 1 d 1 sc ft u 4 


monto in i it Li 1 a A' 

1 t In one !< di s ideiti ie no 
c" 1 c * ( s< 1 nc citiLi i 
llniveisiti d Modena por a 
e e/ ono dei to oga 1 studen e 
h i Co is ^ dii acol à c tli 
\ i 1 u 17 o 10 ci» 1 atc neo e 
d« Oo< i it - il 1- 1 prece 
ludi n iipidln o eh* 
hi n » > c 1 » 11 o l, ov 

I \n ««seismo <1 ri o a o 

il fili d 1 I s ITO 

II tu 1 > coi en 1 i Di 1 

31 r. UH 11 I 


SARDEGNA - 

d 4 « s o i o b / io 4 I 
noe a 10 11 1 ) o iu 10 n 

S L _r > ili 1 1/ «1 1 c 

» vr g o-g mi co eg i 

I 1 s» 1 1 niedi 1 Sono se n 

o o > 11 1 1 ni o 1 on 1 
tl 1 1 s sono i * itile ini 

1 I I I OO- I <40 » I 1 ( 

1 ir ci)i/ om 1 ti 1 1 p 1 
dell uco co 7 om e DC 
co ripresa li co n ai ns 1 

ino opor in 1 1 ielle no cent 1 
pii gioss com4 Q n io Gii 
sp r 

Le li 4 ini < sono s n * 

\ irato d ippei u *0 e in moki 
sdii lisi ino o solo ìd c 
s< 11 p c-en 0 e 
Pii ri n segnai 1 anche 
q nixlo 1 inod< Mo n 1 ne-r 
(k c sui 1 a smd ìcali con 
kde-a p-o\ io ’i piopos i 
in ’ar 1 e si «"'e m 1 il p-es’i 
-i ii de 1 do en'i p-ogiesss 1^ 
sto un t u 0 sono spesso s<W 4 
hip di u ti con a sola esc 
sono dn r -»s 1 • 1 sacerdo i 

soston 0 i fuma a 0 cind 
d di di 1 s<» ni i-o sono nu 
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3 / commenti o oftuoiità 


Le memorie di Alfonso Leonetfi 


IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI IN ITALIA / 5 


Nella Torino [ e assurde «guerre tra poveri» 


di Gramsci 

L'esperienza di un giovane socialista, da Andria contadina 
all'incontro con la classe operaia del Nord e le sue lotte 


La esasperazione dei conflitti tra inquilini e piccoli proprietari di appartamenti, tra asse¬ 
gnatari di alloggi popolari e altri senzatetto mette in ombra le pesanti responsabilità degli 
speculatori e della politica governativa - Lotte e iniziative politiche nelle grandi città 


La cosa più bella delle 1 
memorie di brunetti e la I 
descrizione deU'incoiUro con | 
Gramsci. Siamo nel luelio | 
del 1918. Alfonso Leonetti è 
un giovane pugliese di ven¬ 
titré anni che ha già fatto ! 
le sue prime prove nel gior- | 
nalismo socialista meridio¬ 
nale, e sull'organo dei gio- I 
vani, L'tirtmtji/ardta. Ila tro¬ 
vato un lavoro a Torino in 
un istituto seolastieo ma ha 
anche in tasca un biglietto 
di presentazione che Scala¬ 
rmi, il celebro vignettista 
dell’Araiiti.’, gli ha scritto 
per Gramsci. Va dunque a 
trovarlo nel palazzo dell'AGO 
di corso Siccardi (adesso, 
1975, non ce più), la roc¬ 
caforte del movimento ope¬ 
raio e sindacale torinese, 
centro di tutte le sue orga¬ 
nizzazioni economiche e po¬ 
litiche. Al secondo piano 
hanno sede un numero in¬ 
credibile (oggi) di uffici c 
rappresentanze, dalla sezio¬ 
ne socialista al sindacato 
ferrovieri, dalla FIO.M alla 
Federazione edilizia. C'è per¬ 
aino la biblioteca, e c’è una 
stanza, una sala di redazio¬ 
ne, che ospita V Avanti! e il 
Grido del popolo, il setti¬ 
manale che Gramsci dirige 
da dopo i famosi fatti di 
Torino dell’agosto 1917. 

Leonetti entra nella stan¬ 
za dove si fronteggiano due 
scrivanie, una di sinistra 
sgombra di carte, un'altra 
carica di giornali e di libri 
che formano come palchet¬ 
ti o nascondono la persona 
seduta al tavolo. 11 giovane 
si rivolge a una ragazza (e 
Pia Carena, una * minuta 
brunetta • che sarà poi la 
compagna della sua vita) e 
le chiede di Gramsci e di 
Pastore. Ed ecco la descri¬ 
zione dell'incontro: 

« Avevo appena finito di 
pronunciare ì due nomi che 
vidi sorgere dalla scrivania 
di destra un giovane capel¬ 
luto, un po' più basso di 
me, con occhiali a pince- 
nez, in maniche di camicia, 
avambraccio c petto scoper¬ 
ti per il gran caldo, Mi ave¬ 
vano parlato di un gobbo, E 
infatti il corpo di questo 
giovane — aveva 27 anni — 
era schiacciato, con lievi 
sporgenze nel dorso c allo ! 
sterno: una gibbosità che a 
me parve irrilevante. La te¬ 
sta fiera, saldamente pianta¬ 
ta su due ampie spalle, la 
dominava e quasi la cancel¬ 
lava... 11 giovane di cui par¬ 
lo era evidentemente Anto¬ 
nio Gramsci,.. .. 

Il ritratto continua e non 
sarebbe di Leonetti se, pri¬ 
ma di soffermarsi sul volto 
e suU’insicme della perso¬ 
na incontrata, egli non in¬ 
troducesse una qual pole¬ 
mica con i ritratti di manie¬ 
ra che del grande compa¬ 
gno hanno tracciato * certi 
biografi ». « Per cominciare, 
la sua fronte non era né lar¬ 
ga né alta. Era una fronte 
possente, tagliata a rettan¬ 
golo, in una cornice di ca- 


Misura 
ministeriale 
contro 
i docenti 
stranieri 

COSENZA. 23. 

I do^nt! do!"Univocità 
della Calabria hanno ap¬ 
provato un documento nel 
quale denunciano la gra¬ 
vissima Mtuaa.one m cu! 
si sono venuti a trovare i 
co Leghi .stranieri In ser¬ 
vizio presso le università 
italiano, in seguito alla 
recente grave disposizio¬ 
ne del ministro dcliTstru- 
?ione che. rie va mando 
una normativa di epoca 
fascista, ha contraddetto 
la prassi p u avanzata che 
da anni vigeva nelle uni¬ 
versità, negando ai citta¬ 
dini stran.cri, laureati al¬ 
l'estero e con et.L Ini or.ci¬ 
ré a- 33 anni. I! diritto di 
ricoprire Incarichi d; In¬ 
segnamento 

Nel momento In cui sii 
stessi provvedimenti tir- 
trenti prevedono l'aper¬ 
tura a irli stranieri de: con¬ 
corsi a po.itt di protesto- 
re ordinario, la misura 
risponde a « una logica 
politica tendente ad op¬ 
porsi a qualsiasi forma di 
r.innovamento dell’univer¬ 
sità Italiana». 

« Ne casuale è la co.n- 
c.dcn/a — s. rileva nel do¬ 
cumento — tra questo 
tentativo e la venuta nel 
nostro pae->e di numerosi 
sturi, om o ricercatori pro¬ 
fughi da na/.onl ove .>.a- 
no avvenit. colpi d. stato 
fascisti ed ni particolare 
dal C lo D: Ironte a que¬ 
sta s.tua'ione i docenti 
dell Università de.; i Ca¬ 
labria .ndiv.duaiio nel- 
.‘opera;;.on'* in atto non 
solo una delle /ieg/:or. 
espressomi de. la log.cn 
corporativa clic contrari- 
ri stingile alcuni ambienti 
m. n is t er li 1 : eri a c cari e m : • 
ci. m.L soprattutto un mo¬ 
mento rii una piu coni- 
pie.^a manovra per impe¬ 
dire la cre>cita democra¬ 
tica e civ.Ie ri"! paese >, 


pelli foltissimi, eli color ca¬ 
stano scuro c non neri ne 
ricci. La sua bocca, ben di¬ 
sonnata, era un po’ amara, 
ma calda. Gli occhi azzurri, 
sotto due archi cespugliosi, 
erano penetranti. Le gambe 
lunghe rispetto al corpo 
spezzalo dalla gibbosità... Le 
mani erano lini, secche ma 
torti, Egli amava manife¬ 
stare questa forza delle suo 
mani stringendo i polsi de¬ 
gli amici e sudandoli a li¬ 
berarsene ». 

Il ricordo, come si vede, 
mantiene la vivezza auten¬ 
tica della prima impressio¬ 
ne e si completa con ì’uftet- 
tuosa cura della mise a 
potiti lconettiana: che Gram¬ 
sci era trasandato nella per¬ 
sona ma né sciatto né sbrin¬ 
dellato, che i suoi collctti 
duri, come si portavano al¬ 
lora, « orano qualche volta 
slabbrati ma non lisi *, che 
Gramsci si premeva in testa 
un vecchio Borsai ino perchè 
stesse sulla chioma folta e 
ribelle e die aveva un for¬ 
te accento sardo, dando cosi 
alle sue parole « una grade¬ 
vole sottolineatura ». Natu¬ 
ralmente, il direttore del 
Grido non getta le braccia 
al collo al nuovo venuto; di¬ 
scorre con lui — la sua fa¬ 
mosa voce sottile — lo ascol¬ 
ta, ccl e noto quanto Gram¬ 
sci sapesse ascoltare 1 gio¬ 
vani e gli operai che anda¬ 
vano a trovarlo in quella sto¬ 
rica « sala di redazione *. 

Il ricordo si può ora leg¬ 
gere nel volume rii memorie 
giovanili che Alfonso Leo¬ 
netti, sulla soglia degli ot¬ 
tantanni. s’c deciso a licen¬ 
ziare per 1 tipi di Arguìia 
editore, col titolo che giù 
dice tutto il percorso non 
solo geografico ma politico 
c sociale deU'uulobiografo: 

« Da Andria contadina a To¬ 
rino operaia» (pp. 244, li¬ 
re 3.800). Per piu di metà e 
la fanciullezza c Tadolescen- , 
za ad Andria, figlio eli un 
sarto della cittadina puglie¬ 
se. molto povero c malan¬ 
dato di salute, e per l’altra 
metà e la parentesi di sol¬ 
dato durante la guerra, la 
peregrinazione come istitu¬ 
tore tra Lodi c Lo vere e 
l’approdo in quella Torino 
socialista sognata appunto 
come cittadella rossa, luogo 
di incontro c di impegno 
con la classe operaia, ì suoi 
organismi, la sua vita, le 
sue lotte. Il libro è illumi¬ 
nato dalle pagine finali che 
abbiamo citato (non meno 
bello è un capitoletto su Ot¬ 
tavio Pastore, rindimentica- 
bile figura di giornalista co¬ 
munista che insegnò il me¬ 
stiere a Gramsci e a To¬ 
gliatti e che assumerà an¬ 
che Leonetti, dando vita al- 
rzlwiNtf.' piemontese in via 
Arcivescovado, dove si farà, 
col 1921, anche L'Ordine i 
nworo quotidiano). Efficace j 
ma sobria è la descrizione 
dell’atmosfera febbrile in j 
cui è immerso il ragazzo di i 
Anclria, sbattuto a l'aro il ] 
cronista di bianca c di nera, | 
tra ospedali, commissariati, j 
consiglio comunale, camera 
del lavoro, lui che preferi¬ 
sce discutere di ideologia e 
magari di letteratura, c che 
ha già scritto un pezzo .su 
Carlo Pisacane accettato da 
Gramsci per il Grido (-alla 
line della lettura mi disse: 
va bene, senza aggiungere 
altro » ). 

11 libro offre motivi di in¬ 
teresse generale anche per 
la prima parte. Vi si riflet¬ 
te un ambiente sociale un 
po’ diverso da quello clic 
siamo abituati a cogliere 
nell’iniziazione al socialismo 
delle grandi figure del mo¬ 
vimento operaio pugliese — ! 
basti pensare a Giuseppe Di ' 
Vittorio o a Nicola Modu- 1 
gno o a queU’altra bolla li- | 
gura di militante della Ca- • 
pitanata, Luigi Allegato —• ' 
l'ambiente bracciantile nel ! 
quale si formano gio\anissi¬ 
mi come logli isti, partecipi 
di memorabili scioperi, que- I 
sti « lcaders naturali » (si di¬ 
rebbe oggi ) del combatti¬ 
vo proletariato della terra 
L’ambiento m cui cresce 
Leonetti e più marginale, I 
piccolo-borghese, un mondo j 
di modesti artigiani chiuso ! 
nelle diflicoltà, anzi neli’an- j 
goscia del vivere quotidia¬ 
no. In esso penetra pero la I 
pressione del movimento di } 
emancipazione e non solo 
direttamente ma anche at¬ 
traverso una tensione e una I 
passione ideali che si rispee- j 
diurno in giornaletti, rivisti- | 
ne. opuscoli del socialismo ] 
meridionale. 

11 giovane trovava qui il l 
suo collegamento naturale 
con i coetanei socialisti, con | 
la sezione. E, ora, con la i 
sua nota tenacia di ricerca- * 
loro e di topo di biblioteca. , 
è andato a ripescare quei 1 
vecchi fogli e ci ha dato un ! 
corredo di prove al ricordo | 
personale, mostrandoci la ; 
trama eli quella pubblicisti- . 
ca provinciale, da l.n rari io¬ 
ne eli Barletta a L'onero ut ! 
di Andria fino al Socmb' , ta 1 
napoletano di Bordiga (l'un- , 
ino lo conoscerà, pero, nel- 1 


la Tonno del 1918. in divi¬ 
sa da soldato, con tutta l’ir¬ 
ruenza e gli umori die hi 
personalità borriiglana con¬ 
teneva. o meglio esternava). 
Colpisce, nella rievocazione 
di Leonetti, più che il con¬ 
tenuto e il tono di quel gior¬ 
nalismo (intransigente, « ri¬ 
voluzionano », proclive alla 
disputa ideologica astratta) 
la funzione cui esso assolse, 
una funzione die diremmo 
di comunicazione e di orga¬ 
nizzazione delle migliori 
energie intellettuali di una 
nuova generazione socialista 
del Sud. che cercava poi il 
suo collegamento comples¬ 
sivo con il Nord operaio 
trovando qui magari la sal¬ 
datura con i problemi del 
mondo contadino. E non c’c 
dubbio, ad esempio, clic l'at¬ 
tenzione meridionalistica di 
Leonetti si esprima compiu¬ 
tamente sulla stampa nazio¬ 
nale socialista con l'espe¬ 
rienza che matura a Torino. 
Questo stesso volume, del re¬ 
sto, è tutto ispirato alla ri¬ 
scoperta del terreno origi¬ 
nario del proprio apprendi¬ 
stato di classo e di milizia; 
un processo che pare quasi 
naturale, e facile, di svilup¬ 
po c che si spiega storica¬ 
mente con un dato essenzia¬ 
le: la enorme importanza 
avuta dalla prima guerra 
mondiale per un balzo in 
avanti di tutto il movimento 
socialista, non solo dai pun¬ 
to di vista della sua aggres¬ 
sività politica ma da quello 
del nuovo peso che hanno 
e acquistano lo masse ope¬ 
raie e contadino, la cui ade¬ 
sione tumultuosa al sociali¬ 
smo ha anche la forma di 
una grande messa sotto ac¬ 
cusa della classe dirigente 
responsabile del massacro 
generale, in Italia come al¬ 
trove. 

Il libro si chiudo, appun¬ 
to. con Linizio del periodo 
ordinovislteo, con il grande 
appuntamento dot dopoguer¬ 
ra. Leonetti conosce Terra¬ 
cini, e lo stesso Gramsci 
gli presenta Togliatti con 
parole di stima: « Un amico 
molto ben preparalo ». Giu¬ 
stamente l’autore insiste sul 
contributo di una nuova ge¬ 
nerazione clic non attende¬ 
va che la rivoluzione si com¬ 
pisse dai banchi della scuo¬ 
la ma .si gettò nella mischia 
por costruire, più che per 
propagandare, un ordine 
nuovo. 


Contro la «guerra di Ford» 
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Paolo Spriano 


WASHINGTON — Una grande assemblea 
contro io v.oia/lom americane degli accordi 
d: Parigi .su! Vietnam c per il loro rispetto 
— ne! secondo anniversario della ltrina — si 
è svolta lunedì d: fronte alla Casa Bianco. I 
pacJist: sono sfilati con le fiaccole accese, 
manifestando contro la « guerra dì Porci ». 

Alla dimostrazione, che e prosegu ta icr. 
con altri raduni c cortei nei pressi della .>edc 
d^l Congresso, per protestare contro !a m.- 
nacc.a di ulteriori stanziamenti di fondi a 


| lavoro dei regimi d: Thìeu e Lon Noi, sono 
j intervenuti alcun: dei nomi piu illustri del 
| movimento americano contro la guerra, ira 
j cui il senatore George McGovern, Daniel 
| Ellsberg e il leader pacifista Tom Hayden. 
i I! sonatore McGovern. parlando in unii chic- 
| d. Washington gremita d: gommi. ha 
! detto tra l’altro - < Era sbagl.ata dieci anni 
I ia quando era la guerra di Johnson, era slxi- 
I gl lata due anni fa quando la era guerra di 
I Nixon, ed c sbagliata oggi die ò la guerra 
I di Porri ». 


Un documentario dell'Uniteiefilm sul diritto di famiglia 

La dote e gli spiccioli 

« Futuro insieme »: una vivace inchiesta su quel blocco di vecchie leggi che riguardano i rapporti fra uomo e donna, 
fra genitori e figli - «Senta, lei dà a sua moglie lo spillatico?» - Il lento cammino parlamentare del progelto di riforma 


Si può « Ilimare >„ cioè tra- * 
durre In immagini. .1 codice 0 1 
Sembrerebbe un compito im- j 
possibile e portino assurdo 
dare volto e voce, per o.ssni- I 
pio, aU’artlcolo 143. all'artico- i 
lo 144, aU'artico'o 231, ad al- ! 
tri e altri ancora eh*» J.s a- 
no le norme di comport v- 
mento io !«• pen° per chi > 
infrange» dei e.itaci tr Italia- [ 
ni Eppure l'Un.telo! iJm e ri- i 
scita a costruire un l>ol do- ( 
cumentar.o su que, blocco di | 
leggi che riguardano i rup- t 
porti tra uomo »• donni e i I 
rapporti tm genitori <• tizi:. | 

v< Futuro .ns.em»' -- per un 
nuovo diritto d: lamiglui » si 
intitola il Limato a 10 m:!!’- | 
metri, con sceneggiatura c i 
testo dì Giuliani D\! Pozzo <* ! 
con la regia di G'troppe I*V v - i 
rara, che g 1 i c. reo la ne’ o i 
sedi delle organizzazioni de. 
mocratieho e anche tra grup¬ 
pi d: studenti A cederò ,s | 
imparano mo’t" mv o , 
qui -»ta fa sua Lin/ame diri > 
scuhc.i — men’re c! il tu»: 1 
e.-,]x>sti emerge la solici ita / i->- j 
ne a nnoegnar.v. ,n una hi* 
tu gl. i c.v.le, j 

i 

Il patrimonio j 

La macchina da piesa cor- , 
ca tra la lolla un uomo, lo 
inquadra, lo b!o( v .i d. IroiVe 
a no., mentre Lievi campo 
sente la domanda « Sant \, 
lo. a *»U\i mogi.e lo da lo 
sptiìulit o M » Lo *'utx>ie de' 
.uomo. suo < ha rio 1 .» più 
vo't»' « Che co>a ,J Come'» nr» 
e** >/ rnpaveso;m,no •• a lo 
.spicco tecnico *:u un artico 

10 d, g.<>rnu!<- «• IViimod.-iLv I 
zi elei l.lm v»! porre so*lo 
ut cus i una L’-og-’ oiinai m ' 
-erv l)ilf* Lo . p<* ik* r .-piega' I 
a Secondo le log-g v g« nti. se 
sua mogi e 1»» ha porta*o uni | 
dote, lei le d*»\t dare g. spu • » 
<iol*. eoe j .soldi per gl* .>[).! 

!.. per . nastr.. i bot’on. » 
L’umorismo, < h * t reo’ i .-.eoi- 
prò nel tavolo d. G:u..a:ia 
I>il Pozzo, e che gai si ai 
taccia tra .>p ,1. e boi top*, 
esplode nella r.petizione del 

1 1 dominda i« I/*:. gl e j 
da 0 ») e nella r.->pe.-,ta clic 
segue « Eli, io glieli do », 
d<c lntat ‘1 il pasininte un 
po’ bn'giaido e un ir>' ’in- 
barnZ7Ato, r..aneamdo sub.to 


dopo: . Ma la dote. eh. che 
dote m'Jia ixirhito 0 - 
Un aspetto dei rapporti pa¬ 
trimoni ili siab.Utt dal codi¬ 
ce attuale così e gai Ulti 
strato, con tutto :1 suo ca¬ 
rco di polveri* ste.so su co¬ 
stumi orm n scoili par.... Il 
mimo e invece nella vita 
re.t\* viene rispecchiato 
dalla r.foima ancora all’esa¬ 
me de’ Parlamento l^o dice 
in modo Inioate. sempre a 
proposito dello spillatico, un 
lavoratore m un dialogo del 
documentar o- I soldi, quan¬ 
do ce I: abbiamo. !. adope¬ 
ra mo jn.'.enie ». 

r^i polemica o'. v.amcnte i*- 
l’as-o jx)rtante di tutto i! 
Lini Q.i** ll( i con la eoncez.o* 
ne dell ( iamsiljo eipressa 
da! diruto napoleonico, fon- 
ri ita sul mtnmonio e s u un 
re a .soluto, il mar.to, c ali.- 
data con un alito coljx) d’iro 
n i a un b unbuio l>i classe 
eg.i r.n<**f con .se—et i n 
c - mp rg.ir < Napoieone Bon i- 
*nr*e r .v aoro res'U-cito 
passo lo Alpi. vm. e a Men¬ 
tono* |e, f nno 1 trai’ ito di 
Gam 'o'ormio e r...tal.l.i l’or 
rime 'u Fra u ,* si incorono 
<<>n ’<■ su** man: mper.Po” 
e pi oir.ulgc» nel 1301 *1 end 
<*■ d; log n da lui ehiam i*o 
eovi.ee populeo,reo < h<* portò 
nuche ;n Tt »! \ » 

La lev.one (1 storia m al¬ 
lega a’icoiu* .1 documenti 
lo accenna alla data di ni- 
^ "fa del codice attualo, eh*» 
ITtaiin unti V'i»*o n*»l il, .3 
•ice c*t ta’iclfi lo .>p:rPo dc-’à* 
le r g: :npo' ’on.ihe, ra orri i 
che »m «■> mutamenti, .n 
p »■'.» o, iurono apporta*ì da! 
1 Deismo, c *i gl; arinoli 
dela 0>sltiz ou«’, o*ienu*.i 
con 'i Itc-.vcipa. c tu» par 
Imo eh ugu.igl. mz » di mari- 
*,, c* mogio <• di divltidove 
i. et*', ge i : ! < » r i verso ì l.gli, 
.nube quelli n.ii. fuor; de*! 
mairimop o /.ir! 2P e art 
31)> Po. dati <l<»!la conni i 
ixilu.i i- ;a prima pioposta or 
zan e i .sul chr.tto di famiglia 
presentata nel *t,7 dal Parti¬ 
lo eomunis’a, i progetti de»’ 
la D<*moera/aa cristiana, de! 
Partito re pubbl‘callo c del 
Parfto sociali.sta presentati 
no 1 *i!8. all m./.o della nuova 
legi.dat tira; l'nppassionaLi di- 
seu.ss.one o il voto umtar.o 
dei partn democ'raLci nel di¬ 


cembre 1971. 

Dai *71 ni '73. porcine le 
nuove leggi non sono ancora 
in vigore? « Futuro .ns cmo » 
rispondo anche a questa do¬ 
manda, con uni breve inter¬ 
vista a Tullia Cirettom, v.cs 
presidente d<»l senato, che .1- 
iustra l’iter della rii orma c 
.'ottolinca le responsi bil.t.i 
della DC per : « tempi lun¬ 
ghi >. che ha imposto. 

Mani tentazione 

Naturalmente rimangono 
fuori gl: ultini. sviluppi del | 
dibattito pirla moni ».ro. appie¬ 
dato nei giorni si orsi noll'np 
provazionc del progetto di 
legge da parte della comm.s- 
sione senatoriale. Ma l'accen¬ 
no ai insidiato del ìvieren- 
cium e le immagini d. lotta 
che concludono il nini — le 
d'-eine e decine di ni glia a 
di donno nel corteo ,ad»t*o 
d lil’UDI .1 13 novemb’e lt»7l 
ci Ho ma — in icalt.i sono g.a 
Uii’.intRipazione d. un svol¬ 
ta j>o!it:ca. E’ s’ata miatti la 
prc.o.one poiw.are. rida* tieni- j 
ne in part co.ri.v, a lont.’ihu j 
re a v.licere le- r<*.s..s’a nze i 
i on.serv.it rii. a.l'.n’eino d'*l!.i 1 
sI<*.m-hI DC. 

«Futuro insieme/, rie.se/' a I 
dimostrare coni** !•* zumi nuo j 
ve significhino qualcosa d. | 
concreto e di nece.^ar.o jx»r i 
la v.ta dei ed tari.ni ,t i!.%in. I 
e quanto questa co risapevo 
lezzi sia matmatu e iresv.ni- 
t.i t:.i le masse. LV-iz/'n/a ci: 
.-.puzzar via il vecchio ioi„ 1 
emerge in tutte mterv .ve, 
,n tutte le d.verse s.lim/.on. : 
lam.jun <v|7o.stf* /in ioli «t 1 
veranuo va'.dita et: deuun« :.i 
lincile ài r.lorm.» non .ara 
retila C'e la donna che v a»- 
ne miorrnat-i elei lesisi/*nza 
del «curatore del venire,,, 
eioe di colui che- :! mar.to. 
morendo, può dolca ne a 
p*\ nei ere le dee.s.on. jkt il 
ì.gl.o ancora m grembo alla 
madre. E c'e ài donna io.i la 
li gl ia ci: due anni accanto lJu* 
spiega l’ingiustizia sistemati¬ 
camente applicata contro : 
bambini nati hicw de! ma¬ 
trimonio e che jxir.a del di¬ 
ritti misconosciuti della ma¬ 
dre. E ancora, con una car¬ 
rellata in campagna, si do- ' 
aumenta che la contadina i 


può anche estero di tatto ,1 
cupo-.'uimg.'ift c :f capo azien¬ 
da (quando .1 marito r emi¬ 
grato. por esemplo», ma di 
fronte alici leggo non osisV, 
non può vendere ne compra¬ 
re, non può Jnro un mutuo, 
non no. s *'de nulla: :! .suo la¬ 
voro /• /ero E la casul.mta? 
E la mog'ie eh*» lavora nel 
bar del mar fo anche quinci ■ 
e- oro a’ giorno'* rr’ma eh 
' u* *o a 'oro. <* md«rettame i- 
te cigli sp*tt 1 * 0 ' . |':n*erv:s*a- 
toro indica : nodi d) una con- 
ci z.one subaljernti. non da ri- 
ri, a cui le nomi • jpunli con- 
dannano > donne» 

Uno stacco, e -a \oltn pi- 
g.na <)'■»] cori.* e e .\ quindici 
anni si è g.udica’i abbastan 
za robusti per lavorale, n eh- 
ciotto ahi: istanza r/'spensa’oi- 
1 : por o.sejv mmdati m u.i- 
!**r,i se s .sbzzl a ma solo a 
ventini anni c osi re .pausali.• 
h per pot'»r voi i"c .V sai or»- 
ma però .4 v'i'iv c o .« •de’* «’i 
maini ' 1 ’^r m ‘‘'««re ti uj|, t j.i. 

m gl’n u ; i 'vi mz' i o io sno 
./are i qu i“,o»d ( i ai.. /• co 7 
s|K*cia’e dì-.»'" is i ) d^d e-: un 
raza/zo a •■.] e ; r > c«m 
tigli iV ci!s*«-*is.t ,t <| ia!*ord.- 
c. J" que.la < he i. f-lm d 1 »- 
l.n <e «.ri iavo'a pitazo/.. 
< •’ » <'• < *r j i igi/z riov ia 1 )- 
lino Ill'lM ;s] D rt '» ;y‘o»'-: ,1 j 


r.lo’-m.i'<* i • 
eom'ni" e-) i *• 
lì' scoi* . d < end 
d. ’o*•' i 711 » 

Coli*’/» il co*-, 
]'» - :n cnso ci 
va ,i«* i’ -i' 1 ra* i 
v<» s<”d d^i ** . 

. od ’n p.a .*L * i* 
Zìi un :i* e : j 
r u < on*.t / a.n * 
prove d. ia .e!' 
ned n uui’ut.i .■ 
()' e a C’e U e 


, r: v r*.si fhv’e*] 
un > i-' < ■ o di 
a U' , n''"a ha 
*'«■*(1 no' .' ( fir 

■nd«* , i ai vo'o a 


■'•"o (Il ( ( ol 
■ «‘p.n'ri * n io. 
nvi ( e «!••) Ire. 
i") n mi » ni.- 
' <1 u l’.ir»* n 

l*e ’ • V 1*0 
)i »\ ( ( oNi ]e 

u ’e |J (■ ..-j 

» i'i'o a sor 
a*)b »s‘ in • i a 


que *o pan'o, p 4 : n»-': uv *u 
,‘Oii.ft i q < od < - 7! <*«.*. 

po di "t i/j:i ■’ e o ( | i( n p. o 
l’ill l K Mie (]’ l Ito I \ ile in 
strepo a * *g •«»:<» a <iu<* spe^t 
gli (irt.co.. d; Drammat va' 
<11 m ir.to e capo della 
i'am.gl a. la mogia» segue.. 
ne a .Mime e oblìi nata eco 
eco » K' come per lo sp.I i- 
Lee oggi 4.*e hi..cigno e ur¬ 
genza d’ai* io 

Luisa Melograni 


• Che Ut questione armino 
l noti poòvi essere risolta 
! se non nel quadro iti 
1 uno nitida alleanza tra 
I operai c contali’tv è una po 
i smour che Im rarbei prof un 
de netta stona e neli"esprnen¬ 
ia del movimento opera o 
marjr'stu. In Italia il prob'c- 
ma delle lotte c delle cs'qcnzc 
delle classi contadine e del 
rapporto tra queste e r/U ope¬ 
rai del Nord è V teina di 
fondo su cui si misura e s> 
sviluppa Velaborazionc dei 
| gruppo dì militanti che (a ca- 
! po all' Ordine Nuovo e clic 
I formerà il nucleo dinaro tr 
| del Partilo comunista. E' in- 
, si >tendo sulla necessita di co- 
■ striare questo rapporto che 
I Gramsci polemizza ad esem¬ 
pio con coloro che t cdonn la 
so 1 azione deì'a questione 
J aara ria nella divisione c ba¬ 
sta del latifondo incoio. 

I «Senza macchine, senza una 
j abitazione sul luooo di <nio- 
1 ro, senza credito per attende¬ 
re il tempo del raccolto, sen¬ 
za istituzioni cooperative che 
acquistino il raccolto stesso 
(se il contadino arriva a! rac¬ 
colto senza essersi impiccato 
prima al più forte arbusto 
delle boscaglie, o ut meno ti¬ 
sico fico selvatico, della terra 
niroitn!) e lo salvino daPe 
fjrin/ic degli usurai, cosa può 
attendere un contadino poi c- 
ro dall'invasione'* Egli soddi¬ 
sfa, in un primo momento, 
i suoi istinti di proprictaru). 

| sazia la sua primit'"a avidità 
j d’ terra ; ma ni un secondo 
i momento, quando s'accorge 
che le braccia non bastano 
per .scossare una terra che so- 
i lo la dinamite può squarcia¬ 
re, quando s-/ accoroe che so- 
I no necessarie le sementi e ? 
concimi c qh strumenti di la- 
loro, c pensa clic nessuno gli 
dura queste cose mdt speli su¬ 
biti. e pensa alla serie fu tuia 
dei giorni c delle notti da 
passare in una terra senza 
case, senza acqua, con la ma¬ 
laria, il contadino sente la 
sua impotenza, la sua solitu¬ 
dine. la sua disperata condi¬ 
zione, e diventa un brinante, 
non un rivoluzionano, diven¬ 
ta un assassino dei "signori", 
non un lottatore per il co¬ 
muniSmo», 

La mancata realizzazione dì 
quella saldatura tra i settori 
più aianzati delta classe ope¬ 
raia del No rd c te masse con¬ 
tadine resa possibile il raffor¬ 
zarsi di un b’occo guidato da¬ 
gli interessi delle classi domi¬ 
nanti c. quindi, il fascismo 
Capitale fmancamo e grande 
proprietà terriera, resi gemel¬ 
li siamoti dallo sviluppo eco¬ 
nomico e politico che il paese 
arci a avuto, permisero il 
mantenimento di rapport 1 di 
natura feudale vc'lc campa¬ 
gne. 

All'indomani (leda Libera¬ 
zione. l'occupazione delle, terre 
incolte del latifondo nel J\Irz- 
zog'omo r le grandi huttua’ic 
bracciantili della Val 1 e Pada¬ 
na diedero una formidabile 
spallata verso la soluzione 
della questione agraria. Per 
il modo m cui erano coll eoa te , 
con il movimento operaio e I 
democratico, quelle lotte rap¬ 
presentarono anche un im¬ 
portante freno all'offcnsna 
reazionaria seguita alla rottu¬ 
ra, nel ' 47 , tra le componenti 
popolari che avevano dato vi¬ 
ta alla Resistenza. Ma que- I 
s tu rottura e il rouscgue-ite t 
arresto di ogni proposito e > 
capacità da parte del governo 
di proseguire oltre gli «stral¬ 
ci» di riforma fondiaria. Var¬ 
ca afona in dito di una riforma 
dei contratti agrari, l'abban- \ 
dono della difesa dcll'occupa- \ 
Z'one contadina segnarono la 1 
paralisi c, per certi versi, la 
sconfitta di quel movimento. I 
E da qui presero avvio il prò- i 
re.s's'o di s popolamento dc’V I 
campagne e del Mczzocorno i 
c la evo bea e hi re tante espan- ' 
siane moitopn'ist'nu che con- 
! rassegnano la s'orvr dell'Ita¬ 
lia vepubbl'eana 

Abbiamo rrn fatto ricorso 
aU'aiin'ogia, che riteniamo 
non del tutto esteriore, tra 
la quest'One a arar-a c quel'a 
delle abitazioni. Abbiamo ro 
luto ancora ricorrervi per gli 
aspetti che concernono le for¬ 
me di movimento c dì lotta 
per i 1 diritto alla casa c per 
q complesso problema, di a'- 
leanzr e di scontri Ira Var¬ 
chi di ceti sociali deferenti 
coinvolti nc'Ut questione de'- 
le abitazioni 

Le tensioni 
alimentate 

IntO'ito. (•(>»//<’ ni altre sle-r ' 
della i ita .-.or nide, moltrpbei \ 
sono le ile uitunerso eie si 
punta a'ia creazione di trat¬ 
ture (ad esempio fui chi e 
proprietario del proprio a'1 ag¬ 
gio e ehi paga un affitto, 
tra iiiquitaii di case popolari 
e iuguli 1 ni di alloggi privati, 
tia inculimi a t'tio bloccato 
e quelli a fitto hbc r o, tra la 
amnde mussa dei piceo'i prò- 
u'ji’.'ri;'» che internano moda ! 
-tumente <! pioprio reddito c i 
V/ mas<a itegli inquilini), fiat- ; 
ture che s; sai rapponoono <7 ’ 
que 1 la fondamentale tia la 
stragrande maggioranza de 1 
povnln e un pugno di ivv 
?r*s*-• //loi.’oprjbs'.’c, prrvss’tu 
n e Girellili Ini. 

.s’ 1 nensi a'ia pra'ica de’’e 
i cadde ti azionate che fa no 
su re con!ladd.zrom laceranti 
tra torniate di lai oratori che 
hanno investito i ptopri ?• 
sparili' nell'acquisto di una 
cosa per sottrarsi ao’i (ubi¬ 
ti: della pigione e fa m n 1 ;c 
di altri lavoratori che ab. Ol¬ 
io/ nella cosa venduta S. Iìu- 
stilo e po' l’esempio piu em¬ 
blematico di v <7,\c/vr il a po 
veri", piu o meno cruente, in 
cu: l'occupante e il baraccato. 


1 evqov o ’/’css 4 rnn>'o a */■. 

and 'ess- h som usi de'la to¬ 
sa i he. secondi) c 1 *rr. p ■ ù n 
•reno g ns 4 -, l’anno a''tio 'n 
a 'seqnaz’onc un a'oein.o pn 
po V/ re 

A'Kut.r sapere* e pie-i* u> 
mente quesq- tialtu-r 4 -r ?-* / 
luti' a' prenotare del < Vorrò 
ed ,, yin\ rr rer shcn’’a'e, co¬ 
me le or cupa. an: •— 
r fintesi spessa a i c"c e o 
pr-r p' ot ora . »07’i — le esfr oc- 
v rnn; az'ow ,nfwpic r a" in 
segna de’la paro 1 a d'ord ne 
de'la ì n*ia ver ’a 'afri o </V ? 

V> scontro per lo scontro • ’/• 
nascano situazioni d- tr\sn 
ve ebe non so’o no»» fanno 
co"'iTcie ncsatn pa*-so .* *: 
aiani' in d /ezioiic d"”'» *■/» 
'uz'C’nr de 1 in al?'ama <as<i, 
ma seni pi e p-u spesso w prr- 
s'ann a quetin n u grnr v a'e 
• sirrtierrn de' , a tensione' c ’/ 
re si sono fonda'c U' spi¬ 
rante dei'a co'tiroffrns" a 
re(u'n”'trin in quest• an > . 
In questi cns<, ti s r" za*etto, 
hasc'nntn vcl"(ii ’ mima da 
gruppi estremisti la cu: meta 
po'itua non ut olii e la me a 
affermazione di una prop r, a 
presenza o da torniazioir la 
cui siala vdi yn:s*ia» ce'a 
a meda pena .'r*»' , ’’r'.’ frr, è 
lontano da */”o sborro po • 
tiro del'a Ini 1 a pe*- la e'/»e I 
guanto '1 luori'cnne di cw '■ 
parla Gramsci c 'ontano di 1 
uno sborro vns’t'in dc"a fo*. | 
ta per la 4 eira. /” un ce n ; 
come vc'l'cltio (onsrquenze j 
grar issine direbbe un'ncn- > 


Un convegno 
sui 30 anni 
della CGIL 

<1 trent'ann 1 del’a CGIL 
11914 l'i 74 ) » e .1 tomi 
del convegno che ... svol- 
i gora presso .1 Cen*i'o s n- 
d,leale d: silici, ili Anc 
r.,i (Roma) dal 3 al » 
marzo. L/» re.a'ion. sa 
ranno svolte da! prole.s- 
sur Umbcr'o Romagno'i 
su! tema «Li CGIL e le 
politiche coniraUun , . 
dai prof. Giancarlo M iz¬ 
ze km li. sii «La CGIL <» le 
jxn.t.che econom.she ». 
da! prof. Alceo Riosa su 
« Conce/.om soc.a.. e po¬ 
lii.che della CGIL». 

Al convegno parilo’pe¬ 
rni no o'tre trecento dir.- 
g*ml! s.ndacall. studiosi 
ed esjxmenti del’a pol't.- 
cn e della cultura: l’.ni- 
z aiti va — che s. collo, i 
ne. quadro delle celebra- 
/.om de) trentesimo d**!!.i 
COTI-* — vuole essere una 
r !h,-,sono trita a rul.e 
attivila e >• esper.en'<» 
commuto dal Patio di Ro¬ 
ma «a oggi. 

Seminario 
sulla Polonia 
a Roma 

I Vi ..om.n.iro d s*ud. 
su.],i Repubbuca popo'are 
pelar a avra luogo giovedì 
prov- mo a Roma, presso 
la sede de.TIsl.luio Gra»n- 
organ.z/alo da! Centro 
di studi e documontazìon*» 
su: paesi soc.al.st: 1 lavo- 
l'i del M’mnvtr.o si artico¬ 
leranno su reàiz.om e co- 
| mun va, ami riguardami 
d.vet's. tem « .Venne qu*»- 
st.un, d* . a *’or t de! 
POUP» iCarlo Frrriduz/ ». 
«Lt po. .’.r.i agrar.a )’l 
P'i'on » d il l f t}~i ag.i ami. 
V." > (Gervaso Anione,!.». 
« Part.v'O.ari’a de. a pol.li- 
<a econome t polare a > 
t 3 I.iss:mo Sa liba tini), 
«Chiesa e S’,i*o n Peso- 
n : a * i Fra nc o Ber 'jO ne i. 
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t ui r i>ie 'e-.-n da parte del 
ii (»' /'/•(*' *,t >ricreo ve' co- 

>• ,* rpte * ’ n" 4 ' e t ri ■*-^c. 

0 ’ ’ < a ('ss 

! un. in i 4 • (,(>.s(.ci.a poli- 
* « > /(////•,**) da la < 'asse 

onc'a a tic'una co'-sentir pe- 

•il d isfUg-e (.1 - vpg. 

iti c'e c a mìcce ‘rum? e 
obu y i ’ (ti " m ticchio e d 4 
'•titia ( 1 .1 tcfi f j -et a unire 
t ti ’e <- 'are ponn'gi' ;rr:c- 
n ssftie rrcti’n ' asse portante 
( • ' « vinci o ci ti o i. i appi e- 
sentitio th.dc *o r zc ecovomi- 
< ' e -.'sporse 1 ' ti (b "o stato 
(ha’> "ia' co in ew at 4 un'-ri 4 m- 

(» *>’ 'di/' 1 '.*/’’ er," po de'- 
,e < b 4 , u'o ' 

Situazioni 

esplosive 

bau • citino »’■ ad rsevpo 
ti modo "» (.<• * romvnlili 
henne a 1 •mutrtio s-tua:iov< 
esptin ir (nnr que 'a di S. 
Ha <’ i ’io </ Un'ha o della st r a- 
(’a de 'e Cane a Tor'ho. Urta 
laida un ta i r a ’r forze po 1 :- 
tabe demon(ti/clic c i t,inda- 
(a!'. 4 ’ d, battito dcmocrat 4 eo 
tra q'i luti 'ore}’ c : Comitati 
(-tic csni't'hO’io le esigenze 
ari se a. a tetto, sono state te 
premesse del superamento 
('< ’’a c (ritiadd ^ ove 7*q le fa- 

g"e oc 4 untili 4 ' e le famig'ie 
r rotivi <i (w a' alloggi 
o'(i\o s 4 nt: (is-cgnal , 

ti <> / urti' o' ti'nuii con 
*a ntessuinc de 1 movimento 
cero (dine 'a requis • 

zio’e d- rase s tq 4 e ad opera 
tir',- autor ta comuua'', e ri 
(tita'che caso miche prrfett'- 
.. (■, barro < nntr-hudo a 
sb'oun.e ne'l’imired'aio fu- 
i‘ta: dir (o'i’C quc'ic di Tor'- 
i <i e /Prua n a ri tiare lo 
a n’m'V/c d wn-r negatile 
ir - '•toni "i etite) come F'rcnzr. 

Si ‘''-ten'tc ‘ m vegno da' 
*>)<>' 'i auto sindacale il 'ft .9 
(r e i l stit uno s< » opero vr.- 
'(mah' generale per la casa. 
Xd'a tornata d' lotte artico¬ 
lata ('alo sco' so anno, nume- 
r nse a,(/"(> la mandi fabb r i- 
che 'u cui nc'la p'attnforma 
ri cn d an t,t a 'a <t ur.s i ione 

t a -a ; girai a a pnr: t ' foto 
au ivn'd ad a' 4 'a tjucst'onl 
quo ' 1 1 t ’a .no r .'- t o 4 ’ 'diario, 
o 1 , nqundia wehto Ma p'u 
i '-co r/'x’o ut h c fatto che 
ti n’nh'rn/a mane discusso, 
su dec'douo form» d> mobiti- 
taz ove. d s r j’sib''>zzaZ'ove 
de tino o.vu’e nubbticu, s> fo r - 
•n'tigno pioveste concrete 
verso 1 e assemb'cr e'attive 
ti a parti- ai e citi mavì d Cou- 
s a 1 un fa' di zona, che mu¬ 
nì'co no lavora*or. d< settori 
e <r a.iarde d vai <r Costante 
s/ e'“r uepr mani!' cittti d 
' o pegno delta saz'o'ti rf f 'l 
tiCI, de; Coir,Irtii d quartie- 
K Fscuiphna a 'a forma di 
'"oh-’ fazione messa at*o, 
dw s ri; a tatto (ti Roma con 
’’ presi il in del Campidoglio. 
Senza pi evadenti e la con* - 
sterza assunta fin partico'n- 
ir a M ‘"io. Torno, Genova, 
Rnv'u ma n/j(/7c in numero¬ 
si <-r/,!-< 'i'<nor 4 1 da' Snida¬ 
ta'o o dagl- inquilini 

(St’XlM che (.ou un 7j?/»/ic)0 
di istrtiti cnc orma: assom¬ 
ma a <rn 4 ina a (ti migrala 
c fu guido di porsi come 
to', a * minante di un .sempir 
pu ait'CoUtio e insto mort- 
)"f 4 ' ( '(‘f» par la ansa c per cqiti 
a d conseguire nella lot¬ 
ta m noi ta v 4 : -iterassi. Lotte 
a surars,’ che dauco vita a, 
.sui pur pinzuti! so'uz.nnt po- 
s '.ir, a muro <o putitutto in 
(tira ione da' lo 1 egamento tra 
la bai fan m par la casa e 
<ptr'>a p i geuautie dalla tra- 
sforma :’nnc d.c'nocrai'ca del 
jmese, a dal'a costruzione di 
:.u c 1 7o di toizc che sia tal- 
ma ut a ( n ,ro e consistente da 
pitia' la nano ire, 

Siegmund Ginzberg 
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GIORGIO NAPOLITANO 


I COMUNISTI 

NULA BATTAGLIA 

DELLE IDEE 


Il Comitato centrale del PCI di¬ 
scute sulle questioni degli orien¬ 
tamenti ideali delle masse e del 
progresso culturale del paese 


punto • pp. 68 * L. 600 














PAG. 4 / economia e lavoro 

Convocato ii Comitato interministeriale 

Urgono decisioni nuove 
su credito e investimenti 

Orientamento favorevole all’espansione ma senza il vincolo delle priorità 
■ sociali e produttive - Anche i capitali stranieri ed i grandi gruppi privati 
s italiani si muovono in senso opposto alle esigenze di sviluppo del paese 


l’Unità / mercoledì 29 gennaio 1975 


Nessuna concreta misura per il rilancio delia bieticoltura italiana 

Speculazioni sullo zucchero 
Precise accuse ai monopoli 

' Difficoltà di approvvigionamento in diverse zone, specie nel Sud - Seduta straordinaria del consiglio comunale 
j nello stabilimento ferrarese dell'Eridania occupato dai lavoratori, presenti partiti (PCI, PSI, DC e PSDI), sinda- 
| cati, associazioni e sindaci - Domani a Bologna conferenza stampa del CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) 


1 - Il Comitato hi terminilo- 
[ rtale por il credito od il ri¬ 
sparmio - C-ICR m riunirà 
domani por approvare, con 
1 poteri del consiglio del mi¬ 
nistri, nuove direttive per 
j l'impiego del mezzi finanziari 
intermediati dallo banche. A 
[ fine gennaio la raccolta ban¬ 
caria. secondo dati ufficio¬ 
si. dovrebbe avere superato 
gli fio mila miliardi di lire 
rispetto al 76 mila di otto¬ 
bre. mettendo in evidenza la 
prosecuzione di un processo 
di espansione sostenuta del¬ 
la quota di risparmio ammini¬ 
strata dalle banche. Lo svi¬ 
luppo della crisi economica 
dipenderà, in misura abba¬ 
stanza ampia, dal modo co¬ 
me verranno utilizzate queste 
disponibilità. 

1 Secondo indiscrezioni l'o- 
rientamento del governo c 
verso il mantenimento, for¬ 
se l’allargamento, del grado 
di arbitrarietà della gestio¬ 
ne bancaria. Infatti si pensa 
di agire In due direzioni; 1) 
riduzione ulteriore del tasso 
di sconto presso la Banca 
r d’Italia, il cui costo effettivo 
. è oggi del 12% circa, In modo 
da incoraggiare le banche acl 
acquisire ulteriore capacita 
di credito alimentandosi in 
quella sede: 2 > cambiare la 
natura degli attuali obblighi 
di riserva, rlduccndo .1 vin¬ 
colo di Investire In titoli dei- 
1 • lo Stato. In ambedue i casi 
; si pensa di spingere ulterior¬ 
mente al ribasso i tassi d'in- 
. 1 teresse con una manovra di 

• mercato 1 cut limiti, di fron- 
; te all'enormità della doman- 

' l da attuale di credito, sono 
■ strettissimi. La disponibilità 
' di credito aumenterebbe ma 
’ rimarrebbero due vincoli fon- 
‘ damentall: Interessi ancora 
troppo elevati, superiori al 
' 10%, e favoreggiamento delie 
1 attività ad alto rendimento 
i speculativo a spese di quel- 
( . le sociali e produttive. 

In questo quadro il go- 
| * verno agirebbe con semplici 
{ « correttivi », muovendo del 
1 / blocchi di credilo speciale In 
( quattro canali-istituti di 

* credito speciale per l'indù- 
..stria; Istituti di credito fon¬ 
ili dlArto; istituti di credito a- 

I "• 


Critica 

dell'Alleanza 
contadini 
per l'aumento 
dell'IVA 
sul bestiame 

L'aumento cfell'IVA al 18 
per conto sul bestiame vivo 
approvato dal Senato, pur 
mantenendo l'otfotto negativo 
por I consumatori già gra¬ 
vati dal continuo aumento del 
costo dello vita e per 1 detta¬ 
glienti cho hanno visto dimi¬ 
nuirò Il consumo della carne 
del 30 pe* cento, può difficil¬ 
mente rappresentare un rea¬ 
le vantaggio per la generalità 
degli allevatori al quali do¬ 
vrebbe essere rimborsata la 
IVA stessa In aggiunto al 
prezzo del bestiame venduto. 

Pur riconoscendo I vantaggi 
che In teoria possono deri. 
vare agli allevatori, nel fat¬ 
ti, a causa delta scarsa ca¬ 
pacità contrattuale dei col¬ 
tivatori, lo stesso rimborso 
dell'IVA finirebbe con l'es¬ 
sere assorbito dal dominio 
del gruppi commerciali o 
degli importatori. 

In sintesi, questo II giudi¬ 
zio dell'Alleanza nazionale 
del contadini sulle recenti 
decisioni prese dal Sonato 
sull'IVA per sottotineore la 
esigenza di rimuovere lo 
cause di fondo della crisi 
del settoro zootecnico e che 
nessun provvedimento par¬ 
ziale può risolvere. 

Per fare questo, nota l'Al¬ 
leanza, ò Indispensabile: 1) 
uscire dalle enunciazioni ver¬ 
bali per affermare nel fat¬ 
ti, una vera politica zootec¬ 
nica; 2) applicare la deci¬ 
sione det decreto del luglio 
scorso sul controllo pubbli¬ 
co del prozzo del mangimi o 
sul loro approvvigionamento 
a basso prozio per l colti¬ 
vatori singoli e assodati’; 3) 
utilizzerò l'AtMA o le coo¬ 
perative por l'Importazione 
delle carni e controllare II 
monopolio del gruppi com¬ 
merciali nella Immissione al 
mercato; 4) potenziare I cen¬ 
tri di stoccaggio del best ! a- 
me Immettendolo dirottamen¬ 
te ol consumo anche al di 
fuori degli Istituti di bene- 
fidanza, pur garantendo che 
I dettaglianti o loro formo 
assodate diano garanzia del 
rispetto dei prezzi control¬ 
lati. 

L'Alfoanza dei contadini 
considera infine che- ulterio¬ 
ri strumenti di restrizione del 
consumi interri, gravando ul¬ 
teriormente sulla grande 
massa dei consumatori, fini 
rebbero con ('esseri do’elcri 
per tutta l'economia n.tzion.i 
le ed agricola. 


gioirlo; presidi degli enti .sta 
tali - cioè ali monta lido par 
/talmente la va-ta arca del 
credito agevolato medi tinte 
contributi pubblici .sugli In 
tcrcsM. Questa sarebbe la 
unica ripartizione settoriale 
del credito e non tiene con 
to. anche In quanto si vate 
dogli ..frumenti e metodi del 
passato, nemmeno delle prio¬ 
rità enunciate dal governo: 
agricoltura o alimentazione; 
abitazioni a basso costo c ope¬ 
re pubbliche; energia; tra- 
.scorti t* rete distributiva. 

La manovra di mercato del 
credito, affidata ad una ge¬ 
stione che non risponde al 
contri di programma'Ione del- 
l'economia, evita tuttavia di 
nt fron tare anche l problemi 
che sono maturati all’Interno 
della londamcntalc .struttu¬ 
ra industriale-finanziaria del 
paese e che non sono meno 
rilevanti al fml di un nuovo 
orientamento dell’economia 
nazionale. 

Una ricerca condotta dal- 
l’Istituto di studi sulle rela* 
z.onl industriali • ISRI su¬ 
gli Investimenti esteri In Ita¬ 
lia nell’ultimo decennio met¬ 
te In evidenza un progressi¬ 
vo allontanamento da attivi¬ 
tà e scopi di sviluppo pro¬ 
duttivo o di tecnologia avan¬ 
zata. a favore di impieghi di 
semplice sfruttamento del 
mercato Italiano, di servizi o 
specularono finanziarla. Gli 
Investimenti esteri sono au¬ 
mentati dalla media annua 
di 379 milioni dì dollari nel 
triennio 1964-66 alla media di 
590 milioni nel 1971-73 ma nel 
contempo è cresciuta la ten¬ 
denza al dlslnvestimcnto. 
cioè la fluttuazione di entra¬ 
ta-uscita del capitali per lu¬ 
crare su differenze di cam¬ 
bio o di Interessi. Inoltre si 
ò sviluppata una marcata 
preferenza del capitale « stra¬ 
niero » (talvolta si tratta di 
capitali italiani emigrati c 
poi reimportati come «stra¬ 
nieri») per attività Immobi¬ 
liari. assicurative, distribuii- 
ve che niente aggiungono di¬ 
rettamente alla struttura 
produttiva del paese. 

Nella parte degli Investi¬ 
menti esteri diretti, rileva an¬ 
cora l'ISRI. la quota di quel¬ 
li destinati all’industria ma¬ 
nifatturiera è scesa dal 77% 
al 60%. A loro volta, gli In- 
vestimenti manifatturieri nel¬ 
la chimica sono scesi dal 52% 
al 32% mentre sono aumen¬ 
tati nel settori meccanico ed 
alimentare dove minore ò 
l'Impegno tecnologico. 

La conclusione del l’ISRI ò 
che lo sviluppo delle multi¬ 
nazionali sta minando le ba¬ 
sì produttivo c tecnologiche 
dell’economia italiana già tra¬ 
dizionalmente più deboli che 
in paesi come la Germania 
occidentale o l'Inghilterra. A 
ciò concorrono anche le mul¬ 
tinazionali Italiane: FIAT, 
Olivetti, Pirelli, Montedison 
stanno accrescendo rapida¬ 
mente la propria quota di 
produzione all’estero. In po¬ 
chi anni II numero delle auto 
prodotte dalla FIAT fuori del¬ 
l’Italia è aumentato dal 15% 
al 30% dell'Intera produzione 
del gruppo (ma si tenga pre¬ 
sente che lo sviluppo estero 
della FIAT ò ora centrato su 
altri settori, come quello del¬ 
le macchine per movimenti 
terra. 1 camion, le costruzio¬ 
ni). Il complesso degli Inve¬ 
stimenti italiani all’estero, se¬ 
condo una elaborazione del¬ 
l’Ufficio Italiano Cambi pub¬ 
blicata nel Bollettino nn. 3-4 
della Banca d’Italia, sono au¬ 
mentati da 1.244 miliardi di 
lire nel 1971 a 1.682 miliardi 
nel 1973. Nella situazione at¬ 
tuale. l’ampliamento delle di¬ 
sponibilità di credito a favo¬ 
re del grandi gruppi è de¬ 
stinato a tornire anche una 
quota del mezzi che questi 
investiranno all’estero, senza 
alcun riguardo per le condi¬ 
zioni della struttura econo¬ 
mica italiana c, In partico¬ 
lare, per le situazioni di ca¬ 
renza nella composizione tec¬ 
nologica dell’Industria. 

Le tendenze oggettive del 
capitale privato, a cornine.a* 
re da quelle del gruppo ca¬ 
peggiato dal presidente della 
Coni Industria, ripropongono 
in modo drammatico Tesi 
genza che siano le Imprese 
pubbliche, a parteoipa/lone 
statale, cooperative a marca¬ 
re Il loro orientamento inter¬ 
no impostando gli Investimen¬ 
ti Iti relazione a programmi 
eh sv.luppo na/.onall L’esi¬ 
genza di utilizzare nuove for¬ 
ze imprendi toriati e già stata 
hottolme.it a, nega anni pas¬ 
sati. dalla evidente incapaci¬ 
tà del capitale privato a dare 
una risposta alla domanda di 
sviluppo del Mezzogiorno c 
dell'agricoltura. Oggi, di fron¬ 
te all’evidente pericolo di de- 
gradu/.one che si presenta an¬ 
che nelle aree di maggiore 
sviluppo, l'attivazione delle 
tot/e imprenditoriali capaci 
di partecipare a programmi 
d. innovamento e sviluppo 
delle 'rutturc produttive in- 
te.,ae si ri presenta come il 
j punto loca.c di .scelto gene- 
i a il. ira le quali quella del 
1 orientamento nega Impiegh. 
dei credito c * i prima. Lo 
hanno .->o:torneato con forza, 
Ultimamente, anche 1 rapprc- 
stm’-mU d. quelle decine di 
m. jl.a.a di .mprcse coopera 
tr.e autogestite che -- collo¬ 
cando-.. ini le imprese prò 
cinti.\e nicd.o piccole e. in- 
sarra., ne» s -ttovc a d.r« ito 
centro! <> pubb.ico — hanno 
pouo .i» co-,orno un qie.to 
cì m !:<i paro.r e iati: 

a t a. / . s km s* mp:v pai d,l* 
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SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI PETROLIERI 

trailo del lavoratori petrolieri, metanieri e dei gas liquidi, aggiornate al 10 febbraio su richiesta del rappresentanti degli 
Industriali. Le segreterie nazionali e la delegazione dei lavoratori hanno riconfermato Integralmente 11 programma di lotta 
e hanno deciso di programmare altre 8 ore di sciopero da effettuarsi dal 10 al 20 febbraio Impegnando pertanto tutti 
I lavoratori del settore ad esprimere II massimo potenziale di lotta e di mobilitazione per far si che II giorno 10 le 
controparti padronali del petrolio e del gas liquidi si pronuncino definitivamente e senza equivoci sullo piattaforma. Nella 
foto; la partecipazione del petrolieri allo sciopero generale del 23 scorso, a Roma 

Iniziata ieri a Roma l'assemblea dei 400 delegati di base 

Contratto unico per far più forti 
i lavoratori del «trasporto aereo» 

Il salto di qualità della categoria impegnata anche a proporre concrete so¬ 
luzioni per la crisi del settore - Sui temi di riforma quattro ore di sciopero 


I prezzi 
all'ingrosso 
più 0,1 % 

X prezzi nU'merosso nel 
mese dt dicembre 197-1 hanno 
subito un aumento dello 0.1 
per cento rispetto al mese di 
novembre. 

GII aumenti mensili del¬ 
l'Indice Keneralo sono stati 
pari al 6.4 per cento In sen- 
nato, al 6.8 per cento In feb¬ 
braio. al 5.0 per cento In mar¬ 
zo, al 2.1 per cento In apri¬ 
le. allo 0.5 per cento In mai:- 
Klo. al 2.0 per cento In giu- 
gno, al 2.3 per cento In lu¬ 
glio, all’1.8 per cento In ago¬ 
sto. all’14 per cento In set¬ 
tembre, all'1,1 per cento In 
ottobre, allo 0.3 per cento In 
novembre c allo 0.1 por cen¬ 
to In dicembre. SI pub quin¬ 
di affermare che 11 ritmo di 
aumento di prezzi all'lngros- 
so 0 andato notevolmente at¬ 
tenuandosi negli ultimi mesi. 


Nuovi incontri 
per gli appalti 
delle F.S. 

Si è tenuto ieri l’Incontro 
fra !c orgn.nl/zaz.onl sindaca¬ 
li unitarie del .settore c la 
AUSITRA (Associazione del¬ 
lo imprese appaltatine.» por 
un u!ter.oro essamo della ver¬ 
tenza dei lavoratori degli ap¬ 
palli 1 cito viari sull'integrati¬ 
vo nazionale al contratto di 
lavoro. Nell’incontro e stato 
.sottolineato l’Impegno di ar¬ 
rivare ad una conclusione 
delia vertenza In tempi brevi 
o pertanto si è concordato di 
tenere questa mattina una 
riunione ira aziende F.S, 
AUSITRA c sindacati. 

In presenza di tale impe¬ 
gno, le .segreterie nazìonnli 
del sindacati hanno deciso di 
rinviare dt 4H ore lo sciope¬ 
ro giù proclamato per oggi. 


400 delegati, rappresentanti 
del lavoratori del trasporto 
aereo (dal piloti, alle hostess, 
agl! impiegati dolio agenzie 
dì volo, agli operai) si sono 
riuniti ieri in assemblea a 
Roma per discutere la piat¬ 
taforma contrattuale che, per 
la prima voluv nella storia 
sindacale della categoria, pun¬ 
ta alla conquista di un uni¬ 
co contratto, contro l'attuale 
mortàiieantc proliferazione di 
oltre 50 contratti. 

La discussione (che si con¬ 
clude domani alla presenza 
del segretari confederali La¬ 
ma, .Scheda. Maria netti, Man- 
fron c Fan toni) ha avuto il 
mer.to, s.n dalle sue prime 
battute, dì agganciare 11 te¬ 
ma della battaglia contrattua¬ 
le a quello dell’impegno della 
categoria per nuove scelte nel 
trasporto aereo capaci di far 
uscire 1) scltoie dalla pesan¬ 
te crisi che attraversa. 

La stessa relazione del com¬ 
pagno Corrado Poma (segre¬ 
tario generale della F1PAC) 
che ha parlato a nome della 
lede razione unitaria (FULATi 
ha dedicato ampio spazio a 


Un'altra operazione che ha per protagonisti esponenti de 

Passa al Banco di Roma 
una banca di Sindona? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Notizie 1 ondate danno ormai 
jx*r certo il passaggio delta 
Banca generale di credito, già 
di Sindona, sotto il controllo 
del Banco di Roma. Che il 
Banco di Vcntriglla metta lo 
inani anche su questo istituto, 
trattenendolo in vita, non sa- 
ra certo por cupidigia di uno 
sportello in più o per accol¬ 
larci altre perdite. S. tratta 
anche qui di un « rebus», d; 
cui l'opinione pubblica non 
trova la chiave .nn che altri, 
come Ventrlglia, Colombo e 
Cam, per non parlare di Flui¬ 
tarli, risolverebbero facilmen¬ 
te conoscendone i retroscena 
e gli Interessi in gioco. 

Anche qui la DC. o alcuni 
gruppi o correnti della DC. la 
tanno da protagonisti per una 
serie dt circostanze sorpren¬ 
denti, ma .( puramente casua¬ 
li», cosi come sempre acca¬ 
de parlando del pasticciacelo 
k.ndona. 

Questa Banca genomi e eh 
credito è situata in quel di 
Trezz.ino. un paes^ alle porte 
di Milano, sul Naviglio Gran 
de. pervenuto al.'onore de.le 
cronache negli uUimi mesi co 
me rado di maliosi insediato¬ 
si noi nord. La Banca era 
stata ceduta alcuni anni la 
dallo speculatore edile Zuicone 
alla Fmambro, la 1 limosa fi 
nunziurìa presieduta dal noto 
j donicir.aliano prol Orio Ciac- 
dii, eminente vat.carnata, la 
i Fmambro sarebbe dovuta d.- 
venture il <, polmone fm.m/iu 
ro •» tk li’:mpero dt! bancarot¬ 
tiere S,ridona, latrante nel 
la Atta di Ncv. \ork 

Quando il cr.uk d: Sindona 
travolse me.-., tu la Finam 
bro (u'ia qna’e eri 'ito pi* 
r.i'tro r.'aitato ri il l ’a! , n*‘a m - 
uMiro del tesoro un aumulto 


di capitalo, fino a 300 miliar¬ 
di), dopo aver ceduto il pac¬ 
chetto di azioni della Genera¬ 
le Immobiliare al Banco d! Ro¬ 
ma, m garanzia del prestito- 
salvataggio di 200 m.llont di 
dollari, venne posta m liqui¬ 
dazione. SI appreso allora che 
con sfrontata operazione, la 
Fmambro, ossia Giacchi, stava 
per passare ad una finanziaria 
controllata da alcuni gruppi 
della DC milanese -- la Cel.n 
— e presieduta dallo stes.,o 
Giacchi, la Banca generale di 
credito. 

Dopo che la stampa, fra cui 
« l’Un»là ». denuncio l’opera¬ 
zione, si seppe e no la Banca 
generalo di credito. Invece 
ohe alla CEFIN, era Unita .n 
mano a persone che avevano 
certo avuto a che lare con la 
CEFIN, ma che dichiararono 
di non aver nulla in comune 
con essa, c come acquirente 
venne md.oato 11 solilo «deux 
ex machina ». Mnr.o Gongili- 
nt, U costruitole iornano le 
gaio aila DC. o elio sembra 
li nuovo astro nascente della 
1 manza ihilmnu dopo .1 erodo 
di Sindona. 

Comunque il senso doll'opc 
raz.om* Banca generale di 
credilo era i he e.-, sa l:n:vct 
nelle mani d» prcstunomi o eh 
agenti di carrelli, o gruppi 
della DC. Sorprendenti circo 
stanze sembrano o:a provarlo 

Quando si al faccia Genghmi 
uniche lui oia neUTmmoblIm- 
rei conio acquirente della 
Banca generale eh Credito, si 
apprende che co.-.tu: ha come 
consulente Stel.o Valentin!, gt 
nero di Fanian:. <ho sarebbe 
jkìi anche uno de. controllo 
i. politici» della CEFIN. 

Clic la Banca generale di 
crodi'o -- dopo gin \:zu>... 
t dU.i s<)**u .1 <nntrollo tlel 
Baile ii d: Ifoma. s«-mbia dun¬ 
que o.gti.Leale sei tali to clic 


anche questa complessa opera¬ 
zione, con le sue perdite e il 
resto, viene fatta per conto di 
alcuni gruppi o correnti delia 
DC e che gli credi del crack 
Sindona, se non si chiamano 
Giacchi, hanno in comune ,1 
legame con lo stesso partito. 

r. g. 


Abbigliamento: 
accordo fatto 
con la CNA 


I lavoratori d.pendenti di 
n/.ende alludane del settore 
abbigliamento inde:enti alla 
CNA) Danno da oggi il nuo¬ 
vo contratto d: lavoro. I .sin¬ 
dacati di categoria CGIL-CISL- 
UIL h.mno sottoscritto questa 
mattina l’accordo con la Con- 
; ed era z ione naz.on.de dell’iu tl 
riputato iCNA». Ia> trattative 
erano ,n torso da 16 mesi. 

II contratto non c ancora 
f.rinato dalli* altre organizza- 
z.om degl: nitiguini. la .< Ge¬ 
nerale», io « Libo io» c Ih «C'a- 
.-a >. Il loro rii iuta si basa su 
motivi unto pretestuosi che 
sfiorano il ridicolo 

Punti qualificanti dell’ac- 
cordo sono un aumento di 
18 mila lire, diritto a quattro 
setti mano di tene, par! Beato¬ 
ne salariale graduale con 5 la¬ 
vorai ori dell'industria, mquii 
dramento unico, migliorameli- 
•o dell’apprendistato 

L'accordo riguardo comples¬ 
sivamente 390 mila aziende ar¬ 
tigiane per un totale di 75» 
mila addetti. Alla CNA aderì- 
•anno anche :1 3'» per cento 
deL<* .mprcse art.g.ane 


questo importante terreno di 
iniziativa c di cre.sclta della 
categoria tper troppi anni le¬ 
gata alla pura <? «semplice azio¬ 
ne sindacale, quando non a 
proprie spinte corporative). 

Una gestione fallimentare, 
orientata a scelto di caratte¬ 
re privatistico, 11 totale disim¬ 
pegno per il trasporto meTCi, 
una politica neroportuale con 
chiare motivazioni clientelar!, 
scelto di prestigio al di fuori 
di una visione organica del 
trasporto; sono queste fra le 
altre le cause che hanno por¬ 
tato il trasporto aereo italia¬ 
no all'attuale pesante crisi 
strutturale. In questa situa¬ 
zione il tentativo della com¬ 
pagnia di bandiera e delle al¬ 
tre e quello di scaricare sui 
lavoratori i gravi errori di ge¬ 
stione. colpendo l'occupazione, 
aggravando lo sfruttamento. 
La propos'.a alternativa dei 
lavoratori — che 6 porte Inte¬ 
grante della piattaforma con¬ 
trattuale — respinge la rl- 
strutturuzibne riduttiva con¬ 
dotta dalle aziende c si impe¬ 
gna invece a sottrarre ad esse 

11 potere decisionale sulle li¬ 
nee di politica n**ren. recu¬ 
perando il vuoto politico del 
covorno nel settore. Rimuo¬ 
vere le cause della crisi si- 
Kiiìileu — ha detto il relatore 
-- r.lanciare il trasporto ae¬ 
reo nel .settore delle merci, 
a! I romando c definendo una 
politica complessiva che con¬ 
sento lo sviluppo dcU'occupa- 
zione. una maggiore qualifi¬ 
cazione del lavoro, lo sviluppo 
di alcuni comparti deH’agrl- 
coltura o del turismo, so¬ 
prattutto ne] Mezzogiorno, in 
un plano organico di rilancio 
di lutti i trasporti, in senso 
sociale. 

AI governo già da tempo 
sono state presentate concreto 
proposte necessarie per af¬ 
frontare alcuni problemi Im¬ 
mediati del settore: la scarsa 
sensibilità finora dimostrata 
ha spinto la Fu'ut a procla¬ 
mare una prima giornata di 
lotta na/lona’o <4 ore di scio¬ 
pero), da realizzare il 15 feb¬ 
braio p'*r protestare (dice 
un telegramma Inviato lori al 
nvnistro delle Partecipazioni 
statali) contro la mancata di- 
.^•ussionc del problemi urgen¬ 
ti del settore sulla base del 
documento sindacalo inviato il 

12 gennaio scorso. In parti¬ 
colare la Fulat denuncia (he 
.,1 continua a manovrare por 
impedire la costituzione di 
una azienda Caterina a Roma, 
mentre J'EFTM mantiene un 
atteggiamento rigido sulla que¬ 
stione aeronavale <i\ Vcncz a. 
e che la CIVILAVIA conti- 
min ud o Incoiare le attività 
charter'st’che e infine (he 
sì sta (1 ‘-tu'cndo In rudabo":»- 
z:one del regolamento e del 
codice di navigazione sen^a 
la partecipazione del slr.da- 
(ii'.l, nm con quella de’ sin¬ 
dacato autonomo dei piloti. 

Por quanto riguarda la par¬ 
te della piattaforma piu spe¬ 
cificamente sindmule bisogna 
ricordare che essa punta in 
nan/itutlo alla difesa dei 
veli! di occupazione, al con¬ 
trollo dello straordlnar'o. n'hi 
includono d’orario per 1 tur¬ 
nisti; all .riquadramento unico, 
al ['ambiento di lavoro, ni po- 
•era dì contrattazione de! con¬ 
sìgli di azienda (strutture 
nuove per la categoria», e ,td 
un «limonio .salar.a e di 20 
•mia I.re Usuale p<*r tulli. 


' Lo zucchero nel nostro puc 
se continua ad èssere amaro 
! Iz\ diflcrcnzn, rispetto a qual- 
I che settimana fa. c* che ades¬ 
so por 1 consumatori costi 20 
lire in piu al chilogrammo. 
Per il resto le manovre spe¬ 
culative di grand: industriali- 
importatori dello zucchero 
cont.nuano indisturbate. Si 
impongono alti prezzi a: grup¬ 
pi d. acquisto dei dettaglianti 
o del supermercati «cinque aiti 
dirigenti eh indtistr.e saccari¬ 
fere proprio nei giorni scor¬ 
si sono stati arrestati perche 
accusati d: aggiotaggio) e di 
conseguenza le popolazioni di 
intere zone de] nostro paese 
— soprattutto nel Sud e jn 
Calabria in paincoiare — si 
trovano di fronte a non poche 
difficoltà per approvvigionarsi 
di zucchero. 

Di ironie a questa situazio¬ 
ne nessuna misura concreta d 
ancora stata presa — le re¬ 
sponsabilità del governo «a quo- 
, sto proposito sono molto gra- 
r vi — per incoraggiare la b!e- 
i tlcoltura italiaa. 

Il prezzo delio zucchero al 
consumo è stato infatti au- 
1 montato ma il prezzo da pa- 
1 gare ai produttori per le bie¬ 
tole g:à trasformate in zuc- 
1 chero nel corso del '74 non e 
1 stato ancora ufficialmente re¬ 
so noto. Non solo- proprio m 
questi giorni 1 bieticoltori de¬ 
vono iniziare i lavori per le 
nuove semine. Ebbene, essi 
non sanno quanto il loro la¬ 
voro sara pagato. Negli ulti¬ 
mi cinque anni già migliaia 
e migliaia di ettari di terreno 
; coltivati a bietole sono suiti 
abbandonati. Bisogna fare in 
modo che non vi siano altri 
esodi dallo campagne. Biso¬ 
gna fare in modo che una fot¬ 
ta di quei cinque milioni di 
i ettari di terreno abbandonati 
noi nostro paese siano al piu 
presto recujjerati per la colti¬ 
vazione delle bietole. 

Una richiesta in questo sen¬ 
so 0* stata avanzata domenica 
n Rimini nel corso d: una 
manifestazione di bieticoltori 
della provincia di Forlì: essi 
rivendicano altri duemila et¬ 
tari di terreno per coltivare 
bietole. 

Sulla grave situazione del 
settore bieticolo saccarifero il 
CNB (Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori i ha indotto per do¬ 
mani mattina una conferenza 
stampa presso la propria se¬ 
de di Bologna. 

Intanto, un « processo al 
monopollo saccarifero » si ò 
svolto presso lo zuccherificio 
Erldimiftdì Codigoro occupato 
da 84 giorni da) lavoratori, 


ciò di Cod 'oro 
Per ì.badirc l’ur/en/u della 
quest,oiie e por p:eme:e .n 
d.re/ionc d. una decenne ra 
p:da e po*.uva eia p.r*te ch-1 
governo : oons g,. ri tu'L 
ì comuni de] ba .-o lerrarcse 
si sono riun.t. .ri saluta 
straordmar.a permanente, 
mentre domani uni numerosi 
delegazione d: lavoratori s: 
recherà a Roma 


” e<vi 3 j ' *m L,f?go a F/»rra 

a eonlerenz i provinciale 
i h e* .(ut u m per iniziati¬ 
le,la -Mi’Va }r.o\.nr,a> e 
ìs mp (un.‘-.„.ir, in co] 
m/uii.c le a.>*-oc.a/iori 
<ole 1«* organi, zaziom prò- 
tua., e gì. en\ interessati. 

Mayda Guerzoni 


Dopo la rottura delle trattative sul contratto 

La Banca d’Italia 
aggrava la vertenza 
dei 10.000 dipendenti 

Il Governatore Intende rivolgersi direttamente ai 
dipendenti, scavalcando i sindacati, nel tentativo di 
! faro opera dì divisione 


Nostro servizio 

FERRARA. 28. 
Una seduta di grande impor¬ 
tanza, quella di ieri, del con¬ 
siglio comunale di Codigoro. 
riunito negli .stabilimenti dello 
zuccherificio Eridnnia insieme 
al lavoratori giunti nll'ottantn- 
quattresimo giorno di occupa¬ 
zione. La riunione era carat¬ 
terizzata da una serie di pre¬ 
senze assai signillcntlvc. non 
solo sui piano della solida¬ 
rietà con i lavoratori in lot¬ 
ta, ma soprattutto su quello 
deirimpegno comune ad esse- 
re insieme protagonisti di 
quella stessa lotta. Tra eli 
«accusatori » di quello che si 
può definire un grande « pro¬ 
cesso» al monopollo saccari¬ 
fero, pi contavano infatti 1 
rappresentanti delle forze poli¬ 
tiche locali e provinciali del 
PCI, DC. PSI e PSDI. della 
federazione provinciale CGIL* 
CISL-UIL e delle organizza¬ 
zioni sindacali locali, del coni- 
prensor'o de) basso ferrarese, 
di consigli di fabbrica del set¬ 
tore della alimentazione. 1 
sindaci del comuni della zona, 
i rappresentanti dello associa¬ 
zioni del produttori bieticoli, 
del contadini, commere.anli, 
artigiani, cooperatori, autotra¬ 
sporta tori. 

L’assemblea e .1 serrato di¬ 
battito che l’ha caratterizzata 
hanno dato 11 senso preciso 
della consolidata unità rag¬ 
giunta in questa ba tu» glia con¬ 
tro Putii laterale decisione del- 
l'Erldania di chiudere lo sta¬ 
bilimento di Codigoro. decre¬ 
tando il trasferimento dei di¬ 
pendenti In altre labbrichc 
dello .stesso gruppo monopoh- 
sLico, Ma vi e un elemento di 
novità da cogliere nella lotta 
di oggi rispetto a quello del 
passato e a quella sto.v>a me¬ 
morabile che anche nel 11)68 
1969 i lavoratori 1 erra resi han¬ 
no condotto contro l'Er.dania: 
l'unita raggiunta oggi non si 
1» in ita al problema contingente 
(dhcsa dolì'occupa/.onei. ma 
porte da una visione più uè* 
nera le c investe direttamente 
il governo centrale nella pres¬ 
sante richiesta di nuovi indi¬ 
rizzi politici per il rilancio del 
settore bot(colo-saccarifcro, a 
sostegno dello sviluppo della 
agricoltura, per rispondere al¬ 
le esigenze crescenti del mer¬ 
cato alimentare di constim > 
Nuovi Indirizzi che vedono 
Lnalnvmto i produttori assu¬ 
mere il ruolo di proUgon'st. 
— assolto fino ad oggi in ma¬ 
li'era en tasi rollila pei J’econo 
mia nazionale dal grand, mo 
nopoli — In una linea di c 
spunsione produttiva e di p:o- 
londa trasformazione: si tr.it 
ta di esprimere in questa di¬ 
rezione una ferma volontà, no¬ 
li tica, di cui può essere se¬ 
gno tangibile propr.o la con¬ 
clusione della « questione » 
Brida ni a di Codigoro 
- ) '<L governo assuma prc( sa 

posizione per il ma moni mento 
in attività dello zuechcr.l. 
ciò», questa, mi le ah re. la 
['.chiesta ehe cci lor/a 1 i> 
semblea di idi ha posto iati 
telegramma a mai.steri iute 
ressat:, che propr.o domani >. 
incontreranno t< n ; i.ippsc: n 
tanti dell ] a i la*i. t me; '<» 
aha shuaz.enc dcho z»kv)is.i,L 


Ut rottura delle trattai.\e 
sul rapporto d: lavoro aha 
I Banca d'Itaha ha creato una 
I situazione di tens.one. La \er- 
1 lenza clic vede di fronte* 
l l'Unione sindacale fra il per- 
I sonale deh’istituto di emissio¬ 
ne (USPIE-CGILI e l’ammini¬ 
strazione della Banca costitui¬ 
sce un qualificante momento 
nvcndìcativo I diecimila di¬ 
pendenti della Banca d’Italia, 
che si raccolgono intorno al- 
l’USPJE-CGIL. eh odono, so- 
stanzialmente, di poter moti.- 
fìcare ’a struttura organizza- 
ti\w deila Banca d’Italia, 
pr'ncipalc attore della politica 
monetarla 

L’az'one portata avanti dal¬ 
l’Unione Sindacale, quindi, fi 
.bisce per avere come obiettivo 
la modifìcnz'one del ruolo gio¬ 
cato dalla Banca d’Italia nel 
la nostra economia, ma va in¬ 
quadrata ‘n una prospettiva 
più ampia: quella della ri- 
struttiiraz'one dello 1 unzioni 
svolte dall’intero sistema ban¬ 
cario della nostra soc.età. F' 
un Impegno vasto, ne' quale 
si riconoscono l’USPIF COTI* 
hi FIDAC e l’intera Federa/ o- 
ne lavoratori bancari 
Come 1 compagni della Ban¬ 
ca d’Italia pensano di contri¬ 
buire a ha modifiut del ruolo 
dell’istituto di emissione’* Essi 
hanno da tempo presentato 
un progetto di nuovo Regola, 
mento, avversato con studia¬ 
ta chiusura dal datore di la¬ 
voro ed 1 cui punti salienti 
toccano: D la soppressione 
dell’attuale assetto gerarchico 
che. con ì suoi 140 gradi, costi¬ 
tuisce uno strumento di pote¬ 
re e di soggiogamento della li* 
i bora volontà d. ciascun dipen¬ 
dente: 2» la partecipa zio ne 


de; . ,ngon al •r.-occs.-o dee.a o 
na>, nei quale il personale 

deve 'sy re pmtagon.sta : 3' 
Ih. • .tu/.onc di una organ./z*- 
/ o*i: del lavoro lxi.**atà sulla 
quahfica funzionale (obbietti¬ 
vo che <ontemporaneameni** 
vede -mpegnato il pubblico 
mpiego»; 4» la parificazione 
ira operai ed impiegati. 

Durante le trattative, singo¬ 
lare e stato l’atteggiamento 
assunto dalla delegazione p«' 
dronale che. in piu occasioni, 
ha apertamente manifestato 
hi propr.i insofferenza verso 
le imziat.ve sindacali rivolte 
alla democratizzazione della 
' la del Paese, qunM a voler 
negare ai sindacati stessi la 
prerogativa dì mterlocutorl e 
d. pori, i* ori leg* ti; mi delle 
.s'nnze de! lavoratori nell'In¬ 
teresse generale 

In segu'to al rgetto di qual¬ 
siasi richiesta innovativa da 
parte deha Banca d'Italia. I 
rapprcvntan'i deh’USPIE- 
CGH-. e- riuniranno ad Aricela 
il 31 profumo, per discutere 
'.e forme d. lotta da adottare 
Intanto. 13 vertice della banca 
organizza precipitoso riunioni 
ed in una di queste ha deciso, 
tra l’altro, di Inviare a eia- 
s^un d'pendente dell’Istituto 
una lettera a firma del Gover¬ 
natore: lì chiaro intento ò 
quello di provocare spaccatu¬ 
re tra 1 lavoratori. L'iniziati¬ 
va. comunque, evidenzia da sé 
;l timore che la pos./.ione ns* 
Minta dall’USPIE - CGIL possa 
dare avvìo ad un discorso 
"uovo fra tufi \ lavoratori in- 
teio.ssa* a che ressi il ruolo 
egemonico d'*! dirigen'i della 
Banca d’Italia .nella condotta 
della poh !ica monetaria e del 
ci edito. 


Dalla Confesercenti 


Chiesto ai ministri 
un incontro sui 
prezzi della carne 


La 


giornata di agitazione 
dei macella: l'nl.unh svol’asl 
lunedi, ò stata caratterizza¬ 
ta -- o .-erva la Confesercei- 
ti In una saa noia — da una 
snr'e di con*»tt! nelle prov'n 
ce e r.ehe principili città con 
le u.r.m in istruzioni locali, con 
I le Regioni :n part colare, e 
con > Jo'*'C politiche demo¬ 
cratiche. Delegazioni di escr- 
cent 1 , gallate da d.rlecn'i drl- 
’.'Aesoc'az.onc ma ce. hi! ade¬ 
renti w.’Ja Corife■,e i, ccn*l han¬ 
no esporto i problemi del 
cemnien .o del'c earnl e ;c 
difficolta m cu! versa la ca¬ 
tegoria in i eia/Ione a ha d'nv- 
nuzione con' rvua delle vendi¬ 
ta* (30 ?<*r «entoi dovuta ug’l 
alt. prczz. o al r dotto potere 
d acqui.-'to de.le masse popo¬ 
lo que.'to quadro sono sta- 


Si lotta 
nel gruppo 


Dreher 


! SI e uo.to <i M ] .n- 
j (Ontio : < li,*. tu dt..a segre. 
I tona do»hi FILI A alla d.re 
i z.one (o.'.tia < da. g:uppn del- 
^ società n.v.h.T, su..a :.- 
I struttura "fìp *m hi '.era, *• con 
rtt'iuco Mha ,P..- 

z'ato ivi.e az'en.i* D:<*h-*r 
pirtvndo da.ha p cu mu.'o.a’a 
<h. usura de..o si ab 1 men’o 
d» Tur .F» 

J rappiA g-an 

IX) Dre)» *. hanno v o il ormato 
,a loro l n<M a. :.d me*ìf..ona 
mento d‘*».a rip ; * oue, < .-r 
(andò rei eo'r'\’ni?o d. o”e- 
ne-e. comv* p-’i ; «insito la a*, 
f.iw am*' '■ ■ pubb.a . #* rì. 
ep Tare so ' ir./ ose : j>'t uhi 
non. 

I , 'ii'lu'! hanno qu.sid. 
decìso ». i ">* n a m i ì R*s’ i- 
/ ('n n d .o * 1 t a •; o*<* per 
vene.ci. Al n.ia.o •* » ore 
ì‘( o.a’e ci * ( ep *ro en’io 
ì> ;cbh’*a <) iv ta’.o .. 
mpo e li -.cl- p-*ns one d, 
Ogp. p.i.hl/ape vuexient- le 


r.vendicate alcune m.surc 
mmcd.ntc tra cut: 

3> riduzione dell’IVA sulle 
uirn . che non possono essere 
considerate genere di 3a , vso: 

2» ìm;x)nazione controhato. da 
Parte dell’AIMA c dello Par- 
tce.pa/.onì statali de: solì bo 
v.n. vivi; 

3> Imm.salone immediata sul 
mercato Ucg.i stO(ks giacenti 
noi magazz.n! deh azienda di 
stato; 

4» adeguai, iman/.amentì al 
.e Rog.om per .a renlizatzio- 
ne dei programm. zootecn.c. 
e por la rlsu* ut vi razione e re- 
go.a menta/ one de; mere»li 
pubb.ici Hiringrosso; 

5 1 riapertura del credito age¬ 
volato a he cooperai, ve dei 
dettaglimi! c deg.i ahevalo- 
r: ;x*r lo sviluppo delle forme 
■ u -oc.at.ve 

Tutto t.ò a..o scopo d: cor.- 
'(•n< e i prò//, .n ogn. fase 
c per (on.-ent.re uiva effett.- 
va ripresa della zooteen.u e 
del mercato delle carni, ri¬ 
milo, cndo al tempo stesso g.i 
anacronistici «3..Mini prefetti- 
s. * che bloccano . prezzi in 
a,cune circostanze anclie al dì 
..oilo del cosi, all’ingrosso 

Su questa base l’iniziativa 
dei mine hai cont.nuera a sv.- 
.upiwv.-i nelle prossime sett.- 
tì.i., 1 , M*n/a andare e forme 
e.-a-perate elio !.n.rebbero bo- 
p.alt ufo io, dannegg.ar** . 
(On.-aim.ito:, c .1 paese, seni.» 
; vT qu**-to •* .-(■•.vere . proo.e- 
■*;. <lr.hi c.iP’-ovia. ed anz. 
;» -.,i!i ai..i «('. i-o.anifT.to. 

A, r.gu.irdo. l’.V.Mit .a/.iono 
c .a Conio, ergerà. 
.i,»r...o -.a i.i.i’.io un incon¬ 
tro v". n.-te:*, delle Fina:»- 
deh'Indurir.a e Commer- 
ia» e deh Agr io.'. a:a. a: qual: 

:a proj> ugnilo d. ra ppic.se :v 
;.i:e. deitag..o. le pro;.>- 
.Me J, .a. .vopia. A; minisi* 
r. e a. pubb.,., potori, ai: 
thè reg,oiud. e loca'.:, verrà 
i.i-'.-to ,.n pari.coiaio, di pre- 
d.-P ire immediati ed cflicae: 
.ntervcnl. sopra*tutto nel oon- 
f'un*, deh; apparai spotu'a 
tvi .idei medi, rauprcsentaff 
da mi pjgn <!. 'n,x>riator, 
*• di u. netto num*po <1. 



r. s, 












l'Unità / mercoledì 29 gennaio 1975 

Nella città dove l'assassino 
di Empoli ha trovato protettori 

A Lucca migliaia 
in piazza contro 
reversione nera 

Manifestazione unitaria • Le parole del presidente del Con¬ 
siglio regionale toscano Gabbuggiani e del Presidente della 
Provincia - Sciopero di un'ora proclamato da CGIL, CISL, UIL 


Dal nostro inviato 

LUCCA -o 

Ditela delle isftu/.an. re- 
pubblicane nate dalla Rcs.- 
.stanza e Lotta contro ogni tea- 
tat.vo eversivo del neota.se.- 
snio questo impegno e .sta¬ 
to ribad.to con decupone da: 
lavoratori, dai democratici, da 
gli htudenti lucchesi con una 
man.tentazione imitar a .svola¬ 
si questo pomer.nella cen¬ 
tra. i.s.sima piazza S Michele, 
nel corso della quale hanno 
preso la paro, a .. prosaici ite 
de 11 ’ Am m i n t ra z .o ne p rov. n • 
date Adoho Lucchesi e il pre¬ 
sidente del Cons.g*.o regio.u 
le Klio Gabbugg’.nn.. 

Alle ore Iti. in concomttanz.a 
con la mani tentazione, e in. 
z.ato In tutte le fabbriche c 
negli unici pubblici della pro¬ 
vincia uno .-sciopero di un'ora 
indetto dalla Federazione un.* 
tarla CGIL, CISL, UIL Alla 
mani festazlo no — prò rnon.su 
dal comitato por il trenteuna 
le della Resistenza, dalFAs-so- 
dazione partigiani, dai parti¬ 
ti democratici, dalle organizza* 
7.10111 ant.taccinte e dai sinda 
cati — hanno partecipato col 
loro gontalonl le rappresen¬ 
tanze della Provincia c del 
Comune di Lucca, decine di 
«mmtnUtrazioni comunali d. 
tutta la provincia ed hanno 
dato la loro adesione rAng¬ 
olazione commercianti l’.Vl- 
leanza contadini, l‘Associa/io - 
ne dei coltivatori dirotti e 
lUCI. 

Con la mun!tentazione od.or¬ 
na Lucca ha cnprc.v>o con ter- 
mezza la propria condanna per 
il nefando crimine la.sc.ota 
di Empoli e contro le trarne 
vomivo nere, clic negli ulti¬ 
mi tempi al nono andate in¬ 
trecciando anche m quinta 
citta e nel retroterra, come 
testimoniano ì recenti atten¬ 
tati alla sede della Coldiret¬ 
ti e della DC lucchesi e la 
presenza di b.inl operative di 
«Ordine Nuovo» In citta e 
nella provincia, l cui esponen* 
t: hanno sicuramente aiuta¬ 
to Mano Tuti, Il terrorista o- 
mtclda di Empoli, a fuggire, 

La manifestazione un.tarla e 
stata aperta in piazza 55. Mi¬ 
chele dal presidente della Pro 
vinc.a Adolfo Lucchesi, che ha 
sollecitato il governo a pren- 
dorè decine m.nure per stron¬ 
care reversione fascista. Ha 
preso quindi la parola 11 pre¬ 
sciente della Giunta regionale, 
Elio Gabbuggiani, che ha riba¬ 
dito la necessita dt «sradica¬ 
re le trame e 1 complotti del 
neofascismo, il nemico morta¬ 
lo della democrazia c della 
Repubblica. Il sacrificio dei 
due agenti a.™a.wiat: a Em¬ 
poli non chiede vendetta, ma 
una giustizia dura ed esem¬ 
plare ». 

Gabbugglar.i, dopo aver ri¬ 
cordato t crimini compiuti In 
questi ultimi anni e nei mesi 
a noi piu vicini dai terroristi 
■ tUscisti, ha n!fermato che «la 
Repubblica ha il dovere di di¬ 
fendersi con tutti gli strumciì- 
r ti a sua disposizione dalla 
violenza fase .sta» e per que¬ 
sto si chiede «con l'energia 
che cresce dalla delusione* e 
con l’amarezza del tatti inde- 
gni per un paese civile, il ri¬ 
pristino della legalità repubbli¬ 
cana mmacc.ata da tioppo tem¬ 
po». Da quanto e emerso in 
questi ultimi mesi — ha prò 
segu.to Gabbuggiani — c sta¬ 
ta confermata l’esistenza di un 
duto di fondo: prevale la cer¬ 
tezza che la democra/.a è p.ù 
. torte di tutto, che il carat- 
; tere imitar.o delia vigorosa ri- 
: presa di coscienza antifascista 
la saltare ogni schema, che ci 
- sono segni di mutamento di 
clima politico favorevole ad 
f un ampio sviluppo delia de* 
mocrazia. ma tuttav.a si esita 
k ancora a colpire c punire 1 
1 capi e gli organlsm. malat* 

: Carlo Degl'Innocenti 

! • • • 

ì Dal nostro corrispondente 

, BOVAI.INO (R. C.ì, 28 
t Ferma e dee* sa e stata, sta- 

• mano, la risposta del.e pope* 
i lazIoni ci: tu’ta la Locr.de al 
1 barbaro assassinio MoC..<ta dei 

• due sottulttelali di PS. Fal¬ 
co c Cera volo: Il lutto c.t- 
ladino ha b.oeca^o per tutM 

' 1a giornata ogni attiv.t.'i a Bo- 

► \ al ino, doto ina io’.'a d. stu¬ 
denti, d. lavorato:*., di donne. 

i d. ceto rtu'd.o tommerc.a.t» e 
professionale uttond* v i fin 
\ dalle pr:me ore de. ma 1 1 1 no ci. 

► rendere 1 estremo orna 44 o alia 
» salmi de. loro conc.ttad.no 

Giovami. Cera volo, 
i A m. 4 i.a.a, 4 '. student, .-.o 
no venuti da tutte le scuo¬ 
le dei vasto rompicnsOi .c de. 

1 l'alto Jon o 1 e 44 .no c'era, in 
tutti sfamane non .mi, tanto 
; commozione, ma sdegno e 
beli.one eoivro li 1 oIi*i/a fa 
. sc.'.ta elio infanga.na. impune¬ 
mente da e.nqu* a svi .epa/ 
i( 70 dei nostro pae-c Li con¬ 
danna e stata una n, mi ed a in¬ 
tarla. DC. PCI. PSI e RSDI, 

' In un manifesto comune, h.m- 

• no condannato 1 Vi ne,-, .no ■, r 
-• m.ne fa -,-1 La 

Accanto a. voccno o.idic- d. 
Co.MRr,. Ccia'.o.<’ a a tu 
glie ed ili!'* vie -.e* le ' . *. 
le, c’ei.i ana lolla nn.i’ia ri, 
st icienti <* iavoiato: . de,, z 1 
1 / «n. de ie o: A 1 *'//,\/ a . *1 

data.. *■ poi t.che — t:a cu. 
C| ,e I ra* I»CI co’Mp , *a da. 

• r o de a Fe'i’-' / n >* :e" m 

• d°l Per da (o’T'.'j.ign Ri» neo 

u.";,,.' o e da . o ' C l'.ill.M 

; ri —, . 4 mia <»*.: d ■ Ch’ili m. 

, r'a . , r>* 1 '* ' - CO'». 

deli'Amrnv t: * • ne irò. ... .a 

.e d Re-4 ,, t 1 V a C’OM *,*• 


l'r.ttentato ai. ita..c i w 


cordato *. s nula co d. Tioval.no. 1 
Ma il amo — segnano le tap- | 
pe piu drammaLcho cl: un iol- ! 
le disegno criminale che 11 neo- 
squadrismo va da tempo rea¬ 
lizzando nei nostro paese e le 
vittime sono sempie le stes¬ 
se: 1 lavoratori. Ed appun¬ 
to. un lavoratore era Giovan- 1 
ni Cera volo che. a 18 anni 1 
si età arruolato nel.a poi.- j ; 
zia. clic* aveva lino a M 

quando l’ultima de..e sue set- ’ 1 
te sorelle s. fosse suosata pn- I 
ma di lar.a, che* anni addietro, I 
U’M *' <i»>t 1 » ! Mtv"li-r dei -no ! 
sacrificio restano ora a Bovali* 1 
no .e mma di una ca-a cne 
egli aveva .n'.uto a eo-tru.re 
per : suoi vecchi gen.torl e 
per la stai Lini gl:a 

Enzo Lacaria 



PAG. 5 / cronoche 

Ritardi e incertezze nell’inchiesta contro il nucleo di bombardieri in Toscana 

Sparito da Arezzo altro fascista 
inseguito da mandato di cattura 

Si tratta di Augusto Cauchi, 25 anni, già noto per le sue attività squadristiche - E' stato visto girare per ia 
città fino all'altro giorno - Il procuratore Calamari ammette i legami del nucleo eversivo toscano con l'in¬ 
ternazionale nera e con le rapine - Iniziati gli interrogatori dei cinque arrestati 


Esplosivo e detonatori 
scoperti in Valtellina 


SONDRIO, 28 I 
Grosso r, trova mento di e* I 
spiovivi m Alta Valtellina. 174 | 
tubi di gelatina con Idi) me¬ 
tri di m.coui a rapida combu¬ 
stione e 25 detonatori sono 
siati rinvenuti aH’mterno di 
una baita, in località Staziona 
Alta, dagli uomini della squa¬ 
dra mobile della ques'ura di 
Sondrio ai Rancati da agenti 
della poh/.a tributaria 
La « merce » era racchiusa . 


in sacchetti Impermeabili di 
plastica ed era in ottimo sta¬ 
to di conservazione. Gli agenti 
sono giunti al ritrovamento 
del materiale dopo un lungo 
periodo di indagini svolte nel 
quadro del servizi antiterro¬ 
ristici, predisposti anche in 
provincia di Sondrio, teatro m 
passato dì atti d: terrorismo 
compiuti dalla banda capeg¬ 
giata da Carlo Fumagalli, il 
fascista capo delle SAM. 


Dal nostro inviato 

d. s. sarebbero dova*** ih >*' i 

V . * 

p » . 1 


» l * 1, ' < Il 


re tafe a* proia:i/'<» 1 d<* <. 1 

* < i 1 

* 011/ * 

de.* . 

e enei:, e 

AREZZO. 88 

so Inveì <\ sapp amo i„", (« 

(*■•. 

irò» e 

!. io* i 

rat o.'e per 

1 Mentre Mario Calamari, prò- 

:n<- c i n *a 

. * » 


. :*•■ 

de .e i a * ure 

1 curatore generale delia Tosca- 

It guardo al ve**** - <* *.*• 1 i*o 

..u*l.t 


•r * « 

I.JJ.e'are 

na. segu.to da un codazzo dì 

slamane dal P;o(Uia*or»* ge- 

r .i.ui 

CÌe 

1( :: • 

,4 1 V 

ufficiali e funzionar: d. poli- 

nera’** Calanar . • *• par i*n 

C.ì 

*•!:.(” 

i ., - 

.* * 1 : 1*0 «Un 

zia per il « vertice » arriva al 

a .ungo anche d. centra!. 

ul'-: 

sf 

*'•><> d 

qje.s'.i r-u- 

Palazzo di Giustizia in piazza 

e\ ersi ve .strati ere Che «*ao 


•• q* 

la" 

■Lo d 

.nij. ladra re 

Grande, Illuminato da. far. 

ha . 1 !! ernia re ola (he la b.t-• 

(; 1 - • 

« • ■:. * 

Os ]*,’.» luti 

della televisione, un altro pe- 

lasciata del Tu’, e io!legala 

. 

mb *'• 

(i • . 

1 i**. . *;< d- 

ncoloso neofascista, Augusto 

con le (ei’r.i.. ev^r-.w* **ra- 

. :.l ■’) 

trcla 

» n*' 

1 ((»,)'-* In 

Cauchi, colpito d« un ordine 

nere’ 5 E’ evito < In- qu»*sto «• 



..<• • 

* ,-' 1)1 ve 

di cattura del giudice Mar.si.i 

un dato <1. fatto <* lo prò*.a- 

■ili 


V 1 • 

d < * <**n« 

che conduce l’mchie.sta sulla 

no. ha de’to Ca'umu:. ambe 

p : ( 

o- .1 

-• (■ 

\ei**:«* . e c 

base eversiva insci sta mìo per- 

docuni'*:it. trovati n*-l (orso 

. IV ■ 

.i-i i .. 

• • «• 

11 <v.i •r’-.it • 

ta nell'Aretino, ha tugbato la 

delle perqu.s.z.on. M 1 . nu- 

: -a , 


1 ■ : 

•e* idi * e. 

corda rendendosi irrep'U'ibdi*. 

(le. d quest*- (t-iv-a. e*-r.s* 

< h' 

: ir, 10 

•,vo\/:( po •-••r A re 

1 Non solo non s, trova Mario 

\e !: obb.amo ai (.i.-.a no tra, 

.. 

: >* • ; x 

a/ or. 

to ( me e 

Tuti, l’omicida dei due ngen- 

ed e d; questo (he po. 'a e 

4 • ii 

1 • « » a 

: c‘.*i. 

i d paura ** 

tl, e neppure l'altro neo fasci- 

cnrab.n.er. devono occ a parsi. 

Ci (1 

-a .* 0 



.sta di Lucca. Rol Ai Litigato 

Non sene .scopr re de. (Oli**- 

Cai 

i::m: 

ha ■ 1 

v ,'iso ali*'* 


Uriti recente Immagine di Mario Tufi 


Alla radio: « Non dare retta ad altri, consegnati » 

Prammatico appello del padre di futi 

Guido Tufi si è rivolto al figlio Mario invitandolo a buttare le armi - Continua la caccia della polizia - Confe¬ 
renza stampa del presidente del Consiglio regionale Gabbuggiani - Il fascista che ha ucciso due agenti cono¬ 
sceva bene le armi - Una visita dei poveri poliziotti nella casa dello sparatore poco prima della tragedia 


DEPOSITATA A BRESCIA UNA INTERESSANTE PERIZIA 

La bomba del terrorista Ferrari 
scoppio al momento prestabilito 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 28 

La per.zia tecnico-balistica 
sulla morte di Silvio Ferrari, 
il giovane fasciola saltato in 
aria la notte del 19 maggio 
scorso su.la sua motoretta In 
piazza del Mercato a Brescia, 
e stata depositata seri dal 
pentì nominati dal giudice 
istruttore dott. Domenico Vi- 
ì no. La perizia ha stabilito in 
] modo inequivocabile che la 
j bomba alle oie 3,05 «sarebbe 
| esplosa nel momento presta- 
I bihlo», come e testualmente 
i scrino nel dossier. 

La complessa perizia era 
stata al fidata ai tecnici ba¬ 
listici ing Tcone.sto Cerri, te¬ 
nente colonnello Romano 
Schiavi e dott, Alberto Bran¬ 
do ne a cut erano stati ai* 
Bancali un esperto m orolo¬ 
geria, Giuseppe Alb.ni, ed un 
tecn.co di motoscooter, Enzo 
Cavalli, dipendente della 
Piaggio (la motoretta del 
, Ferrari era una Vespa). Il 
I voluminoso do.->s.er — oltre 
60 pagine corredate da un 
I album di fotografie — pone, 
come già avevamo anticipa- 
1 to in seguito acl alcune indi- 
I .-.erezioni, una serie di quest- 
i ti ai quali, In parte, potrà 
! rispondere già la perizia me¬ 
dica ancora m taso di elabo¬ 
razione da parte deUVr;«fpe 


| nominata dal giudice, 

Comunque se la bomba ò 
| esplosa al momento presta- 
! bilito ò chiaro che 11 Ferrari 
! e stato usato come esca per 
| dare inizio ad un processo 
i eversivo tale da giustificare 
I poi, nel piano della tensione, 
j la bomba della strage di al¬ 
cuni giorni dopo, come rea- 
I zione anche assurda dei la- 
j scisti airuccLsione del loro 
| amico, o Invece qualcosa non 
I ha lun/lonato appieno nel 
I quadro terroristico d; quella 
I notte 

I Altro punto lermo della pe- 
! rizia : che la bomba fu con- 
i lezlonata con un tipo eh 
| esplosivo diverso da quello 
I successivamente trovato dal 
' carabinieri del nucleo investi- 
| gatlvo di Broscia nella villa 
| del Ferrari. L'Ipotesi piu prò- 
I babilc e che fu confezionata 
altrove c consegnata al Fer¬ 
rari pronta per l’uso. 

La jierlzla introduce una se¬ 
rie di nuovi interrogativi: Sil¬ 
vio Ferrari fu «suicidato» da 
qualcuno che non si fidava 
più eli lui e temeva che par¬ 
lasse? O Invece in quella 
drammatica notte e accaduto 
qualcosa che mando a gambe 
all’aria il piano del terroristi 
1 Liscimi? Come può sussistere 
I anche una terza ipotesi. Il 
j Ferrari era In attesa di qualcu- 
! no Ignorando completamente 


(o se ne era dimenticato) l'ora 
m cui la bomba doveva esplo¬ 
dere, Il col levamento, in que¬ 
sto caso, torna naturale, an¬ 
che se li dottor Vino, Il giu¬ 
dice istruttore, non é riuscito, 
nonostante laboriose e lunghe 
Indagini, a trovare un punto 
di collegamento alla Limosa 
Alfa con a bordo i quattro 
missini di Cassano d’Adda che 
a folle velocita si schiantò to¬ 
nino m r.tardo?; pochi mi¬ 
nuti dopo lo scoppio in v.a, 
Milano mentre .stava per 
giungere a Brescia. Erano di¬ 
retti a M'appunta mento con il 
Ferrari? O invece la notte del 
19 maggio a complicare le cose 
fu una semplice, anche se ab¬ 
bondante. libagione? Il lasci* 
sta bresciano aveva trascorso 
infatti una scruta abbastanza 
movimentata prima sul Gar¬ 
da presso degli amici e poi 
in una pizzeria vicino a ca¬ 
sa. Una « sbronza » per rin¬ 
francarsi, Di certo, secondo la 
testimonianza del fratello Sil¬ 
vio Ferrari quella notte prima 
di uscirò si senti mole e vo¬ 
mitò nel bagno. Di sosta fu 
dovuta a nuovo malessere (e 
In posiziono del corpo quasi 
abbandonato sulla motoretta 
lo potrebbe confermare) che 
gli avrebbe fatto perdere la 
nozione del tempo? 

Carlo Bianchi 


Dal nostro inviato 

EMPOLI. 28. 

In tulio l'Kmpolose non si 
e ancora spenta l'eco del so¬ 
lenne e commosso omaggio 
che la popolazione ha reso 
alle salme do* due agenti Leo¬ 
nardo Falco e Giovanni Ce- 
favolo. Di città ha dato pro¬ 
va — come Iranno riconosciu¬ 
to tutti — di «alta civiltà», 
partecipando il proprio muto 
doloro a. familiari delie v.tt.* 
me. In quel silenzio. rotto a 
tratti dal pianto delle mogli 
dei due agenti, vi era la dura 
condanna per un crimine cosi 
crudele, maturato nel quadro 
dì quel disegno evers.vo di 
destra sulla cui natura lo 
stesso m.nlstro Gii., parlando 
con i c. urna listi c stato espil¬ 
erò La popolazione esige -- 
questo .1 senso della grande 
e commossa manifestatone 
— clic si vada avanti senza 
incertezze nello smniitoLare 
questo nucleo terroristico, nel 
colpire mandarli, e lumn/.a- 
tori, piu o meno occulti e 
collcgat. a centrali interna¬ 
zionali. Dal canto suo, In Re¬ 
gione Toscana s>, sente impe¬ 
gnata. con la propria indagi¬ 
ne Mille attività neofasciste, 
a dare un notevole contribu¬ 
to. por indicare chi aiuta e 
finanzia le trame evers.ve. 
Tale impegno e stato r.inno¬ 
vato. quest’oggi, dal presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
compagno Elio Gabbuggiani, 
nel corso di una conferenza- 
stampa alla quale hanno pre¬ 
so parte anche 11 vice presi- 
dente. :i de. Battistini e Mnz- 
7occa. dei PSDI. 

Occorre suscitare — e sta¬ 
to detto — una larga mobi¬ 
litazione attorno nM'mdag.ne 
promossa dalla Regione To¬ 
scana c r.lunnata con forza 
dal recente convegno d: Pi¬ 
stoia Fra giorni sarà diffuso 


A Milano un nuovo colpo alla centrale maliosa dell’« Anonima » 

DUE ARRESTI PER TERRENI COMPRATI 
COL DENARO «SPORCO» DEI SEQUESTRI 

Si tratta di un muratore e di un geometra implicati nel redditizio investimento — In 
tre anni incassati circa trenta miliardi - Coinvolti uomini del clan di Luciano Liggio 


Dalla nostra redazione 

MILWD. 2!ì 

N ,n.i) ,u v-.i> a »afitt nel e in 
na 4n. ia iol'». d.i giade» 

i-iti attiro T >. 1,1 a non ma 
s**qu<*e*-. . '.'organizza/ eoe ma¬ 
llo-t tl eu* si io>;>et\i s*,i s’.tto 
ied alluno ’i ;> u**»* continui ad 
. e- <’<.> ’< Le i Lac.ru» L 14410 
I Si u:d t » ile. maziMra'o ni- 
j 1 i,***n -mio -lui arre-tati .. 
| gio'iie* : .1 l , «':o B t.-l.tk e in 
in lii'i'j't, 1 ci* ìh.* ne lompiro 
I ,» v a -tia voi* 1 0 q lo-fi: Hi 
l.i 4 . 0 . L uà-- Ri 'iia. 28 ,m 
1 ’i . »•-.dtri*» ,1 Co”-, o B.n , .ik 
< . 1 ^ .1 -l i’o itMi /i.t'o il", ti a'o 
il* 1 —o . 1 /olle |k r (le,u<iurt, 
*m t| t nr » a |u* vU n'e <. h'I ,.i 
r o tl. F 1 t - o (tu/zarc! , .1 
v I) -- ^ 'li 11 O o *1 *1 I tf ilio . 

'> - I 1 * ,n va 


/ irdi, CLu-cpiu* C.jila o Ne lo 
Po'”ll. co — Lllll -o-rH't': ole- 
nuoti in.li.0-1 — - e guaiti do 
pò un',ice irata rida gnu -u.lo 
aeq 11-to eli 'iolow»li ippcz/a 
mkiZ : d. terreno. e'lot"ia*i po 
tempo dopo i! p.ig.invnto tiri 
n-L.rto per la l.lx’r.i'iotie <li 
P.t'ro Tonelli firn oiìliardo »• 
mezzo), .t Zibulo S.111 G acuno, 
una locali'..1 a' «• poro di .Mila¬ 
no. poco disi.1 lue da Tre//ano, 
-r’ui'a nel pieno di <1 vu Ila Li 
s.ni divenuta campo d’a/.ocie 
tle’l t mafia 

I torroni in ir-t on»* 11 ) *ni 
la nutrì i| lad.’.i' . -oidi -tati 
pienti e r n fio imi om, ed itili- 
sia*, a ir«- t|]\e”-« po sono: una 
par'e i Maria \'.'orna Lipari, 
moe .c d Frani « -io Cìu/z t:d . 
e . 1 v'ii, 'uts./in-’o 1 a't ia monte 
a! \ ag a», un’ il'- a 1 Rosa” a 
S.-a ’ega'a a tl j'/.r*ciu ed 
mi Ulva paltò .1 | » ( -11 i TjUi 
1 comprarli >», 1 ’ \ \ e*i 1 ta 
d i|j‘*-tl lo.-i-n, ai 1 a. siici) 
!> *ro dov u’i -or *• « »k «.orilo 
in *ii * *\ .1 ’D !,i ! 1 ma d** Zoo- 
tu La IL , ak t,> n - *i" imo 1 he 

. 1 .a- l’o 'i > 0 '/ito d..po lo 

il .•» -’«• «U I -no 1» 1 u -p i'« F: 10 

co- o (, //rii 1 » • ra'o 1 


' /ano sul N.t\ g..o a Nello IVr 
1 n,ce, am.co aitimo n, Luci.ino 
L.gea». tanto clu u nnt a hit 
'osmio d Lgim elio i, v ha—v 
I in Coi leoni aveva .nulo du 
fante- l.i latitali/,! dada -ua 
co'Uiunto Lucia l’aien/an. 
Nello Pernice h ILv.iimen'e 
\ol.ilih// dosi 1 ! canno deh'ar- 
irsio d. Ligg.o. c* lulloia lati 
fa.Ite. Nel. .ipi le ilei '71 l ta- 
i.ihm.eii de 1 nucUo investiga 
tiv o di Mu.tno ol letti, nono nel¬ 
la villa dt Pernii e una perqu. 
si/ione tiovandavi a.mi e un 
tingine ino .tile-talo ad m r ip 
nature, por 1 in -1 -o-poiio che 
I qui da Villa lo—e una ver;» e 
;no;n,.i ba-e / di una ha.id,i 
di :.ipinalo**! eo-i tu,’a m biain.i 
I pule di (l.po-ulenti del!’,ni 
! p”e- i di Ti»-//.ino 

Giuseppe Palma, ri involato 
| .(il porne) ,gg,u 'H'ii'il. 1 li .0 del 
■ do*tur 'lu:uno .a qua ta di l 
stumn**. o cadilo ai conLadd. 
j 'iom l.m'o pale-i (he 1 PM 
Cai//, le lui iiche-tu od o'.'e 
| mito 1 11 :esin }•]' «valente che 
v. turiamo d. ponte a p'e-ta 
nomi, a p* * o*iaggi d, uh ma 
1 li!a neda compagne indio a, 
ma alll.iv 1 -o 1 qual, e stilo 
, po--,l>,a- » un piomloi. limino 

I in paste d « ampie, o min 1.1 
' n-ino u-ato da la india pi r 
1 1 1 atilU'aie , denaro t-puiiO > 
' de i .-1 .dt m in;i' o « . e’hi* 1 « n 
, 1 pa-’.iu- d< 1 hmipi» ,iv n i»l)< 1 ■» 
1 « o d< ern il, *. ohe 1 e.ip 1 ih 
, It 1 pt 4 * 1 . 1 * « e tu Life ai mudo 

1 le i.eiu d. /Livio bau Li.a 


corno vanno ad aggiungersi ad 
alti*, duo v.i-li appo//.unenti cui 
l'.nu.M'itu- d 1 'linone da già 
.irnv.ra iui mesi -cor-,. -1 iial- 
lav a di 1 lo: 11 m di \ u L .u ,//<». 

, Mc.no a Cala:» a, e di <|ue'!i 
» ili CorliMtn-. Nel pinne» ca-o, 

, , .kmu r.*nte ora la iiign.Pa eh 
\!it«.nino Qu.ii lai u 0, nne-liiu 
latino -eoiso 1 (’ur-.eo. sospon- 
sau.le di nanesoso japne e 
-u-jx-t'o «, U Ilei*. mal.0-0: 

. pilo, il compìonic —o pe: la 
j vendita :.-ida\.i Limalo d.i 
(ìiu-iupo l gì ii ie. p opi iota: :o 
J di ’ ,1 ea-e ai 1 1! Mi malli .* . do- 
, ve Ho—1 d’ Monte* 1 ra li istoiso 
1 pi imi clu* ni*-, dii suo >e- 
1 qtns’,10. 

! 1 turioni di Coiloo’ie (lina 

( « -ti n-.o’i. » n«n me: p u d. imi 
!e 1 ita* 11 1 r ino stai .lequi-tuti 
1 OK ilaim titi da. 1 -01 l'u di 

( Liu..mo L.gg o ad u. pie/zo 
j i r.-o* .» r -pelli» al va me 1 ea 
I lo lauto che a donna venne 
dinimeiata jx 1 est i»*-», ione nei 

I loiliont. ilei p ceedi nti pio 
I j»• l'a: io de !< 1 i«*no 

I .»* nel min da *i u ti della 

m u.-'i dm a li v a ai» tilt r. e 
di .la guai ri. 1 d 1 I .’.ri/a .11 

q a* *ir -1 risi» « 011I n 1 ino :! \ a 

o: 1* di i tei ) « il, ai q n-l d. da 

m.il.o- •» da •»! 0 p* o-troumu*. 

I : mu id o 1 a imi \ •clii.tt 1 , i ag 

' g.. a atto, no a! ir I ai*iu La 

> - .moli ma 1 qui -ti ■ si in 1 )’ 1 
, i v e 1 « - li* .itili 1 a 1 *» n *»in"-t, ul 

| * ni ' 1 a i*i u ia e Iti ■ 1 * 

m avvivi. 1 mollo a. ,W in. 
ì ..aldi. 


un questionano agli enti lo- 
eah od agli altri livelli dada 
.sora*;a Toscana. Proseguono 
intanto, ad Empoli, le in¬ 
dagini c le perquisizioni per 
stabilire non solo i possib.li 
nascondigli del Tuti, ma an¬ 
che i collegamenti che que¬ 
sti aveva con vari ambienti 
della crimlnnl.ta politica te 
non solo quella). 

Dopo »! servizio m.l.turc svol¬ 
to a Novara, e prima di es¬ 
sere assunto alle dipendenze 
del comune di Empoli in base 
« concorso pubblico. :1 Tu ti 
aveva lavorato dal ’<59 ni '72 
a S. Giuliano Terme, per con¬ 
to della Società Valtolina di 
Milano, Curava lo svolgimen¬ 
to dei lavori di ampliamen¬ 
to dello stabilimento della Pi¬ 
relli, condotti dalla ditta Min¬ 
ile] li di Firenze. In quel pe- 
r odo. lo stipendio del Tuli si 
agg.rnva sulle 200 mila lire 
al mese. Ai comune di Empo- 
!' ne guadagnava 100 m la. 
Qualcuno lo ha v.sto più vol¬ 
te esercitarti, al tiro con due 
p'stolc 

Di armi, aveva la casa piena. 
Soltanto la sua’* In questi ul¬ 
timi tempi, poi, particolar¬ 
mente. dnir.ntcrvcnto chirur¬ 
gico, egli aveva dichiarato di 
non voler tornare piu a lavo¬ 
rare in Comune. 

A qualcuno manifestava 11 
sospetto di avere un male 
grave (1 medici cl hanno in¬ 
vece confermato che l’inter¬ 
vento chirurgico era quello 
d: una « appendicite sempli¬ 
ce») ad altri diceva piu chia¬ 
ramente di essere Jn procinto 
dì cambiare lavoro, perchò 
quello comunale non offriva 
più alcuna soddislazione. So¬ 
spettava che qualcuno aves¬ 
se potuto notare hulVE'fpres¬ 
so la foto a luì cosi somi¬ 
gliante e che d’altra parte 
non e pero la sua come pre¬ 
ciserà il prossimo numero 
de ll’Es- presso che rivelerà 
trattarsi dì Francesco Zaffa- 
ni. d. 22 anni, da Ferrara, 
già esponente dolio « SAM », 
arrestalo e poi rimesso In li¬ 
berta provvisoria e che ora 
si trova in Spagna. Zaifani 
ha compiuto nel ‘72 attentati, 
propr.o firmati «SAM", con¬ 
tro il nostro giornale a Mi¬ 
lano 

Certo è che m quel 
periodo 1*’ sue assenze da 
casa, nel pomeriggio, si 
erano fatte più intense ed 
anche le telefonate piu 
numerose. «sono l'amico 
di Mario», «sono un'amica..» 
dicevano. Lui, molto spesso, 
telefonava dal bar, anziché 
dalla ab.ia/aone Quando gli 
agenti suonarono alla sua 
porla (dopo essere stati una 
prima voga a trovarlo un 
quarto dora avanti dcll’ar- 
resto per un contatto» era al 
telefono. ia eonver.-iz.oie 
sembravi riferirsi «cl un prò 
gotto d: la voi o La società 
del tiro .1 segno di Empoli 
ha smentito la iscrizione del 
« geometra » al proprio polì¬ 
gono, In realtà, Io stesso 
giorno del. 1 sparatoria. :i 
Tul. fu \:.-.to da piu di un 
testimone al po.ìgono di 
Brota lupi Circa talune al- 
Jcrma/.oni latte* dal g.orna.i. 
in alcun, -erv./i d: «colore» 
e'«* da d:i\* che la madre del 
Tufi non c* stala mai iscritta 
al PCI. Li moglie Lorella è 
stata invece iscritta alla 
CISL scuola, dalla quale si 
sarebbe* d.messa circa là gior¬ 
ni fa Ieri seia, ml.m'o, C'.m 
ciò Tilt., il padre dei.'assas¬ 
sino di KmjxjL ha lancialo 
un appello attraverso la ra 
dio 1 «Mario, ascolta tuo pa¬ 
dre - ha detto Gu.do Tuli 
nel mio appello — t: parlo :i 
nome di tutu noi, della tua 
mamma, di I/oretta, dei tuoi 
suoceri No, tutti t. supplì 
vhi.uno, dee i costituirti fi 
l'unica c< - i r.igicn**\o.e che 
può. Lue. .Mino Tl implo 
riamo, non luti guidare* da 
altri, butta *.a l'arma ** con 
seguati al p.u nc’.no posto di 
poi /ia. Mara» e l'unica co- 
. .1 chi* pu » i.lM . 

Marcello Lazzerini 


che molto probabilmente ha 
avuto un ruolo mo.to impor¬ 
tante nella fuga notturna del 
terrorista nero dopo la spara¬ 
toria d; Empoli, ma ora e spa¬ 
rito anche Augusto Cauchi. 
figura dì rilievo del neofasci¬ 
smo aretino, ben noto alla 
polizia per Fattività di pic¬ 
chiatore e provocatore I lati¬ 
tanti aumentano. Parlare d. 
« qualche smagliatura » nella 
rete tesa dalla polizia e dai 
carabinieri è. a questo punto, 
perfino benevolo. 

Il nome di Augusto Cauchi, 
25 anni, residente a Camucìa, 
una frazione poco distante da 
Arezzo, è saltato fuori fin dal 
primi arresi.. Che egli favo* 
collegato con la base ever¬ 
siva del Fronte nazionale :*.* 
volu/ionnrio e apparso molto 
probabile fin dall'inizio del. 
l'inchiesta. Il g.ovanc vanta 
presso la questura un fasci¬ 
colo personale ben nutrito E’ 
stato più volte interrogato e 
la sua casa perquis 1 1a in var e 
occasioni: dall'attentato di 
Molano all'inchiesta su «Or¬ 
dine Nuovo», Il suo nome fi¬ 
gura a buon diritto nella lun¬ 
ga lista dei sospettati e com¬ 
pare nell'agenda di Mario Tu. 
ti e in un taccuino d'appunti 
appartenente a Luciano Tran¬ 
ci di cui era umico insepara¬ 
bile. 

Perché non lo sì fi sorve¬ 
gliato' 5 In questi giorni di feb¬ 
brili indagini Cauchi è stato 
più volte ad Arezzo. Si è in¬ 
contrato anche con l’avvocato 
Oreste Ghindii. consigliere co. 
mimale del MSI. difensore di 
tutti i fascisti arrestati su 
ord.no di Morsili (è anche 
uno dei legali nel processo dì 
«Ord.no Nuovo» bloccato ieri 
con una grave decisione del 
tribunale di Roma). 

E* lo stesso Ghindi! che non 
fa mistero dell'Incontro con 
Il Cauchi, «Dopo l'arresto dì 
Luciano Frane'. — ha deUo 
naturalmente '1 dirigente m.s- 
sino — Cauchi mi ha chiesto 
un consiglio e io gli ho detto 
<ii presentarsi alla polizìa pi*r 
chiarire la sua posizione ». 
Evidentemente il consiglio ò 
stato disatteso Chi nel li è lo¬ 
quace e par già anticipare le 
sue mosso di difesa e nel 
confronti del terroristi o del 
partito di Al mirante. Tiene a 
sottolineare ad esemplo che 
Luciano Frane!, prima dì pas¬ 
sare nelle filo del MSI. è sta¬ 
to iscrìtto alla DC. E aggiun¬ 
ge che Luciano Frane! era 
amico dell’avvocato Giuseppe 
F.infani, f’glio di AmeLo e ni. 
potè di Am intoro. L’amicizia 
fra Tranci e Giuseppe Fnnfa- 
n! (ha dotto il legale missi¬ 
no) risale al 1971 e l’assun¬ 
zione di Frane; all'ufficio po¬ 
stale di Firenze sarebbe avve¬ 
nuta. secondo quanto ha la¬ 
sciato intendere Ghindii. in 
seguito a una raccomandazio¬ 
ne dello stesso Giuseppe Fan* 

f. inì 

Quest'ultimo, avvio.nato dai 
'4.orna listi, ha confermato di 
conoscere il Frane: «Smenti¬ 
sco — ha affermato Giuseppe 
Fa ufo ni — di aver raccoman¬ 
dato l'asMm/lonc del Tranci 
alle Posto Ho cono,-.era lo 
Frane! quando lui era g.n ne; 
MSI. Egli, nel confronti della 
DC, ha sempre avuto un ut. 
loggia mento v o'.cnto . «. 

Ma per tornare ad Angus*o 
Cauchi. il giovane d e ‘neon- 
trato con il leva'e del MSI 
subito dopo l'arresto del Fran- 
e. e del Malentucchi. il che 
signif.o che egi; pensava 
d' essere sospettato. S,irebbe 
bast.it o tenei lo d'occhio per 
impedire che .-1 rendesse no 
cel d: bosco In quo.do cn .0 

g. inquirent* non possono so¬ 
stenere dì essere stai colti 
dì sorpresa, come ne ! caso del 
Tati Augusto Cauchi. cono- 
sento come militante del MSI 
(anche se ora la Federa/.one 
piov.nciuV mls..s.nn sostiene 
c li** egli aveva abbandonato 
.1 parilo», e una i.gur.i d^l.o 
p u rappresenta*.ve d. « Ord.- 
ne nuo\o ». Condanna*» lo 
scorso anno per aver Jer.to 
un giovane c\trn parlamenta¬ 
re d. sinistra. Cauchi è sem¬ 
pre stato al centro di ci. od 
d Vio.cn/a Quando .1 suo no 
me e saltato fuor* ivi corso 
dell’.nch.ostu. avrebbe do\u!o 
essere pedinato Dovrebbe 
ma essere eh un < he (' s 
trova d. fronte a re ite pron 
ta 1 tulio 

Antlie i’opeia. . 0 : 1 ,• d: Em 
poi. l'ita tosi * : a j ( Ttvn'e. 
o un esemp.o . i-'i.i'tul vo *F*1 
modo come \ 0 n 4 nno aì'm 
tate le qui’s* on G ìq'i **( i 
t. sostengo io ad e rii > » * h** 
non tono-,! e\ \ 10 .1 Tu* si 
p*vano p»*to 1 ')*■ C4,, !àf**,-v 
parte (1, una < e’ i’a I ts( 1 
e\t’rs.\a 1 la levimi\* 1 1,1 

g.osane .tnwii'c tl« ’ F’ia.ii*', 
Mirgher*.) Ludd , i\e.a r \«* 
.ito no l-*g,i >i .-*» 1 , *< 1 o 
: ,st. ali'*».’ d** '1 a* ’i li* « , a \ 
lcrroMrt Faenze Roma 1 e qu..i 


vament: quando per ani . *e 
denunce delle orgai.zzaz'on. 
democra* < he. de.la stampa. 
Mill'attivita d: alcuni ;>*rso- 
nngg,. sono r.mas*e lettera 
morta 

T, alt.\ ita de. vai*. Cauchi. 
Fran \. Affatigato e si a Li de- 
nunc ..ita p’ù \oitc, ma noi s‘ 
e ma. scavato in profond.ta. 
E quando f’nalniente, s: me*- 
tono le man! ,-u alcuni terrò- 
r.s’i, s: procede con .1 p.ede 
sul freno- la fuga dt Ai fa* • 
g.ito e dì Cauch' ne e una 
conferma, Il ieri ce <he s é 
svolto -s’amane ,1 palazzo dì 
g.ustiz.a, secondo le .ntenz o* 
m de; Procuratore generale, 
ha avuto io scopo d' coord 1 - 
nar» le .ndng.n del’a poh/ i 
e del carabìn.er. che interes¬ 
sano oltre Arezzo, anche le 
citta d: Lucca. P.s'on •* F.- 

renze. 

Al vertice, in./ .ito -•tamanc 
alle io. hanno preso parte 1 
procurato:*. Pacioni d: F ren- 
70 . Do B'hso di Prato. Baro, 
n. di Are/ 70 , M.im-hia d. P- 
sto:n. V.tal d: Lucca, nonché 
i Sostituti Mars li e Pappalar¬ 
do. i magistrati, c.oe, che si 
occupano dell' neh sosta ever¬ 
siva e della tragica mort/ 1 dei 
due sol tuffici al Era presen¬ 
te anche l M spe**ore dell'Ant:- 
terror'smo Sant ilio o altri fun- 
z.onari di polizia e uff.clalì 
dei carabinieri. 

Calamari, a conclusione del- 
la riunione, sì o Incontrato 
con 1 giornalisti « Ho riunito 
ì pitbb icì m.nis’eri — ha dot* 
to il Procuratore generale — 
della Toscana e ! rappresen¬ 
tanti delle forze dì polì? a 
g.udlzlar.a che operano nel'a 
regione allo scopo di lare un 
primo punto sulle Indagini 
compiute fino al momento e 
di procedere ad un esame cr.- 
Leo di tutte > d.vorgenze e 


1 ma ide < h<* . Debba:r.o ,ne‘. 

1 *.*•** .*-am n.«r<- *• ugole on 
rat'cr s*..Iv d- g.. ai’entn*. 
;>*:• cono.-* se e.'s. ,-ono da 
(«.ligie, ad un’un.ca *nvr- 
(♦* Come ul'.mo at*o, dobb.n- 
l ilo prof edere ,i!"'bVlif d^Hn 
I .-.tua/one <1 f o*o**o che sino 

• mpl <a*. n questa -•el.n’e 
e\er«. va M eofa c s* ( pr r s*n 
b . re ’a co’b ,-le*va d**"a or 
- t*i zza/ me 

I/a'to m ig *ra*o hi escluso 
t »v per momento z «no 
em»*r. cRg : elcnent. che pos¬ 
sano lai* r ‘onere che l'ntvr- 
*0*0 aT Ho'h'h avve’vito nel- 
1 ago, *o scorso, s a si,1*0 con 
p u'o da 'errors* del'a cen 
*ral< .'W \ a Frm*e naz on t- 
le - .o.ijzon,irò d. Arezzo 
ClkllM!*' ur.ecc )ia de' ',0 che 
I l'atten'a’o d Va ano ha de”/* 
ai Fogo o cara ".era** oh e 
,d( n* (he 1 oue'io d Telonio- 
a ** p*-*rtan*o s 1 no : 'onere 
<he ’a ma*ree s. \ *« stessa* 
( e* <he e a"en*a*. sono 
'*o*i compii*, da 'error.r* 
d*l' 1 ce'.u.a evers \a aretina 
Ha nc he de*to che g'' « pa- 
**e d r cordare» die : T»jt 
. ,1 i-'a'n .scri'to al MSI « P • 
sn e che potrebbe eterei un 
col.eg.imento fra la cellula 
e\e»-s,\ 1 nera scoperte «d 
Arezzo *• li ranì.ia ala* 'Xis**- 
l ferrov.c d. F roi/e « perché 
queste orzai.zza > on: s. f.- 
nunzi,mo anche con le ra 
p no >* 

Conclusa \i ritti one il w 

* si Rute proc’irn'ore Mars 1 r 
è recato a. carcere d s Bene, 
d * - *'*0 per ,n ’iare gli .nterro- 
g«*or' d'* 1 c nque arrestati, e 
ciò** Liv-ano Frane., P ere Ma- 

■ ’e*)‘aech’ G ovanti Gahastre 
I *i, o Ma** l no Mordi- Tnter , *o- 
, gn'or* che s< *-010 protra" 

; f no a 'vaia nife. 

Giorgio Sgherri 


Nelle sedute di ieri 


Il Parlamento 
condanna il 
crimine fascista 

Altre interrogazioni presentate dal PCI e dalla sini¬ 
stra indipendente - Le vittime commemorate st 
Comune di Roma e dalle regioni Sicilia e Puglie 


lì IKIH.O 'x-b.iV civuimc ta 
.siisi. 1 di Empoii ». 1] p*olendo 
sdegno sustiiaio nd paese iian 
no «mito !<•:*. una eco .itili»* 
,hl,i C.mici a <* <d Sonni». \ l’.i 
lazzo M ulama il ;ucs dente Ga» 
\a*i'i» Spagnoli) .1 prendo ) .1 

\on deli as*-( mbV 1 :i<i conimi* 
morato 1 due .igeili, d, jx» i/ia 
Devisi di! neo J.ise.st.i Ua”o 
Tut: . Làniame .tssass.n.o — ha 
aggiunto il prò- deu'o rie) Sv*- 
na*o — ila un nome, un \o*o, 
una ni il i-jl< l»c-i pieeisa S,.i 
uunq-ae rap d.i incMUMb. c c *e- 
sei n la 111.ino ( ! ella g/j*;t/..i 
nei ]X’i egli ire (hi lu ute.so, 

>1101 eo'iijj iu, , mio mand m 
ti Debbono (n-k-'o 1**1 .se al piu 
presici con deci sani* e fe’im/ 
za. ’e agViov g late trame -i* o 
b's(is‘o <. ie -juigono lu"o -H'ì 
p lese e 'emano col tonosc <!. 
a'.li.iK e ''a ss,- 1 n o*i, da 
*n<>( rat e to * 

\ik*‘k a .1 l'a.u-a è st Po 
(spia «o ’o sd _’io ;x'i* 1 tf’i 

ina» ! 1 11 *a 11 IIsupo . \ 1 ,’i 0 
0 •:•<> 1 tic 1 ! a ( sui, i*, 1 , n<* 

i on. Llk .1 u (I. e pone’iV d» .1 
d* tra dv, 'la ,>■. ’Ui'r, po un 
u s^oi -i) imi) : io a :( t tenb c t«* 
ha ai ( ut ati'im u'* « . dato " ’u 
idei nicn'o 1' ta’al'cc Ja ( si 1 

• li ] (k l'oc ,r suo rapimi ,0 . on 
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Presentata un'istanza in Cassazione i 

Il PM ricorre contro 
lo stop al processo ! 
ad «Ordine Nuovo» 

Secondo il tribunale che ha decretato il rinvio per processare i neofascisti bisogne¬ 
rebbe attendere la soluzione di altri 44 processi - Saranno scarcerati alcuni squadristi j 
tristemente noti per le loro imprese - La decisione dei magistrati definita « abnorme » i 


La Corte ha però respinto la pretesa dei legali fascisti di essere i soli a potere esporre le proprie tesi 


I difensori di Freda tentano in aula 
di non far parlare gli altri avvocati 

Nell'udienza di ieri è emersa tutta la gravità della decisione della Cassazione di riunire il processo Valpreda 
a quello contro la cellula eversiva — Le distinzioni dei legali di Ventura e le minacce al collegio democratico 
che rappresenta il gruppo degli anarchici — Violente bordate lanciate contro i giudici D'Ambrosio e Stiz 


Rauti 

allo scoperto 
ammette 
i contatti 
all'estero 


Pino Rauti è uscito nIlo sto* 
porto dopo che la Camera ha 
votato contro di lui Fautori/.- 
nazione a procedere per la vi¬ 
cenda, della strage di piazza 
Fontana. 

TI settimanale « Epoca » che è 
in edicola pubblica un'Intervi¬ 
sta con 11 deputato missino 
fondatore eli « Ordine nuovo »: 
si tratta di dichiarazioni rive¬ 
latrici per conoscere real¬ 
mente la portata del perso¬ 
naggio. Nella prima parte. 
Rauti ammette apertamente di 
Chiare /.tato l'estensore del li¬ 
bello « Le mani rosse sulle 
forze armato », scritto per so- 
stenere la campagna del stone¬ 
rai e Aloja. che aspirava al con¬ 
trollo totale delle Forze arma¬ 
te. Dice testualmente Hauti: 
«Quale era 11 mio scopo? Por¬ 
tare una politicizzazione di de¬ 
stra nelle forze armate, di 
renderle cioè sensibili a un 
certo ordine nuovo, per me 
affascinante, di problemi». 

Nell’Intervista, Rauti parla 
anche di Freda c ammette che 
il neonazista ha fatto parte 
del gruppo di « Ordine nuovo » 
nel 19 »',8, e afferma che se ne 
distaccò perchè esso « non era 
una organizzazione quale Pre¬ 
da e i camerati avevano spe¬ 
rato». Poi ammette di aver 
avuto contatti con l’« Aghi ter 
Presa » di Lisbona 

Inoltre, Rauti ammette di 
essersi recato in Spagna e In 
Portogallo, ma come « diffu¬ 
sore di Idee »: « Per questo ho 
preso contatto con tutti L 
eruppi cosiddetti neofascisti, 
che noi chiamiamo nnzional- 
rivoluzionari, di tutto l'Occi¬ 
dente europeo. Scusi — conti¬ 
nua Rauti ncH’Intcrvlsta ~ 
dove vuole che vada uno corno 
me? A Pechino o Tirana o 
in Allerta, con le pantere ne¬ 
re? Vado con l camerati In 
Portogallo. v«do con 1 camera¬ 
ti In Grecia, vado a corcare 
l camerati In Spagna. I falan¬ 
gisti. A Madrid vado a tro- 
vare Scorzeny, perchè è l'uo¬ 
mo che ha liberato Mussolini, 
non vado a trovare l’amba¬ 
sciatore cubano, non vado a 
trovare la gente che fucilerei 
volentieri ». Piu eloquente di 
cosi. 


Chiesto 

l'ergastolo per 
il brigatista 
che uccise 
il maresciallo 

MILANO, 38. 

Il pubblico ministero Omo 
Alma ha chiesto l’ergastolo per 
Roberto Ogni bene, li giovane 
delle sedicenti « Brigate Ros- 
*e» che il 15 ottobre scorso 
uccise II maresciallo dei cara¬ 
binieri Felice Maritano di .il 
anni nelle scale di un appar¬ 
tamento di Rebbi ano di Me- 
tìlglla. Identificato come una 
delle busi delle « Brigate 
Rosse ». 

Secondo II PM Alma Ogni- 
bene esploso tutti 1 colpi del 
caricatore, non appena si ac¬ 
corse che ! carabinieri erano 
ad attenderlo. « Sparò per pri¬ 
mo — ha Insistito Alma — an¬ 
che se con 11 primo colpo non 
aveva probabl [mente Inten¬ 
zioni omicide». Dojx) 11 pri¬ 
mo colpo, la determinazione 
di uccidere ebbe 11 sopravven¬ 
to: Tutti l colpi, cinque, ven¬ 
nero sparati. 

SI é poi avuta l'arringa del 
primo d ,% l difensori dell’impu¬ 
tato, nvv, Wludlrnlro Sarno, 
II contrasto, emerso già n"! 
dibattimento, fra le tesi del¬ 
l'accusa e quelle delta d.lc^i, 
e stato ribadito ancora, sar¬ 
no ha denunciato la manomh- 
sionc dello prove da parte di 
ignoti. Egli hn fatto riferi¬ 
mento a due serie di docu¬ 
mentazioni fotografiche, ese¬ 
guite dagli stcs*,! carabinieri, 
Dall'osa me comparato di que¬ 
ste — ha detto Sarno -- ri¬ 
sulta che un foro prodotto 
dalle pallottole tra il .-.eoondo 
o 11 terzo plano, quello elio 
I Vice usa aost.cn” osare 11 p.i- 
mo colpo esploso da Ogn, b- ■ • 
ne, è stato allargato e un .li¬ 
tro. ai piedi delle .-.cale, è 
stato Invece murato. Iti pra¬ 
tica Sarno ha sostenuto che 
si è voluto costituire la prova 
che Oxnlbcnc sparò per pri¬ 
mo. In realtà, secondo Barn >, 
Ognitxme. quando si «tcors¬ 
et ! essere «atteso», p\n. ò al 
Liscia* 1 , c si diodo a.|u :ii^ i. 

I/udlonz.i e .sl.i\i .«ì.-.pf'.-. i. 
dopo che l'altro di bui.-aie di 
Ogni bene, avvocato I). Ci. > 
vanni, su o.s.«rva/ton • cBfi.u 
corte del PM. ha corwta.i j 
ni capitano dei imimI), io,, 
presente hi aula, la p sto a 
ohe poi *a per ii-gìiil*:;,» d 1 ■ 
dopo J. !-■' e,}}, a" «uri t’o 
di cui C stato la' tu .,'u io. 

Lu sua arringa, a,>r la la 
seduta ponici*.diana I,» ./a 
t «m* c provata per d-.:i,'tn.. 


’ Ixi procura della Repubblica 
d. Roma ha impugnato di 
1 ronte al In Cassazione l'ordi¬ 
nanza omessa dalla III sezio¬ 
ne penale del tribunale di 
Roma, con la quale è stato 
sospeso il processo ni 119 la- 
l'C.st. cl. «Ordine nuovo». La 
decisione della procura di far 
ricorso alla Cassazione à sta¬ 
ta presti .eri mattina dal PM. 
dott. Vittorio Occorrilo, c dal 
procuratore capo. dott. Slot- 
, to, che hanno ritenuto «ab- 
1 norme ", dal punto di vista 
‘ giuridico, l’ordinanza emessa 
dal magistrati. 

La procura dopo aver an¬ 
nunciato li ricorso e deposita¬ 
to la relativa [stanza avrà ora 
venti giorni per consegnare , 
alla Cassazione 11 documento 
con ! motivi giuridici della 
sua opposizione. 

L'iniziativa della procura, 
tal d: la di ogni commento 
sulle norme di procedura pe- I 
naie), ò la riprova della giu- i 
stozza del convincimento j 
o.>pre..so da più partì che la | 
III sezione penale del tribu¬ 
nale di Roma ha usato un i 
trattamento d) « favore » nel ! 
confront. del 119 fascisti di 
• « Ordine Nuovo ». Un convin¬ 
cimento che scaturisce dalla 
constatazione che un proces¬ 
so contro «Ordine Nuovo» è 
«tato già celebrato, scavalcan¬ 
do numerosi ostacoli di carat¬ 
tere giuridico e tra questi an¬ 
che l'eccezione accolta invece 
In questo processo. PI ancora 
non è senza importanza che la 
decisione sia stata presa In 
concomitanza con il ripetersi 
di atti delittuosi, in vario par¬ 
li d'Italia, recanti la firma 
degl; appartenenti ad «Ordi¬ 
ne Nuovo », Non possono Quin¬ 
di essere accettati 1 pretesti 
giudiz-nrl del collegio di di* 
te.Mi tatti propri dal tribunale 
di Roma, senza sottolineare 
che ancora una volta un’or¬ 
ganizzazione lasciata, perico¬ 
losa per le Istituzioni della 
Repubblica, è stata obiettiva¬ 
mente sottratta alla giustizia 
con una decisione di alcuni 
magistrati. 

Ui scarcerazione d[ quasi 
tutti gli Imputati in stato di 
detenzione, con la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria, 
conferma la gravità della de¬ 
cisione del giudici. In carcere 
rimarranno soltanto cinque 
fascisti: Cartocci. Gubbini. 
Balestrar 1, Fai Ica e Erdlnnl 
perchè sul loro capo pendono 
nitri mandati di cattura emes¬ 
si per reati diversi. Tutti gli 
altri sono o saranno liberi: 1 
loro nomi, come è già accadu¬ 
to In questi ultimi giorni, 
probabilmente U troveremo 
puntualmente nelle cronache 
della violenza fascista. 

Nel confronti di molti di 
questi teppisti neri sono stati 
Istruiti ben -1-1 processi che 
vanno dalla strage al tentato 
j omicidio ad aggressioni a c;t- 
I tacimi c sedi democratiche. 

I Pi sono stati proprio questi 
44 processi che sono serviti 
! come un pretesto giuridico per 
rmv.are slne-dle il processo 
ad «Ordine Nuovo». Infatti 
la III sezione penale del tri¬ 
bunale di Roma nella sua 
« abnorme » ordinanza ha sta¬ 
bilito che bisognerà attendere 
la definizione di questi 44 pro¬ 
cessi o istruttorie prima di ri¬ 
prendere Il dibattimento su 
«Ordine Nuovo ». Dibattimen¬ 
to che ora già giunto alla sua 
tredicesima udienza. 

Una decisione dunque anche 
alla luce di questa costatazio¬ 
ne che cozza contro l piu eie- 
I montar! principi della giusti- 
l Zia. 

Infatti per ridurre 11 con¬ 
cetto in soldo ni se gli imputa¬ 
ti di «Ordino nuovo» fossero 
I stati « incensurati » li prò- 
I cesso si sarebbe svolto rego- 
! Urmento. ma siccome essi 
I hanno nitro accuse pendenti 
i in vari tribunali italiani si In* 

| sabbia tutto o si rimandano 
I il casa coloro che non erano 
riusciti a 1 uggire all'estero co¬ 
me Massa grande. Graz in ni, 
i Francia eco. Questo In definì- 
i t v; ■, huCiG d~ t ragionamento 
i dei giudici romani. 

L'ordinanza della III sezio¬ 
no penale contiene anche al- 1 
; tri spunti singolari, si fa per j 
dire. Si legge infatti nel di- ; 

, spositiVo che « gli Imputati 
I sono stati tratti al giudizio di 
: questo tr.bunnle per risponde- 
i re del reato di ricostituzione j 
do! discucito partito fascista j 
e che questo reato è Ipotizzato 
, neil'u .,0 della violenza come 
, metodo di lotta politica. L'Un- 
putu/'one è stata fondata su | 
i una serio di ringoi: fatti di 
Mo>nza che nfi rapporti di 
poi:/.,a giudiziaria vengono ai- I 
tributti a: vari imputati ». 
Chiesti rapporti non sono va¬ 
lidi «giuridicamente» per l 
magistrati della III sezione 
, penale, che hanno deciso casi 
<1; aspettare !** sentenze dei 
giudici che dovranno giudica- ] 
re gii atti violenti E tutte 1 
1“ prove raccolte dagli uffi- j 
c: polii,c! delle varie questa* ; 
i r»* nelle perquisizioni donn¬ 
eila r? Ambe queste sono | 
inattepd.b li « giuridicamen- j 

I! PM dott. Occors'o ne’, j 
i re* ping'-re l’eccezione del col- > 
leg’o d. chiesa ha elencalo ■ 
tinto il lavoro .-.volto da.la ; 

, p.-of-ura di Roma e dalle Que t 
sture e sulla btvoO delie inda- 
. /.ni espletato e delio prove ] 

1 raccolte ha formulato i capi 
i d’imputazione Un lavoro che i 
ì per il tribunale e risultato 
nU..o ed c Maio «disintegra- 
. !(-'• con un cavillo glurld’co 
i qjo'o nrocosso non puu il- 1 
,i re co-a: 1 a Cassazione deve I 
; annui .ire ;a decisione di quo- j 


Franco Scotloni 



Prossimo confronto 
Miceli-ufficiali SID 


CATANZARO — Ventura con la mamma 


Sono arrivati da Torino a ] 
I Roma gli atti istruttori ri¬ 
guardanti sci persone arre¬ 
state su ordine del giudice 
Istruttore Luciano Violante. 
Gli inquirenti romani entro 
domani, perché altrimenti 
scadono i termini, devono 
stabilire se confermare o me¬ 
no il provvedimento preso 
I dal magistrato torinese, 

Infatti secondo le norme 
: di procedura il magistrato 
non competente per territo 
rio, come lo era Violante oer 
questi seJ personaggi accasa¬ 
ti di traffico d'armi. p?r 
motivi di particolare urgen- 
za può emettere mandati di 
' arresto, ma questi ultimi de- 
1 vono essere convalidati dal 
! giudice competente. Nel ca¬ 
so, 1 magistrati di Roma che 
[ si occupano de! golpe Bar- 
; ghese e degli sviluppi suo. 

cessivi della trama eversiva. 

[ La posizione di questi sei 
I imputati viene valutata da- 
! gli inquirenti romani, cosi } 
si dico a palazzo di gìu.u'- I 
| zia. contemporaneamente al- ] 
‘ l'espletamento di altre forma- l 
i htà ritenute altrettanto ur- . 
) genti. In questi giorni Jnfnt- J 
i ti stanno sfilando negli u f l'i- | 
ci giudiziari della capitale 
I quasi tutti gli ufficiati del I 


SID in servizio sotto la g*' 
stlone Miceli. Secondo quan¬ 
to .si ò appreso, 1 magistra¬ 
ti inquirenti romani avreb¬ 
bero intenzione non appena 
conclusi questi interrogatori 
di procedere a del confronti 
con l’ex capo del SID. 

Segno evidente che tra in 
versione di Miceli o quella 
dei suoi ex colia bora tori vi 
sono notevoli differenze. Ov¬ 
viamente l’Interrogativo e: 
in merito a cosa, a quali par¬ 
ticolari, a quali episodi? 

Una cosa sembra certa: 1 
magistrati attendono le g.u- 
stif tensioni scritte che Mice¬ 
li ha promesso, attendono 
delle precìse spiegazioni fii-* 
però tardano a venire. SI di 
ce che se nel giro di qualche 
giorno l’ex capo del SID non 
si decide a congegnare zi 
memoriale che dice di stare 
finendo, gli Inquirenti tome 
ranno alln carica con proci*» 
contestazioni, visto che essi 
hanno anche quasi concluso 
l’esame del materiale raccol¬ 
to da Tamburino e nc hanno 
ricavato preziosissime Indica¬ 
zioni. Tanto preziose che un 
Inquirente si è sentito in do¬ 
vere di precisare: «Tamburi 
no aveva lavorato sodo e 
bene ». 


Perchè le dimissioni dei presidente e del direttore del più grosso ente regionale 

Sicilia: lo scandalo dei miliardi EMS 

Come e perchè otto miliardi di danaro pubblico erano finiti nelle banche di Sindona e De Luca — Falliti 
i tentativi di soffocare la vicenda — il fondamentale ruolo del PCI nella costruzione di una «nuova» Regione 


Telefona il bambino 
rapito ad Acireale 

«Papà sto bene, 
fammi 

liberare presto» 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 28. 

A distanza di una settima¬ 
na dal rapimento del picco¬ 
lo Luciano Privltera ad Aci¬ 
reale. sembra che il dramma 
della famiglia del commer¬ 
ciante di agrumi stia per aver 
termine. Da un momento al¬ 
l’altro si aspetta la liberazio¬ 
ne del bambino dietro il pa¬ 
gamento di un riscatto che si 
aggirerebbe Intorno a un mi¬ 
liardo di lire. Un'altra noti¬ 
zia che ha tranquillizzato 1 
Privltera é la telefonata di 
Luciano: Il bambino ha tele¬ 
fonato a casa dicendo: «Sto 
bene, fate in modo che mi li¬ 
berino presto». 

Il «contatto» buono con 1 
rapitori del bambino c'ò dun¬ 
que stato e adesso la dram¬ 
matica vicenda di Acireale si 
spera giunga al più presto al¬ 
l'epilogo. C'è ottimismo, se 
di ottimismo si può parlare 
In un caso de! genere, .sia 
presso I familiari de! rapito 
che tra gli Investigatori. 

Su quali ba.-»l si fondi l'ot¬ 
timismo degli Inquirenti non 
al sa come sconosciuti sono 
ì canali scelti per le trattati¬ 
ve che dovrebbero portare al¬ 
la liberazione di Luciano, La 
cifra che sembrava la più pro¬ 
babile. almeno come richiesta 
Iniziale de! rapitori era quel¬ 
la di 2 miliardi, ma successi¬ 
vamente vi sarebbero state 
delle «contrattazioni» •* In 
cifra Iniziale sarebbe scesa 
della metà. 

Da ieri .-.era carabinieri e 
polizia hanno sospeso le azio¬ 
ni esterne di ricerca, su ri¬ 
chiesta d-’ì padre d»l bambi¬ 
no che ha .scritto una lette¬ 
ra aperta alle autorità c alln 
stampa proprio per chiedere 
collaborazione in questo mo¬ 
mento. 

«Colgo Toccasione -— dico 
la lettera — por rivolgere a 
tutta la stampa, alta rad.n o 
alia televisione uiì accorato 
appello * he proviene da una 
luminila colpita negli affetti 
p.u cari, affinehù e«n urna 
na comprensione, in questo 
delicato momento evitino di 
trattar'' il caso n.->sn! triste 
•*d amaro di mio figlio. Ugua¬ 
le appello ho rivolto agli in- 
quireriU ì quali mi hnnno a.s 
sicurato la loro massima 
comprensione Questo al so¬ 
lo scopo di agevolare il piu 
sollecito ritorno a casa di 
mio figlio Luciano Bruenti- 
.<•0 ini me tutte le illazioni in¬ 
torniate eli* .-,ono state <i;flu- 
:-o e.rea Tentila del mio pu- 
t rimonto. Sono .empiicernen¬ 
te un operatore economico < 
pei tanto .umuo d. poter ,-av- 
ir ungere presto un ruvo; lo 

«lìti : -Mp'ier; iì-i limiti ile.le 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 

La pratica dcll’lnsabb:». 
mento c dcll’Jmmunllà r.on 
ha funzionato per lo scan¬ 
dalo degli 8 miliardi della 
Regione Imboscati la! diri¬ 
genti dell'Ente minerario si¬ 
ciliano nelle banche di Siri¬ 
ci ona e De Luca. Un primo 
punto fermo — di innegabi¬ 
le valore positivo — delia vi¬ 
cenda à stato raggiunto con 
le dimissioni dal rispettivi 
incarichi de] presidente del- 
l’EMS, il sonatore de Ver¬ 
zotto, e del direttore gene¬ 
rale Giordano. Le dtmiss.onl 
reso note lerscra costitu^o- 
no solo un espediente per 
prevenire l'inevitabile rimo¬ 
zione del due personaggi nc- 
eusatl di esser in vario mo¬ 
do coinvolti In un giro d! 
interessi versati sottobanco 
da Sindona come «premio» 
per 11 deposito presso 1 suol 
sporteli! delle Ingentissime 
disponibilità dell’Ente. 

La rimozione era del resto 
la richiesta formulata, una 
settimana fa — quando ora¬ 
no risultate ormai chiare «*d 
evidenti lo responsabilità po¬ 
litiche e personal! del pre¬ 
sidente e del direttore del- 
l'EMS — dal gruppo comu¬ 
nista al parlamento regiona¬ 
le. Raggiunto questo ormo 
obiettivo, torca ora all’As- 
semblc.i proseguire, verifica¬ 
re e concludere le due inchie¬ 


ste parallele (una ammini¬ 
strativa e una parlamentare) 
richieste e imposte dal nostro 
partito. 

Ricapitoliamo le fasi sa- 
UenU della vicenda. Le rive¬ 
lazioni di un periodico tan¬ 
no scoppiare a metà dicem¬ 
bre lo scandalo degli «inte- 
I ressi neri» pagati dal iman- 
7lcre Michele Sindona a due 
alti funzionari doìTEMS - li 
direttore generale Giordano, 
ed il presidente dell’azienda 
collegata SO.CHI.MI.SI. Ren- 
na — In cambio appunto dei 
depositi effettuati dalTEnie 
presso la Banca Unione e 11 
Banco di Milano. A parte la 
evidente illegittimità delle 
bustarelle, il travaso delle 
somme oltre tutto concretiz¬ 
za una indebita c gravissi¬ 
ma sottrazione al mercato fi¬ 
nanziarlo siciliano di ingen¬ 
ti quantità di denaro pub¬ 
blico. 

Il gruppo comunista si 
fa portavoce in Assemblea 
delle rivelazioni, reclamando 
l’immediata apertura d! una 
Inchiesta. Il caso, presentato 
da alcuni organi di stampa 
come « il solito pasticcio sici¬ 
liano » deve al contrarlo tra¬ 
dursi — sostiene subito il 
nostro Partito — In una oc¬ 
casione di mobilitazione e di 
Impegno delle forze autono¬ 
mistiche su comuni, cospicui 
obiettivi di risanamento 

Convocato in parlamento 
regionale 11 scn. Verzotto 


non solo conferma tutto, ma 
aggrava la propria posizione 
personale, rivelando che ol¬ 
tre alla Banca Unione di Bui 
dona, anche un altro ed al¬ 
trettanto discusso istituto pri¬ 
vato di credito milanese, il 
Banco d! Milano gestito da 
Ugo De Luca c di cui addi¬ 
rittura lo stesso Verzotto è 
consigliere d’nmmlnistrazio- 
ne. s'ò giovato di lauti depo¬ 
siti EMS. 

Nel giorni che seguono 
vengono messi in atto vari 
tentativi, e non tutti sotter¬ 
ranei, per insabbiare lo scan¬ 
dalo e In ogni caso per im¬ 
pedire che i responsabili ne 
i paghino le conseguenze, ri 
nodo di interessi e di potare 
che si è coagulato attorno ai 
vertici dell'ente in un dece,a 
nlo è Infatti grosso, ben? 
articolato, e 1 ntricat,iss,mo 
Ma l’interessante seppur fati¬ 
coso processo di profondo ri¬ 
pensamento della vita poeti¬ 
ca e della pratica della r»- 
i giono riesce a bloccare le 
manovre. Una conferma si¬ 
gnificativa si coglie nella 
esplicita soddisfazione con cui 
la stampa democratica del- I 
risola ha salutato la noti/..a : 
delle « dimissioni . 

La vicenda non è isola dii». ! 
né potrebbe cogliersi a pieno ; 
la sua portata politica, se i 
non proprio nel contesto ni ; 

* questo processo di ripensa j 
| mento critico. L'EMS. con'* | 

• gli altri enti regionali, e al 1 


centro di un serrato dibatti¬ 
to che sta impegnando or¬ 
mai da vari mesi 1 partiti de¬ 
mocratici In Sicilia, Proprio 
sulla necessità di liquidare 
una azienda che fa capo al- 
l'EMS, U SO.CHI.MI.SI. tu un 
vera e propria macchina mah- 
gia-mlllardl, 130 In sette an¬ 
ni, che ha trasformato la ra¬ 
te delle vecchie zolfare sici¬ 
liane In un gigantesco carroz¬ 
zone parassitarlo), si sta rea¬ 
lizzando una larga conver¬ 
genza di orientamenti, 

Come Imprimere allora al¬ 
la politica della regione - e 
partendo anche e proprio da 
questi primi risultati — una 
radicale e complessiva svolta 
dì risanamento e di valoriz¬ 
zazione produttiva? La vi¬ 
cenda delTEMS tocca da vi¬ 
cino aspetti nodali di que¬ 
sto problema (e cioè l'urgun- 
za della riqualificazione polì¬ 
tica dell’Assemblea regionale 
cui deve spettare il potere 
delle nomine degli ammin-- 
stratori; la necessità di ri¬ 
sanare sistema e metodi dì 
governo; ecc.) che saranno al 
centro, domattina, di una 
importante iniziativa del par¬ 
tito. cu! prenderà parte ’) 
compnsno Pietro In gran, de;- 
la direzione, assieme a! segre¬ 
tario regionale* Achille st¬ 
elletto, e al presidente del 
gruppo parlamentare rcz ri. 
naie Pancrazio De Pasqua '» 


L'esecuzione mafiosa dei due uomini nel paese di Salvatore Giuliano 

« . ' I 

Il clan di don Coppola e l’anonima sequestri 
hanno commissionato il delitto di Montelepre 

Angelo Genovese e il fattore Michele Ferrara, colpiti a colpi di lupara in un ovile, avrebbero avuto la 
colpa di aiutare persone sgradite al nipote di «Frank tre dita» - Lotta senza quartiere tra cosche rivali j 


116 magistrati sulla 
composizione del CSM 

I,o scioglmieti*» ià*l Uivìsig io 
Superioro (lolla MdgMrului'ii è 
stato su’. Un iato ,lu Ufi magi 
s'iM'.t *•<*! un appello molto .il 
l'ro-udente de'l.'i Repubblica, al 
presidiare della Camera e al 
jirenden'e del Sanato. Il docu- 
iiion'o tira i firmatari figurano 
M r.vo |{ (Ht.it. segreta!*.» d, 

• Magistratura democratica • 
l/uc.aii» \ .o'ar/t e Giancarlo 
C.issili, di Tt»r,!i •, 1 -u gì Fiasco 
•laro, d. M Litio, Pia id.o Vai 
rii lìo'ogr.j, Gabriele (Vt* 
inaiarti, J/nuti S.ir.uvn: e I-Y m 
io Marrone ri. Roma) invoca 
Tlutei". ento del Pre'Ulen'e de.’a 
Repibbl.ca aflwvbe. qu.T.** pre 
side lite dello -tes-.» ('cr.s.gl:», 
reitolnri//: ..i ninna s.tua/ione 
semi!,isi ,i . :*e.it«* < «wi ..( prò 
•m*/join -li Ire d«u quattro con- 
sigi.eri di L'ass.i/ierie 

Tal-- mvovJo i 

111» iii.ic- zr,c... s.trebL- ir:v^» 

1 i-v •»( ir. mìo eq.marr*-l)l>e .«I 

mi . .m/.em-ilo .irbif ,»•-.«• 

, '.i«.s-nd«) i l-e iii.iJ Vn!i 
<!«-’ l'-ni'•)•'! «» L.r 

t)si:no/i(i:i" .•io’':•*. ri-?ii|»-ci-b1>e 


• . lieti* 

,t7 »»’}»* a Jf-ie- 
v^e. em-Cilar. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

Sfitto il luoco incrociato di 
un vero c proprio « piovono di 
esecuzione » malioso, due uo¬ 
mini, Angelo Genovese, di 40 
anni, e ;! .suo fu Bore .Michele 
Ferrara, d. 47, hanno trovato 
ieri sera la morte in un ovile 
a Montelepre, II paesino ag¬ 
grappi» to sulle montagne che 
sovrastano Palermo, noto per 
avere dato 1 natali al bandito 
Salvatore Giuliano. 

II richiamo alla piu antica 
cronaca criminale .sic.liana s. 
lerma qui: Angolo Genovese, 
:1 vero olretuvo del ma.-saero, 
ero. si, il Jrateilo di due ex 
componenti della banda che 
imperverso in queste contrade 
nel dopoguerra, 1 ora ugnilo, 
dagl: agrori, ma la matrice 
del latto d; sangue e ben p.u 
attuale e ravvicinata. I) « colli¬ 
mando » che ha assaltato 11 
podere di Genovese era stato 
.uigagg.utd. in latti, secondo gli 
investiga tori, dalla cellula pa¬ 
lermitana della cosideUa 
«anonima sequestri ». a capo 
della quale v.ono indicata la 
losca personaì.la del parro¬ 
co d. Carmi, don Agostino 
Coppola, detenuto da oltre 
un anno per questo vicende. 

La dinamica del duplice 
omieid’o risponde ai più clas- 
sie: canon: dell'agguato d: 
malia. Alle se: del pomer.g- 
g o. no.TovlIe d. contrada .Sa¬ 
ga na, na.se usto ila un pìccolo 


recìnto, sono in quattro: la 
: vittima designato, Angelo Ge¬ 
novese. componente di un 
« clan » abbastanza potente 
nella zona, «colpevole» pero, 
secondo I mandanti, di arar 
preso le parti di un pastore, 
Francesco Randazzo, che la 
« anonima sequestri » dì padre 
Coppola tonto di eliminare, il 
27 ottobre scorso, con due sca¬ 
riche di lupara: il suo figliuo¬ 
lo piu piccolo, Pletrino, 12 an¬ 
ni. sotto I cui occhi atterriti 
sarà consumato di 11 a poco 
11 massacro; il tattorc Michele 
Ferrara, che o bene addentro 
alle iaceenrie <k I « clan ». coni 
pegno hisepnrub.lc <!.' Angelo 
Ge.iovp-e; un julmi/zo fi. seri.- 
ci anni. Salvator» D. Maggio, 
compagno eli giocai del pìcco¬ 
lo Pietro, destinato ad essere 
l'altro test;mone de] defitto, 
r.sparnvoto dagli assassini 
Sbucano dall’ombra In qual- 
t:o, torse in sei, armati di lu 
c.li a canne mozze, caricati a 
panettoni di lupara, pistole 
calibro 9. r.voltclle calibro Ufi 
Hanno il tolto coperto con 
cal/.emagllc, ma a quanto 
sembra temono ’o ote.>so di 
c.-sere riconosciuta < C, han¬ 
no ni ferrati j>-r un braccio e 
c. hanno tatto use.re d: casa 
minacciandoci : non scappate, 
se no vi ammazziamo ». rac¬ 
conta tra io lucrane Sanato¬ 
re Dì Magg.o. Poj gli - Par*, 
ana gru gir io la dì colpì 1-or- 
ra’M pan/ev.i o snpp’.cava ’ 
« rei* canta, non mi ammaz¬ 


zate, per carità! ». Genovese e 
.1 suo iatture piombano u ter- 
I ra m una pozza dì sangue, I 
due rnen/.z. scappano subito 
l in direzione del paese per av¬ 
vertire la /ninigl.a e ; cara¬ 
binieri. 

Tutto sarà durato non p.u 
dì un m.mito, un omicidio 
spìetftio. ma anche* — agg.un 
gemo ni 1 inquirenti — un ge.do 
«esemplare » di marcato con- 
trassegno :ntsmìdntorlo. 

Genovese e 1 suol, abbiamo 
detto, avrebbero protetto .1 
pastore F:an •e.-.ro Panda ve. 

1 cu; tentato omicidio e Tu', 
t.mo nell’ordine d«u del.tt, 
.Munitati ton appos.lj manda- 
!: ci : eatlina .» ehm Agosi.n » 
Coppo.a •* ai suo: duo ivate,. , 
l'Timi’.u-tt cVicnutn ni 'U< e a: 
dono, e Giacomo lai.tante, l-l. 
ioga «mente. .1 dupi ce ofu t, 
d:»' d. .or, sera viene addob la- 
io a quest'ultimo, nel quadro 
della lotta tra le loscIh- per 
.a supremazia nei Pa. crini- 
tana 

A meiiere u,. ,nve.st;^ator: 
sa questa p.sta è soprattutto i 
un latin lerr.toi .aie nel ir..in¬ 
goi,) Part.iiitM Bergheiio M,. : 
•calo, entro - u: r e.ale a:ì\ Ite 
.. Li»-;.ito ri. Montelepre. da un \ 
anno a questa parìe ha zone 1 
cori « :• de::/.*! r.pefiR. e .:;i- 
•i:e. v ,«t:i.m‘. r.e ufi <1. una bai 
•agl.a a., iti! nr.o : luzue. : : : 

• e-- I) • .1 CT/za • 0.1 Mai- 

lave. 

Vincenzo Vasile 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, in 

E' entrato nei concreto. 
.‘Umane, il processo ;>*■ i- la 
strage d. piazza I-ontani» e 
subito e d,vernato un test 
per d. mostra re la gravità del¬ 
ia decisione con la quale la 
corte d. Cava/Jone Interrup¬ 
pe il precedente d* batti men¬ 
to stub.lendo di un.ficare quel 
proccs.,o con l'altro a c.ir.co 
del grupoo di cs 4 rema destra 
cape/z t*o da Freda. 

I ri. liliali s: sono vis'! Ma¬ 
rnane: : ul banco dopi: accu- 
. a ti non erano pai Froda e 
Ven’ura. ma 1 m» glifi ri': 
S'iz c D’Ambrosio che ave¬ 
vano o^.ito abbandonare la 
« pista rossa » avendo sco- 
jìerto che in realtà m doi'e- 
v.» indagare su una «pista 
nera »; poi si t- eor..o :1 ri¬ 
schio di arrivare allo .■.cnpfiro 
fisico, con gli avvocati fa¬ 
scisti — capeggiati da quel¬ 
la tragica ombra in camicia 
nera che è Alfredo De Mar* 
si co, ministro di Mussolini, 
uno degli ispiratori del codi¬ 
ce Rocco — che faceva ap¬ 
pello alia Costituzione unti- 
fiìMUsta, all** leggi interna¬ 
zionali sui diritti defi'uomo. 
mentre i suol p.ù giovani o 
prestanti camerati teneva¬ 
no d. .mporrc nell'aula :1 
principio fascista cui tut¬ 
ti hanno il diritto di parlare 
purché Mano d'accordo col 
duce. Tentavano, in altri ter¬ 
mini. di affermare che loro 
si devono e possono battere 
per mandare a monte 11 pro¬ 
cesso. perpetuando Toquìvoco 
di fascisti e anarchici su una 
.stessa panca, ma 1 difensori 
de! gruppo Valpreda devono 
tacere e obbedire se no. co- 
me minare ava ì’auwu'o Ni- 
«fio, difensore dì Delie Ch.aìe, 
«Tarsiano taci, io tl cono* 
.scoi ». 

Naturalmente il compagno 
Tsrsltano, come tutti gli al¬ 
tri compagni del collegio di 
difesa del gruppo Valpreda 
ie anch'*. è doveroso aggiun¬ 
gerlo. il repubblicano Ghldo- 
hi. difcnsor*' dello stesso 
Ventura, Armenia no-Conte, 
dilensorc dì Merlino, e per¬ 
sino Gerolamo Bellavista, 
l'uomo politico siciliano che 
non ha ccr*o le nostre sim¬ 
patie e che qui difende il 
fascista Biondo, che le no- 
sire simpatie ie ha roeno an¬ 
cora del suo patrocinatore) 
hnnno respinto — appoggia¬ 
ti dal pubblico ministero — 
la pretesa fascista e la cor¬ 
te. dopo una breve perma¬ 
nenza in camera dì consi¬ 
glio. ha dichiarato Tlnam* 
mlssibilità della richiesta dei 
difensori del gruppo Froda. 

Gli avvocati fascisti, In al¬ 
tri termini, sono gli ultimi 
ad essere in grado di inter- 
piotare il significato di con¬ 
cetti come giustizia e liber¬ 
tà. però 11 fatto è che grazio 
alla decisione della Cassazio¬ 
ne hanno anche potuto ten¬ 
tarlo. 

Ma c! sono altri piccoli par¬ 
ticolari che dimostrano co¬ 
me la decisione di mettere 
In un unico piatto l'equivoco 
degli « o p post S est-re m ism i » 
abbia oggettivamente fatto fi 
g.'oro de) fautori della stra¬ 
tegia della tensione; lo pre¬ 
teso di impedire che parlas¬ 
sero Mille eccezioni di nullfiò 
gli avvocati del « gruppo Vai- 
preda » é sta*a posta come 
obiezione torma lo — sulla 
quale la corte é stata chia¬ 
mata a decidere — dall'av¬ 
vocato Al Perini, uno del di¬ 
fensori di Preda e prevedeva 
che «tutti» gli avvocati del 
gruppo Valpreda dovessero 
tacere. Tra questi v* è anche 
11 difensore del fascista « Cac¬ 
cola ». Stefano Delfi» chini”, 
accusato di aver lormto un 
lalso alibi a Merlino, avvo¬ 
cato Nigfio; agilmente c mi¬ 
nacciosamente l'avvocato Ni- 
gl lo ha scavalcato la barn* 
onta per passare dalla parte 
a lui più con gena» le e si c 
. .finorato con De Mnrr.uo. Al- 
licrln! e Camerati por chjo. 
dere alla corte, di fatto, di 
essere privato del diruto efi 
parola: in un uomo di destra 
non stupisco questa rinuncia 
al diritto d. parlare, specie 
se considera che questa ri- 
nuncl« in realtà tentava di 
•mporre agl: altri, m-naccum* 
do Tarsltano: «Taci, io ti co¬ 
nosco ». 

10 c'ò un altro pari colare: 
mentre fi rifie.u ore di Ven¬ 
tura, avvocato Ghidonì. sf>- 
..teneva ì diritto di paro.a 
)3<*r tutti, e qu.nd: pacava 
daìl'alt-ro lato clello sth.era- 
mento — almeno sa nui’.eo 
sìngolo cpi.^»d'o — compien¬ 
do un percorso opixisto a 
quello di Nlglio. il mio conso¬ 
ciato nella difesa, avvocato 
.Manfredi, r): so rifinii* amante 
schierato a d”.tra, ululava io¬ 
ne un !u|X> che tufi! do\e\a- 
t:o tacere ad eccezione cf« j* 

IKUÌUIT dì pii S ( UIM tede* 

contrasto, < !<«• non s: e avuto 
'ra eruppi dì inrm'a',. n, i 
* ra l'est: emù d'atra e ,a 
berta. 

Li corte, ('ini” s. è de">>. 
ha fafin g u-d /.a di q k -ta 
‘..s:one de, cl r.fi.o :n chiave 
la c.st t anunetì-’ndo fi.r’i 
afi'a d'riCU.'riio.uc e quindi re¬ 
spingendo ie pinne riehnvzc 
di nuìiTa o di rinvio del d.* 
bastimento iquefi,. clefi’avvo- 
rato Bellavista ;x*r J'-urral.a- 
fijento defili parie relativa ai 
Biondo e quc.’a deil’avvoea'o 
Azzarit: ilcn.i che r^biedc-, » 
Liequwione d. atti re],i;!.i 
a i'imìag.ne -.ul ( •ainre**t uu 
che ài corte ha r.tenuto :r- 
: .o\ b I. a qua,ih) un m \ 
tepcrì dal .«'greto ìr.rto- 
r." i Mm m’ di la d: 
v. e ,. latto tfic a'tjaVef'O 

;i.Iu ;xt ieu'Uc ..npa'.iti — i d 


’ er-\ 'argnm.on'o p re voci. b.-e •— 
i ma.'.-tra*, c.he con > loro 
| indaghi, .sono ni:': a’fi' 

i Aifronfiando *' tem 1 . a:i- 

] che g'! avvocai: Gh.don: ” 
| B”. In vista .-onn tornati dn II.l 
i parte de! fonalo — quella di 
destra — che avevano secfio 
originariamente e r; seno af- 
f.ancati a De Matvto h”g I 
.(‘tacchi «fin ?na ,r .str. r (?ur« : 
corii ri é «■ t»n• to fi none gena- 
r o avvocato D” Marstco d*re 
! de] giudico Tufi ore D'Am- 
I bro^'o che é «un g.udlep so- 
spofiato, non arb.trars.me.n*” 
| r.o^pe*ta‘o ' ricevendo Tappog- 
i g ,o d * ■, V a evoco t o Re T a \ ’ ‘ a 
| che oliando parla de! min.. 1 -tro 
Idi Mu.ssol.n, lo ch'ama ■< 1 ! 
| marriro e amico professor De 
Murs.co" c che quando parla 
dì D'Ambro>.o io dcfm.sce au¬ 
rore di « un colpo di stato g.u- 
nsd.7iona,e \ men'rc ! avvoca¬ 
to Glv.don: trova per fi giuri.- 
co St'.* in nuova defm.zione 
— ricavata dal greco — dì 
« me iena uta », navigatore nel 
, nero, cioè praticamente di 
{ inventore delle trame nere. 

Questo é il clima cd era 
j pr”ved.bile che io fosse: po.- 
ché la ver:'A é una sola non 
può stare ria.le duo parti del¬ 
l’aula, tra 1 fascisti e gl! anar¬ 
chie! contemporaneamente, e 
comprensibile che chi se nc 
scn'o più lontano glocV tufi” 
j ie carte per rendere remo*o il 
i momento in cu! sarà vista in 
j faccia. Ma allo stesso modo 
. diventa semphee la posizione 
di chi alia verità è vicino: gii 
avvoca 4 ! Ma’agucin). Tarsia¬ 
no, Calvi. Martore’.!!, Zupo 
che stamane hanno pretti la 
parola o gii nitri componen‘1 
del cofieg n d: difesa dei prriin¬ 
no Valpreda. oggi a'.’,'opposto 
j si sono bali ut’ «ìrenuamen’c 
i perché fi professo in ogni ca¬ 
so prosegua per stabilire qu?n- 
! to meno una prima certez ’n : 
i Tinsuàsìstenza della « pista 
I anarchica » che per troppi an- 
. n: ha condizionato la vita del 
i paese: so'o sgomberando il 
; terreno da questo equivoco 
giuridico, mantenuto in piedi 
nrtif.closnmrnte. sarà possibi¬ 
le giungere alla radice prima 
del fatti. 

Stamane, come sì ò detto. < 
d‘Tensori del gruppo Valpreda. 
trovando su questo conco , *rie 
fi PM. hanno conseguito du” 
primi successi; domani, po. 
in corte dovrà pronunciarsi 
sufio eccezioni di nullità avan¬ 
zate dn'.l'avvocato De M arsirò. 

A questo punto resta una 
! cosa da agg'ungere: in uno 
degl! intervalli d”l dibattfio, 
stamane. Ventura ha chie.s‘o 
di parlare con l’Inv'ato de’.- 
VUiilià: é stato un lungo col¬ 
loquio nel corso de! quale lo 
ed fiore di Cartai franco Ve.no. 
io ha ribadito soprattutto ir” 
concetti: la sua maturazione 
I Ideologica che lo avrebbe por- 
| tato — affermo — ad abb^n- 
, donare > pos ! z!on! giovanili 
di estrema destra: la sua 
estraneità al fatti per 1 quali 
si trova In carcere: la neces- 
sfili di aver” davanti al chi. 
che! l'agente de! SID Gian ne', 
tini come condizione inri‘- 
spensnbfie per arrivare alla 
| verità p'ù vicina al «vertice'». 

] De! tre concetti 11 primo 
I ovviamente — riguarda so- 
| lo In!, lo sua coscienza, i*. 

! sua Intelligenza tabe à !nn”- 
I uà bile ma é una aggravante; 

I potrebbe essere stata uno 
’ strumento d! revisione, ma 
1 ivatrebb” anche e ve re un 
i mezzo sottile por simulale 
, questa revisione e portare 
i assai più avanti !! tragico 
g'oco di rtiì é imputato'; )! 
secondo concetto è già In 
questo momento a! vaglio del¬ 
la elusfizfa: i! terzo è J! 
P'ù Importante ma é anche 
fi p.ù scontate che Gian- 
net tini debba apparire da¬ 
vanti al riud’c! to andiamo 
di» t”*npo imme¬ 
morabile. eh” fi tratti di un 
individuo attraverso fi quale 
■ : può cercare d) sai re p*ù 
in a fin ò anche que.-to evi¬ 
dente e quindi ò un altro 
ob.efiivn dn perse mi ire: oio 
che non può eo^fituire il p-e- 
teslo per rinviare ancora una 
voi*a il conseguimento d< Ta 
prima verità che non solo fi 
g’-unpo dez’.l anarchici, ma 
fi paese, attendono ria ri 1 - 
i tcmbi” cl. r c: anni fa. 

I Ritto Marzirìlo 

t 

,- 

I L'ex-presidente 
di Santo Domingo 
) ha lasciato l'Italia 

I MUDANO. 

L'«'\ ,u\ri dent ' ci. smio !>.»- 
ni :i *.*. .’*a,i Bc.-.n, efie era 
I z hi.-*»■:.i a B ' ov.i.i >■ r 

j una man 1»*M u mv tufi, 'ta 
I da. cm,t, 'c» ta .i h- ri”'. ’ r • 

, Im ( . l'a- -e,. II e k JVC dove 
\( :r, e;e un i.K o:V.:u ihirn 
I a Roma ivi) ucjmio.i ,’,» di ..a 
| p > m c^ cl”, j i ij,, ara, na 

L< \ ul'/- • d« n'c <L Santo !>'- 
: m :ì.-o ji.i d i-Imium d. /■.s.icrc 
.’i'n «vv n i'o nifi",i'be’-go 
I UT..1 ,K\ e ri''Ve (fio V UN I c d . 
i fio : •'a'' a ; o . : i modo 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Lo Stato 
svende 
la musica? 


Lo ha confermato l'on, Epa- 
do r, ru, airvm Commissione 
della Camera: lo spettacolo 
passerà alle competenza del 
suo ministero, dei netti cut • 
turali, ed c pus sua aio logico, 
sul quale concordiamo. Ma 
quando avverrà il passa agio 
non è stato detto; c come, si 
tratta di vedere. Almeno a 
proposito dello spettacolo mu¬ 
sicale, degli tinti Unco-sinfa- 
ntcì m particolare, le dichia¬ 
razioni del ministro Spado¬ 
lini sono state contrassegnate 
da una preoccupante confu¬ 
sione di idee. 

Ila detto Spadolini che se¬ 
condo lui '! ministero dei ne¬ 
ri! cu'.turali dovrà a ss ti mere 
sotto le sue ah uno o due 
Enti lirico-sinfonici di parti¬ 
colare prestigio, cioè quelli 
che, sempre nella sua conce- 
zione , dorrebbero restare, di¬ 
ciamo cosi, a spese dello 
Stato. Gli altri potranno in¬ 
vece essere accollati alle Re¬ 
gioni, anche in materia di 
finanziamenti, che è proprio 
un modo di concepire U de¬ 
centramento regionale dello 
spettacolo nei termini più 
#c orrettl. In pratica vorrebbe 
dire che lo Stato svende lo 
spettacolo o, per quanto lo 
riguarda, lo liquida, non po¬ 
tendosi pensare. iti via pra¬ 
tica e in via di principio, che 
le Regioni se ?ie possano far 
carico. Semmai si avrebbe, in 
forme c in casi particolari, 
un rtflusso verso la privatiz¬ 
zazione della ?nuslca c delle 
sue attività, secondo una lo¬ 
gica diametralmente contraria 
ai processi di socializzazione 
della cultura che un mini¬ 
stro democratico, e fra l'altro 
sensibile ai dettami della Co¬ 
stituzione oltre clic alle spin¬ 
te che vengono dal Paese, do¬ 
vrebbe porre al centro della 
propria politica. 

Ma il ministro Spadolini ha 
esordito, quanto alla musica, 
subendo passivamente che la 
Discoteca di Stato ceda in ap¬ 
palto a padre Zucca, e alla 
sua società privata dt produ¬ 
zione discografica, AngeUcum, 
l’intero patrimonio delle regi¬ 
strazioni di canto popolare. 
E' questa la strada che tntol 
seguire anche per le isMtu- 
ziom musicali? 

E in tal senso, che signifi¬ 
cato assume il preoccupante 
intervento della Montcdison a 
sostegno della Scala? 

Vero è che Spadolini, cre¬ 
dendo di mettere a tacere i 
deputati comunisti che subito 
hanno contestato i suol pro¬ 
getti, si è richiamato all'Unio¬ 
ne Sovietica dove secondo lui 
esisterebbe da tempo quello 
che egli si propone di realiz¬ 
zare. Ma a parte che l'argo- 
vicnto non prova nulla già 
per il fatto della realtà pro¬ 
fondamente diversa in cui si 
collocano t nostri problemi 
musicali, sara bene ricordare 
a Spadolini e a chi ripropone 
ogni volta l'esemplo sovietico 
per addossare alle nostre Re¬ 
gioni il peso finanziario della 
vita musicale, che l'URSS ù 

'untone di Stali, di repub¬ 
bliche, e che dunque la strut¬ 
tura dello Stato sovietico è 
anche economicamente oltre 
che amministrativamente, tilt- 
.t’altra cosa dt quella italiana, 
* Simili cortine fumogene, in¬ 
somma, valgono soltanto per 
la loro inconsistenza, che la- 
'tela semmai bene In vista il 
discqno hqutdatorio che il 
\?iuovo ministro del nuovo mi¬ 
nistero dei Beni culturali ha 
in animo, almeno per quanto 
riguarda quelli della musica, 

' I riso mina, fa bene II t ras fe¬ 
rimento di competenza, ma In¬ 
canto il ministro attualmente 
ancora competente, che è l'on. 
Sarti, si preoccupi seriamen¬ 
te di avviare senza indugi la 
riforma dell’attività musicale, 
indispensabile per consentire 
,la stessa continuità della pro¬ 
duzione nei nostri teatri 

E. dunque, al passaggio ai 
Berti culturali si vada con 
la riforma già fatta , coni da 
impegnare ministero c mini¬ 
stro, quale che sia, ad appli¬ 
cante l contenuti democratici 
che dovrà avere, Dt buon uu- 
spirto tri questo senso, è del 
resto la ripresa in Senato, 
se l'ordine del giorno viene 
rispettato, in questi giorni, 
della discussione sui progetti 
di legge dt riforma delle atti¬ 
vità musicali, già da tempo 
prelenititi dal PCI, dal PEI, 
dalla DC. 


• A Genova incontro 
tra Walter Chiari e 
i giovani comunisti 

i 

[ Dalla nostra redazione 

[ GENOVA. 28 

: Walter Chiari ha .'.pianalo 
11 suo spettacolo, ovrcrl pome¬ 
riggio a Genova, nella sedo 
; della Federazione giovanile 
comunista che lo aveva con¬ 
testato per la sua rivista in 
> scemi al a Margherita » : 
f Chiari di luna, definita, co- 
1 me avevano anche sottoli¬ 
neato le critiche giornalisti- 
che, di Impronta chiaramen¬ 
te «nostalgica)'. Walter Chia¬ 
ri ha voluto Incoriti ausi con 
j 1 suol contestatori per spie- 
| gare c ribadire che Uu non è 
! affatto fasciata e che, un/:, 
rproprio per sottolineare ciuc¬ 
iata sua convinzione, toglierà 
dal copione la battuta su 
Mussolini che tanto e pia- 
: ciutrt al nostalgie: con 1 qua¬ 
li. ha affermato, non vuole 
avere nulla da spartire 
Il segretario della FOCI 
Benvenuti ha tenuto a spie- 
; gare all'attore quel: sono 1 
.sentimenti eli de:un'-ra/!.i c 

* antifascismo eli*'- hanno mov 
1 so l giovani (<miunivi a di- 
ì r.tribu.re il volantino chi* 
t contentava lo 'itacolo, n 

[ bari ondo c)n< t comunisti iv 
, conoscono a chiunque 11 di 
1 ritto di d.:e che ora p*m 
»n, ma pretendono anche il 
diritto del d.ssen.io, ca.i co- 
■ SO$ Cfeòl hanno fatto. 


| Pubblicata in URSS l'ultima intervista del musicista 

|Un «ritratto» postumo di 
Oistrach artista e uomo 


le prime 


Il rapporto con la musica « classica » e con quella 
« moderna » — L'esperienza di direttore d’orche¬ 
stra — Il concetto di maestria — Consigli ai giovani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

David Flodorovlch Oistrach 

— il famoso violinista sovieti¬ 
co morto nell'ottobre scorso 
ad Amsterdam, dove s! trova¬ 
va per dirigere una serio di 
concerti di musiche di Brahms 

— viene ricordato nelle pagi¬ 
ne del giornale della gioventù 
comunista della Lettonia con 
la pubblicazione dell'ultima 
Intervista da lui rilasciata prl- 
ma di partire dal l’URSS per 
la tournée olandese. Nelle am¬ 
pie risposte •— caratterizzate 
da una estrema sincerità e 
chiarezza — Il musicista Illu¬ 
stra il suo rapporto con la 
musica, 11 suo atteggiamento 
nel confronti delle opere 
« moderne » c spiega l’impor- 
tanza della multilateralità de¬ 
gli atteggiamenti umani e cul¬ 
turali dell’artista. Nc esce un 
quadro estremamente Intere», 
sante che contribuisce ad ar¬ 
ricchire gli studi già avviati 
sull'attività di Orstroch, 

Il primo tema affrontato 
nell'Intervista ò quello, sem¬ 
pre attuale, del rapporto con 
la musica classica e con quel, 
la moderna: «Non ho mal 
fatto distinzione tra musica 
classica o moderna perché se¬ 
condo me l'esecutore deve 
esprimersi ugualmente in vari 
stili. Solo cosi può avere una 
personalità ed esprimere tut. 
ta l'armonia dell'opera d’arte 
Io, per esemplo, ho comin¬ 
ciato n suonare molto presto 
la musica moderna. Già negli 
anni Venti suonavo Prokofiev, 
Mllhnud. Szymanowskl e Ra- 
vel, che allora veniva consi¬ 
derato un autore moderno. E 
anche più tardi ho sempre 
cercato di restare In contatto 
continuo con le opere mo¬ 
derne ». 

Più oltre Oistrach — ricor¬ 
dando d! essere stato il primo 
esecutore delle Sonate per vlo- 
lino di Prokoflev. del Concer¬ 
to di Scostato vie, del Concer. 
to di Kaciaturlan c di molte 
altre opere — afferma: «La 
passione por la musica moder¬ 
na attraversa tutta la mia 
carriera artistica. E questa 
passione, questo Interesse, so¬ 
no una parte Importantissima 
della vita del musicista. Que¬ 
sto perché il lavoro sul reper¬ 
torio moderno lo arricchisco, 
sviluppa la Immaginazione e 
l’intelletto. E’ una scuola che 
educa il coraggio del pensie¬ 
ro, che sviluppa idee e imma¬ 
gini. Ed ò fuori di dubbio che 
il mondo della musica mo¬ 
derna influisce sui principi 
creativi dell'esecutore... E Inol¬ 
tro l’esecuzione della musica 
moderna serve ad ampliare 
le possibilità dello strumen¬ 
to. arricchisco l'arsenale tec¬ 
nico. aiuta a risolvere molti 
problemi, anche di carattere 
puramente tecnologico». 

Ma non ò detto — precisa 
musicista — che tutta la 
musica desti Interesse: «La 
mia predilezione verso le ope¬ 
re moderno non abbraccia ov¬ 
viamente tutto quello che ap¬ 
pare in questo campo, Quan¬ 
do. ad esemplo, non sento nel¬ 
l’opera Immagini o sentimenti 
che mi sono necessari, quan¬ 
do ascoltando non nasce In 
me l’Idea della gioia, della 
tristezza, della speranza o del 
calore, allora resto Indifferen¬ 
te. Poi, ogni tanto, noto di 
aver trascurato certe opere 
che entusiasmano nitri musi¬ 
cisti. E qui mi pare che cl 
sla un certo limite di parte¬ 
cipazione nel campo della mu¬ 
sica moderna. Ma a volte 
pon^o che non si tratta di 
difetti della musica quanto 
del limiti del musicista. C’e¬ 
rano. ad esemplo, opere che 
venticinque anni fa mi sem¬ 
bravano astruse, aride, c che, 
Invece, oggi mi entusiasmano, 
Cosi i> accaduto con la Sonata 
per violino solo di Béla Bar- 
tók o con 11 .Secondo concerto 
d! Prokofìcv». 

A questo punto Tlntervista- 
toro fll critico Salomon Voi- 
kov) ha posto alcune doman¬ 
de sulla <v p.-. 1 co loghi del musi¬ 
cista moderno, sugli Impulsi 
della sua opera». La nastra 
vita — ha precisato il criti¬ 
co — o diventata più veloce 
o molti sostengono che resta 
meno spazio al sentimenti 
semplici: é forse per questo 
motivo che l'aspetto emozio¬ 
nalo di molte interpretazioni 
é diventato più primitivo, più 
piallo, p’u crudo'» 

«No — risponde Oistrach — 
non m! é mai sembrato che 
nella nostra vita quotidiana 
vi sla meno spazio per l sen¬ 
timenti e che .svino diminuiti 
Il ruolo o l’Importanza dei sen¬ 
timenti forti. i segreti dell’ar¬ 
te restino gli stessi. Ed uno 
di quelli fondamentali consi¬ 
ste noi l'ut I lizzare l'Immagina¬ 
zione del bambino e l’occhio 
dell'adulto. Ecco: è necessario 
vedere come adulti c credere 
come bambini, Inoltre, per 
quanto riguarda l'artista di 
oggi, mi sembra che vi debba 
o-' .-■ere se more più l’a.spira/’o- 1 
U" ad e.v.e ro nml t Tate l’ale. 
L’e.vcutoi'e. infatti.. non deve 
e non può 1 un/arsi a studiare 
solo 11 repertorio per il suo 
strumento. Soltanto noll'atll- 
v.ta multilaterale le suo pos¬ 
sibilità '.! sviluppano v si di¬ 
stinguono >\ 

A questo punto Olstraeh ' 
parla dirosamente della .aia • 
e.iper.on.' i ricordando di aver 
suonalo .n vìi rie orche»* re o 
di cs^Vf- nneh-» dlr-’tM- 
i’'” « M’ r leu-do i-i prima re- 
eisl im/'O'v 1 come dire'fora di 
o-chr’/:;». ’lut’o u'^MClde qui- 
si per c iso Ero a Ijnndr.t per | 


!a soe.eta discopra! io. i mi eh.e. 
se di et lottuare egualmente la 
registrazione. Ero Indeciso: 
non avevo il coraggio di suo¬ 
nare c dirigere. Ma lo tenta¬ 
zione era grande. Abb‘»mo 
provato e in due oro abh* ». 
mo fatto tutto. Cosi sono di¬ 
ventato direttore». 

Oistrach passa poi a parla¬ 
re del «concetto d n lla mae¬ 
stria»: «Finché l’arUsta dopo 
ogni successo o insuccesso si 
pone la domanda “sono un 
genio oppure sono privo di 
talento?”, resta sempre un 
dilettante o, almeno, non ò 
libero dal dilettantismo. Solo 
quando comincia a valutare 
il lavoro come tale, chieden¬ 
dosi che cosa va bene e che 
casa non va bene, ebbene so¬ 
lo da questo momento nasce 
In lui il maestro». 

L’ultima questione posta ad 
Oistrach riguarda il tipo di 
consigli da dare ai giovani 
che vogliono diventare musi¬ 
cisti: «Dirò solo due parole. 
Se stai ai piedi di una scala 
e sogni la cima non riuscirai 
mal a salire. Comincia inve¬ 
ce a superare con tenacia e 
attenzione uno scalino dopo 
l’altro. Cosi a poco a poco tl 
troverai sulla cima». 

L’ampia intervista é seguita 
da un «ritratto» che Illustra 
al lettore tl personaggio, l'uo¬ 
mo. l’artista. «Oistrach — 
scrive il critico Volkov — non 
ha mai cercato di essere di¬ 
verso da quello che era In • 
realtà. Non si metteva mal In ! 
nosa. Non voleva sprecare lo 
forze per questo. Aveva mol¬ 
te cose da fare: lunghissimo 
tournée, corsi al Conservato- 
rio di Mosca, attività sociali, 
partecipazioni come giudice 
nel concorsi internazionali, 
cura di edizioni musicali... 
Aveva, Inoltre, molti hobblcs. 
Era un ottimo giocatore di 
scacchi c, una volta, si batté 
con Prokoflev... Giocava al 
tennis come un vero profes¬ 
sionista. Pausava molto tem¬ 
po a riparare registratori, ap¬ 
parecchi ni dio e cineprese... 
La sua naturalezza c il suo 
humor creavano, negli allie¬ 
vi. un clima di fiducia e di 
libertà Interiore. Vicino a lui 
era focile lavorare. Forse era 
questo il segreto del grande 
maestro». 

Carlo Benedetti ; 


La scomparsa 
del regista 
ungherese 
Mariassy 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 28. 

E‘ morto a Budapest, al¬ 
l’età di 56 anni, il regista ci¬ 
nematografico ungherese Fe¬ 
lix Mariassy. Da molti anni 
soffriva di gravi disturbi car¬ 
diaci. 

Felix Mariassy dopo gli stu¬ 
di liceali cominciò a lavorare 
come scenografo presso il tea¬ 
tro dell’opera, poi quasi per 
caso entrò nel cinema, prima 
come montatore, quindi come 
aiuto regista; infine, nel ’49, 
firmò 11 suo lungometraggio 
d’esordio: La signora Szabo. 
Mariassy lavorò anche con 
Bela Baiazs, alla cui firma af¬ 
fiancò la sua sotto la sceneg¬ 
giatura del film di Gcza 
Radvanyi Accadde in Europa. 
Mu il film che più gli ha 
dato prestigio è stato Prima¬ 
vera a Budapest, del 1955, 
opera che gli fruttò il premio 
Kossuth, il massimo ricono¬ 
scimento ungherese. Negli an¬ 
ali più recenti Mariassy aveva 
realizzato, nelle pause della 
malattia che Io affiggeva, I/i 
foqha di fico nel 1906 e Gli 
impostori nel 1969. Negli ul¬ 
timi mesi aveva lavorato ad 
un film documentario che 
purtroppo cimane incompiuto. 
Aveva in programma anche 
un film a soggetto dal titolo 
Gli ossessionati, di cui era 
già pronta la sceneggiatura. 

Mariassy era conosciuto an¬ 
che quale insegnante presso 
l’Accademia di arte cinemato¬ 
grafica e teatrale e per l’at¬ 
tività internazionale svolta In 
funzione di segretario dell’As¬ 
sociazione internazionale delle 
scuole dt cinematografia. Non 
ò anco"a stata fissata la da¬ 
ta del funerali, che si svolge¬ 
ranno in forma solenne a cu¬ 
ra del ministero della Cul¬ 
tura, della Federazione del 
sindacati degli artisti e del¬ 
l’Accademia di arte cinema to- 
grafica e teatrale. 


Finirà forse dopodomani 

Laborioso esame 
delle canzoni 
per Sanremo 75 

La selezione per ora si basa soltan¬ 
to sull’ascolto della parte musicale 


o-ohr r [,ifo ji'^Mciflf qw t- 
m ;?•'*:* e i»o Ero a I/nuli\» p«T 
r'-ji./r.i’v tn <1 .«'o con il 
(’iitierrlo di Mo/.tr* Tl ri.rvt- 
loro (U'i"..' I ”<■ * til. Non i"s i- 
v .mo a ..t,ib:Ilre il contatto e 
!<' cov nudavano per le litri- 
'il* 1 Po: il direttore um- 1 dal¬ 
la sala e il rupprcHmtante del- 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 28 
Da ieri la saletta della se¬ 
de del Tiro a volo di Sanre¬ 
mo, che sorge tn riva al ma¬ 
re a ponente della città del 
fiori, ò divenuta la sala del¬ 
le speranze c dello delusio¬ 
ni e, per qualcuno, di un 
successo forse da tanto tem¬ 
po inseguito. Tutto è nelle 
mani di diciassette persone, 
tre sindacalisti del settore 
dello spettacolo, un maestro 
di musica, una insegnante di 
musica c giovani lavoratori o 
studenti, che stanno sceglicn. 
do le canzoni por la XXV edi¬ 
zione del Festival. Esse do¬ 
vranno essere selezionate tra 
le centocinquantadue perve¬ 
nute delle quali si ò fatto un 
primo ascolto del soli ritor¬ 
nelli per cominciare oggi po¬ 
meriggio relimlnazione esa¬ 
minando per intero ogni can¬ 
zone presentata In disco sol¬ 
tanto per la parte musicale. 
Alcuni compositori che han¬ 
no. per un’erronea Interpreta- 
zionc del regolamento, invia 
to il disco cantato sono cosi 1 
già stati scartati e sono una I 
ventina. L’esitmc per ora è 
limitato solo alla musica jx*r- 
ché l'abbinamento canzone- 
cantante avverrà in un secon¬ 
do tempo e poro sia questo 
uno del punti ancora in di¬ 
scussione con 1 discografici, 
che quest’anno non appaiono 
in prima persona nel gioco 
di Sanremo ma che sono pe¬ 
rò presenti sotto la veste di 
caso editrici musicali. 

I diciassette sole*/tornitori. I 
' cui lavori s*mo seguiti dal ■ 
pubblico a mezzo di un tc>>. ' 
visore a circuito chiuso, sen- • 
tono solo la musica e la se ; 
guono con i testi scritti sui ( 
quali non figurano l nomi ! 
degli autori ma soltanto un 
numero distintivo, 

DI che cosa si imi ria In que* 

' sto mucchio di testi all'esame 
[ del Sanremo 75? Come ab¬ 
biamo già detto, l'amore do¬ 
mina, le lacrime o gli abban¬ 
doni ,,t sprecano, un certo 
erotismo da fumetto ha fatto 
la siiti apparizione: 1 inora 
..ole poche canzoni avrebbero 
| I m pr* \s»sìona t o I avoivvo 1 inerì t e. 
l Eppure, tra centocinquanta- 
due canzoni presentate, ce ne 
I saranno almeno trenta in gra- 
j do di figurare in un lesti vai! 
i La commissione di soiezio- 
i nc dovrebbe ultimate i lavo¬ 


ri entro venerdì; vedremo 
allora quali motivi saranno 
stati tirati fucri dal mazzo 
per essere affidati al trenta 
cantanti (perché pare che la 
proposta di ridurre lo flnall- 
stc a ventiquattro sia rientra¬ 
ta), che ne Interpreteranno 
quindici per serata. 

Giancarlo torà 


I! film 

«Sweet Movie» 
sequestrato 
alia Spezia 

LA SPEZIA, 28. 
Ieri sera la Procura della 
Repubblica della Spez.a ha 
disposto il sequestro del film 
Sweet Mone ««Dolce i.lm »t, 
dt Dusan Makuvcjev in pro¬ 
grammazione al cinema tea¬ 
tro Civico. 

Il provvedimento ha valore 
su tutto il territorio naziona¬ 
le pellicola é stata seque¬ 
strata e .sigillata dopo che il 
procuratore della Repubblica 
della Spezia, dottor Filippo 
Salutari, accompagnato da 
dirigenti della locale questura, 
ha visionato il film. A 
giudizio del procuratore l'ope¬ 
ra del regista jugoslavo Dii- 
san Mal; ivejev presenta sce¬ 
ne « macroscopicamente osce¬ 
ne e .senza essere motivate 
da! filone artistico». Sempre 
secondo il dottor Salutari, in 
Sweet Movie m possono ravvi¬ 
sare gli estremi por procede¬ 
re contro chi ha introdotto il 
film in Italia e chi ha cura¬ 
to l’edizione italiana. 

Si tratta dunque di un nuo¬ 
vo attentato olla libertà di 
informazione e alla libera 
circolazione d! peli.colo auto¬ 
re voi meni" segnalate per le 
loro qualità a’-rLuche, assun¬ 
to da un magistrato che già 
in passato aveva fatto parla¬ 
re dt se por rifiorirli.nazione 
dei sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma Fran¬ 
co Marron^, per oltraggio al¬ 
la magistratura. 


Teatro 
Ballata 
tragica d’un 
burattinaio cicco 

Facciamo conosce n/a, nei- j 
lo .-.cantinato dell’Aleph Tea- 1 
:io, ion H Centro sperimeli- I 
tale arte popolare dt Napoli, 
a'tivo nel capoluogo campa¬ 
no e nella regione dal 1970, e 
al ,.uo .\c.sto spettatolo con 
questa Ballata (ragiva fi'un 
bui attilla io ciato rii Ettore 
Massarese, che cura anche la 
regia. 

Sul palcoscenico d'un tea¬ 
tro <1: burattini d: media 
i grandezza si agitano alcun; 
i Ut mocci emblematici: : popo¬ 
lani Solerte c Gennaro, la 
; donna di Solerte, Glnctta, :i 
i tronfio capitano Buriana, il 
i mellifluo notaio Foruncolo. 

Guidati dal «burattinaio eie- 
1 co che interviene a ripren¬ 
derli e a correggerli quando 
essi sembrano uscire dai li¬ 
miti del copione, i pupazzi 
recitano una commedia, tutto 
sommato, edificante, nella 
quale i poveri fanno la guer¬ 
ra dei ricchi, c muoiono per 
loro. Ma poi Gennaro, che 
nutre in sé uno spirito di ri¬ 
volta plebeo, destinato a ma¬ 
turare in adulta coscienza, si 
unisce a Solerte e a G ine Ita: 
insieme, tesseranno una tra¬ 
ma nella quale, por la propria 
presunzione e reciproca ri¬ 
valità. il capuano e il notaio, 
simboli del potere sfruttato¬ 
re, cadranno, fino a essere du¬ 
ramente e allegramente casti¬ 
gati. 

La favola è semplice, volu¬ 
tamente elementare, e si indi¬ 
rizza, come ci informano i 
giovani del gruppo, a un pub¬ 
blico vasto: quello, ad esemplo, 
del festival deìl'U/iRù. In tal 
senso, la sedo scelta (o me- 
gl lo trovata) per questo bre¬ 
ve soggiorno romano non ri- l 
.sulta forse la piu adatta, e.s- j 
sondo luogo, piuttosto, di raffi- I 
nate .sperimentazioni di gc- i 
nere diverso. Una ricerca di 
linguaggio, tutt'altro che ba¬ 
nale, e comunque avvertibi¬ 
le nella tragicomica Ballata, 
dove 11 gioco del burattini 
(fabbricati estrosamente con 
cartapesta c creta da Anto¬ 
nio Neiwlllcr, il quale ne è 
pure uno degli animatori) si 
combina con quello degli atto¬ 
ri in carne c ossa: lo stesso 
Ettore Ma ssa rese, nei panni 
del «burattinaio cieco » scon¬ 
fitto dalla ribellione delle sue 
creature, e Giovanna Massaie- 
se, che costituisce una sorla 
di «doppio » vivente, ma sem- 
pre stilizzato, di G'.netta. Le 
musiche, bene intonate al ti¬ 
po di rappresentazione, sono 
composte ed eseguito da Ma¬ 
rio D'Amora. Si replica fino 
a dopodomani. 

ag. sa. 

Cinema 

La nottata 

Non di rado, esseri privi 
di destino finiscono por in¬ 
contrarsi. E' il caso di Angela 
e Susy, due fanciulle «senza 
programmi» che si fiutano, 
si trovano, si perdono, si ama¬ 
no e si odiano, tra una fatali¬ 
tà c l’altra, nel corso di que¬ 
sta burrascosa nottata mila¬ 
nese. Il primo, magico con¬ 
tatto avviene nella toilette di 
un night club (Susy. Infatti, 
sembra sentirsi a suo agio 
soltanto nell'Intimità dell’al¬ 
trui gabinetto) ove le due 
ragazze, senza neppure co¬ 
noscersi. si ritrovano compli¬ 
ci nel furto di un anello. E 
di li, dopo alcuni cenni d'In¬ 
tesa. comincerà la scorriban¬ 
da, sul taxi di un terzo, im¬ 
provvisato compagno: ancora 
locali notturni, poi un covo 
di malfattori, quindi un’orgia 
di travestiti c. Infine, un parta 
a casa di due ricchi coniugi 
sciocchi e pervertiti. Soprag- 
giunge l'alba, e cancella il ri¬ 
so e II pianto: Susy e Angela 
saltellano tra gli anonimi vol¬ 
ti di chi trascorre giorni sem¬ 
pre uguali: vanno incontro 
spensierate (beati i poveri di 
spirito) a nuove, vecchie espe¬ 
rienze. 

dolori 

reumatici 

ta Pomata Thermosèn* HjJ 
favorisca 

rallmlnazlona dal dolora. 

, POMATA 

^ o. un, eni d. mw*/ um i 


La noi ti' In ni a d. Bolognini 
come modello, echi felliniani 
corno mot.vi coadiutori: ecco 
La nottata, rendiconto di prò- 
! s*iti mal investii, mai piu re- 
stilli (bili, li levi. *a Tonino 
Orvi. dal d.retto-e 

della fologralM Franco Di Gia¬ 
como, lia me.-.iO in-,mine ma 
ri cerea t^zz i formale un ro'/rr- 
ge ìnsapoie di situazioni in¬ 
sensate. ove campeggiano per- 
scinga, senza volto, Inibirà*/- 
/»!. e imbain/zanti. Una ele¬ 
ganza. dunque, quantomai va¬ 
cua. irutlo di un’ostina/.onc 
degna di miglior causa. Sara 
Spermi e Susanna Javieoli so¬ 
no le interpreti princ.pah. im¬ 
personali quanto Angela e Su¬ 
sy. Giorgio Albertaa/l. rudere 
in decolleté, strappa un sadi¬ 
co sorriso. 

d. g. 

Folk 

Baden Powell 

Anche quest'anno. 11 pre¬ 
stigioso chitarrista brasiliano 
Baden Powell fa parte del 
cast dei «lunedi del Sisti¬ 
na». anzi, diciamo pure che 
stavolta rogge il peso d’un 
cartellone non proprio ghiot¬ 
to. ove mancano almeno por 
ora, eventi musicali di gran¬ 
de rilievo. 

L’ostro.io strumentista lati¬ 
no • americano si é presen¬ 
tato dunque al Sistina con il 
piglio della grande vedette, 
dinanzi ad un pubblico che 
ha Imparato od apprezzarne 
il talento. Ih generosità, la 
sensibilità. 

Powell gode attualmente ot¬ 
tima salute, attraversa la sua 
più feconda stagione creativa 
e collauda con successo una 
personalissima ricerca volta 
all’elaborazione «sinfonica» 
del samba e dei tomi rit¬ 
mici afrocubani in generale. 
Nella vasta gamma di «in¬ 
terventi» all'interno e al di 
fuori della tradizione, Powell 
trova oggi un valido partner 
r.cl contrabassista transalpino 
Guy Pederson, mentre i per¬ 
cussionisti George Arena e Al 
fon so Viclra cl sembrano pur¬ 
troppo alquanto sacrificati da 
un contrappunto eccessiva¬ 
mente rigido. Al recital di 
Powell si è unita, nella se- j 
conda parte dello spettacolo, 
la giovane cantante brasilia¬ 
na Claudia: bel la "voce, gar¬ 
bo e gran varietà di tim¬ 
bri. ma il povero Baden si 
è trovato improvvisa mente ri¬ 
condotto sul binari del sam¬ 
ba classico, allo prese con le 
odiate convenzioni. Non lo 
meritava proprio. 

d. g. 

Ultime repliche 
a « Spaziouno » 

Ultimi Kiornt di repliche, al 
teatro «Spnzlouno» (Vicolo 
del Panieri, 3) dello spettaco¬ 
lo Mei il compagno Mussolini, 
rttohono, era già un camerata? 
di Enzo Robuttl, Interpretalo 
dallo stesso autore Insieme 
con Maria Grazia Boxslnl. Sil¬ 
vano Pantesco e Rodolfo Tra¬ 
versa. 

Scoperta una 
composizione 
di Schubert 

VARSAVIA. 28. 

Una composizione di Franz 
Schubert intitolata Scfic fa¬ 
cili variazioni per piano, pub¬ 
blicata nel 1810 a Wroclaw, 
è stata ritrovata nello Biblio¬ 
teca delia Scuola supcriore 
dì Katowico. durante Iti siste¬ 
mazione degli archivi dello 
pubblicazioni musical! della 
Slesia. 

II direttore della Biblioteca. 
Karol Musici, ho dichiarato 
che la composizione è scono¬ 
sciuta ai musicologi 


Pirandello e 
Wilder dopo 
Sofocle nei 


—raai vj- 

controcanale 


degli 

Associati 


Giunge off g. n Ro m *, al 
Valle VEdipo Re d: Sofocle, 
.spettacolo che la compagnia 
« Oli Associati » aliasti al Tea¬ 
tro Olimpico d' Vicenza nel 
78, e che è .'••lato poi ripreso 
al "inìzio della stagione in 
corso. 

Regista di questa edizione 
'* uno dei collaboratori stabi¬ 
li della compagnia. Virginio 
Puecher. mentre la parte di 
protagonista é affidata a 
Giancarlo Sbragla: Sergio 
Fan toni é creon te. Pa ol a 
Marinoni è Gl orasti i. La sce¬ 
na è dì Gianni PolicJori. 

Anche quest’anno, «CU! As¬ 
sociati » agiscono sulle ribal¬ 
te italiane con duo distinte 
formazioni. Cosi, mentre Sbra¬ 
ma, Fan toni e la Man noni so¬ 
no impegnati ncWEdipo re. 
Luigi Vannucchi, Ivo Garro¬ 
ni e Valentina Fortunato ri¬ 
propongono con successo il 
dramma su Cesare Pavese, Il 
vizio assurdo di D-avlde Lajo- 

10 e Diego Fabbri. 

« Ma oltre a questi due 
spettacoli — dice Giancarlo 
Sbragia — avremo due nuovi 
allestimenti che prenderanno 

11 via a marzo: lo sarò regi¬ 
sta ed Interprete dì Piccola 
città di Thornton Wilder. in¬ 
sieme con Sergio Fantoni o 
Paola Mannom; gli altri 
"Associati" daranno Ixt nuo¬ 
va colonia, uno del testi me¬ 
no rappresentati di Pirandel¬ 
lo. soprattutto per le suo dif¬ 
ficoltà di interpretazione c 
anche di allestimento». 

i «Tali difficoltà, che sono 
j anche economiche, possiamo 
oggi superarle dopo sette an- j 
I ni di lavoro, durante 1 quali 
| la nostra cooperativa è riu¬ 
scita a darsi una struttura 
particolarmente solida, in 
grado di impegnare quaran¬ 
tacinque attori e dicci tecni¬ 
ci, con un Impegno notevole 
nella politica del decentra¬ 
mento in provincia o del bas¬ 
so costo dei biglietti, c con 
un repertorio per metà ita- , 
Imno ». i 

MIHIMMMIIIIIIIIIIItlllIMMMIII»! 

Comune di Cagnano Amitemo 

Il Sindaco rende noto che la 
C’i^.i del Mezzogiorno, con de¬ 
libera già adottata ed in via di 
notifica a questo Ente, ha ac¬ 
cordato lo s\ olgimonlo della ga¬ 
ra in aumento dei lavori di 
completamento della rete idrica 
e fognante c la costruzione de¬ 
gli impianti depuratori negli 
abitati del Comune per un im¬ 
porto complessivo di lire 
290,500.000. 

Importo a base d'asta: lire 
375,000,000. 

Progetto n, 9180 approvato in 
data .10-10-197-1; invita tutte le 
ditte interessate alla realizza¬ 
zione dell'opera a presentare re¬ 
golare domanda di invito entro 
il termino di 15 giorni. 

Dalla residenza comunale 29- 
1-1975. 

L’Aquila 25-1-3975. 

por il Sindaco 
geometra Domenico Bellini 


FABBRICA I’ ‘-OCil'TV — 

L ’ v.’'/// a j j un Si ! a rie! /)>o- 
qianura P« r una . 'o-.t d< [\\ 
un.ta .-.I dat-tia* c c p’ir u per 
mo’ 1 ! irisi li j ' / > o ’ to e a\ Sa 
sene, -r >piat:u , io pi'u >;•’ 
un’vini te dal d sono 

cmei\t (t'n.-r rV"*e rti <7- rj. 
figlisi. Ha gioì aia ceitvm^nie 
il fatto che i nodi s ivit, p u 
scottan !ì e d ha11ut’, i u par 
iieolarc qud'o dc'la '-vinone, 
/osseio orini,! ape '-palle- ,,t 
puntata era ded.tafa per jran 
parie aq'i anni V) >’ ' 1 giudi¬ 
zio sui prove--• intervenivi ri 
quel periodo e sfociati ii^'n 
« autunno va'don e sui rela¬ 
tivi sviluppi de' moi mento e 
delle lotte ( comune, vc'ta 
sostanza, a tutte .V coni fo¬ 
nemi s mdac'iìi 
D'altra par'e, ’a trasir,"- 
siojic era strutturata m due 
fasi: la prr/ t a età anco:a fl>'- 
dicala aV'iiu inetta, la secon¬ 
da era risanata ad un'inter¬ 
vista collcttila con Lem a. 
Storti e Vanni. E questo, ci 
sembra, ha del crai, nato insie¬ 
me un vantaggio e uno s>an- 
taqgio. Dovendo accelerare i 
tempi dcll'rieìur'tta i era c 
propria, i curatori del pro¬ 
gram ma sono stati indotti a 
concentrare i! discorso su a'- j 
cune quest mi't e a puntare 
sulla riflessione anziché su’'a 
rievocazione di ( per 

ottenere la nercssni ;c sintesi: 
nc sono scaturite una mag¬ 
giore chiarezza all'analisi, che 
abbiamo appunto rilevato. Per 
converso, pero, la documenta¬ 
zione si e necessariamente 
assottigliata <ad esempio ri¬ 
spetto alla puntata preceden¬ 
te): c l’analisi stessa ha fini¬ 
to per e7//erarrc ancora per 
frammenti, non è riuscita a \ 
connettersi del tutto alla viva 
reali ti deU'rsprrienza nè a m- \ 
vestire tutti ah aspetti esseri- \ 
ziali dei problemi esaminati. 

Al di là dei limiti di spazio 
(e c'e da sai toh nenie, a que¬ 
sto proposito, come in una 
televisione che non è avara 
di serie a puniate il «ripar¬ 
lino» venga osservato sempre 
c soltanto per programmi del 
genere di questo), ha pesato 
7i egat iva mente, tuttavia, an¬ 
cora una volta la struttura 
tradizionale deU'inchresta, E’ 
risultato particolarmente 
chiaro, et pare, come il com¬ 
mento parlato seria spesso 
soltanto a troncare le icstrno- j 
nlanzc, a collocare ? protago- j 
msti su un piano subalterno, 
e. a « uf finalizzare » il discor¬ 
so rendendolo, insieme, c a- 
stratta e grnrr-co. La grande 
maturila dimostrata dagl f o- 
pcrai che abbiamo ascoltato 
ha con/enna/o che ben di¬ 
verso sarebbe stato il respiro 
del programma se, scartata la 
strada del mosn'co delle te¬ 
stimonianze a diversi Uvei! 1 , 
l'inchiesta fosse stata concen¬ 
trata su situazioni detenni- [ 
nate e costruite insieme con 
i piotagomsu, di base e di¬ 
rigenti. per coV.eaarc costan¬ 
temente analisi ed esperien¬ 
ze. ritrovare ve} particolare 
concreto radici r motivi dei 
processi generali, con!milia¬ 
re ricordi c giudizi diversi. I 
In linea dì massima, co¬ 
munque, la puntata ha ?7?mo 
giustamente m evidenza co¬ 
me le premesse del grande 
« autunno caldo » de! '69, sia¬ 
no siate poste nel ’f>2: come 
il movimento, facendo esplo¬ 
dere le contraddizioni del « mi¬ 
racolo economico » nei primi . 


(.nm '< o s-r. pert'to al'.'atiac- 
i n d<. wcn (.ivsrno di sfrutta- 
mni'o ne’'a fabbrica (metten¬ 
do >ii di.'cis^tone l'orrgnuza- 
i a pi Pii \! i n del lai tuo, 
r. n.i ’d’iuo hi monetizza • one 
(L 'la snlide, lotUmdo per lo 
s gene ai" rato del -a/a/.o dal- 
'a prtmuti’vltu, sia cresciuto 
co' sempre più dcci- 

i a en 4 r potere padronale 

m '! r az enda, e ’iitmc sta slo- 
rutto, nel ’a> 'h!h nei grand: 
'r-njirn ohe hanno comincia¬ 
to ad estendere l'attacco ni 
meccanisn" dt vfruttavicnto 
*’*■'* a sor. e fa /*, qu’ndi, al s>- 
s ! e ■ n a rapi top .! irò. E ha Jn- 
dnutn etnie m questo prarcs- 
so .st sui di i,uneo imposta la 
rtn* m u unitaria, che quella 
to'f a ha postulato un nuovo 
iapporto con 'organizzazione 
s nitritale, mod' nuovi di por- 
Pr, paco a e anche al l'elabora- 
.yone della si re team generale, 
la custruz one rii nuovi orga- 
nomi df democrazia di base. 

proprio -n questa prospet¬ 
ta i\i erg possibile valutare 
quanto fossero state man eh e- 
? ol' le puntate precedenti, so¬ 
pra ti ulto la seconda: perché 
che cosa avvenne vegli anni 
,r ’(i se non un processo analo¬ 
go >':a ;tt c h are padronale* 
La r-iasve donrnnnte partì dal¬ 
la labbr’i'n per mettere in <?’• 
-•inerirò hi classe operaia. con 
la cnmphrtta del governo gru- 
dato da'Ir DC c di una par* e 
rei coemento spicfac ale. cuf 
l'C'riq assegnato ruolo di 
supporto de! disegno capitar¬ 
si'co: partì dalla fabbrica p*r 
restaurare nella società italia¬ 
na il suo potere e la logica 
dd profitto c dello sfrutta- 
'•tento, In questa chiave sareb¬ 
be stato corretto anahztarc la 
.se'si.-oar dd ’/iK, le sue radio? 
e ri'laine rrsponsubihia po- 
l iic’ie r di classe: e una 
'f"le unal'si avrebbe cerio mu¬ 
tato a i aiutare anche quanto 
•ni portar te s ,a stata, in que¬ 
sto quadro, la resistenza dura 
d e!' ì'o rgg ir zza z ioti r unitaria, 

•a CGIL, proprio ai Uni di 
ut ante» ere aperta la strada 
per quel che avvenne negli 
anni 'G 0 c avrebbe permesso 
d: comprendere meglio le n- 
7ice di evoluzione della CISL 
c della Vil questi anni. 
Le <-rmnda parte della tra- 
yni iasione è stata occupata, co¬ 
me abbiamo detto. dcU'inier- 
? 's'*g ro"rttiva di Lama, Scor¬ 
ti e Vanir, che hanno dive?;*- 
so sul ruolo del Sindacato og- 
a 1 . su <*•<» che è 7>i. , ’en'e77 7/i'o 
da' a que-.hi perle e sulle 
prospettive dell’unita proprio 
ri rapporto, come ha detto 
Lama, all'estensione della 
strategia della fabbrica alla 
società. E' stata una d'seus- 
sionr breve: ma di notevole 
utilità, sia per i temi affron¬ 
tati, sia per il ruolo dei parte¬ 
cipa riti. Certo, fosse stata 
trasmessi m diretta, come la 
TV avrebbe potuto benissimo 
fare, c avesse quindi contem¬ 
plato anche gli avvenimenti 
e oli svduppi di onesti ultimi 
croni:, il suo valore sarebbe 
stalo ancora maggiore: ma 
ciò che r' preme sottolineare 
qu ! è come essa assumesse co¬ 
munque, in rapporto ai proces¬ 
si in atto, il rilievo di un tat¬ 
to politico di vitale interesse 
per mPioni di lavoratori. 


IL 30 NOVEMBRE A FIRENZE 


Nel Palazzo dei Congressi, è 
stato assegnato alla Roller il 
premio Numero Uno. Insieme 
alla Roller sono state premiate 
numerose personalità dell’arte c 
della cultura, tutti i Numeri 
Uno ncH'nnibitO della loro atti¬ 
vità. No] settore dei caravan, la 
Roller si è infatti imposta sul 
mercato italiano proprio come 
il Numero Uno m assoluto. Nel¬ 
l’ultimo anno la produzione Rol¬ 
ler ha coperto oltre il 30% del 
mercato italiano, mentre sem¬ 
pre più vaiala è stala la sua 
penetrazione sui mercati stra¬ 
nieri. La Roller .rifatti è un 
Numero Uno anche por quanto 
concerno i’e-.port azione: è di 
gran lunga il maggioro espor¬ 
tatore italiano di caravan in 


; tutti i paesi d'Europa, Con 5a 
I recente inaugurazione dei nuovi 
i stabilimenti di Calenznno. c etri 
1 l'entrata in funzione delle nuove 
j attrezzai Issane lineo di montag¬ 
gio. la potenzialità produttiva 
| della Roller si é enormemente 
I accresciuta, fino a raggiungere 
j il livello teorico delle t reni ami- 
| la unità. La Roller ha ricevuto, 
i recentemente, un altro ambito 
riconoscimento: il premio Euro- 
lama che le è stato conferito 
:n Spagna, a Barcellona. la scor¬ 
sa ostate. Altri premi la Roller 
ha r.ervuto m Francia e in 
Germania: particolarmente am¬ 
bito il Tt’V, il severo riconosci- 
[ mento tedesco concernente le 
i norme eli sicurezza per l’abi- 
i tabilità del caravan. 


oggi vedremo 

UN MALEDETTO IMBROGLIO 
(2°, ore 21) 

L’« omaggio» allo scomparso Pietro Germi prosegue sta 
sera con Un maledetto imbroglio o si concluderà la set¬ 
timana prossima con Divorzio all'italiana: una rassegna 
piuttosto disarticolata, allestita «alla giornata », senza pre- 
ci.s! criteri. Tratto dal noto romanzo di Gadda Qucr pastic¬ 
ciaccio brutto de via Merulana, l’n maledetto imbroglio é 
stato realizzato da Germi nel 1959 come un intreccio poi: 
ziesco. Interprete principale é lo stoi-so regista, affiancato 
da Eleonora Rossi Drago. Claudia Cardinale, Claudio Gora, 
Franco Fabr:/t c Saro Urzi. 

programmi 


■ Renault 16TX.TÌ dà in serie ■ 
5 quello che altri ; 
: non danno nemmeno in opzione. : 

™ l a Renault 16 TX ti dà al giusto prezzo quello che puoi chiedere, oggi, H 

■ .i un.t 1600. Più una trentina di preziosi accessori senza alcun sovrapprezzo. ■ 

«a Troverai, ad esempio, il tergicristallo-lavavetro sul lunotto posteriore, il lunotto p- 

termico, le cinture di sicurezza c avvolgimento automatico, i alzacristalli elettrico ® 

m sulle porte anteriori, il dispositivo di chiusura elettromagnetica simultanea ■ 

■ delle 4 porte. m 

n La Renault 16 TX ti dà inoltre: i freni a disco anteriori con servofreno, 

® una tenuta di strada garantita dalla tni/ionc anteriore Renault, un comfort c un grado W 

B di finitura superiori. Renault I6TX(16U0cc, 175 km/h, 5 marce, anche automatica). B 

q Renault 16 L, TL c TS (1600 cc, anche automatiche). 

Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 








mf» 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesto sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 

17,00 Telegiornale 

17.15 Oul comincio l'av¬ 
ventura dol signor 
Bonaventura * Il rac- 
contondo 

17.45 La TV del ragazzi i 

18.45 Sapere s 

19.15 Cronache Italiano | 

19.30 Cronache dol lavoro j 

o dell'economia 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 


8. 12, 

3, 14, 15 

17, 19, 21 

c 23; 

S: Mattuti 

io musicalo: 

0,25: A 

imanaeco; 

7,10: li la- 

voro oggi; 7.23: 

Socundo mo; 

7,45: Ieri al Parlamento; 3: Su» 

giornali 

di stamane; 8,30: Lo 

canzoni 

dol mattino; 9: Voi od 

io; 10: 

Speciale 

GR; 11,10: 

1nconln 

11,30: 1 

meglio del 

meglio: 

12.10: 

guaito prò- 

orammo; 

13,20: 

Ciromihc; 

14,05: 

L'altro suono, 14,40: 

Una (uri 

iva lacrimo 

{3) ; 15,10: 

Per voi 

giovani» 

16: Il gira- j 

•ole; 

17,05: 

mortissimo; ] 

17,40: 

Programmi 

por » ta- 

gazzl; 1 

8i Musico 

rn; 19.20: 

Sui nost 

ri mercati; 

19.30: Mu- 

sito 7; 

20,20: A 

ndata o rl- 

torno; 

21,15: 

Imiuisiziono; 

22,35: 

bicordo di 

Cerio Levi: 

22.43: 

lit Parade 

do la chan- 


BB1BBIIIBBBBBBBBBBBBBBBBI 


•©Mi 23: Oufli al Parlamento. 

Radio 2° 

CIORNALC RADIO - Oro: 6.30. 

7.30. 8,30. 0,30. 10,30. 11.30. 

12.30 13,30. 15.30. 10,30. 

13.30, 19,30 e 22,30: 6- Il 
mattiniere: 7,30: Buon viaauto; 
7,40: Buon ni omo con: S.40: 
Como 0 perche: 8,55: Il di»co* 
ilio: 0,35: Una furtiva lacrima 


19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 L'alba del l'uomo 

« Individuo e so¬ 
cietà » 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Alle setto della sor* 
20,00 Concerto delta ser* 

'< D u o Stefanato- 
La rton » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un maledetto Im¬ 
broglio 

F.im. 


(3): 9.55: Cantoni par tutti» 
10,24: Una poesia al glornoi 
10,35: Dalla vostro parlai 

12,10: Traamiatlonl regionali! 
12,40: Ecco i cantautori; 13,35: 
Dolcemente moti ruoto; 13,50: 
Come e perchè; 14: Su di girli 
14.30: Trasmjsftioni regionali! 
15: Punto intorrogatlvoi 15.40: 
Cararoi; 17,30: Speciale GRj 
17,50: Chiamate Roma 3l31j 
20: il dialogo; 20,50: Super* 
some: 21,39: Dolcemente 
slruoso; 21,49: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di ap#r» 
turo; 9,30: lltnerari operiglieli 
10,10: La settimana di r-ranch; 
11,10: Musiche di Haydn, Bot- 

tc-smi, Kodaly. 12 . 20 : Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: La mu¬ 
sico nel tempo; 14,30: Inter* 
meno; 15,15: Il tabarro, di¬ 
rettore V. Bellezza; 10,20: Pol¬ 
tronissima; 17,25: Classo uni¬ 
co, 17,40- Musica tuort sche¬ 
ma, 13,05... e vlo discorrendo: 
19,25: Pmg-ponq; 18,45: Pic¬ 
colo pmnct.n 19,15: Concerto 
dol’a sera: 20,15: L’Italia e 11 
trattato per la non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari! 
20,45- rotili d’album; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Selle Arti; 
21,30; A. Schoenbcrg nel mm- 
tenario dello nascite. 
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'AG. 8 roma - regione 

Ieri sera ai termine di un concreto dibattito 

Comune: voto unitario 
per una scuola nuova 


l Unità / n.jrcolecfì 29 gennaio 7975 


• La elei <_o:i-riio conni la - 1 

ci. .oh .via lui avuto al (Antro .1 mo- 
blenni del.a scuola con tre argom-u*. 
s i r o : ■ * »i ! no col .e g a t : : cl < uro t. de 1 » v t. 
e ru» . cl»! Connine, quo.-t.c:: di od.. /* i 
scolastica icori il nodo urgente delia 
’zoni d Rocca di Loo.p'ì e, infin», ..i 

I snavt m [ a die !a v/.one d. ■ or.tr di» 
: b i u.,'.’.i'ii .a del b»M'..on-> d: .sp --a 

r.Jiiwire.c m ■ .*• nez o.ij hco.aot.cn. 

C‘ > , t 1 .ra ..in. ) ci i. pi* mo pur to. X ’ \ 
i &»vUu*i piecedente, .1 con.n-n.o a\e, » 

: aov.« .'aio i’m rUn/. <'n» deil’o.*" *o 
1 -aius . .ni: d’c.eti cl« i-na* e lo ’ .a v» 
i óe. O .rni.ii’ '■ni c!. e»'i v: e mio .->* d. 
1 pr.n.. ;n‘?r-< ni , quei., dei.a c< tnp • 
trnu D Arcanti, e de soc’aL^a °a' of- 
i t.m Ieri .sera il dibatt/o e prò.-» • »: t > 

| con g.. interventi del liberale Cuto.o e 
'del «'.e Cabrao c si è concluso ">v la 
approva/.ione di un ordine elei por io 
! concordato fra . g:\ipp dei PCI, del pili, 
'dei PS l, dei PS DI. del. a DC e del PLI 

II m.oo.n; non hanno pieoo parte a ..i 
votazione, assentandosi dal. a tua. 

L'ordino del Giorno «do.eju la Giuri 
ta, ud.to il parere della comm«*s oiu- c», : 
sii. cu e scuola, delie eircoscr.z.on. > un 
nai. e delio or min izza/:on. ndaeal . a 

predisporre ed a presentare ni con*-.* » 
.comunale entro .1 terni.ne ma*- mo «i ■! 

! 31 marzo i legolamonll necessari p‘. 

| l’attuazione delie norme applicative ) v 
la -ostituz’ono od il funzionamento il* 
gl: oi?ani democratici elettivi n • 

'scuole comunali » da questione rigu i ♦ 
la scuola materna, esclusa dal dee*'.: 
delegati). V.eno inoltre riconfermato 'x 
impegno per iniziative por la cr»sc a 
democratica nella scuola, mentre de *e 
Inoltre essere resa operante la ges: on** 
diretta dei servizi della refezione seo a* 
stica e del doposcuola nonché la scelta 
di affidare alle t.rconcrizloni la deci-'o. 
ne eli sette rappresentanti del Corri'r’» 
in seno ai di.st’ott’ ?colàotlcl. I nuo.. 
regolamenti de'a -cuoia, materna e co¬ 
munale e del per*onV.» mserv.ente tur ' 1 
scuole, devono et.ero approvai, tom •’• 
stivamente ecl in modo tale da garan¬ 
tire .a p.ù ampia gestione damocra* a 
Dovrà ancora essere proseguita e mi¬ 
gliorata l’esperienza de U’inser. nvi.ro 
.precoce del bambini handicappati 
scuole comunali e negli a-'ili nido. F‘ 
stato Infine dato mandato alla comm s- 
sione scuola di formulare un program 
ma di attività culturale indirizzato agli 
studenti, da sottoporre alla approvato¬ 
ne dei consiglio. 

La seconda questione riguardava la 
situazione esistente a Bocca d; Leone 
(nella zona di rotte di Gregna) dove ò 


.* * un v »'u;>!-\. © d. duvm.Lt apoar 1 i- 
*:;: piata ameni» pr vo d s-'-v /. 

na.-’A. Se citaci no da.\', .--ono 
idrate .il *.!J aua*. ».o*i tr pi: inni- 
axuit. < o:i .a m uola a g.or.i. a 
:*n: La que.it one era • a -i ita -•>. » 
la la M«>"M .v'duta dalla comp.i : a 
A-c «ri '. I-**. '»r*t una tolta del • • i 
>:i» ri*-.: . ab tanti d».la zona, ri coni- 
guata da. corv»:gla':\ connina:’ M /•• 
D’Azcan mi. e Alesai •'.elio, e :* ala *• 
•.uta dall assessore Fatui. .1 qua -* 
.mpeg-i.ito. «neh** ::i au.a nella • • ) • 
. ad upz.ro le trattative per l'Acqu:-/o 
fiu * 1 palazzine in ea-tru/..ono per 
ivo ri -le a scuola, oppure, --e le t:at- 
:.*. • lall.hsoro. alla loio roqu si/.or.v. 
L'a.i.-e.>.-.or-' Fluisti ha arche comu-' ri¬ 
al consgl.o la dee Mone dola *x*'.o- 
d: contro’.'o rcganvV con la qim.e 
me annullala la d»' »> *raz one cl: s 


lo a. cons g..o 
ne d: contro*.'© 
viene annullata '. 
>a par la refe/ o 
•d.u-a- deve--.— ;r. 
dee: .one la re' 

ii '.e dovebb¬ 
re Qu • to non . 
p.t ’ i Cl urta .' •• 


■n' 1 »'» a. a .••itera la 
v epe .-.eo!astica nel 
a, u cl.atam»rU» ce., 
vverni Domani ma 
un.ru per decidere ve 


L» ’.igr ì p«». !e qui. lu se/.one ai 
<entri ' ha .i r:u.l a i •• delibera'' ' vi 
r..ri: rd t”< 1 e* t.ta ri”, a -pesa la «l.a e 
-•ap ’•'** ’>b ad’ g:un lunga» (di c.:\a 
,1 30 per cento qua..a sostenuta dui 
prez ’don* * e.^erc z o e. po.chò, secondo 
!a vzz.one ragionale, la reiezione .. * 7 ,a* 
sta a .sarebbe una spesa facoltativa — 
v ,oe della refezione 1 bambini poc-eb- 
b?ro laro anche a meno — tale spe. a 
nei comuni ,n disavanzo, come qu v ,.o 
d. Roma, non dovrebbe superare la som¬ 
ma sviziata nell'anno precedente. 

F ut.it! ha fornito al consiglio le aio- 
t.vaz on p»r lo quali la spesa è -.‘.am 
aum-mta’a Fra l’altro ])crchc I prezza 
cieg.. ftiunsl generi al.mentarl hanno 
sub to un .neremento c poi perche, iti 
v,>tu del.a gestione dritta del se *v/•», 
oecorr»* tenete conto anche di altri on* 
r. c.ho non erano stati considerati rad 
b.’auco precedente. D’altra parte ozi- 
gnu unch - 1 reordare che precise dc-po- 
s z on: eh legge Impongono nU’nmmim- 
straz.one comunale di cestru ’c gli od.» 
Mei scolastici delle scuole materne ed 
elementari, con l servizi di cucina, con 
:1 refettorio, e con le relat.ve iti rozza: u* 
i'o Non s: vede quindi come la rofezio-io 
po 3 -.ii essere considerata facoltativa, a 
mono che non si vogliano lasciare .r.u» 
tll'Z7ati gli impianti. 

Un’ulMma not.zia. Si é «touto che «; 
prò-sindaco Me: olii presenterà donimi, 
mattina alla Giunta, il b.lancio di pre¬ 
visione del 1973. 


Presentata stamane la lista di unità democratica 

Inizia la campagna 
elettorale all’Ateneo 


Ultimo giorno, oggi, per la presen¬ 
tazione delle liste de: candidati do;’i 
studenti nei consigli di amministrazione 
universitari c di facoltà. Già da oggi pò- 
meriggio si darà il via alla camoa rr :a 
elettorale: il 12 c il 13 (dalle 8 alle 2oi 
c il 14 febbraio (dalle 8 alle M) gli stu¬ 
denti dell’ateneo s! recheranno alle ur. 
ne. Come ò noto l giovani dovranno elei- 
pere sci rapprec.cn tanti nel consiglio 1\ 
amministrazione dell'Università in quel¬ 
lo dell'opera universitaria, e nove nel 
consiglio di ogni facoltà. 

• Questa mattina vorrà depositar i la 
Usta d: «Unità democratica», atio.no 
alla quale si sono raccolte torze ani :a- 
sclste. I consigli degli studenti dell’ate¬ 
neo. la sezione universitaria comunista. 
Il programma di lotta di « Unità demo¬ 
cratica » — esposto in una pubblica .a- 
nc che viene distribuita in questi g.oi*. 
ni In ogn. facoltà — ò stato !llus*rato 
Ieri nel corso di una conferenza stampa 
alla Casa della cultura. 

- E’ proprio dal Tana lisi della crisi m 
cui à stata gettata l’università di Roma 

— ò stato detto — che emerge con urza 
la necessita di partecipare compatti u 
queste elezioni, sconfiggendo io dosi/ o- 
ni astensionistiche propagandate c«d 

gruppi extraparlamentari. La scadenza 
di febbraio. Infatti, pur con tutti 1 pe¬ 
santi limiti, costituisce un'occasione p^r 
spostare all'interno dei consigli fimmi- 
mitrativi 1 rapporti di forza a favore 
delle forze sindacali e democratiche. 

Il primo punto del programma riguar¬ 
da l'cdi.izla uni ve re. tarla ;n tutta la io- 
gionc. Gli studenti democratici i\h.e. 
dono rimmed.ata costruzione della se¬ 
conda università a Tor Vergata, c la 


od tf.cn dono — decisa dal consiglio re¬ 
gionale — dei nuovi atenei a Viterbo e 
Cassino. 

Per il diritto allo studio gli universi¬ 
tari rivendicano la creazione di nuovi 
alloggi c mense, anche decentrate: a.-, te¬ 
glia/, ione gratuita del libri agli studenti 
disagiati; nuove biblioteche, trasporti 
gratuiti per gli studenti fuori sede In 
precarie condizioni economiche, assistei! 
za sanitaria gratuita. Sono misure, que¬ 
ste, necessarie soprattutto per risolve o 
1 problemi delle decine di migliala rii 
studenti che non vivono a Roma e spj-.- 
so non riescono a frequentare l corsi, o 
non completano gli studi. 

Un altro obiettivo della plattafo-na 
e quello della trasformazione della di¬ 
dattica e della ricerca scientifica e cul¬ 
turale. d^llo quali l’ateneo — 6 d**To 
nel programma — deve essere « la sede 
fondamentale ». I giovani qu.ndl cime- 
dono In definizione di un ruolo unico 
cl: docente, e che 11 dipartimento di"* n- 
g.t !a struttura fondamentale dell'Ui'.- 
vers.ta. E.,so deve reali/rare proeramm! 
d: ricerca p Insegnamento intordlsc.p.:- 
nari, e dovrà avere una propria -ode, 
p.ona autonom'n e mezzi adeguati. 

Viene, inoltre, sollecitata l’estenò'one 
della democrazia nell’ateneo voto d ' 
bjrante per i rappresentanti studente¬ 
schi In tutti gli organismi di governo: 
aumento del rappresentanti giova a ’ , 
con criteri eli proporzionalità rispetto ni 
numero degli 'scritti in ogni facoltà; di¬ 
ritto d'Assemblea per tutte le componen¬ 
ti che si Ispirano al valori decantili- 
seismo e della costituz’onc: dovere di 
ogn. consiglio di facoltà di espnmoe 
un parere su ogni r.chieda o mozione 
appro 1 . aia dal'.assemblea. 


Assu rdo delitto nel recinto di uno «sfasciacarrozze» in via di Pietralata 

Lo uccide con una revolverata in faccia 
per non lasciargli libero il passaggio 

L'omicida, dopo una lite, ha sparato un colpo a bruciapelo ai guardiano notturno del campo di demolizione - Morto sui 
coipo dentro il suo furgoncino - L'assassino è fuggito ma è sfato identificete - Arrestati due uomini per favoreggiamento 


Ila co.iost.uto .1 silo a...-a * 
sino pochi minuti pr.ma di 
mar.re. Una Ilio br<‘vi-filila, 
un rapido scambio cl. .nsulf. 
poi il teppista gl. ha puntalo 
la pattala sulla fatela cd ha 
sparato. Andrea Giuffrida. 60 
anni, «un pezzo di pane..» 
icosi lo descrivono i colleglli 
del campo d: demolizione d: 
auto dove lavorava da se; 
anni come guardai no nottur¬ 
no» e merlo sul colpo S* e 
accasciato .sul manubrio del 
suo vecchio furgoncino, dal 
quale non ha avuto neanche 
il tempo di scendere per di 
iendersi, L’omie.da e scappa¬ 
to a piedi, ma ha le ore con¬ 
tate: e stato identitàato. an¬ 
che -»e 11 suo nome non vunv* 
ancora rivelato. Dietro cl: se 
ha lasciato troppe tracce. Una 
« Citroen GS » e clue amici 
con i quali cr.> andato dallo 
« sfa.-»ci a carrozze » — al nu¬ 
mero 99 di via eli Pietra la¬ 
ta — per comprare del pezzi. 
La tragedia e acceduta men¬ 
tre gli altri due erano m gi¬ 
ro a cercare una scocca di 
auto. Lui appettava in mac¬ 
china od ha ucciso quell’uo¬ 
mo — a quanto pare — par¬ 
che non voleva lasciargli li¬ 
bero .1 passaggio. I suoi am.- 
ci — Claudio Vannieoi,\, 26 
anni. Ralfaelo Di Chio, 31 - - 
sono .stati arrestati dalla jw- 
hz.ai non hanno voluto lare 
Il nome dell'assassino. Sono 
perciò aceuset. d: favore?- 
/.amento. 

1 /assurdo delitto e avvenu¬ 
to alle 18. In iti! grande cam¬ 
po di demolizione di mac¬ 
chino. la « Romana Demoli¬ 
zione ». gestito da Roberto 
Bucci. La vittima vi lavora¬ 
va quns. dalla sua cosUtuzio- 
n'' Attaccava alle 17.30 o se 
n*» andava l’indomani matti¬ 
na « Stara sempre qui -- 
raccontano l suoi col leghi, 
vivamente Impressionati per 
la sua morte improvvisa — 
la domenica. 1 giorni eli fe¬ 
sta. Natale. Capodanno: tutti 
se ne andavano, il cancello 
veniva eh.uso. ma lui restava 
qui a sorvegliare ». Passava 
!a notte In un « gabbiolto » 
con le pareti di r'tro Den¬ 
tro aveva sistemato la sua 
branda, un fornelletto per il 
tè, e la televisione ,< I*-i te¬ 
neva sempre accosti, per far¬ 
si compagnia». Con tutti 1 
colleglli aveva ottimi rappor¬ 
ti. c la sua scompartii ha 
lasciato un vuoto. « Era un 
vecchietto simpaticissimo — 
raccontano — veramente buo¬ 
no di carattere. Non litigavi 
nud con nessuno, noi! aveva 
nomici, Quando veniva dicva 
sempre "aria, aria” facen¬ 
dosi largo, per scherzar.' Ma¬ 
gari diceva anche una paro¬ 
laccia. ma senza volerti of¬ 
fendere. Come è potuto suc¬ 
cedere che l’hanno ucciso 
ìx'rchò? ». 

Questa stessa domanda se 
la sono posta gli Investiga¬ 
tori. quando sono accorsi sul 
posto. Un uomo morto con 


Rinviata ad oggi 
l’autopsia del frate 
ripescato nel Tevere 

Rimami.ita di von’iq.Kitt’ore 
(doveva os\erc e!rottila*.a ieri 
mattina) è. comunque, dalla po 
ri/ui uutoptiea, prevista por og 
g., che si attendo una risposta 
agli interrogati! i sul 1 a morte 
ili frate Luigi Coccia, vice par¬ 
roco della chiesa S. Felice da 
Canta lice, a CentocoJle. ritro¬ 
vato cadavere nel Tevere. Lo 
ipotesi sul suicidio del religioso 
seno infatti seriamente contrnd- 
dette dille ecchmiosi ra obito 
sul viso, ad un primo esame 
esterno de! corpo. 


una pallottola nella U'sta. 
accasciato nel suo furgone, 
senza alcun segno di collutta 
/ione. Andrea Giuffrida ave¬ 
va qualche precedente penale 
per rcat' comuni, storte di 
tanti anni fa. Nulla, quindi, 
che poteva far pensare ad 
un « regolamento di conti » 
della mala, o a qualcosa di 
simile II capo della « inob. 
le-*. Masone. I! d.rlgeiite del¬ 
ia sezione omicidi. Jovinolla. 
ed il sostituto procuratore 
della Repubblica. Su ut a eroe r ', 
hanno ascoltato ì t»*-timoni, 
birce all tutti appena gli 
agenti sono arrivati. In b”c- 
ve tmiipo l’assurdo omicidio 
e stato ricostruito. 

G:uifr:da ero giunto sul po¬ 
sto di lavoro verso le 17.30 a 
bordo de’, suo furgone « Ape ». 
Era entrato nel « gabb.otto », 
aveva acceso subito j! televi¬ 
sore e una stufetta a gas Ne! 
frattempo erano giunti su 
una «Citroen GS » tre uomi¬ 
ni per comprare de: pezzi. 
Avevano parlato con il gesto¬ 
re. e gli avevano chiesto la 
scocca d: una «Mini». Duo 
dei tre. insieme al venditore, 
sono quindi andati in giro 
por il campo a cercarla. Il 
terzo, intanto, aspettava in 
macchina. Il guardiano not¬ 
turno e uscito dal suo «gab¬ 
b.otto» per spostare il fur¬ 
goncino. Il passaggio era 
ostruito dalla «Citroen». Ha 
detto al conducente di spo¬ 
starsi. di parcheggiare da un 
lato. Ma quello non ne ha vo¬ 
luto sapere. E’ nata Ih i.to. 
I/anziano guardiano insiste¬ 
va. l’altro reagiva. Sono vola¬ 
te parole pesanti, insulti, mi¬ 
nacce. Infine quello della «Ci¬ 
troen » e \ee«v>, ha impugna¬ 
to la sua pistola a tamburo 
ed li a appoggiato la canna 
su.la fa' eia di Andrea G.ul- 
fr.da, che era ancora seduto 
dentro /«Ape», Un’altra pa¬ 
rola. poi ha fatto fuoco. Il 
pro.ettile <- entrato sotto l’oc¬ 
chio sinistro trapassando li 
cervello. L’assassino ha quin¬ 
di richiudo lo sportello del 
furgone ed e fuggito con la 
pistola ,n pugno Un dipen¬ 
dente dello « sfasci n carroz¬ 
ze ». neh.amato dallo sparo, 
si e avv.dilato ed ha tentato 
di bloccarlo: ma il delinquen¬ 
te gli ha spianato l’arma 
contro- < Fermo, ti ammaz¬ 
zo' » E’ quindi scappato per 
v.n di Pioti aiata. 

La poliz.a è stata avvertita 
subito. Sul posto sono arr.va¬ 
te alcune pattugl.c. c gli 
agenti hanno provveduto .ni* 
mediatamente a chiudere il 
(•incollo del campo di demo- 
l.z one per evitare che miai- 
cano s: allontanasse Nel irai- 
tempo erano tornati c si era¬ 
no avvicinati al furgone an¬ 
che I due amici dell’assns- 
s.no con il gestore. Sono sta¬ 
ti accompagnati :n questura, 
mentre un medico della Cro¬ 
ce Rossa che ora stato chia¬ 
mato ne andava dopo aver 
constatalo .1 decesso. 

I funzionari della « mobi¬ 
le » insieme al magistrato 
hanno interrogato a lungo 1 
due. La « Citroen » c risul¬ 
tata appartenente ad una 
donna che. secondo le dichia¬ 
razioni del DI Chlo, l’aveva 
data m prestito. Il nome del- 
/assassino, quindi, dovevano 
farlo l suol amici. « Non lo 
conoscevamo, non sapremmo 
che nome dirvi » hanno ripe¬ 
tuto Vanmcola e Di Chio. 
Ma la polizia non li ha cre¬ 
duti c 11 ha accusati di favo¬ 
reggiamento. L’assassino in¬ 
tanto è stato Identificato Ne¬ 
gli uffici della questura c’era 
già un fascicolo a suo carico, 
relativo ad una serie di rea¬ 
ti. Ora sul suo capo pende 
l’accusa di omicidio aggra¬ 
valo. Le sue foto segnaleti¬ 
che sono già .stale inviale ai 
commissariati. « Non rimar¬ 
rà Ubero a lungo », dicono 
gli investigatori. 



Lo « sfasciacarrozze » in via di Pietralata, dove è avvenuto T omicidio. Ne) riquadro: la vittima, Andrea Giuffrida 

Il magistrato potrebbe spiccare entro oggi l'ordine di cattura 

Forse identificati gli attentatori 
fascisti all’abitazione di De Luca 

Gli inquirenti cercano di stabilire se sono gli stessi che hanno collocato l’ordigno all'ingresso dello 
studio dell’avvocato Di Giovanni - Esiste un collegamento con i criminali del «fronte nazionale 
rivoluzionario»? - Una lettera minatoria con proiettile ad una sezione del Partito comunista 


Regione anticiperà gli stipendi al personale 


i ■ 

Urgente una soluzione per i 489 
dipendenti degli ex enti edilizi 

r 

uesta mattina manifestazione davanti a palazzo Chigi - Assemblea ieri nell'assessorato occupato - Il compagno 
arti motiva la solidarietà dei comunisti - Ferma denuncia delle carenze del governo e della giunta regionale 


| Domenica scorsa 
j vendute 50.000 
[ copie dell' Unità 


|Ln loyreterio della Federazione 
t’Bssociationc w Amici doH'Um- 
I» in un comunicato rivolyono un 
)uao allo centinaio c centinaio 
f «ompayno o compagni del par- 
D e della fcdoraiiono giovanile 
(nuntslci che, con il lavoro di dil- 
Monc e di prcseiua organizsala 
i giornale domenica scorsa noi 
■rticri o nei comuni della prò- 
telo, hanno consentito il rayjiun* 
nonio dcll'obictlivo impegnativo 
Ile 50.000 copio, li momento In 

I questo slorio c tale rayguar- 
iole risultano sono stati conso¬ 
li Indica che nel dibattito con* 

auale dei comunisti romani c 
ente lo profondità del Icya- 
tra imitativa politica o lavoro 
massa per la diffusione della 
pa comunista. 

II comunicato si conclude con 
appello a tulio le ohiih:.--.- 
I perché si raMorsi la campo- 

por Il tesseramento o il pro- 
tiamo al partito. 


La Regione Laz.o corri- 
.spondera lo * 1 :pendio cl; gen¬ 
naio — come anticipo por 
conto dello buio — a. 489 di¬ 
pendenti degli enti edilizi di* 
sciolti iGcsv.il, Ine t>. ItoC.i, 
eco.» che da lunedi .s.oi^u 
occupano m M'/r.o d: proto- 
to 11 la toccle di -1. ’a. .-.cm o ra t o 
:v/tonaIo al p«-r o.Mle La .-.o 
luz.one piov vigoria, adottata 
leu dalla /.unta, prevede .o 
totoino di circa 20U milioni 
dal bi! invio d' que.-.t'anno. L 
Giunta ha Inoltr-- ri".rato 1 i 
ricino-ita di lOsp-M.-* va d*-l 
decreto rmri.tote: la.e di truffe- 
r.mento dei 489 lavorator a 
vanzata nelle settimane pz--- 
codent. al tr huna.e animi- 
n.^tritivo E’ qu--. to un pu¬ 
ri io u.tu tato del hi vertenza 
ajx-rta da. lavoratori al pun¬ 
irlo {c!.a’ino rhe ila nn-v-o 
ancora una volta m evidenza 
;<■ gtav. carenze e le re.->;x):t- 
.^i hi li là jx)l:t ielle che i>c.ano 
da uno par'-- .->u! governo cen¬ 
tra a* e dall'alt’.a Milla glun’a 
re g. onn le 

I .av ora tori — che ieri n.at 


tuia hanno tenuto un’as*»embloa 
■ aperta ne!.a toCde dell , :i.'*.->eh- 
toOiato occupato — coni.mie- 
| ranno a baUcrbl r>^r l! d.ritto 
I «il lavoro Nel pomeriggio de 
i legazioni .->1 j>ono recate alla 
j Callida o a Palazzo Oli gl. 

Questa matthci l dipcnclon- 
t. degù ex ent. *>dn:/i da¬ 
ranno v tu ad una mani le- 
stazione .n piazza Co'onnv p*r 
noad.re a. governo le loro po- 
i M'ion. e -o.levitare una raul- 
I da .soluzione dell’.n'eia que 
! totione, che coiuvo’ge 1113 li 
vor.itor. 

O.lue al -139, mia Iti che do 
vieblx’io •-.-eie to.eternati a.- 
la Regione Lizio — alti. 434 
1 dipendenti .sono :n attesa del 
• t a ii*r me.ilo prò .c regio 
I n. a t.italo .speciale Sicil.a, 

! bardegna e Frulli Vervz.M 
i Cimila. t.I Ina. alla Ca.-^a d»*l 
Mez/ng omo e a! CKR. 

Nel coi.so de Ih a ».v*mb!ea 
di ieri, nell v .-.ode deir.wev 
.orato, Il compagno Beri*, con- 
^igln-r • regionale del PCI, ha 
I portato ai lavoratori la sol.- 
! da: .età c ì* bOotegno de. co- 


munitoti. Sottolineiamo la g.u- 
totezz-i della vertenza aperta 
dai dljxnidcnt! degli ex ent. 
edilizia -- egli ha detto — 
jjcr ribadire il loro sa*-rodali- 
to diriLtu al lavoro. In quo- 
.sto toCii.so c. battiamo per la 
loro piu r.ipdi .,iilcnu/,.on’. 
nel quadro de.le esigenze re- 
g'on.».i, <* per la re.a leva ro¬ 
tini ne r iziono. 

Que.ito v il primo punto d: 
uni b illusila più genera¬ 
lo che impegna l la voi uteri e 
lo lorze polit.chc clcmocr.it.- 
clic, in cl.rezlonc ckl rinno¬ 
vamento dn metodi d! diro- 
z.ono nella pubblica ainmt- 
ili.siraztono, c-, in particolare 
por questa situuz.onc por da- 
io avvio al procedo di ri¬ 
forma Iniziato con la l-'gge 
«963». Ci .sono forzo che ten¬ 
tano in ogni modo di bine ot¬ 
re quieta logge, in particolare 
nella DC, in molle ammim 
totraz.om locai: da cttoa go¬ 
vernato. Ecco perché non .si 
vue.o affrontare il problema 
del decentra monto, delle de¬ 
leghe, del tra .de ri.mento a he 


ltog.o'ii di fondi e funzioni 
per l'attuazione della logge 
Milla cn.-a. 

No: comunisti — ha agg.un¬ 
to Beiti — die.amo die non 
.si pia» e non M deve tor 
nare .lidie:ro gli enti odia 
zi vanno definitivamente .suoi 
li In quo.sto quadro va v: 
tota la lott.i dìe oggi : d.* 
pendenti coni battono Mentre 
da ur.a parte <•: .si deve bui- 
F’re per una co locazione del 
personale olla Re^.one •— .se¬ 
condo le esigenze e le neces 
.sita — al tempo stesho bi¬ 
sogna dire che »n nc-wiin mo¬ 
do si vuole dare .spaz.o per 
errare .siumz.oui eli : igonLa¬ 
mento degl: enti L:i nostra 
lotta e oggi piu che mai 1 or¬ 
ma nella condanna del cMoli¬ 
teli.-, mo e del .si-a cima di po¬ 
tere democristiano, :n nomo 
della r.forma cleinocrat.ca del 
lo Stato e della pubblica am- 
minitotraz.onc. 

In orocodenza. nel dibattito 
avevano preso la parola cl’* 
v o r.-. 1 ra p o rese n * a n ti randa ca 11 
e un espoijgiitc dei Pdup, 


I re^ponsibl. d*-l crzu.n i,* 1 
attentato laseust.i al direttore 
del Telai tornalo, Willv De 
Luca, sono tot.it: .dentilicati’ 
Secondo notizie appre.toC ieri 
sera negh amb.enti di palnz 
zo d. g'Uslì/td e della que¬ 
stura sembreronb" di si, GM 
.mOtot.g itor. avrebbero già 
nome e cognome d. almeno 
uno dei teppisti che hanno 
latto e ,Ploderò un polente or- 
o.giio clAVanf alla porla del- 
l’iibit izion*» del g.ornal'VA. 
:.n piazza Maje.-c:a,,o Giardi¬ 
no 10 II so-,!liuto procurato¬ 
re de ila Repubblica Tranfo. 
incaricato dell'inchiesta, sta 
rebbe per sp ,cnre uno o due 
ord.ni d. ( mura Al di ìii 
delle indiscrezioni, tuttavia, 
per ;] momento non si r.e.-»ce 
ad andare. Gl: inquirenti 
mantengono . r-sultHti d'-l* 
l'.ndag.ne coperti da uno 
stretto riserbo, nellatte..a di 
arrotolare ; re-.pensabili Non 
e escluso, comunque, che og¬ 
gi to.nso vengano emessi gl; 
ordini di cattura. 

L’attentato, come s: ricor¬ 
derà. è stato eomp uto la mat¬ 
tala del 18 gennaio st-oiso. ed 
il g.orno successivo è stato 
nvend.cato dai fascisti con 
un delirante messaggio Invai¬ 
lo ad un quotid.ano romano, 
e Immoto « fronte u.v.tar.o d. 
lotta ni sistema» Gl. mqu.- 
ronfi cercherobb''ro ora di 
scoprire se esistano legami 
tra quest: attentatori ed i! 
«fronte rivoluzionario nazio¬ 
nale». :! gruppo fa se ..sta di 
Mario Tuti. rassis-.no dei 
.sottuntci.il! di pubbl.ca sicu¬ 
re//! di Empol I funzionari 
dell’ulTieio / 3 oh*:<o della que¬ 
st ur.i su questo punto non 
sarebbero ancora arrivati ad 

una conclusione 

Esiste .noi* re un collega¬ 
mento tra l’.ittentato aII’ao- 
portamento d. V llv De Luca 
e quello allo stud.o dell’.iv- 
vocato Edoardo Di G.ovann.. 
compiuto alcuni giorni pri¬ 
ma? Anche a questo qu-'-. o 
non e stata data una rispos’a 
precisa. 

Tuttov.a, come si r co-d * 
rà. entrambe le esplos. 
erano state r.vend.ca*'' da.- 
.'a stessa organizzazione 
estrema destra, clic nel vu 
lantino aveva s^r.tio: « So'o 
p^'r una eo:nc;den/H que*.*. 
atti di guerra r.voiu/.ona:.a 
non si sono tramuta: ’ ’. 

strazi. Ma non sarà cosi n 
figuro ,n toicom tnn-za a 
attentai, conio pabbhc. <d 
f.c e sedi d: part.t. o g.or 
noi: >. 

Una lettera m.natoria è 
stata r.ccvuta .manto v: 
dalla se/.one coiti un .-.fa di 
vai T’gre Dentro una bu ,* i 
sì trovavano un messag. **, 
f rmato < ord ne nero, .sego¬ 
ne lupi mannari >. od t; : i 
pa Hot to!a d. p stola lo., h *o 
7.63 Nella m iiocrio-a le ’ 
ra, il «. not* / 'r .^'nmpn'*’” *. 
co t le*- «re era sci't’o 

«attenti a vo » 


Spettacolo di 
solidarietà con 
gli operai 
della Tecnedile 

\ -o legno de .i <!»», 1 JU 

• V mi (Iella Te ned h.-ct/ i* 
da i in'i, n deJl’ui ,nob ! are He 
ri, de‘a Va'u il ai. -la-era «il e 
21 in pM//.i Don lìo-o, avia 
luogt» mio s»m 'aci'u ili snJ.J.i 
r.ela » / pai o- en co d< 1 IV i 
*• o tcn la ^ di F.p.x) Bando la» 
ino.isso sarà devoluto ai ì«oo 
rator; ui ietta. 


Deciso del ministero dei trasporti 

Roma-Fiuggi: non 
saranno comprati 
i nuovi trenini 


Ber a- migliaia di culaci.ni thè ogir g <i im 
» M-rvono del trenino Roma Fiuggi che af- < 

\i "si lulfa la zona F.i-il,n.i il en /o i.mi a ,i 
aleni in g .oramento U tredie, ninne e.e"-n 
niotru , che a\ rebln-ro dovuto alleggeriti alno 
n<* Jf) ;'Te il -operaifoDamenio dei p-e’i/j) Mele.- 
su ques«a trai!jc-.iiissima linea, non ci s.iranno 
J.'acqu.slo de 1 m.iUnale. ga d<(i-o dal lo-i-- 
«l.o di animili.si razione dell a/iemla i- *ia!o n 
latt bloc< alo dai palese negati,o e-pies-o da, 
m insterò dei Trasporti. 

Vile iM.il, esle dei lavorai»!- della Steli r, de'le 
iìi’kImi.i d, utenti, ojx-r.n. inipeg.it, siudt-ir . 
che jxr la carenza de Mani -^o-io iostro:; ,i 
sopportare maiali od atte-e esienu ei'.l. viagg. 
lunghisto-ni,. si e rispo-zo um un r.lit.lo 

La denunc.a di questa situazione e venuta di, 
lavoratori e dai teen.e» del deposito svici* d 
('entote’h* (((nello dove -i r.ieiolgonc» 'u’te « 
ve'iure che fanno servizi» sidJj Ko-».i F.ugg, » 
die ieri lu uno dato vita ad una ali»’,.da t- 
semblea \1 ’in.ziaMv.i ciano preseli! alle u il 
clini membri del consigli» d .rum ni-tra/.mn c 
1 aggiunto del siid.no delibili circosc-nz one 
dio ha sOttolMie.ito la vitale anportanz.i die ’.t 
Jiu.i ha jx-r . mm-. porti di tutta la iKipola’iss.m i 
zona de’la ('.i-ilaia 11 compagno \ ,;,i », r)< l (»*j 
sigho d. ammaiisira/iotie de''a Su-'er, n»i -u» 
m'erveiito ha so'to! n cnlo ’a nece— ’a d po'* n 
/.are il fra-porto pubbl co e la maevetta!».-la 
dei veto ix»sto da! min stro. 


E' rimasto ferito alle gambe 

Pistolettate 
contro un 
avvocato missino 


In avvocai» in s- Il » r< 'l'Ileo Mimmi i J 7 
I .imi, e si.i'o ’ez-o t « .'.on » voi 1 e co p 

j d p s«o ... ,p i.i i, -i- » ' i-v \ a ■ ' i ,!a s 11 

a'n’a/'o'x » 'lamio 27 'I, , ,a F I ppo Cor'doi 
I al’a Baldi, in J! et-av e -'.do , aggi ni'» di sp- 
sc/O q.i (Ma pie»" ’i a a <o-i .i --i e ut 

irla pi ol'oia a i| « !'a (l«-"a e --.do g.aci t e» 
g’iar b ìe •) II) goni a p o-i'o souorso d» ! 
IV c'pi io (o me li 

1 eo’pj som» -dal o.p o-, di die -collose, u* 
a '«)'do di iru ^ \ !!J io'iit'iaso M m/o, ap 
I>e'1.1 u-c’o da la -og! a d< ' no »o ( *|o'h’ tm VjsUi 
J a ve'Mi'.i pa>-ai- <> )>i--a u » ia • ,i» giovane 
! spo'gi-o p’* *n.i ! Iliaci o da! lines'r'io dd.a 
1 macoli ua e ,n» spi i i I hgd» na -ui.-ce 
I s > amen'* 'o-n- o a a po i/ia ai nana.» d. targa 
I ( li*- fiero C I* - l '.do -h Igt. l’o 

’J'oinuia » Ma’./» < m. < v <" \ -la d, « ord 
Ile ivano, (lì e 0,1-11 Mg'e’a o ii< i st'Z’Oll** 
uni),ivt -la d* ut Da.'d i ’i.i V* i l’o.en'e .'.ivo; i 

p-e-so 'o - -1 kì <1 de ’aVVOv.Co n s-» no l'm.o \’l 

Il .all] , 1-1 ‘ g » (' l’o pi - U*n' it vo Ci. 

«ni i-(!o de'o -• ule'is dj s -im-.i (Linmcoo 
Mai e'» 'ergo g-.e oinenu » a V-'a \ vOipt ri 
sp-aliga d Mito i.i -e” i e» 1 go-l’i i » scorso 
Lo -'e - i M mimi Ila a-- ”'o .a d 'e-a d, R v 
i »zd» \nd" ,i’i 

(. ! -v t -• g.i'o' »')ii» o- i *' ’ 'alido i rtv-ee- 

! *.r ( to.' ,] '< i u . -ilo s.. i ni a" - 1 n, • -, | mot \ . d’ 
'i.d'j” i po’*, a oppT * < a. "’.g’» le , (*J)A(V, i 

, io i -i.no a ”<• rag o-i 


L'omicida di via Nazionale ha compiuto una rapina in Germania 

DA 6 MESI ERA SCOMPARSO 
DAL MANICOMIO CRIMINALE 


K‘ u-e ’o <l;i ma il mi’i a • i il- 


, minale pi uhi* . 'Un, >- 

E’ partito , 

per l'Australia 1 

il « martellatore » tKul'l 1. 

della Pietà MUJi'„ 

r.r'i, in. 1 ■ M H- 

gliero'*- clic a*-! 1472 co.pi v .1 ‘ \ ” i ' t ^ < A \' C| l 1,1 '* ‘ 

jm mai’e o a 'tatua de. , I* « ( ^ 1 ;•* » ‘l 1 «'» ■! 1 •' 

la di Ma « uigv o tu !' i bi'i ! ',, *, 1 \ '* 

, , . i, ... i -(Il s’ii.i'ìl.'-jl ’ . i -'la vi)' 

• ,‘ L S,n V r"' * ,M i’ ri"- ■ -TJr.cII.l MM- ... 

<1,1, ,t.i m..i (l.i I , ,x,l >■ .1 ì , ; , -, 

1- mi •Ilio l«'r . (istr.lll.l mi r I i-,, d i , ,, , 

:<-.*i,:.v ; n ... ..ivo inno <1 in i -. . ’i. ■ 

Dop*) Min to'-*' n iti.» vii a"«i | , jj , (| i ..j,b'* s. t: ,i. 

ri* a i.ip.'.ia .'.a i.ifi.t. La/o [ to-a'o ari'- ’ il» di ,i p-i , i 

'l»‘h ha , 1 ' . do ogg. ’ u' . t. d* -, a ine ' * - -11 t i .i. . i 
\ ,rgj,.o jx’/ .-aggi n,gei» . aei«i J p 1 ir» .a Fisa il R pi ".a, 

porlo Leonardo ti i Wu-, dove [ di Mairilu- 1*1 -i *. i Ri 1' 

' e -nhiiv.do 'U 1.1 uhi d» 1 i I «L i»g*i.vu*i»n » <1-! vi 
tBai’.i-. tl T' o i S\a-!‘\ v «-i j i * .r » - na (!■"» ,! pio- 

Mai a-ne’i'e a i|.Un. » e’a .la i J fcs--»: Hi ip p» - p . 1- . 

illi'o mi l* ii. ili ' o; to i| le- a 5 J 1 i'’*epo ' vi 'Isi't vi 

Voga 1 (O'I) .-ui.in't d« 1 B «1 ■ Ig Vi.e/'I^ ( (<>l » ole v. 

ru a e » ,p !'•(> a t: i-n , ane- 1 ' ° 1 ),J 1 ' ^ * ■’ 

lo * 1 . r l « .* '* dd -ìui'in :d * vi- ‘- 1 ’ 1 a u » a-i v u 

• >■ ■"i-v * - il* a • ,- u ;\y, 1 7 J * 

1 .. (1 " '' v ' M’d''• '.' 

vo!„ ti., .!..<• v ,„ . ,■ 

. u. -ni . -.ni ' ; "1 , 

d», iMK'-u'g a. fa. 10 .<»'<■ 1 5 VlX , j > (1 , , t1 i M , 

To’h -la to m,. ( *,/| «Lo u „ .„!■ V, . 1 , - ‘ v -1 . 1 

(’a .a -e-i'.i i m ('e. n.-’c 'e p«>- j reo ». a - de ( *td.» » 

ho 1 -o fh i ì,o 1 ix•i , o p- - 1 t iJ< 1 { |, \,,. in ,1 v,. - - - t, ,. • 

C ai* to 1 T 1 " 1 1 <1 « '* , t ■ » i 1 (| 1 : a • ’i ir. » d 1 u ia un» i 
un acirì.o :n<t u*j .-jr:nt nei c; * ■ a.'im < di*- a .1 g.a 


■ » lv e to > 1 di .i 45 

•’n* '><!'. • 1 t . * . 1 » d • 

cl. . ti 1 • » * ■ , .1 un .-cor 
• ' • ''*o 'ì D..< d 

d cìi 1 ^ .to'»- a- ■ 1 mo 

1 p- 'rii ci . ’i - a Q : • ìdri 
c, . ’• r. t 11 : 1 io » 

■1 < p 1 -, a < < ' 1 .* do < 3 , 

mm 1 ■ .. a 

l-’l p i • I ! ’ AO'f!» 

!'.-•! • i i ì) •’’nun.l 

to . ,1 - 1 ( ppi. -, 1 1 c">p 

' . ■ 1 » » B iv * -1 

j*. . • » d» Ti « TV.- 

v, 1 < • < 1 ' ’ » . 1 1 ' n p- . 


1 p-j ». ( eq le * iota * 

.» n * ’ !'a!*ora cfp 

.~(j,iAdr#i mobIS», 























’l'Unità. / mercoledì 29 gennaio 1975 

Si susseguono gli attacchi aH'occupazioiie nei settori industriali j 

RIETI: SOSPESI 456 LAVORATORI 

i 

Sono 426 operai della Texas, una società multinazionale e 30 della SNIA Viscosa - Nello stabilimento di fibre artificiali dal mese 
di ottobre 1.000 persone lavorano solo per 32 ore la settimana - Positivo incontro tra i sindacati scuola e il provveditore agli studi 

Domani restano chiusi gli uffici comunali 
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I \ncor i uilu/iom dmana no’* 
| Ir* grandi labbnchc dilli ic 
j moni* uri sono stati posti sotto 
' cassa integrazione n /irò ine 
120 la\untori dilli Ttsas di 
liuti, c 30 della S\I\ sempre 
di Rieti I~i Texas una fab¬ 
brile! di sti irnienti c’cttt onici 
semiconduttori e piccoli* calco 
latrici, aveva in mento da tempo 
! un piano di ristrutturazione, da 
I attuarsi con un pesante attacco 
all'occupazione, di proprietà 
della multinazionale americana 
Texas, la fabbrica impiega 12G0 
persone, e ha motivato la so 
spensiono dal lavoro con il fatto 
che « il mercato non tira ». 

La realtà, affermano le org.i 
mzzazlom sindacali, è che si 
sta cercando di far passare un 
piano di ridimensionamento pto- 
dutlivo sulle spalle degli ope 
rai La risposta di lotta non si 
1 far A attendere; intanto per ve¬ 
nerdì mattina e stata indetta 
un assemblea aperta alle forze 
l politiche democratiche all'in 
terno dello stabilimento 

\l!a SNIA dove dal mese di 
. ottobre 1 000 operai lavorano 
| soltanto per 32 ore settimanali, 
I ieri per trenta persone è stata 
comunicata la sospensione com- 
I pietà dal lavoro, mentre è stato 
[ annunciato un ulteriore « taglio » 
' all’orario degli addetti alla ma¬ 
nutenzione che passcrebbeio 
| dallo 36 ore settimanali alle 32. 
Quest ultimo provvedimento, 
spiegano le organizzazioni sin¬ 
dacali. è quello che rivela me¬ 
glio il piano di ristrutturazione 
1 della società* infatti nel gruppo 
' Montefibre si sta cercando di 
I ridurre al mimmo il personale 
addetto alla manutenzione de¬ 
gli impianti, per poter appaltare 
! a ditte esterne l'oporazione. 


! enti locali .. . 

ranno ibms, gli uftu minuti i'i 
i provini idi m seguilo ano 
' se oppio pclt tlo a I vello n »/u>- 
I n ih da'! i e a U goni pi i mon 
| die ire 1 ripiilic i/ione dell ucor¬ 
do nazimaK di ltvo'O chi pu 
vedi li noi g uuzz iz on«* <U»; 
siivj/i c aumenti s<dariali 
.Sai «inno quindi bloccali la 
\n a grafo dove si ac col tei anno 
soltanto le sentenze di morte 
la nettezza urbana d giardino 
zoologico, l'ufficio d’igiene, i 
musei municipali, i servizi del 
Votano 1 vigili urbani reste 
ranno negli liffic. a disposi/.one 
(ioli automa giudiziaria. nei 
mercati della carne lavoreràn 
no soltanto i dipendenti comu* 
n ili addetti al funzionamento 
dei ftigorifen negli ospedali 
psichiatrici funzioneranno solo 
i se?*vizi di emergenza, reste 
ranno chiuse le scuole elemen 
tui o mitrino e negli istituii 
tecnici sciopererà ;! personale 
non insegnante 

SCUOLA c,, ^ S \ O n 0 icn l)n in . 

contro tia il provveditore «igli 
studi e le oigamzzMiziom smdn 
cab CC.ILCISLUIL e SNASK 
jx?r discute re la piattaforma 
presentata dai lav datori i qua 
li hanno indetto una giornata 
di lotta provinciale *1 7 feb¬ 
braio L'esito dell’incontro per 
quanto riguard.i le richieste 
normative è stato definito « po 
silivo» riti sindacati 1 quali 
confermano la lotta qualora 
« por quanto riguaidn le ri¬ 
chieste sulle leggi regionali sul 
la scuola » non saranno date 
concrete attuazioni. 


L'esterno della nuova sede della Biblioteca Nazionale. 


La nuova biblioteca nazionale di Castro Pretorio 

VERRÀ’ INAUGURATA VENERDÌ’ 

ma rischia di chiudere entro tre mesi 

Alla cerimonia interverrà il presidente Leone - Aperta al pubblico da lunedì prossimo - Totalmente insufficienti i fondi - Di¬ 
chiarazione della direttrice - Il ministro dei Beni Culturali assicura che sarà varata una leggina per la copertura delle spese 


Per ’.a nuova biblioteca na¬ 
zionale di Castro Pretorio che 
Rara .naujtarata da! presiden¬ 
te della Repubblica venerdì 
prossimo e aperta panini- 
mcntc al pubblico dalla mat¬ 
tinata di lunedi pesa una 
gravo minaccia; quel.a di 


chiudere entro tre mesi Ie¬ 
ri vi sono state nuovo con¬ 
torme a questo pericolo Am 
bicntl definiti dai’.'agenria 
ADN Krono.. «qualificai 1 » 
hanno Infatti ribadito la pre¬ 
ssione del mìnstro Spadoll 
ni già registrata dal nostro 


Ad altrettante famiglie di Borghetto Prenestino 

Casalbruciato: assegnati 
i 170 alloggi Enasarco 

La decisione presa ieri matlina dalla commissione 
composta dai rappresentanti del Comune, dei sin¬ 
dacati e del SUNIA - Continua l'occupazione di al¬ 
cuni appartamenti 


I contortanta alloggi di 
Ma Facchinetti, c C«u»al Bru¬ 
ciato. d proprtetì! clell'ENA* 
6ARCO ma affittati al Comu¬ 
ne per rnttuazione del prò- 
gxamma di emergenza, sono 
stati assegnati Ieri mattina 
dalla commissione comunale 
— composta dai rappresen¬ 
tanti delie forze politiche del 
sindacai, c del SUNIA — ad 
altrettante famiglie di barac¬ 
cati del Borghetto Prenotino 
I provvedimento da In so- 
stanza il via alla applicazio¬ 
ne della delibera votata ve- 
nei di bcorso dal consiglio co 
m un ile con cui .si stabilisco 
1 assegna zi one, entro il 1£>7 
di 1 90ó appartamenti ad al¬ 
trettante lami gl le senzatetto 

I ITO nuclei familiari che 
verranno Esternati negli al 
loggl di Ous.il Bruciato fanno 
part>* de. I iOl al quali sarà 
data g” idualmente una casa 
nel co’>o de- pr'ml sei mesi 
de 1 anno entro cloà 11 30 giu 
gno 1975 Questo p’dmo grup 
po, come si e detto, provie¬ 
ne dal Borghetto Prenestino 
la cui totale e imlnaz. ono do¬ 
vrebbe avvenire nella secon¬ 
da metà, dell’anno con .o 
sgombero delle restdue 604 fa¬ 
miglie 

Nonostante che gli apparta¬ 
menti di Casal Brucato s 1 i- 
no ormai assegnati, alcuni 
gruppi della («elicente sin ■**»■« 
extraparlamentare continuano 


a spingere altre fam'giie del- 
,o stesso Borghetto Pronesti 
no — escluse dalla prima s- 
segna/.ione — ad occupare gii 
alloggi 

Anche ieri, dopo che nella 
mattinata la polizia aveva li¬ 
berato le caso, costoro han¬ 
no indotto uomini e donne a 
rientrare negli appartamenti 
ancora vuoti 

Il carattere di aperta e gra¬ 
ve provocazione che tn.c scel¬ 
ta assumo t s oimal lampante 
Persistere in questa manovra 
slgn't ca mirare a fomentare 
la «guerra tra poveri», la di 
'sione e lo scontro tra * la 
vorator* che una casa hanno 
già avuto .egtumcnie a .segna 
ta o gli altri che tale prov¬ 
vedimento attendono 

L'unita del movimento di 
lotta ò a’ contrario, come di- 
mosti a ,«\ vittorioso. conc.u 
-,'one della battasela <M sen 
/atetto in Campidoglio, condì 
zone c-senz.ale per strappa 
:c risu.tati avanra H e posti¬ 
vi pet "iungere i.la ippllca 
zone integra .e della delibera 
suda -'mergen/a votata dal 
Comune, per dare slancio e 
svl.uppo a» programma di (di 
.Izia economica Gli ob'ettiVi, 
insomma, per cut unitaria 
mente si sono battuti e x> 
battono 1 sindacati, t partiti 
clemocr.it io* lo masse popo.«t 
ri e la.oratrlci 


piccola cronaca 


Nozze d’oro 

1 compo in Ir . o Coen no Co 
Ijjerin «.omo ono ogg 1 loto cui 
quante* ino anno ri n o*r mon o A 
oon u<j <)1 outjur del a sei onc Tu 
fello e del Un to 


Lo compagino Lue a Spar bei de 
a ez ona Montobocro ho srnarr to 
lo tesse i dol '75 n 0877980 Le 
presente vale anello come d tfido 


Lutti 


Diffide 


La campa jna Dei» ha . i del 
c reo o FOCI VcjCOv o >»•» suini lo 
la lasserà del 7b n 005/9o La 
presento v3le ancl o uomo d Ihciì 

Il coi ipj i o De > ani no * ‘ i a 
«co deli .’i o i” O 1 f i i ni 

n »0 da t«.s < r i < t j n 0 l « . ’ 

La presento vo c jmcIic (.oin<_ d t 


L morto I* prole sorcss i Mori.) 
Dui on vedova Datt strada I fune 
a rivr mio luojo o ij fld Ascoi 
P et io A f jl franco Lue o i 
G to lo condoy ialite p u « ve de 
cor; iipi dell anni » straz ono con 
trf e de Port IO, del j O re? Olle 
e del Unto 

L dutt dio ì Co d SJ m 
i t°n j rio .Zol ) of i)e 
sto i A ni I i il) jCo ih ai o 
Ir- |j I il| . co i loi I u e t la se 
i cns Guibutu 1 ) c cu Un ’a 


g.oi nulo — secondo la quale 
la biblioteca potrebbe eniude- 
ìe poco tempo dopo i aper¬ 
tura se i iondl pei l’anno in 
corso — peritino non aneo- 
l ra assegnati — si manter¬ 
ranno sul IveLl de..a somma 
| stanziata nel ’74 per la ma- 
nutenz.onc d. un complesso 
peraltro non ancora In fun- 
z'onc In tutto 120 milioni 
! con cui iar fronte a tutte le 
t spe^e vivo, come 11 riscaldo- 
| mento tsi pensi che l’edifi¬ 
cio centralo ò di d'ecl piani 
od e alto trenta metri), te- 
I le foni, e la pulizia (una vo- 
cd ò alto trenta metri), l tc- 
| prevalenza delle strutture In 
l vetro). 

| 11 ministro dei Beni Cultu¬ 

rali, da parte sua, ha dichia¬ 
rato di apprestarsi a preaen 
taro al Parlamento una leg- 
g.na per la copertura annua¬ 
le delle spese, intese come 
manutenzione della nuova se¬ 
de e il funzionamento del 
relativi servizi 

Il problema ò comunque 
ancora aperto Es.ste un pia¬ 
no, che prevede una spesa di 
un miilaido e 400 mi¬ 
lioni complessive per tutto le 
I biblioteche italiane, ma e es¬ 
so stesso del tutto Inadegua¬ 
to La prolessoiessa Luciana 
Mane usi, direttrice da un an¬ 
no alla «Nazionale » e estre 
ma mente preoccupata La ge¬ 
stione del complesso — hn 
detto — sur a quest anno tan¬ 
to piu costosa in quanto en 
tieranno tia qualche giorno in 
iunz.onc gli appa.atl mecca¬ 
nici di cui la nuova struttu¬ 
ro dispone per prima vol¬ 
ta nel.a stona delle biblio¬ 
teche Italiane, come ! nastri 
trasportatori e ,a posta pneu¬ 
matica 

1 costi di gest ono inoltre 
— «Uterina ancora la protes¬ 
se re isa Mancusi - crescono 
.n ìe,azione alla crescita del¬ 
la att v.t.v del.u b b no teca 
Lo stanziamento d. 100 rnll.o- 
I n» pei .acqualo di n'iozl te 
stl t* gl,i stato Inferamente 
utM/za'o A que ta (ic-»c.ta 
d. iondl dovrebbe poi corri- 
,pendole un ump-lamcnto del 
ioigamco Perche tutto lun 
z oi. bcio ouorieitbboro a. 
meno 500 d.pendenti Attuai- 
ni( nte ce nt <’no meno di 
duecentoclnquanta 
A quanto sembra il mini¬ 
stro Spatìolln* neo tlto.are del 
min stero de ben' culturali, 
u eoUemamen’e preoccupato 
non scio per .a Naz.onale d 1 
Roma, ma p<. tutte le a.tre 
b blloteche 4 poche settima 
t ne dalla sua istituzione, lo 
s’ato del p.u g ovune mini¬ 
stero Italiano v già dramma 
|t co Ha Intatti un brincio del 
l tutto irrisorio costituito dal 
f .a .sommi del bllmcl delle d • 
1 ìez onl «Biblioteche c Musei» 
e t Anticriità e Bei o ani» che 
i pr.ma dipendevano dal mini- 
.-.teio de ,a Pubb.lca Istruzìo 
| ne cui A stata aggiunta la 
I somma di 50 rn'lloni In tut 
lo 80 ni ll'ardl che lo stesso 
bpadol'nl ripone del tutto in 
I su ti.olenti bi sarebbe rivo.to 
i a La Malfa, ma sembra, sen 
i za esito A’meno per ora 
l Li v c< nda «1*\ a B bIJote 
i i. Nazionale comlnc'ata nei 
non ha qa ndl ancora tro 
uito un approdo scuro. Do¬ 
po 1 Inaurili azione -.ara par 
' /talmente ajieiti a pubblico 
| mio al mal* no da lunedi 
mi non si i quanto poti a 
, durate 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI CELLULA — To»oro Bilancio or* 10 (M«dcrchi)j 
taisiftJ ore 21 s Tu»coleno (S. PÌ«cbottl)j ENEL ore 17,30 • Appio 
Nuovo* Apparoto-CGIL ore 17 in «ode; Regione Lizio oro 17 • Macao 
Stateli (Bertl-Fiortelto) i 5. Camillo oro 16,30 in «odo (Tuito)» ACl 
ore 16 • Macao Statali! ENCC (Enlo Corto o cellulosa) oro 19,30 a Lu* 
doviti (Bouchè)i Voxson ore 17 a Tor Sapienza (Colosantl)j Litton 
ore 17 a Pomosi* (Ronna)i Smcrotone (Froscatl) oro 17 In sede. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Solarlo oro 20 (E. Mancini)} 
PP.TT. (Pacchi domicilio) o*o 8,30 Incontro precongressuale (Alessan¬ 
dro) s Cellula Resistenza ore 19 (V Marini). 

CC.DD. — Mario Alleata ore 19,30 (L. Ciultm1)i Campitoli! ore 19,30, 
Portonacdo ore 19,30 (Aletta! S. Basilio oro 19 (Volere) ; Montesacro ora 
20 (Mazzo) i Portuana* ore 19 (Rolli), Garbateli* or* 19 (F. Prisco) Piu- 
m(c(no-A(e*i oro 18 (Bozzodo); Donna Olimpia ore 19; N. Alessandrina 
ore 20 (Vitale) t Casal Morona oro 19j Torbeliamonaca oro 19,30 (Cervi) i 
Valle Aurelio or* 19,30, Monterotondo S ore 19,30 (Mtcuccl)i Morlcone 
ore 20 (B. Broccltorsl) r Artena oro 19,30 (Cacclottl). 

SEMINARIO PRECONGRESSUALE — Sottecamini (Corso Togliatti, 
Col tuie Aziendali) ore 17,30 IV lezione (Caputo). 


COMITATO DIRETTIVO — Oy- 
gt, olle ore 9,30 precise in sedo 
riunione del C.D. della Federa¬ 
zione con II seguente O.d.G : 1) 
Svolgimento compagna congres- 
suole; relatore Siro Trenini! 2) La 
collocazione e gli orlontamenti dot¬ 
te giovani generazioni e l com¬ 
piti del Partito, relatore Antonello 
Fatoml. 


Oggi attivo 
regionale degli 
universitari 

Oggi, alle 17, nel teatro 
della Federazione (via del 
Frelanl, 4) «1 jvolgor.1 l'nl 
Ilvo regionale degli univer¬ 
sitari comunisti sul tema 
n Elozlonl airUnlverslt/r un 
volo anllfjisclsta por lo svi 
luppo della democrazia e II 
rinnovamento». Parteciperò 
il compagno Giuseppe Ono¬ 
rante, del CC e responso 
bile nazlonalo della sezione 
scuola. 

Domani a Rieti 
conferenza 
di Vecchietti 

Giovedì (oro 17,30) a Rieti 
nel locali del teatro comu 
naie «Flavio Vespasiano» sa 
rà tenuta dalla Federoilone 
del PCI una conferenzo-dlbat 
tifo sui tema « Che cosa l'Ilo 
Ita ed l lavoratori attendono 
oggi dol XIV Congrosso del 
PCI ». Lo conferenza dibatti 
lo sarà introdotta dal com 
pngno Tullio Vecchietti, del 
l'Ufficio Poi11ico 


0"- 

in breve 


XV CIRCOSCRIZIONE — Oggi, 
alle 17,30, nolla «ala dol consiglio 
della XV circoscrizione «I «volgerò 
un convouno sul centri sportivi Al¬ 
l'iniziativa. Indetta dal consiglio 
«tono, interverranno l'aaaostore al 
io «pori del Comune, consiglieri co¬ 
munali, organizzazioni «portavo, so¬ 
ciali, politicho, 

UNIVERSITÀ' CATTOLICA — 
Oggi, «Ite oro 17, neU’aula magna 
del Policlinico Gemelli ■! svolgorn 
un dibattito unitario «ulta riforma 
sanitario Partedporonno per la 
DC Lazzaro, per II PS1 DolTUnlo, 
p«r li PCI li compagno Ranetti. 


COMITATO FEDERALE E C.F.C. 
— Domani, alte oro 18 in Fede¬ 
razione riunione del C 1*. e della 
C.F.C. con II «eguonte O.d.G.: « Lo 
collocazione e gli orientamenti del¬ 
lo giovani gonorazlonl o I compiti 
dol Partito ». Rolator* Antonello 
Faloml. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Oggi, alle ore 9, 
in Federazione riunione dal grup¬ 
po consiliare alla Provincia. 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Domani, al¬ 
le ore 9,30 In Federazione riuniono 
della Commistione pubblica amm.no 
in proparaiìone del seminarlo sul¬ 
la Pubblica Amm na del 3 e 4 feb¬ 
braio. Potatore Paolo Cloli, segre¬ 
tario roglonale. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Venerdì, allo ore 21 In Federa¬ 
zione con II soguento O d.C.i « Xtl 
! congresso della Federazione comu¬ 
nista romana e II convegno del 
partito sulla vita culturale a Ro¬ 
ma del 10 a 11 febbraio ». Rela¬ 
tore Gabriele Glannantonl. 

COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — Venerdì, olle ore 17,30 
in Federazione con II seguente 
O d.G. •« Esame dell'attività della 
commissiono e varie» (Merletto). 

ASSEMBLEE — LA RUSTICA: 
ore 19 sul decreti dolcgoli (T. 
Costa), PALOMBARA oro 19 que¬ 
stiona oipedoliora (Carqua). 

ZONA — « CIVITAVECCHIA >.j 
in federazione alte ore 17 sogro- 
torlo o rosponioblli di mandamen¬ 
to (Bocchelli). 

TES5ERAMENTO — SI ò costi- i 
tuito la cellula oirENPADEP — se- | 
none Salarlo — con 15 compagni 
di cui 4 reclutavi 

Versamenti sono steli effettuali 
dallo sezioni di: Portonacdo 69; 
Macao Statali 50. Monte Mario 40j 
Casal Morena 3S, Nuova Tuicola- 
na 35, Tuscolano 30. Latino Me- 
fromo 30, Capota 23, Tivoli 20, 
Torre Maura 20. Torre Vocchìa 15, ' 
Tlburtlno Iti 14- Valmolalno 11, j 
Poli Hi Collollorlto 9, Tor de 
Cenci 9t Vescovio 8, Villaggio I 
Broda 7. [ 

FOCI. —- E' convocalo per 
oggi olle ore 17 presso la sezio¬ 
ne Trionfale (Via donnone) l'at¬ 
tivo della Zona Nord della P.G.C.I. 
i sul tema « L'Impegno del movi- 
1 mento degli «ludontl di ironie «I 
la «cadenza dol decreti delegati 
(Veltroni); Nomenlano ore 16 30 
attivo circolo (Adornato); Monte- 
rotondo ore 17 meugurazlono cir¬ 
colo (Melo)! Tri on I alo: oro 19 co¬ 
mitato direttivo dei Caitolnuovo 
XXIt (Veltroni). i 

I 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 501 

AURORA GIACOMETTI svendo 
ultimo rimanenze suo nrgozlo 
VIA NOMENTANA 171173 Prezzi 
conio sempre ultra bassissimi! ! * 
Telefono 85.41 96 


KOGAN-PETRUSCIANSKI 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì allo 21 15 alla Sola d 
V a de» Greci, concerto del vtol • 
n s a Pasci Koqan, pian sia Bons 
Petrusc anski (stagiono di musico 
da carnei a dell Accademia di 5 Ce 
ciò ì obb totjl n 12) In p o- 
qummì Schubert Sonot no n sol 
mi) op 137 n 3 Tanlasa n do 
mago op 159 Se ostakov c Sono 
tu on 135 Gì I elt n vend lo \o- 
nerdi ni boMocihino d Va Villo- 
t o cJollc ore 10 alle 14 e al boi 
•eyh no di V a de Grec do io 19 
lì po 

COPPELIA E MANON 
LESCAUT ALL'OPERA 

Stosoto olio 21, in obb oli'* 
seconde serali rep co di « Coppo- 
I o » di Dolibes tvonov Martinez- 
Lnuri (rappr n 18) concertata 
o d rctlj dal maestro Moui iz o R- 
md Interpreti prnctpnli El so- 
bel o Tetabust, Tuccio Rigano 
G onm Notori o COI) Il Corpo di 
ballo del teatro Doinon olio 21 
luori abbonamento replico di « Ma- 
non Lescaut » di G Pucc ni con¬ 
certala e diretto dal minestro G u- 
seppe Moretl 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tol. 3601752) 

Stasera olle 21 al T. Olimpico 
(Pzzo C da rnbrono) concerto 
dol Trio Guormcr dagl n 17) 

In programmo Mendelssohn, Ro- 
voi, MozDrt Biglietti in vendilo 
allo Filarmonico 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaslnl 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Allo 21,15 oM’Audilonum Duo 
P ni (via Zandonai 2) concerto 
degli « Strumentisti doli Ottetto 
di Roma » Programma Mol pie¬ 
rò Sonato Rousscl Seronodc 
Debussy Danze 

PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
S. Maria in Tra»levoro) 

Allo 21,30 riprendono io repli¬ 
che del « Compleanno doll’lnlan- 
ta » novità assoluto del Gruppo 
Albatro con F. Bozzelli, D. Du- 
goni, P Montesl, W. e T. Silve- 
strml Regia di Gruppo. 

Al DiOSCURl (ENAL-F1TA) (Via 
Piacenza, 1) 

Alle 21 il G A D il Medogliono 
dol dopoievoro ATAC presenta tre 
otti unici « L’uomo dal flore In . 
bocca » di L. Pirandello, « Prime 
del ponte» di E. Urbon, « O dia | 
■egulnte» d L F. Rcbcllo Ultimo ( 
replico domenica olle 17,30 
BELLI (P.zza S. Apollonia, 11 • 
Tel. 5894875) 

Allo 21,15 lo Cooperativo Col¬ 
lettivo Aziono Teatrale presonto 
« Le mandragole » di N, Machia¬ 
velli Reg a di Vittorio Melloni. 
BERNINI (P.za G.L. Bernini 22 • 

S. Saba - Tel. 6793609) 

Alle 21 la Compogn.o Stabile 
de l’Artistica dir do Massimo 
Allena pres « Roma che non 
obbozza » due tempi di C. Oldanl. 
Regio L Va linoni. 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele- 
Fono 687270) 

Allo 21,15 « La principessa Bram- . 
bilia » » di E.T A. Hottmonn con 1 
M Kustermonn. Regia G Nanni. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565352) 

Allo 21,1 5 lo Comp dol Relettorlo 
di Milano pres. « Giovinezza ad- 
diol ». Novità assoluto di M, Mi¬ 
cheli con- D Nobili, M Micheli, 

L Rozl, S. Arzufll G. Bocca, G. 
Clnua o G. Del Giudico. Regia 
M Micholi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel. 478598) 

Alio 21,15 lo Compagn’a di Lou- 
retto Masiero e Arnoldo Foò in 
« La folle Amand* » di Barltlet 
e Gredy Regio Arnoldo Foé 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Tiorenzo Fiorentini 
presento ■ Petrolinl » (Biogra¬ 
fie d un mito) di Do Chiaro o 
F Fiorentini, ■ Cortile a di F M. 
Mor no con G Isidori, M Pio- 
reni ni, L Gotti, L. Verde V. 
Ventur ni, chitarre Paolo Getti * 
Roberto Polsmelli. 

FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacto. 16 - Tol. 688569) 

Allo 21 ultimo giorno II Canzo¬ 
niere) internozionalc presenta 
« Siam venuti a cantar maggio » 
scene popo or: con mus che e con- 
zoili 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561.156) 

Allo 21 « Uno serata con W.B. 
Yeats ». 

LA MADDALENA (Via delle Stal' 
letta, 19 - Tol. 6S69424) 

Stosera allo 21 30 ult mi nomi 
« Guglielmo e Marinella: un uo¬ 
mo lorte e una donna bella • di 
V Melonder con F Aloist, G. 
Burmato Regio V Ciurlo 
PARIOLI (Via G. Borei, 20 ' Te¬ 
lefono 874951) 

Allo 21 Gorincl o GiOvonmnl 
pics « I ragazzi IrrosUtiblli • di 
N 5 mon con. Aldo Fabrizl * Ni¬ 
no Toronto, i. Fierro Regia E 
Bruzzo Scene G. Coltellacci 
QUIRINO (Via Marco Mughetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

All* 21 la ■ 3G + E » presento 
Vittorio Gassmen In « O Casaro 
o nessuno» di Viltor o Gassmon 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 15 - Tel. 465095) 

Alle 21,15 lo Compagnia di S 
Spaccasi presenta « Lei ci crede 
ai diavolo in mutando? ». Regia 
L Prococci 

ROSSINI (Via S. Chiara. 14 - 
Tol. 6542770) 

All* 21,15 XXVI Stagione dello 
Stabile di proso di Roma di Chic¬ 
co # Anito Durante e Laila Ducei 
con Sonmorhn, Perzmgo Pozzi 
Ro mondi, Merlino, Marcelli nel 
successo comico « 2-1-X » di 
Wultan Regia di C. Durante. 
SANGENEStO (Via Podgora, 1 - 
Tol. 31S373) 

Alle 21 « Amleto • di Riccardo 
Bocchelli Regia Carlo Alighiero 
con E Cotto. V Ciccocioppo, V. 
Koho, Z Velcova A Magi, L. 
Rosolo M Lombard ni, R Accol¬ 
lo Consulente musicale Manuel 
De Sica. Scene A Valente 
SISTINA (Vi* Sisilna) 

Alla 21 Gorlnei * Governimi 
Prosontono Johnny Dorelli, B co 
Valori, Paolo Panelli nello com- 
medio musicale scritta con I. na¬ 
stri « Aggiungi un posto e tavo¬ 
le » musiche Trovnioli Scene * 
costumi Coltellacci Scene A Va¬ 
lente 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVtNO (Via Genocchi • 
Colombo INAM - Tel. 5139405) 

A le 21.30 recital di Gorcia Lorca 
a New York con Giulia Mongio- 
v no olla chitorra il sol stn f ori 
R ccirdo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino * 
Tot. 6544601) 

Alle ?1 « 5te1ano Paltoni detto 
il Passatore » di Massimo Durs 
Rogo MautiZio Scapai ro Con 
P no N col Produzione Teatro 
Stob o di Bolzono 
TEATRO DI ROMA (Al Cinema- 
Teatro Polladium • P.zza Bene- | 
detto Romano 11 • Telefono ; 

5110203) 

Ale 1b /I Teatro d Roma j 
per il decentramento cittad no 
n La bisbetica domata » di W | 
Shakespeare Reg a F Enriquez . 
Con V Mor coni e G Mauri In | 
co aboroz ono con 1 XI Circoscr - , 
z one 

T. TENDA (P rza S Giovanni Bo- | 
sco - Cinecittà - Tel. 741 403- \ 
748 65.78) 

Afe 21 Pippo Baudo L no Bau- | 
fi G anni Nazzoro n « Alle , 
nove «otto cete » di Baudo Mol- | 
lese Toole con 5 Stub g M L 
Soiena, C Dio' Orchestro di¬ 
rotta do Pippo Caruso. Nme 1 
O Clok Bn let Coreografie Tonj 
Ventura Regio G Nicotra i 

VALLE - Eli (Via del Teatro 
Vallo - Tel. 6543794) 

Ale 21,15 primo lo Coop Gli 
Assoc oti 5 Fonton , P Mannon ! 
G Sbrog n presenta « Edipo re » 
di Sofocle Reg a V Puecher 


IL CIRCO DELLE MILLC E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viole Cristo- 
foro Colombo - Fiera di Roma) 

Tutti i o orn’ 2 spct’eco ale 
16 30 e 21,30 Vi» In allo zoo 
dolio 10 olio 15 Prenotazioni te¬ 
lefoni 57 64 00 • 59 59 54. 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

ABACO (Vlo Lungotevere Molimi 
n. 33 A • Tel. 3G04705) 

Allo 21 In Compagnia Alfred 
Jorry picsen'a « Solome ». Reg • 
M Sante lo Set ic C r o Mon 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 * Tel. 5C0781 ) 

| Alle 21 i Ctnlio jpcnmcnlote 
j Arti. Poi oluro I Ni poi presento 
» Ballota tragica di un burattinolo 
I cicco . d L Ma^nt^e Ul* mi 

3 j orm 

i ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 65C8711) 

Alle 21 30 lo Comp Opero de 
PuiMtin Lo Scotolo » piesento 
i Gesta » ci Dar o Serra 
BEAT 72 (Via G Belli 72 - Te- 
j (clono 317715) 

i Alle 21 50 « Lo spoccl o de 

| mormoratori » dircllo do Giancar¬ 
lo Paleimo p)tscnla « Pulcinella 
1 o l’anima nera ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE - ARCI (Via Carpinolo 29 - 
Cnsillna) 

Doinon o ole 10 u t mo re pi ca 
de) Gruppo del Sole n « I quat¬ 
tro straccisroll olla «coperta dal- 
l'America » d Roberto Golvc Al 
le 18 spettacolo di canzon Iest no 
anici cono con gl Amor canta 
CIRCOLO USCITA 

Alle 21 30 il Gruppo r cerca ton¬ 
ti ole « La I nco d ombra » prc 
senio h Sogni c contraddizioni del¬ 
la vita o dell'opera di Cesare Pa¬ 
vese » d Angiola Jamgro 
CONTRASTO (Via C. Levio 25) 
Ale 19 Scena pubbl co il teatro 
e I c uurtierc Incontro con il 
popolo condotto da Franco Mer¬ 
letta 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Tol. 5317413) 

Allo 21 45 ult m giorni la Comp 
ito! ano presenta « Matcheropoli » 
di G Sepe con A Amendoleo 
A Pud a, P Tulillano, F. Golfi 
Mus che ong noli Strado Aperto 
Regia G Sepo. 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (V.o Slelanlnl 355 - 
Plctraloto) 

Da lo 15 ommnz one ragazzi con 
I Gruppo Pictralnta 

LA LINEA D’OMBRA (Orecchlo- 
Occhlo-Bocca • Vlo del Matto¬ 
nato 29) 

Riposo 

MCTA TEATRO (Via Sor» 28 - 
Tel. 5894283) 

Alle 20 spettacolo provo in pro¬ 
gress Ipotesi su Lautrcomont e 
Maldoror. Regia P Di Marca, 
PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Allo 21,15 ■ Y c«o llegò Fide» » 
(musica o immagini della rivolu¬ 
zione cubana) Rogio G B Ubold 
SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21.30 ultimissimi g orni 
« Ma li compagno Mussolini, Dio 
Bono, era già un cantorato? » di 
E Robutti 

T. NELLA CRIPTA (Vis dol Riari 
n. 82 - Tel. 335466) 

AUe 21,30 la Compogn a Tea¬ 
tro nella Cripta pres. « 3 trage¬ 
die* for comedian • novità di 
Thomos Hunter Regia T. Hunter 
c Anthony Qy*n Jr. 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
doi Gordiani 81) 

Allo 21 il gruppo • Amatori d’or¬ 
to » presenta » L’avvocato difen¬ 
sore » di M Morrai*. 

CABARET 

CITTA' DI ROMA MEDIANICA 
(Via del Cordella, 13 - Tele¬ 
fono 6287777) 

Staserò all* 21,30 d rga Anto- . 
mo Mosim . 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi, 13 . 
Tel. 5892374) 

Alle 22 lo VI Rassegno della mu- 
s co popolare itolionn presento 
■ La Napoli di ieri » di Tom Co¬ 
senza 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tot. 585.605) 

Allo 22,15 Costone Pcscucci, M 
bolina*, I Leone, M Monticelli 
in « L'csorcoainio » di Borbone e 
Fior s Musiche Tony Len: Re- 
g a R Deodoto Ult mi 5 gcj 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tol. 4755977) 

Allo 22,30 « Cot-a-Cob » cor» il 
quartetto CetrD 

IL CENTRO (Vi* dol Moro 33) 
Alle 21,30 Jom Session di im¬ 
provviso; one jazz 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Allo 22.30 spcltacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci * Non ioccia on¬ 
de » con L nonni R Luco P. 
De Carlo, P F. Poggi, O Di Nar¬ 
do AU'organo Enn o Chiti. 
INCONTRO (Via delle Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Allo 22 15 A chà Nanà, Maurizio 
Vostri Mour zio Roll In * Cinque 
tonipl d’amoro » di Maro Trotti 
LA CAMPANELLA (V.lo della t 
Campanella 4 • Tal. 6544783) | 
Alle 22 Renato Zero e le suo | 
canzoni 

LA CLEF (Vlo Marche, 13 - Te- ' 
lei ono 4756049) 

Doli* 21,30 al pienotorte Josfc 
Marchese, segue recital di Miran- I 
da Martino 1 

MUSIC INN (Largo dol Fiorentini) 
Allo 21 30 concerto del Bossolo- j 
n sta americano Johnny Crifhn | 
e il suo quartetto 
PIPER (Via Taffilamento, 2 - Te¬ 
lefono 8S44S9) 

Alle 21 discoteca olle 22 30 e 
0 30 G onenrto Born già presenta 
« Plporlsslme 75 n. 2 » rivisto di 
Leon Gr eg * Discolen 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rieri 82 • Telefono 
6568711) 

Sabato alle 16 lo Comp de bu¬ 
fati ni a Lo Scotolo » presenta 
« L’arca di cioè » di 5 Agost e 
M L Volp celi con la partecipo* 
none dei bnmb ni 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio d manifestazioni ar- 
tlitiche per ragazzi. i 

LUNEUR (Via dell* Tre Fontane, 
EUR > Tel. 591.06.08) 1 

Metropo dono, 93. 123, 97. 

Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB , 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo I 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 

Ciao Pussycat, d Clivo Donner 
TlLMSTUDiO 70 

Allo 17 19 21 23 « Il diavolo in I 
calzoncini rosa » di G Cukor 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC- I 
CA (Via del Maltonato, 29 • [ 
Tel. 589 40.69) 

5oln A II magnifico Irlandese I 
(19 21 23) Sa a B Un uomo | 
tranquillo (21 23) 

CINEMA-TEATRI ! 

AMBRA JOVINELLI 

La rapina piu pazza del mondo, 
con GC Scott SA * * c rivsta 
d spoyl di elio 

PALLADIUM 
Spettacolo teatro e 

VOLTURNO 

Le calde notti del Decamero ne, 

con O De Salii s iVM 18) SA * I 
e i v sto d spoyl niello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 323.153) 

Corruzione 1 .1 palano di gluftlzia | 
con F Nero DR , 

AIRONE 

La mazurka del barone dallo san¬ 
ta e del fico fiorone, con U To- 
guazzi (VM 14) SA 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La sbandata, con D Modunno 

(VM 18) SA * 

AMBASSADE 

CoMornta Poker, con E Gould 

DR 

AMERICA (Tel 58 16.168) 
Emmanuolle, con 5 Kr stet 

(VM 18) SA * 
ANTARES (Tol. 890 947) 

Amore amaro, con L Gos'on 

(VM 10) OR * 1 
APPIO (Tel 779.038) 

L’anticristo, con C Grov no 

(VM lo) DR * I 
ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Non botta piu pregare con ‘1 I 
Ro io DK , 


ARISTON (Tot 353 230) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro more d agosto, con 
I M Mololo (VM 14) SA h 
\ ARLECCHINO (Tel. 36 03.546) 

I Lj noi lato con 5 5jcr.li 

(VM 1J ; 5 A * 

j ASTOR 

| La «bandaio, con D Modugno 

I (VM 18; SA * 

ASTORIA 

i C eravamo tanto amati, con N. 

| Munì re d SA * * A 

, ASTRA (Viale Joino. 225 - Tele- 
I fono SBC 209) 

| Una strana coppia di sbirri, con 

| A Ari n SA & * 

ATLANTIC (Via Tuscolona) 

| Dossrer Odesse, con J Vorghf 
DR * 

AUSONIA 

Il ioiiljsnìa della liberta, di L 
Bufluol DR 

AVENT INO (Tel 571.327) 
L'anticristo, co i C Grov no 

(VM 18) DR # 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

| Sette ore di violenza per una so- 
I luzione imprevista, con G H lon 
< VM 18) G •* 

BARBERINI (Tei. 47.51.707) 
Finche c’o guerra c'à speranza, 

con A Sordi SA ■* 

BELSITO 

Amore mio non farmi mole, con 
L Tani (VM 18) S iv 

BOLOGNA (Tel. 42G.700) 

Gatti rossi m un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochord 

(VM 14) C » 

BRANCACCIO (Via Merulena) 
Amore mio non formi male, con 
L Tom (VM 18) S * 

CAPITOL 

Lo mozurka dot barone delle «on¬ 
ta e del fico fiorone, con U To- 
gnazzi (VM 14) SA it 

CAPRANICA (Tel. 07.02.465) 
Borsalino e Co., con A Delon 
A 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
li fantasma della libertà, di L 
Bunuel DR *■*'«'*« 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Il bianco II giallo tl nero, con 
G Gemma A $ 

DEL VASCELLO 
I senza nome, con A Delon 

DR ift 'tf 

DIANA 

La gang dei bassotti, con A 
Tompkms (VM 14) SA * 
DUE ALLORI (Tol. 273.207) 

I senza nome, con A De on 

DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 

II cittadino si ribella, con F, 

Nero (VM 14) DR * 

CMBASSY (Tei. 870.245) 

Una strano coppia di sbirri, con 
A Arkin SA «•# 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La mazurka del barono della sant* 
ta c dol fico liorone, con U To* 
«mozzi (VM 14) SA *4i 

La polizia chiede aiuto, con G, 
ETOILE (Tet. 687.556) 

Chmotown, con J Nic/to/son 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • Te¬ 
lefono 59.10,986) 

Il bionco il giallo li nero, con G 
Gemma A i* 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lumocon», con T Ferro SA # 
FIAMMA (Tel. 47.51.1000) 

Gruppo di famiglia in un Interno 
con B. Loncoifor 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Sonza un filo di claaae, con G 
Segai SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La sbandata, con D Modugno 

(VM 18) SA » 
GARDEN (Tet. 582.848) 

Amore mio non fermi male, con 
L Fani (VM 18) S *» 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

I senza nome, con A. Delon 

DR * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Fasciata DO #® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Colpo in canna, con U Andre** 
(VM 18) A * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 18S 
Tel. 63 80.600) 

II lumacone, con T Ferro SA <# 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mer- 

cetlo - Tel. 858.326) 

Emmanuclle, con S. Kristel 

(VM 18) SA * 
KING (Vlo Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.S51) 

Gruppo di famiglia In un interno, 
con 8. Loncester 

(VM 14) DR 9b» 

INDUNO 

Assoasinlo sult’Orlent Express, 
con A Finncy G 

LE GINESTRE 

Lo conversazione, con G Hack- 
man DR to » 

LUXOR 

La gang dei bassotti, con A 
Tompk iv, (VM 14) SA *• » 
MAESTOSO (Tel. 78G.086) 

Calti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochord 

(VM 14) G » 

M AJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Emmanuolle, con 5. Kristel 

(VM 18) SA » 

MERCURY 

Il giudico e ta minorenne, con C 
Avron (VM 18) DR * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Spettacoli venerdì saboto e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tot. 689.400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

MIGNON D’ESSAI (T. 869,493) 

Il commissario, con A Sordi 

MODERNETTA (Tol. 460.285) 

Gatti rotai in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochord 

(VM 14) G to 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La nottata, con S Sperali 

(VM 1B) SA + 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Corruzione et palazzo di giustizia, 
con F Nero DR » 

NUOVO STAR (Via Michel* Ama- 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Calllornla Poker, con E Gould 
DR 

OLIMPICO (Tel. 395 633) 

Oio 21 concerto Tro Guornen 
PALAZZO (Tel. 49.56 631 ) 

Porgi l’altra guancia, con B Spen- 
cer A !* » 

PARIS (Tel 754 368) 

Emmanuclle, con S Kristel 

(VM 18) SA * 
PASQUINO (Tel. 503 622) 

T njurcs in a londscape ( n n- 
gleso) 

PRENESTE 

Amore mio non farmi mala, con 
L Foni (VM 18) S to 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
neil’aizurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA to 
QUIRINALE (Tel. 462 053) 
Sugarland Express, con G Hawn 
DR tf)* 

OUIR1NCTTA (Tel. 07.90 012) 
L’ultima corvè, con J Nicholson 
(VM 14) DR tototo 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Assassinio sull’Orlent Express cor» 

A r nncy C to» I 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Colpo in conila, con U Andre*» 

(VM 18) A to \ 
REX (Tel. 884.165) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzl S I 

RITZ (Tel 837 481) 

Dossier Odessa, con J Vo eht 

DR to 

RIVOLI (Tel. 400.883) 

Profumo di donno, con V Coss- 
man DR 

ROUGC CT NOIR (Tel. 864 305) 
Californio Poker, con L Gould 
DR tototo 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il bianco II giallo II nero, con C 
Gemmo A to 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 

Dossier Odessa, con J Vo cjht 

DR * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

C eravamo tanto Binati, con N 
Monlred SA tototo 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Sistemo l'America o torno, con P 
V I ig j o DR 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il bianco U giallo II nero, con G 
Gemma A to 

T1FFANY (Via A, Depretls - Te- 
lelono 463 390) 

li lumacone, con 1 Feiro SA to 
TREVI (Tel. GS9.619) 

Il snprdflla, con Al CI \er 

(VM 18) SA s?* j 
TRIOMPHC (Tel 83 80.003) ' 

Chlnatown, con J N ihoison | 
(VM 14) OR * »»» 

UNI VER5AL 

Travolti da un insolito destino 1 
neH’azrurro more d’agosto, con . 


" t*c -lo (VI 14ì SA to 
VIGNA CLARA (Tri. 320 359) 

Li nottata, c^i r Spr 

(VI Ij) SA *• 

VITTORIA 

Do'.vier Odessa, c - * i J ht 

DR * 


SECONDE VISIONI 

I ABADAN L’insolente, fon H r *i 

| ( V V M ) C * 

ACJLJA R po o 

ADAM Operazione San Gennaro, 
con N Mantred SA * • 

AFRICA- Agente 373 Pohce Con¬ 
nection r on R Du.nl 

(VM 1 *.j DR * 
ALASKA All onorevole piacciono 
| le donne co ì L Bi ” n 
I (VM Ibi C * 

ALCA La meravigliosa tavola di 
Cenerentola S * 

ALCE La violenza è [I mio lode 
con B Rcyno d* G * 

ALCYONE 11 giudice e li mmoren- 
I ne oi C Aian 
I (VM IL DR * 

AMBASCIATORI Che me lo dal un 
! passaggio’’ 

i AMBRA JOVtNELU Lo rapina piu 
l pazzo del mondo, co G C 5 r -> ’ 
SA * * c r v *a 
ANICNC 11 caso Drebblc M 

I Carne G - i 

APOLLO- Whiskey e fantasmi 
co- T Scoli SA * 

AQUILA* La svergognata co 1 
I Tan (VM ‘ , 8) 5 * 

ARALDO E’ una sporca faccenda 
tenente Parker, con J Wvi" 

C * 

ARCO R pr-o 

ARIEL L’oro di Nopoli 'oi Z 
Lorpn 5A * * • 

AUGUSTUS- Mai piu dolce sorella, 
con D Kustrrmenn 

(VM 18) DR » * 
AUREO- La sbandala con D Mo¬ 
ti ugno (VM 13) SA ❖ 

AURORA Oh’ Calcutta, con R De 
tett (VM 1 Sì SA * 

AVORIO D’ESSAI: Un giorno In 
pretura, con A Sortì 5A *• * 
BOITO La bottega che vendeva lì 
morte, con P Cush ng 

(VM 14) SA 

BRASIL- La montagne sacra, ci A 
Jodorowslcy (VM 181 DR * * 
BRISTOL Prigione di donne, con 
M Brochard (VM 18) DR * 
BROADWAY- Amora amaro, r on L 
Castoni (VM 18) DR •* 

CALIFORNIA- Il giudice e la mi¬ 
norenne, con C A\rr»n 

(VM 13) DR 4 

CASSIO- R poso 

CLODIO- Il magnifico emigrante, 
con T H 11 5 » 

COLORADO’ Amore e ginnastica, 
con S Berrjer SA + * 

COLOSSEO- n p 

CORALLO- Angelica, con M Ms* 
cer A 

CRISTALLO: Novelle licenziose di 
vergini vogliose 
DELLE MIMOSE- R poco 
DCLLE RONDINI- Cavalieri selvaggi 
con O Shnrit A 4 

DIAMANTE- L’assas»ino ha riser¬ 
vato 9 poltrone, con R 5th «f 
fino (VM 16) DK 4 

DORI A. La Batla, Con N Mon'redi 
(VM 18) SA 4 *••*- 
EDELWEISS: Ouella sporca dozzina 
con L Morv r» (VM 14) A 4 
ELDORADO- Kung Fu «oli contro 
tutti 

ESPERIA: La rapina più pozza del 
mondo, con G C. Scott SA to* 
ESPCRO- I torrilicanti delitti degli 
assassini della Via Morgue, coi 
J Robord» (VM 14) DR 
FARNESE D’ESSAI- Salomà. con C 
Bene (VM 13) DR 4 * 

FARO Pista arriva II gatto dette 
nevi, con D Jones C 4 

GIULIO CESARE Gclaway, con 
S McQuecn (VM 14) DR 
HARLEM Basi* con la guerra fac¬ 
ciamo l'amore, con I Dufilho 

C 4* 

HOLLYWOOD Cinque dita di morte 
IMPERO Contratto marsigliese, con 
M Carne (VM 14) DR to* 
JOLLY. Lo spottro di Edgar Aliai» 
Poe, con R Walker jr 

(VM 18) DR 4 
LEBLON J professionisti, con B 
Loncostor A 

MACRI5 Questo parzo pazzo pazzo 
pozzo mondo, con S Trecy 

SA tot* 

MADISON: Il gatto di Brooklyn 
aspirante detective, con F. Tran¬ 
ci! C 4 

NEVADA Quando Io donne si chia¬ 
mavano madonne, con M. Caro¬ 
tinolo (VM 18) SA 4 

NIAGARA II viaggio fantastico di 
Simbod, con J P. Low A 4 
NUOVO; Sette ore di violenza per 
una soluzione imprevista, con G 
H Itoti (VM 18) G - 

NUOVO FIDENE: 47 morto che 
parla, con Totò C ■* * 

NUOVO OLIMPIA- Soffio al cuore 
cori L. Mosseri 

(VM 18) SA ir 
PALLADIUM* Spettocolo teotrolc 
PLANETARIO- La cosa da un'altro 
mondo, con M Shendon A ♦ 
PRIMA PORTA Una pazza storia 
d’amore, con G Sego! 

(VM 14) S to 
RENO: Con un* mano tl rompo con 
due piedi ti spezzo, con W Yu 
A <* 

RIALTO: Altonsenfan, con M Me 
il ro Diin DR toto* 

RUBINO D'ESSAI: Ultimo omici¬ 
dio con A Delon (VM 14) C •** 
SALA UMBERTO, Vero Cruz, co» 

G Cooper A * 

SPLCNDID Nipoti miei diletti, 
con A Asti (VM 18) SA «4 
TRI ANON Dilllnger, con VV Oftei 
(VM 14) DR 4 * 
ULISSE: La montagna sacro, d A 
Jotìorosvsky (VM 18) DR 
VERSANO: Mani sporche sulla città 
con E Goncd (VM 18) DR 4» • 
VOLTURNO- Lo caldo notti del De¬ 
cameron*, con O Do Sant b 
(VM 16) SA » e r v sin 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Davy Crockett e i 
pirati 

NOVOCtNC* Horror Express, con C 
Lee (VM 14) DR 

ODEON- Sette desideri di un* ver¬ 
gine, con M Forster 

(VM 18) S * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Gl! eroi di Tele- 
mark con K Douglas A to 
CINE MORELLI I racconti della 
giungla 

COLUMBUS Giulio Cesare conqui¬ 
statore delle Calile SM •* 

CRI50C0N0i Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R Ree 
lord DR to* 

DCLLE PROVINCIE: La piu gronde 
■tona mai raccontata, co ■> M 

Von Svdow DR * 

MONTE OPPIO- Piu forte ragazzi' 
con T Hill C to* 

NOMENTANO: Silvestro p rate le¬ 
sto DA *4 

ORIONE- I fratelli del vento, coi 
B Rob son A 4 

PANFILO Dudu II maggiolino i 
tutto gas, con R Mark C •• 
REDENTORE. Tom o Jcrry nemici 
per lo pelle DA to * 

SALA S. SATURNINO- Ciekmull 
l'uomo della venderla, con L 
Mann A v 

TIBUR: La gang dei dobermon, con 
B Mabc (VM 14) A * 

TRASPONTINA- La corsa dell* le¬ 
pre attraverso I campi, cc-n J L 
Tr ntignont DR * 




1 






Tutti i o'ornl 2 spettacoli 
ore 16,30 21,30 

Via C. Colombo 
(Fiera di Roma) 

Tel 595.954 - 576 400 
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Animata conferenza stampa de! C.T. azzurro a Viareggio Lettere 

BERNARDINI: «POSSIAMO BATTERE LA POLONIA » alv Unitsc - 

Anche Cordova | Incidenti durante l'allenamento a Tor di Quinto Torneo di Viareggio I f" i»*i i*»: • n <■ T t ’~ I ° ■'lè.E'L L'p 


Incidenti durante l'allenamento a Tor di Quinto Torneo di Viareggio 


fra gli azzurri L az i 0 contestata 

I 

Il C.T. non ha voluto fare i nomi degli uomini che convocherà, ^ m 9 9 

e si è limitato a dire che affiancherà ai giovani quattro anziani vywt 1 \\ t 1 "Wì 1 

(esclusi Rivera e Mazzola) - Secondo indiscrezioni la formazione j g Cf ^ JL W %/ m m %/ W m 

dovrebbe essere: Zoff, Rocca, Roggi, Cordova, Zecchini, Santari- 1 
ni, Causio (Graziani), Capello, Boninsegna, Antognoni, Bettega, 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, ai 
« Dopo i’Oflpf■ rion/a cle. .0 
part.t'' con la JiuohUv.a, 
!'Olanda e la Bilicari.i e dopo 
«voi* osservato attentamelite 
gl: incontri di campionato ho 


' Ci duo. a Ini» mio Ioni, re 

1 q laiche inct.cu/ «me. c.oe c. 
• saranno anche R.vera. •» Maz¬ 
zola' 1 , ri: v Maio sh.e.sto. 

« Io ho ohi parlato a suo 
tempo e non sono uno ette ri- 
redi' (unto lai il mente le sue 
opinion Ri "ora e Mazzola 


tirato le somme 0 credo che 1 ._ pi to ripetuto anche in oc • 

,*v. possa battere .a Polon.a » cueono di un jucotifro con 

Questa è la prima dichiara- i 0l ^ Boghas co non suiun- 

z.one r.lasc.at» dii CT Fui- pq con coca t>. Intendo invece 

v.o Bernardin: nel corso del utt ! u-u>c elementi dt e-.pe¬ 
la coatercnza stampa tenuta , t>,ua ohe. poi fot za di co- 
questa sera pro.nO l'azienda 1 s e, mm sono fpotttnt. Chi 


autonoma d. soggiorno di I sono’* Lo vedrete quando an- 


Va ironie dove il vice sinda¬ 
co Barbanti irli ha consegna- 
to. a nome del comune, una 
tanta ricordo. 

Si ù trattato di una conte 
ronza stampa molto accesa 
nel colmo della quale Bernal*- | 
dim è stato più volte conte- j 
stato dfu numerosi collochi ! 
arrivati da ogni parte d'ita 
ha per la sua reticenza sui 
nomi de: «papabili» />or la 
formazione azzurra. 

Noi, comunque, abb amo r. 
cavato da indiscrezioni la 
probabile formazione elio 
11 C.T. sembra intenzionato a 
presentare il 19 aprilo contro ] 
la Polonia. Eccola 1 Zolli Hoc- 1 
ca. Roggi; Cordova. Zoe eh.- ,| 
ni. San tanni; Causio < Ora¬ 
ziani) Capello. Boninseqna, |l 
Antoifnont, Bette ita. 

E questa formazione Gab¬ 
biamo ricavata quando un 
collega ha chiesto ai CT: 1 
« Visto che l noni', del 20 lo¬ 
catori che convocherai il 17 ■ 
febbraio a Coverciano non 1 
ce U dal, d.cci cosa s.arno ve- 1 
nuti a fare a questa conio- 1 
ronza ». I 

Bernardini, senza perdere I 
la calma. co.-d ha risposto: I 
« Io ora mi nono fatto un'idea 
precisa del valore dei nostri 
giocatori, conosco 1 lati po • 
sitivi c quelli negatici e cre¬ 
do appunto di essere in qra « 1 
do di mettere insieme una J 
squadra capace di battere la 
Polonia. Io sono intenzionato 
a presentare una formazione 
con 7 ventenni c 4 anziani, 
giocatori dal 28 a 30 anni ». 


trincero le coni orazioni per 
la pentita di allenamento con- 
tro la Xoficaia. V: aqqiunqo 
che ancora non abbuiato scel¬ 
to il campo ima potrebbe es¬ 
tero Li voi* no, n d r. 1 . Coni u n - 
| io non intendo rutpure 
j (a polemica su questi due no- 
I tir. Hiceiu e Mazzola, sono 


che c'è posto per tuli * m 
Na/ onuìe A .suo tempo hai 
«siche detto che Burjmch e 
Cera sono 1 m siri lori liberi In 
circolazione. Uno dei duo 
potrebbe essere convocato?, 
uh è .stato chiesto. 

« 7o ho detto che sono 1 
migliori ma ho anche detto 
che h(t>mo 33 atrr e ette non 
; vanno più bene Casomai 
: convocherei Bini del fintar e 
I Scura della Juventus ». 

Optando su un gruppo 
1 comprendente giocatori an- 
| zianl non vieni mono a quel 
programma di ri nulo vani men¬ 
to t che tl eri preposto in vi¬ 
sta del « mondiali » nei *78? 

« Intanto voglio fare una 
precisazione, io noti ho mai 
parlato dei mondiali del 78. 
Io ho sempre detto che per 
arrivare a mettere insieme 
una squadra capace dt ben fi¬ 


brilli, nette Imo sq lindi e gio- ( gurare bisognava arrivarci 


cimo ut meglio, ma per la 
Nazionale che intendo impo¬ 
stare non vanno bene . Il re¬ 
sto lo dite voi ne re he io non 
parlo p>u su questi gioca turi». 


per gradi. Che fine farebbero 
li giovani di 20 anni ’ Allora 
per non bruciare nessuno bi¬ 
sogna andare con calma. Vie¬ 
ti e la Polonia e 10 faccio gio- 


tic: stato tu a larei fare i 1 care t o 5 giocatori esperti 


noni.. Povo prima nai detto 

Campestre dell'UISP 
domenica 
a Valmontone 

Domenico a Valmontone 
avrà luogo la terza prova 
del Gran Premio Campestre 
UISP Roma valida per il 1. 
Palio delle Circoscrizioni. Il 
percorso sarà dì Krr>. 11 
(ridotto a Km, 3,5 per la ga¬ 
ra della categoria ragazzi). 

Il ritrovo è fissato per le 
ore 9,30 presso il campo 
sportivo di Valmonlone. 

L'UlSP-Romn per I par¬ 
tecipanti romani ha orga¬ 
nizzato un pullman con par¬ 
tenza da Vlalo Giotto 16 
alle ore 8,15 precise, E' ne¬ 
cessario prenotarsi telefo¬ 
nando all'UISP-Roma: tei. 
578395. 


I che non stano troppo anziani 
| e che faranno un po' da ba- 
I Ita ai giovani. Se si vince, co- 
1 me to spero, allora si può 
• tentare ditte soluzioni, per 
I ringioiantro 1 quadri. Però 
! ora occorre una vittoria ». 

, Poi. alle osservazioni di un 
' collega circa la conduzione 
] tecnica c la presenza di Bear- 
zot e Vicini. I! CT ha detto: 

; (Allora ri dico che il sol- 
' tosoni to non lia bisogno di 
, alcuna balia o tutore Siamo 
1 venuti qui a Viureqgio per 
assistere albi prima partita 
\ del torneo dt calcio, Quindi 
' vi ripeto che l'undtcì febbraio 
1 a Coverciano saranno convo¬ 
cati t giocatori della ”Under 
23" Ha formazione più pro¬ 
babile: Cacciatori; Gentili, 

| Mozzini; Massiniollt, Seirea, 

\ Danova: Graziani tGarrita¬ 
ne), Boni, Calibi, Pecei, 
1 D'Amico), che il 12 qxochc- 
, ranno contro il Chiasso m 
una località ancora da dcci- 
\ dere. E' tutto». 

\ Loris Ciullini 


Mae il rei li e 1 sedivi molatori . 
buncaz/urri della •* rosa > ti ^p!P 
telare, hanno fatto ieri Io \ .1 1 

ligie m fretta o furia e sono 1 ^ 

partiti in aeleo alla vo’ta di j gggjA 
Kimmi. do\e hanno sta)),ltio 11 B og E 
sede del ritti o, in \ isia della BbweB 
difficile tr.isfei-t.i di domarvi ,1 | .Iffaggj 
prossima n quel <!■ Cesena. I 1 ' $Hjg{ 
<lec.sione e seatunta dopo ilio 1 
ieri matt.na. alla ripresa degl. 1 
allenamenti a Tor di Quinto 1 
alcuni << ultras hanno dato \ .1 1 1 
ad una inei\ ile contesta/mne , 
contro la squadra che s, eia ì 
lasciala battere dal fanalino il , 

coda \seoli Cìl. insulti som» I 

volati a più 11 prese e. in un | 
primo tempo 1 giocatori non | 
hanno reagito alla provoca/io 1 1 ? 

ne, poi 1 nervi sono salititi a j 
Petrelli che e venuto a vie d , 
fatto con uno degli <* ultras » | 
piu esagitati Svino volali dei » 
pugni e la peggio è toccata , 
al tifoso. A (mesto punto, per , 
far si elio ruieidente non doge ] 
aerasse in tuia rissa generale, 
sono intervenuti gli altri gio¬ 
catori laziali e 1 tifos. più r:< . 

gionevoh che hanno fatto opera . 
di pacificazione. L’alleiianienlo I 
è poi proseguito |xt tm’o'M cir , . ^ 

ca sen/.i vhe m vcrif‘cassero 
nhn incidenti. Pai tardi Mae 1 
stivili lui chiamato in disparte 
Pel rolli e il tifoso e : due si 
sono nnpp.u ifuati. 

Il comportamenlo de’lo sp 1 ■ 

mio gruppo*to di < ultras * va 1 
Londannato sen/.i mezzi termini 1 ^ « 

cosi come la t'e.i/ione ,iu<Kìsulta 
I di Petrell. Non Mino (illesi 1 , , ^ 

1 metodi piti idone. per nixirtau 
la calma in un ambiento già d 
I por se alquanto suri scaldalo 
! Sicuramente gli incidenti d, .et. 

hanno n\ ulo )l loro peso ne’ 

I detei minai e la decis.une cl 
| Maestro!! 1 di ani.riparo u’U 
1 nominilo la partenza. I:.latti, , — ■ 

1 giù fin da lunedi, il tecnico ! 0 F 
aveva reso noto che la squa ■ con j 
eira s»ireblK* andata m ritiro 1 
da giovedì, anziché, come era I 
.solita fare, il sabato. Ins'orne a Pi 
a Maestro! h e al sedici gio ture 
caton (Pillici. (ìhedm. Martini, I ra. i 



:ÌSSÉBfcl 
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• PETRELUI è venuto ieri alle mani con un «ultras» che 
contestava la squadra 


Wilson, Oddi. Hadiani. Oarla | cipare la lorma/ione clic 1 at 
schelh. Re Oc coni, Chmag'.a, , trontera il Cesena in una par 

Krustalupi. D'Amico, Mongg., I tua che la Uiz.o deve as.oii 

Poleiitos. Nanm. Franzoni. Pe ' t«unente \*iuere se non \ uoV 
trelli). sono partiti Lov.iti, il ix»rdeiv altro terreno nei con- 
nussaggiatoro in seconda * il 1 tronti della Juve. Ma non av 

magazziniere. Oggi bi poveri , diamo d. andare lontani da’ 


a Rimim anche il massaggio ! \<*io se «dlerniiamo che liid'a 
ture in prima Luigi T riporne- | ni ricoprirà il ruolo di D'\nu 
ra. K’ troppo presto pcu* anti ■ co e che Nanni farà 1 sjo 
eip.ire la lorma/ionc clic 1 ol I rientro in mediana, 
trontera il Cesena in una par Alla contestazione nei con¬ 
tila che la Ui/.o deve as.oii j Ironti della Lazio, scaturita dal 


la ’njloriosa sconfina ad opera 
ciell'Ascoli. Li riscontro il eli 
ma idilliaco de* « cugini v già! 
lorossi Ieri alle Tre Fontane 
1 ! presidente An/otono in af 
l 1 ti< alo L edliolm nel fare il 
discorselo di rito a: g.ocalo-i, 


Delude (0-0) 
la Fiorentina 
Oggi gioca 
la Lazio 


FIORENTINA: Mattolmi; Ros 
si, Sc.innorìni; Tormcn (35' d^-l 
secondo tempo Dnni), Borni, 
Monunt.i; Pagliari, Rosi, Deso 
lati, Zottoli, Angclonl (23' del 
secondo tempo Mancini). 

KICKERS: Schnid; Tr.ib.md, 
Alt; Bcrg, Borot (27' del primo 
tempo Schncider), Hoffm.in; 
Weber, Kromm, Bonner, Bum, 
Nathaman. 

ARBITRO: Serafino di Roma 

NOTE: Giornata di sole, tca¬ 
reno soffice, spettatori 5.003 
circa, calci d'angolo 13 a 3 a 
favore dello Fiorentina. 


Nostro servizio 

\ lAKKCìtilO, 2! 
Deludente prestazione di 1 1 
I Kioreniina nella parlila d, ap.. 

1 tura del Torneo mternaziim i'< 
di \'iar<*ggio Ui scur-a ediz/i 
ne : viola ielle alla l ne si a 
I smurarono la vittoria final 1 • 

; al primo ineunti « vnseio ]>.- 
,i a 0 contro gli miglicies: uè 
! Fervtxvaros e alio --lesso tini 
1 ix) ufi prono un buon spellati, » 
ealCiSt.co Uggì contio 1 tedesc . 

1 ilei K ckefs Holtenbach. imi 
I compagine caracca. 1 is ,1 amene 
1 bt-n messa, 1 viola pur a.t.u 
cando jxt quasi tutta la ga- 
non sono mai riusciti .1 i)ii* • 

| ,1 portiere tedesco, appai* u 
' mollo abile e cor iggio-o 

K non soru) mise 11 .1 vinci • 

| l'mumtro (xt i {rop»>t erro 1 
| commessi da’.e punte ma aru ■ < 
jH*rcbe g'i addetti al tini finn 
si sono 1 ro.ali ' p illune .1 pu 
tata di piede quasi semine an 
, prov v is.imeiile e non al’rav i a 
1 una trama di g oc u liwimpi 1 
' due che la F.oreut na d. »m • 

I sta (‘rivolle è mleno’t a que 
1 ,',1 del.'o svoiso anno •• che min 
1 di m ra vita molto culi ielle 11 
questo Torneo non e erra*.' 

) Domani toccherà alla La /10 

I che aftninteni la Sani;» a P 
j stoia, mentre il Varese atlron 
ter» l'Amsterdam a S.irza*ia » 

J lo Stokc C tv il D ikla a \ 1 
1 roggio. 

I L’incontro è stato procedimi 

j dalia rituale sfilafa delle squ 1 
(ire partecipanti accompagna* 1 - 
I al suono di una marcelta e-e 
j gmla dalla banda d<‘i carub 
1 meri. Poi dopo g'i .rmi de ’ • 
nazioni partecipanti. .1 ter/,m. 
della Roma. Rocca, ha letto 1 
giuramento e subito dopo !\i. 
intra Serafino di Roma ha dato 


I! «raM- di-agio 
dei |>til>i)!i(-i 
(lijl(!l(l<'ll{i 


Una giornata sulla Riviera dei fiori con Foresti, Gualazzini e Passuello 

IL MESTIERE DEL CICLISTA GREGARIO 

Lo studente liceale che non ha voluto tradire il padre che andava matto per Coppi — Capire 
subito la parte da recitare — Quando si è al servizio dei grossi campioni niente rimpianti 


L'aria del Melogno sol flava 
su Pietra Ligure In un pae¬ 
saggio contrastato da un liti¬ 
gio eli nuvole, e più della 


qtiare, non Loglio soffrire per 
poro o mente. Diventare un 
buon pregano significa perce¬ 
pire una paga dignitosa. Qui 


un'operazione alle tonsille riu | maggiore è quando vince il 


montagna faceva rumore il ! si pedata pai con (a testa 


mare co. suol cavalloni che , 
schiaffeggiavano tl litorale, 1 
Era una giornata balorda per 
chi aveva vissuto mattinate 
calde e pomeriggi con tra¬ 
monti rote*. 

«Ieri la tuta data fast'- 1 
dio» dUv* Foresi:. «Già seni j 
brava estate», fecero eco , 
Gualazzini e Passuello. 

Questo Incontro dt metà 
gennaio era casuale, ma non 
e. si vedeva da qualche me¬ 
se, l’appunta mento tu per II 
pomeriggio dopo l’allenamen¬ 
to, il pranzo e li riposino dei 
ctel.nt: In ava scoperta, auliti 
Riviera. 

Il cronista approfittava del- 1 
Jn chtiicchicrn M per conosce¬ 
re da vic.no G..in franco Fore¬ 
sti. gregario di Gunondi, un 
ragazzo con appena un anno 
d. pròRvs.on:imo, un tipo <!»*. 
c.so. come potrete giudica- i 
re. un bergamasco di Pon’i- j 
roio. 24 primavere, una set- I 
Iantina d. succo-vu nelle cui *• 1 
itone intcriori, più volte az¬ 
zurro, studente liceale 0 un 
padre che andava matto por 
Coppi. 

«Se Mito figlio corre tendo 
la macchina...». Era soltanto 
la macch.na da cucire ma 
por lui allora s.gmbeava tut¬ 
to. Poi ha aperto un negoz.o 
cl: tessuti. «Votelo giocare al 
pu 'Ione c ho cambiato idea 
per non tradire il genito)e 
che è invalido da poliomieli¬ 
te e, vede iti me una ri¬ 
valsa...», Precida Giani ranco. 1 
«Come e anelata la primi.-»- I 
•ima corsa?». 

«Secondo classificato. Mi [ 
fitssi pausato dopo 1 pruni \ 
cinque avrei smesso subito», 
Fo re.it. fpe.-tO torma ùò chi¬ 
li, 1.30 di altezza) tl t..-^a 
protonclam-^nte pr.ma di par- | 
.are Due occhi che luccio l- 1 
no in un volto con la bora 1 
marcate. «Mi attira la pio { 
fé ss >onc del giornalista. A p n 
posilo conserto un nlag'.o \ 
deir'Utata”, un pe..o sul { 
G P. della Libeiazione nulo j 
dal cevnsloi atuo La bit'-. Ci ->0 1 
ilo paro’e belle anche sul uno \ 
conto, sut sesto u/riiu'o. io- } 
gito due». 

«hV il mest ere del pio è’.-, 1 
s.untsLi^». ! 

«L’esperienza e stata po ->' [ 
t’ia, tolse perche dopo u'i , 
paio di mesi ho capito che 'a 
mia parte eia quel'a de"n 
scudiero. Vado bene ut pia 
nura, M’’omm' 7 'u tu su' tu, 
posso e ssci e ut‘le iti lola'it, < 
ma non ho le qua'/tu del \ 
campione , c io voglio guada ■ 1 


che con le gambe e chi si il¬ 
lude, eh' non comprende a r 
1 olo la s'funzione si spegno 
petdevilo iti quotazione e in 
lire fino a vivere dt elemo¬ 
sina n ptessapoco, con stipen¬ 
di inferiori a quelli dt molti 
difettanti». 

«Dunque a utante v ba¬ 
sta >. 

«Sto imparando da San- 
t'Ambrogio che è un (fiosso 
corridore. E capiterà anche « 


.seda per... tre quarti. Do- [ 
iranno togliermi rultimo pez- 1 
co se ti dolore non scampa- < 
rirà con le cure dello spe- t 
violista», \ 

«Chi potrebbe battere Mer- 
ckx in una prova a lappo?». 

«Baroncelh perche è uno 
dei pochi ad avere una mai¬ 
na in più m salita, perchè 
ha temperamento, ciane e { 
gioì mezza». 

«In conclusione, Il ciclismo 
tl pince anche nel ruolo del , 
gregario. », 

«Esatto, ma terrei che 1 j 
corridori fossero piu degli uo | 


Capitano. Patrick e un sigilo- 1 La carta d'xl-’ntita d: Pus- 
re, e il grazie, la nconosccn- ' suello porta la data del 3 
za eli De Vlaeminck dopo la 1 novembre 1942. «E' l'undicc- 
Parigi - Houbaix tni hanno i (tinto e all otto anno di att/r ■ 


| riempito il cuore...». 

Il Gualiv/za s: stacca sulla 
prima salita per la sua mole 
e ix*r non .1 precare energie, 
l^erò In pianura c nelle con- 
, elulioni .n volata è un oc- 


1 t 1 tu alo L (slliolm nel fare 1 ! ( inizio alla partita di aperta. 1 
* discorseMo di rito al g.ocato-i, t ]i <|iiovt.< 27 edizione dei s .a 
ma nessuno dei due si è si).’ n roggio » 

i»ub> neJ Lue previsioni tacilo Do|x> quattro inicit '11 1 Loie'i 
’ 1 HM ’ quanto riguarda la tetta un. hanno crealo la p’Mni.i az » 

1 jr'r lo scudetto (-he jxt 'J s <>r ne da goal .1 segalo di rn t d 
[ passo nei umfron'i de! a Lazio t . u , < |* > 1 nco'o Isi'tulo da Ro- 
I Comunqi.e non ce dubh 0 t «' ,| niighore in i.impn P.iI'om • 

■ m R) ■ ; per 1.1 Ruma il momento si,, c i ì( . (!ilMil destra, supera l'.ir* i 

fl M II BB lI B I 'eiMniente magno: n oro pa: I ^ e Ix-n as-.<»>tato (O’pi 

I Il lv 11 ■ 1 tit» lia (onqu'si.ito 17 punti, gli | <] j t»‘sta di Tornirli* Si hmd 

llHIl IVI * ile .issi alla fine del girone d an 1 portiere, ir.'msc-e e de\ 1 

■ BIVI j (tabi superano di oltre !/>i) m 1 sopra '.1 traversa I (ertesch 

■ bum quel't tat'i registrare ne.- 1 eapit.i l’.i.T.ilo’ia. se ne -t.ili'-o 

• fi • l la scirsa stag.one, msomnu .1 1 nella loro metà campo n e 

I ODDI v^Dir 6 ! terzo posto assoluto in da--*'.- 1 Ut momenti 'lichen Mi 

* x %r iij. ,»] un solo punto dalbi La- ' è sempre la Kioretilim ad a" 1 ' 

I zio e a quattro dalla cqv'Mi , eare M 2Ù* Rosi sm\< \iu« 

niente rimpianti I .Juve. ìasc.a aperta la puri.. | ioni elle allunga a Deso’.u, 1 ’ 
alle più ro-ce prevision*. Mi in j eentr.iv.int., ma rc.it issano, a 
' casa giailorossa. tifosi 0111 | lunga il pallone ull'accorvn* 

te a Montago di Varese j presi, la prudenza è 1 ! comune 1 Tormen il un uro è a’<o <1 um » 

L.i cario clbd-mUtd d: Pas- ! denominatore. 1 spanna. Vieura 11* di gnwo ■ 

suello )x>rta la data del 3 1 leu. alla ripresa degli alle 1 1 viola organ.zzano un a " 1 1 

novembre 19-12. «E' l’undicc- 1 n.unenti, sono ranasti a ’* doso I azione (la go,. Ros biti< « u 

(tinto e ult’Wo anno dt att/r - < precauzionale sia De Si si’ clic J ncsnno ci.c.o d anuo.u 'n ->r 1 1 

là professiunrsf’ra Ero ter- 1 s intarmi, ma gli infor‘un\ r, , ^ •'!**'•'' du ’etesvlu. palone ’u 

zo in classifica dopo la qual- spetta .unente al ginocchio e al 1 Vigelom e gran tuo di « 8 ne 

' • ■ tri 11 poM’erc S rijK'le* lOM 

il p.cde 1 baite e 1 lx»t*a Su, • 
spin'a di Rn-.i <• di XoUnh 1 1 
Fioroni'na 1 vose gin* ad a" in » 
re alla riccia a del gol \d 


ciusiuni ai vuuu.i e un ve* 1 , - . : ------ 

cellenlo spregiudicato condot- 1 hanno smorzato le ambulo- 
tlei-o. E c.ip.ta (Vi-noK, min I >'<“ fin-aitato 

pionato italiano) di avere a f & rt -‘W ir io-- »- 
portata di mano '.'occasiono I «Lini..«ito.». 


tà professionistica Ero ter- 1 Sellarmi, ma gli mfor’um, r, 

zo m classifica dopo la qliaf- spetta .illudile al ginocchio e a 

tordircsima tappa del mio pu po'paec o sm suo. non de-tan 
mo Giro d’Italia’ la trattura picoei upaz 011 e non v. - on¬ 
di una dai 'cola nel giorno dubbi sul a loro presenza do 

seguente ed alta mcdenti monca pinxsma contro il ’lc 


di 1 mccre quando il Ca- ! che (tei numeri». 


lo lonà, zi Camalorc ««(Spiegati». 

•orato il co'po...». «Siamo e.sdii si dai pnnci- 

, , _ , pah problemi, da questioni di 

tondi e un buon capi- /ondo riguardanti tl nostro la- 

, . 10 / 0 . E andiamo di qua c di 

un campione cht ti a , (l (inc j u . quando votremino 

.ulto ciò aie na acn- Armarci Trionfa il vertici- 

... sino. Moti Marno organizzati 


pi tono lo tot tu, zi Camalorc 
ho sfiorato il co'po...». 

«G'mondi e un buon capi¬ 
tano’». 

< E' un Lampione che tira 
litoti tutto no che ha den¬ 
tro». 

«Como ha: tri.corso l’In¬ 
verno 0 » 

«L’n po' fì't'ospcdale e un 
po' abitando mio padre», 

«Al. o pedale * 1 /. 

«Sì, per scopi tre t ere ori- 
fruì d> un dolore al piede de¬ 
si'o S’on -1 t latta, come 
sembrai a, di una tend'tute, 
ma di un fatto dovuto ad 


Bridge: l'Italia batte 

gli Stati Uniti: 20-0 

il \MllAON. 2 a 

L b dia n > bali ilio g'i S* i'i 
Unii, ix.*r 20 0 ai « mondia 
1 . » cù bridge. La par¬ 
ta i ci i s*a> i un. a'a d alcun" 
u e. i -. 1 - 4 U to a.la poloni» a 
sorta su! uMiiportumenm (i 1 du. 
L'ioca*oi' is.ii mi (...mirai),'» 
!•’.» cium c 1 S. * gio Zueuiel . cne 
.mu «.' pi e,« am* ut*' r pre 
>.1 d t! a ledei a/ uno ìimndniV 
d b. idge, dopo elle i dae e’ ino 
-«la 1 , ,Kcu-at. di tiasmettel'il 
udì I) * mu i.*e ’ii'o’-ma/iuT i in ■ 
d m't 'in» iieeii* de: pedi. 


Siamo proprio dei numeri...». 

Foresi; e uno d’ qu-'l cicli¬ 
sti che pensa g a alla casetta 


i portata di mano l’occasione 
1 cl’oro per vestire la maglia 
i tricolore, ma cade nel finale 
! e non può vedersela con Pao 
l lini. «Ci pensavo mentre sta- 
i ro rientra lido; pensavo a co- 
I sa avrebbero scritto i ryioma- 
hsti nel caso d> un G itala zzi- 
I mì sul podio. Un campionato 
1 ronfiato vero' 1 ». 

| «No. Un grosso premio ad 
j un grosso gregario». 

; «Poteva esse te cos) per un 

j paio dt ioi, c comunque non 
1 mi sarei trovato a tiro agio 


costruita mattone su matto- | cou quella muglia >. 


Il i tu (ano no i : 
i | i.hIl.i u.i’i ma 


S. lidio Sa, 
c ne 1 d » 
al'u ’rova' 


modo b ti ,i*it 
'1 . Z Hi ìlei 

tu' li ire o 
Fi ar» " i \ 


ian*o una i ou 
» Rei Miii.i'im -i 
i n'o .m* i da* 
,ii)i)i mo ai ih .sin 

Pi Ogft l.hO d 


no. K* l‘aspi razione dt tanti c | Qua lazzi n. 

1 la conquista di pochi Buso- » Vln-’minck rn 
l «gnu tat'care una dec.m di I la voce anch 
I anni <* lari, volere bene per ) zioni di luns 
| riuscirci. Giusto come Ercole I medesimo p; 

I Oualaz/lm che -ma muratore j Passuello, ur 

1 ]>resso una cooperativa di San ,_ 

« Secondo iParma) e perciò ha 
risparm'ato tempo e denaro. 

«/UforMo c'è un pezzetto rii I Ditìr' 

terra per ricavarci il vino». I I\I6F1 

E i! Guakvzza con le sue gran* 1 _ 

j di mani v ìa corporatura da I 
sollevatore d. pesi, sembra | B 

I oottolmcave che con un tetto j |g 

! sicuro l’avvenire sara meno | H ■ ■ 

complicato. ! P || 11 

«Guulazz.ini ha perso gare 1 | | ■ 

I che ix) te va vincere 0 ». , ™ ® ^ 

1 ‘For.se ima dee ina, pei o j 
quando si e al sentzio dei | Fuoii «• ibngent. ik m r< it.i 
cani moni non bisogna azere ; n non temono , Muhiro. srnvaii 
rie puniti» ieri ponicngu.o ad aeroix»! lo u 

Èic'olr- h.i due !ull Su l'iumieino c;i.i« 

nuiel.i e Antonio Ancora un Nik.. UhkI.i. I in«.-Bin-r toculiwii 
paio di .,t.i"ton. e ciulnd: b.i.s'.a •; 1 ,' l i lljnj * 
i i)erche ha superato la trent.- Monte/rem 
na e perche e t ehicìto in nu-nu- latto , 

I famtali.i I.i natela- ha lo lìui ' u,f: 1 

I ..ttuardo tiriia’a’ .1 ciucilo dt 1 

tutte le mo.t.t tl-'t ciclisti e V 1 ''fw" , , , 

ì nel quaa- puoi co.-!,ore una ' ,l nn 

, >»«■}''“ «>• l ' ,nori c - s0 !”rendo a. m 

1 ...ud.nc. proM-nli l’oca 

| «Vorrei che saie’tesse ades- Atl lim i ( .ji«. u ,|, 

so» cl C‘‘va la donna di Gua- j| p_n ott.ims 

I la zzi ni ** nei due anni che } siriaco Lauda 

‘ dovrà asp'ttaie cresceranno | sud.mH*ne.iMe 


Gualax/in. pronoatlc > un De 1 lavano la label.-i mtolldlana 
Vla^minck maturo per alzare testarda me .ve severi con se 
la voce anche nelle competi ' stessi anche per non tradire 
7ioni di lunga durata, e del j la Iiducia d-\ cipitam. 
medesimo parere è Adriano 1 ftìnrt 

Passuello, un veneto re.slden- . v^ino 


pieoeui)).*/ imi e non v. *0110 | ' ; ,*’ , ,.* *. 

ilMbbt sul a loro pre.cn/a ilo -nnt'a di Ho-, •• <li A.t 

monna pmssm.i lontro d 'lo 1 -niront'na p-o-ouio ad a 111 , 

nno vr.illon.mx-nto orano a- , J ' - ■' '5 p,'. m o'-o'o 

. - mi •> , ’ c R «*;’ su (nino d, ivm /ono b 

I V 1 '- 1 •' V 1X1 « 1 uno da Ito-v. Pad,ari. da I. , 

i i, iMirunionio che in.iugmava j () ] n , , a 1( , N . ( i,. s 

«.Vessa na umiliazione, ad i Tornei» d V areggio. e Pei • 1 , ]t . >0l . ,, u ■ 

| ognuno tl suo compito ni per- j ct . nm , ohe si è sottopos«o ad I ( . s , J ; o .,‘ ( ( , s ,i iX ‘ a 

fetta amicizia. Il nostro e un j -„ia mmm <1 eo/ilrollo al felli» \ ri0 ,./, s , { | 0 |j a L , iri J ,• n 

I mondo ni cui et sent'amo uni \ p ( . r uria in'.,ammazion< al ton 1 ì i Kiia-. mina ' ad !l*nii 

i li un saettila T recai toqua ' date desfo Hanno ripresa ad ; } , ,| sU ‘ ^ i ri> \ n _. . 

, tati fa tutta chilometri in b'- j a’ienai'si anihe Ora zi e Coatte i j on ’,] 'ponile \ mie dunm 

! arietta h ho percorsi dt v- I ;il j A . \ oViì eondizion: sono m j ,, ( '.. )ljv> , \] q,,., • ,, u ,, 

rato. // valendo no è fo'h J n»l'<i m gl orainento e i’ laro Torinen'i! ai tao \ "i»' pi .do 

Che non lenan ut mente a ucoi-o po'nbbe iv\eni'< loi’s" • q, ‘munge al b.’ quando TK * » 

mio f’glio Marco di tare il j, n ( |,d debs * del '• lebbr.no i,,p (V n , ri nginna'vlo la d 

corridore). ■ tt ,n ! Napnl. al Sali P.m'n ma ! f,. Stì ,,7.i P al ,i” e \m 

! L'indomani il c:-*Io lucri- ( Lietiimhìi mri mio! alfret* ire . ■ s d‘■turbano a vuai 

j mava e le ruote d* Foresti. , «empi, pe 1 he il ca-oru* -l r \ perdono ’’o i »s omo p* r - 

I Gualazzini e Passile! io sprii" torno pi ('seni i de: duri i-* anb 1 un,me Polo ’i pu ’« ”.i o , i 

za va no acqua. Ingobbii, sul e i die g’i |x)isono un ’V *m 1 . j vene a sp’*eia Hin ■) 1 1 •’ mai 

I manubrio : tre gregari rapel ,i p mpo «• luogo Domani i g.a! . da Dr-.it' c -o”\« N* 'e’oni 

elei ouotidìana '«e-os i in lauderanno alk* Tre 1 jxir’im-e gb \ » moiVo e 1 

severi con se l-'on'aiu la lorm.i/ o '» 1 .in' ’ l ' , >i* esM-emi s.iik'i.i M**\e ’n -i . 

per non tradire no elio Miramente s.u-.i li 1 i.i'o Rosi tl»■ da poili *, a 

U s-s.i Mitili,osa su”']n'er | sp.p -,1 alle ‘'eie 


uosa su’ 1 ’Invi* 


,So»io a «.et ot 
Volpe qi,a\( 
VO i / '* Il p 

ca di'!<: su; 

sic (I.‘f’/V“ 

(Il I.V/ V .bb’.i 


Rientrata dal Sudamerica l'équipe del cavallino rampante 

Fiducia nel «team» delia Ferrari 


4 in d II (olia pr in i aticoia d 
paline. Durei'a’ le j)i<ne !à)« 
re. prana d* J !a pirUMiza, un 
giias'o aliti pompa ih-ìIoLo u*c 
i-o Liti.i viu-Ii/ia su quanti a\« 


di Moiitezzeino.o, Inumo cliiar.i 
niente l’.itlo mtindere che dallo 
due gaie sudamericano non 'or 
Davano soddislatM ma neppure 
scoraggiati \bbron/at,ssani dal 
so.e dell (‘stale austra’e nanna 
susino» a lungo m ,ieroix)rto ot 

I rendo ai nume.osi giornalisti 
presenti rocucsiono jx*r una luti 
g.i amietievole « eh,ai ( Inorai.i *. 

II pai oUitnisia e appai*>o ì'.u 
siriaco Lauda N'Hh due cois,- 
sudamericane — ha i.k\ untalo 


Luca Cordolo j \ ano vo.uto insilimi 


gli, crescerà la vign*l e 1 » i \d,j — In» avuto din* ddiorentj 
to sarà lon'ano acl ogni i pjoblom * ai \igeiilin.i ho avu 
sre d. albero Pazienza. to una gomma iNistenoie cne 


Nella sommaria mi/uile del- 
;*u*timo Tour de Franco, Io 
cm t il‘fi G'ia.’a/zin. era il p u 
lolle, vaia 1 u.m tappa, nn j 
polev.i aggi id ca“si*ne du-* o i 
t e .e nasi a'.e.sv dovuto prò- I 

it g ge : « Se;, u , 


l.ivoi.na apjxma su 20 c< n\ 
nietr, an/iclie su!'micia su|m r- 
L(( la* e a r ium < 1 . i»\ am 
inai*' z/.i'o'i ditel'aso: è bM 1 
Iato d u’i tao !ii i ',fii i:<- t .«• 
.i.« \aiiia eli 'u"o ( bin.n.i'o pi * 
» torsi Iva balia Mi a Ino r- 


k La soddisfazione \ 1 i;os te jcl.a ha voluto 


i oixuni dei.) l-\ rrav. li àf.i ',1 
{ i erano damili,cali di motVu 
} l’olio nel inoloie - n d r i mi li 1 
’ ' arrost *o / il motore. Non ( 'era 
, temoo per sostitmr’o e adora - 
•n.ei mect.in.u hanno oix-rato 
un vtio ni.racolo. tonanti v.vo 
1 rio la vita de. lx>\ sanno che la 
, macili.ua s, d.vide ton semp'i 
< Uà ai due palli. Sa qtr«-J’a p<* 

.. . aSiogei.ino > motoie t 

t amino ot**e .db» it-asmissum. 

' i aoU eee Con una indovinala 
| *ntU)/iom* e stalo deciso di e* 

I ttti.i’ e il e.oubio di (illesi.i 
I p.nte, in soli novanta minuti il 
I ie’"(> de! ' midollo " e sia'o 
| en«'o a 'a parie anter.oie d< ! 

’a man ha a tufi a qua'o do- 
1 \ev<» » or .‘ore Na'ia a metile ! 
! « “idmie’ilo d«‘! i iliaci li n.i no 

I Ii.i ..sui* *o, ma almeno ’in po 
I mio conquistare due punti pr» • 
s.osi per U canip.onato mon- 


' sono r sull it» p n l i(»'.r*iix 
v 'lul'o soimna'o ne !o due eoi i U osi elle per la iW'M.i m in 
s». abbi n*io poLi'o costatare (’k* na <■ ada'b* inveì « al 1 aim i i 
i,i 11 ,.t. :;12 L‘i " e v .unissi i na l'ORS'iaduw e s ( > con < 

ma a tu"' e più forti. J ìll.i . maino elio abballili ai "f r i 
uM/w p(*r ‘a sorprendente una macch'*i i eb< slamici a ; 
Shadou Apjx’na potremo d I rame')’ ennosi ut. do lobi» i 
- ( x.rr<’ de"a nuova " 112 T” J giungere m veiou'.i ,an-'< 
i aggumge'X mo amile li Stia v eloc «un i Shadou (i»c u 
dow e sOrp.is*-elenio tutte le 1 «li poU*r ,isp r u*e a (puivii 
alti» cille uuali sortono . pai ‘ di buono nel corso d< 1 a * 
IX'-iolos. concorrenti ai tituio j gmix ^ 

moiid-ale ». ! Regazzon. ite d il a d-x «- 

Con piu caute.a .incile NIon S C ‘orna co. m.gl o 1 p ai * g- 
*.«■//( molo, ma .limo dirigerne 1 l’c.la graduatoria mond.a e. 
o\.;ja - sjx-d.zione Feir.in * m 1 spiegato a sua voa.i i on i 
.Sudamerica. ha l’alto le* stesse , n ss.ml e d« ’l.ig’ al n um. pi 
eonsideraZioni cU’l giovane pi- volar; la situazione del v i 
aita. « Nuli vogliamo certo seni inoliato mondiale deiku» nchi 
b’-are (lega ottim.s'j a lutti . 1 che ancora mento e stalo co 

eosii — lia spiegato l'.iMOcab» j promesso j 

Monte//» molo — ma in Argeii * L’i i\»ersai* pu l< ir I' 
lui i e m Rras le le nos're ” \ee I In dello ( ,.i\ '"’i" a'g' 

di ,> " niueeh ne hanno tornito | F.'ttipald «■ R 

* a’ da meni e J(“-f.i n tutto Jo piu , se con . 0**0 

fti-ti L’ece<*z*o’ie è stata iftno ! pt'otonde'i'i a’ 

a vln ha potu'o t» nero l’nlto 1 e sono .cune 

: -udì li Miadovc Se U *is imn 1 lù-ga'/on, , 

coivo elio gomme -Uandard | Puafìnif 
lorni(c daLd Good Vcar ix?r tut* i 


Voiir’ erg'•<;>•< !• i ’n* */e 
r; c ariora nv.,a ('asse du 
geco- e una iigrr’a nar*r 
del a,orval,s’-;i) stai'(ino la g -, 
stu uncienza de! problemi, 
se ancora ogni un giornalista 
come 11 igeiti > S< fu t f i r ., noe 
tci'do /cr r o‘c di rrjv.a'r.n 
Cìorneri n -.o*do La gjung. . 
re'rjbuiiva ». < o-*‘ una a (Lu¬ 
che lo sf«'«h* •,/ n argot à 
Stalo penhe medvene-'r per 
'•opvu'c ,’! L‘~> v per cento r: 
piu rispetto cJ'e categorie a 
r.a'nghe dell o'd\str.a e (LI 
toni nno ciò I): i .<> so vo rr 
sponsali;!, ir: paio anche • 
snidare 1 ; ilrg'i 'n!a';, potei' 
non sempm lenivo conosce c 
come stanno esattamente lo 
coso e non 1av”o comprendi* 
re suff.ciCKtCTnrvte • orno uno 
<data’r della uirr>cra direttila 
con 20 anni di sonino poi 
ta a covri meno di quel (he 
guadagna un usverr di ah n 
vi c"t: pubblu di alcune r. 
zicndr nazionali? ale rh ali i 
ni istituti di eredito meni io 
uno sudalo della fumerà e 
sondna. coti le suo lui) non li 
re al mese oggi fa prato r 
mon'r la lame O-icstc coso 
bisogna dirlo e Uir’r sapore 
A questo fardo occorro ?, 
conoscere -'ho la rivendicarlo 
ve della Mn/a 7«ob;te por tu 4 
tt I pubblu i dinondcvti. gin 
sta c sacrosanta aggettila 
77M-M/C Cf)*,’?r;?):/ so* ad alhmfa 
rare una rea'o s sWmirn v 
co7‘j//icss,r« de/ V’oblcnn <!>• 
Oh stata i nv;ri'v:stiatr ’. te 
nido i 0 "tn dc'lu g.test.ore ri» 
lividi ileì'a s uosa ;) 0 »*/a/a a 
run u da' c,oi>"no Da cm de 
ma che non s. sono rmcrun 
7*."-fi c non s< ici'imo ancora 
: fruiti do."a und.i aziono di 
tutti gli statah amministrati- 
vi in un'uno a categoria, ope 
rata con la leggo suìVastogno 
I perequo fico, logge che sigili 
fi eh 7 ;cr molto categorie •solo 
un'operazione * tatis*sza di v 
viUcaziove vello stipendio del 
le ? urv t'ocj crfra. senza fa r 
1 loro guadagnare nulla Qur 
sto categorie sono ferme al 
1970 e tenuto conto degli ar 
retramcr.ti della scala mobile, 
hanno perduto u*a buono te' 
in dello s fiucnd.o di guelfa' 
no 

E allora'* V/ e \i\i sola i.» 
concludere rapidamente le 
trattative per la qualifica fun¬ 
zionale, naturalmente aocum 
valido le idre proposte in un 
pruno tempo e (he ora sono 
del tutto s-jpi-rate per i pi, 
mi quattro hveVi iuv-iovah 
In va (cita (uve delle tra 1 
tatuo, r/*<n»jdo questo sono n 

liuti" punto, ouinre chiedete 
un acio'du su-, t duri •*uq! , nrn 
menti, s.a perdio preirdo 
temvi Invidi: per 'a leahz'a 
zumo comieti de'a qual,tua 
e sui per ho oacr ah si a 1 al, 
sono tu una condiziono d: ara 
io (iisagu* 7Vi c 7‘ofo Use ‘ 
ler.o—cn ri* disaffezione al la 
urna conti .'ili si mo ri rende 
re piu prour.o 'e struttili e 
am mini st ? ut, - c ri ir- momen¬ 
to che luhiederohìir uva 
sempre maggiore rc-ponsah- 
Uzzuzionc de'lo Stato pc r 'a 
risoluzione rie- problemi eco 
vomici e soi-a'i del Pnece 

ANGFJ O S \NTARSIERD 
del dtc"*vo nazionale r' • 
F i in,* ;r. 'Napof, » 

L KM’AS «-Tii*-*!. 
rio<-(inu-iit:i/i»ui 
precise e compiei- 

Caro (Uri Dorè 
in «un Paese rh<■ s: t 
di :n.a < .'.Va ni,’h nana l 
boro. demuoriP-L•> » — per r 
ieri-e le D Puah jiarolc de' 
signor yl/hcDo D u gl tarli :< ' 
riunita nel I‘ ge-r o-n «C'i» 
.so; — ’i i •ttud,"o. r, oci a 
slO'-c <'l dei 1 \i C sfJfV rt*7Mi 
fé \e pubbl.t he tini •ebbe et, 
tee di opei ut e sm,*', ••-fai? o 
rtisK'ovi non ^ivwrnr» ??, r 
no n pnniKdn’ ,u c hi Ugge *<’; 
(pud,“io erbaio I! Ih.giuri, r h 
ydi t‘: se'"n e i(r o-e a f 'e>- 
ma » Da q ,a'tr > ano; etto * 
do dal' I \I'AS ’r , ,,tu:dc'io , '( 
de r:r,(. ; ; rr -, ri s« ? 

n ,o « 

1 c i osa * , i i.e - n" v ’un'.o 
co s; I ] \P. is. S.d'a b .so lU* 
’a di» ijf"’ m’"V.-, o 1 c / 1 n\ ,, u ss<, 
gli da! co",p> ‘onte v..n-,!ent, 
l i, du (. ' A‘ a,' u”( i( 7 ,' ' • 

ruta d buoi i -1 la vi gì .- 
ano p> .1 s t *i;. !o d< l a pio- 
du ui-o <'• u tu a do "uvio-Ui- 
. ;o- e, PI N /* » *s ri ; muoio 
i'b.l i ’.’.Cf'i 1 al -"•)--s 4 oi o (’• 
( or,ostu io : * ci vq? 7 ?e».•?,’ f»«c»« 
*i per :i per odo d{ seri. ;o 
risi cftato iji a" vi e non II . 
})tig<imer , ‘ du ai icu'ieta do 
tufo y.“lare lo n ;! pinna 
a pi ile P 7 <> 1 ! ’n."-stiro * 

spando ni' n-ui'o PCI toii",- 
nuando i h< idi n'eiessnto 
i.u—osta"! i■ ’a no 4 ,'uà d> 
{/('(.is ‘ri o**c i \ V is sul i ; 
si affo, "ir- e s!(,} i o/»cr(." ■ 
a c r.a 4, a‘U "n ‘a Pei !i *’/t■ 

V ■’(. (.”») , U \P is , r,. ; 1 
«•fido ( • * i 1 ( u.d.i:e li; bua 
r is( de s uPa oc ve tu' po* <nh- 
r-s. (pu ’<> Si * o*n > c -.li 


" - . . ( 

OC’ (‘.1,0 7 C* '1 ( 

1 * ì i fVrv 

su' t u --fé R 1 


Vie :i)f. ‘!< IP st il is le pc>*6 .’a 
,1 *. est il ((,"•»••' »'r , ssc, 1 (o e 

• tf(.( ' l<> I ur-, s'r ru u toi- 

.ve ' I \J'.\S ha gusto uia 
ji*i. 4 tu r. rq,..(ia*,onc li- 
/...‘(.ti.n.ento pu quinto si u- 
ie,. mc u! p< i .odo u: se atto, 
r isl ri a* riusi ai pro'rcderc al 
vi .'do non r./)p<*"« .sr.ru 177 pos¬ 
sesso a "La >. •> n'a documenta- 

Di 4 u"i r/ ,rs>i passuuyi b«* 
7(>v irj.'.t; ?’ Rughavcnh e a 
to’ osr * * ,.u, gnu ihr l LXPAS 
i(»' ; q.nlio'ta si r.tolge in 
tAopos to ape a'nrnr.ns'razto- 
sfata ’1 ve a a dolorosa co- 
•nw u-r, > 0 -e r.’a he agl: inte¬ 
ri -s(.' /•( f- ro\’(/-jdc7r ce da 

r'.-i che s» la pratica del Ru- 
nvw.iH h fosse pe* tenuta con- 
•, e 4 a la ; r:":d lotta, non solo 
1 .-iteri s.ufo sarebbe staio sod* 
>.slatto s n dal giugno DC2, 
- it. 1 LXPAS a - rebbe effettua¬ 
lo ui.fi sola liquidazione an- 
.che tre, con rutto quel che 
s eque laido ti dovevo rap¬ 
presentare anche se purtrop- 
jn 7;ro7,ssnr77enfc. per npri- 
shnaro i obici tu ita sul caso 
1 ig! lanci eh 

\ DOMJ.NICO SCARDIGLI 
Ufficio Stampa ENPAS 
< Roma i 


Kiilx-ric e malcostu¬ 
me. la faccia di 
un'altra violenza 

C im compagno direttore, 

Fa 4 'favi continua a parlare 
<!’ violenze nere c rosse (TV 
ore 20 30 di giovedì 16 gen- 
ia.oh Eppure, come è dtmo- 
si-aio anche dal barbaro cort- 
( ,0 di Erupoh. doie un lasci- 
s‘n ha ammazzato due apirnfj, 

In leritn e ben dii orso, Xon 
sarebbe ora di tarla Unita col 
11 isso e nero' 4 E poi, taccia¬ 
rne,Vi dire, ce wr?'a/fra no- 
< nza che urne escrnfaia su 
t it'i noi Cittadini italiani 4 mi 
rumiseo a quella democnstia- 
»v 7 alle azioni r7?sor7es(e, alte 
'liberto vi lutti 7 campi, dove 
'•anno le mmu loro c'c solo 
n'.r ♦ -fj. fisjca ma mora- 
V (im spesso e anche peg- 
r- re 1 

MARIA SORDI 
< Roma ) 

Dall'Olanda ci 
criticano pcr 
l'uccellagione 

s*77770/; ssimi signori, 
qui da noi si e molto colpiti 
dal fatto che nel nord Italia 
si catturano i piccoli uccelli 
lo n le reti. Riteniamo che 
sia una cosa riprovevole man¬ 
giarli come leccornie, quando 
essi sono invece cos! mdispen* 
s rubili alla natura. Urge fare 
qualcosa, perchè negli ultimi 
nrm si e già constatata una 
dtmiMucioue sensibile di que¬ 
sti uccellini. Se non si riu¬ 
scirà a fermarne l'uccisione, 
fra qualche anno verrà In 
« primavera silenziosa ». Ancor 
piu g^avc è il danno per la 
agricoltura: per soppn777cre gli 
•••.setti si devono spruzzar» 
sempre più veleni, gli insetti 
uncineranno sc77?pre piu re¬ 
sistenti: mentre mi eoe sareb¬ 
bero proprio alt uccelli 1 loro 
'((turali distruttori. Perchè ro- 
' 'vare l'equilibrio della natu¬ 
ra ’’ 

MARO VRETHA HWETMAN 
i Lcomvnrden - Olanda) 

Poliziotti a dir>a- 
^io. chiedono il 
sindacato subito 

> 'gnor direttore. 

gli uomini della poi,zia vor- 
'chbcto ringraziare, tramile il 
suo gioì na V, gl: onorevoli Fla- 
"i ,<!"!■, Balzamu. Marnivi, tl di- 

• ruote di Ordine pubblico, 
dotto' Franco Fedeli, c tutti 
Ki'ruri che s* sono interessa- 
‘: de’Ia questione del sindaca- 
4 o r'rEn PS J.o stato di di¬ 
samo 777 cui (7 f runa no. dt- 
'"(>stra che 1 no-tri problemi 
*,o*7 possono piu csseie la- 
si iati in mano all'on Cui c 
•gli aldi viuustri Xoi da cn- 
’.i s-amo sfruttati, massacra- 
'* vn duri timnt ri: /acoro, 
’hhy.mo preso una trcdiecst- 

fa'tid'afa dalle trattenu¬ 
ti' mo 'ti micce di fare 1 po- 
!"• ««: al seri'zio dello .S’fafo 
ijc’-o?m» sco,'aere 7 attività di 
yisemo"ti presso :/*)7eJ«t’: e 
Lmz'nr.nr: Jvsomma, voglia- 
"'O eh» le nostre questioni 
s.imn prese snòdo in mano 
t f :l'u Ferivi azione sindacale, 
t h ieri ir. mo di non essere ab- 
'vy do'.ati alla merce dei $u- 
> .ni 1 c dei ministri, 

RUTTERÀ FIRMATA 
1 Napoli ) 

l.a 1(IU in nn paese 
tra i munii 
della Lucania 

Car- (o*»/pagai 

sfa»'! an ii'itrUo a7i7ppo di 
' 'o’Z’p* appai tene-ti a'1 a 

I GUI sezione di San Felc, 
e o /, csfi* < celio .spe r d7/(o fra 
’e '"ortaglie 1 n mie Jn 1 ista 
(,(* ’r importanti scadenze po¬ 
li 4 che (hi rif.V77rfo»7» Pae- 
si t Ulo. s 4 -’tinnio (j: sO0770 

iiupadroiiiri 1 di una più 
i h. (ru < ' tt na democratica, i 
('>‘7 Intenzione di « (or?77or- | 
i ’ \ snpuittuUo po'itHamcn- 
<• 1 1 1 if. ! in 4 ruta di offri¬ 
le nn <oitt’.bu 4 o pcr il nn- 

• (’«* C)>'o utE-nalr e sociale \ 
, , ' tms ito a-nhtm1 e. 7’oich»* | 
( ac s*<> e dt 1 . v'V) pry 0 di 

-, i. ' (as 1 s*» •< ‘tura cPluratr, 
>01 abb i >\o ’« (oeuipciulez- 
r*’ 7 t> 4 cr cssc'o un preciso 
1 lo ri’ '.'o joie»,fo poi;fico 

• (*>■ q'ey t: so' o solforameli- 
te ■,(■•( ssz.f aha « r es età de- 

del iinst-o paese, 

(■’.,cr'v7*’a» ’.etfr.Mfo al copi- 
p.a-i d, 'orniti: 7 Ì maggior 
" . **,e* r» possJnìr di materia- 
e K.r.o ,ì.bi; iurte ed al- 
Uo a fon he quanto s opra 
1 - pus'* 1 po s a 01 u r.a ri e a 'ra- 
L--Il . 71)7 < 

7’( 1 1 eri "f'ia'e (.01 rispon¬ 
di ’i -- nr’tr.zyyr BiClClm- 

/>( 1 "fi V » ? t, D Al lolite*:, 
s ,{iji ,s an Fole tpole"zo'. 

LETTERA FIRMATA 

(San Foie - Potenza) 


Eugenio Bomboni 
















l’Unità / mercoledì 29 gennaio 1975 

Terza giornata del congresso di storia a Reggio Emilia 

Nasce dalla Resistenza 
la maturità democratica 
delle masse contadine 

Gli esempi di Fabbrico e di San Martino in Rio nella comuni¬ 
cazione di Giannetto Pataccini — Arbizzani denuncia le distor¬ 
sioni di certa storiografia — Oggi le conclusioni dell'on. Zanibelli 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 28 
Fabbrico, grosso centro agri¬ 
colo*! ndust riale della bas<>a, 
i posto proprio bill confine con 
la provincia di Modena, è un 
■ episodio esemplare della guer- 
* ra di Liberazione nel reggla- 
5 no. Viene liberato 11 27 feb- 
' taralo del 1943 con due mesi di 
anticipo. I nazifascisti non ce 
, la fanno più a rioccuparlo. I 
partigiani assolvono alle fun¬ 
zioni di governo, mantengono 
i contatti col comune, impar¬ 
tiscono direttive al segretario 
comunale, procedono alla di¬ 
stribuzione di carne, grano e 


vino alla popolazione. 

S. Martino In Rio. altro con- 
tro agricolo, costituisce Invece 
il punto più avanzato delle 
esperienze di « autogoverno 
popolare ». Il 23 marzo 1943 1 
partigiani occupano 11 paese 
per una intera giornata e. ac¬ 
clamati dalla popolazione, 
tengono persino un comizio. 
Una seconda occupazione ha 
luogo il 3 aprile: grande ma¬ 
nifestazione in piazza con cor¬ 
teo, Il comitato comunale di 
difesa dei contadini, costitui¬ 
to fin daU’ottobre del 1944 e 
del quale fanno parte sette 
mezzadri, due affittuari e un 
piccolo proprietario (comuni- 1 


Mentre continua il ribasso 

POLEMICA EUROPA-USA 
SUL RUOLO DEL DOLLARO 

Accuse del ministro francese Fourcade 
Un intervento di Carli a Washington 


Il dollaro ha continuato anche 
ieri a iterderc quota nei cambi 
in Europa nonostante l’euforia 
di un eccezionale rimonta alla 
borsa valori di New York. La 
svalutazione di fatto è attribui¬ 
ta alla massiccia vendita di 
doti ari da parte dei grandi pro¬ 
duttori di petrolio ma, nei tat¬ 
ti, essa giuocu a favore soltanto 
della bilancia commerciale de¬ 
gli Stati Uniti, Il ministro delle 
Finanze- francese Pierre Four- 
cado ha commentato la situa¬ 
zione affermando che * il de¬ 
prezzamento del dollaro è grave 
ix?r l’Europa: benché aiuti a 
ridurre la fattura doll’importa- 
zionc del petrolio dannefigerà i 
contratti industriali se il decli¬ 
no si prolungherà » favorendo 
gli esortatori statunitensi che 
offrono In merce a un prezzo 
piu favorevole. E’ quello che 
occorre al governo di Washing¬ 
ton preoccupato por il crescente 
r disavanzo della bilancia con 
j l'estero. 

I 0 ministro francese ha riha- 

- dito che occorre tornare ai cam- 
1 bi fissi c fare dei Diritti di 

* Prelievo al Fondo monetario m- 
1 ternazionale una vera moneta 

internazionale. Comunque, ha 
■*osservato Fourcade, si va verso 
\ un mondo in cui il dollaro ces- 
k ; sera di essere l’unica moneta 
del commercio internazionale: 

! fm da oggi i grandi produttori 
1 di i>etrolio potrebbero preferir¬ 
gli il franco ed il marco. 

CARLI — Intervenendo nel 
1 corso di un convegno in corso 
. a Washington presso il Centro 
i por gli studi strategici e mter- 

* nazionali il governatore della 
Banca d’Italia, Guido Carli, si 
è occupato nuovamente degl: 

i aspetti generali del problema 
!..sostenendo che «poiché l’intero 
processo di creazione monetaria 
1 internazionale sollecita unicità 
di indirizzo, il quesito che si 
pone è come si possa conciliare 
f l’istanza pratica di breve pe- 
. r'odo con lo esigenze, presenti 
; g.a da tempo, di impartire al¬ 
l'attività monetaria mterna/io- 
l naie una chroz.one finalizzala ». 

1 Di uò si è presa coscienza po- 

- nendo al Fondo monetario l’ob- 
’bicttivo di i liberare il processo 

■ di creazione monetaria interna- 
r nona le dal vincolo de! compor¬ 
tamento di talune bilance dei 
pagamenti ». in particolare di 
quella statunitense Infatti « f.n- 

* ohé domanda od offerta di mo¬ 
neta internazionale, intesa come 
somma di strumenti ufficiali e 
di mercato, unii coincideranno. 

ila niornui dell'assetto moneta 
" rio internazionale nel senso <!e- 
» si dorato dalla comunità dei pae- 
[Si aderenti at FMI si fieno ,n 
parte fuori della realtà: por 
v Quella parte clu* ha por oggetto 

* il dollaro, la responsabilità non 
’ può non ricadere sulle autorità 
: degli Stati Uniti ». 

1 Carli muta gli Stali Uniti ad 
ì usare della posiz/one dominante 
. in modo da mai danneggi re gl: 

«'.tri partecipanti .il marca*o 
l mondiale, non Iim.tandosi ad of¬ 
frire del crediti, ma cedendo 
, delle quote di mercato m modo 
che possano aggiustare Io b. 
lance dei pagamenti. Quos'n 

- ronderebbe * sopportabile » agl. 
occhi del Topi mone pubblica il 

. predominio statunitense 
l Tuttavia, come si vede dal 
l’attuale deprezzamiento del do' 

\ laro a spese dogli europei e dei 
grandi produttori d: petrnl.o. 
Washington si preoccupa sopra 
1 tutto del vantaggio economico 

* immediato, 

BORSA — L’improvviso, for- 
, tisvmo aumento delie cont-at¬ 
ta zioni alla borsa valori di New 
York nella g,ornata ri. lune'!! 
HI milioni di t.toh venduto ha 
spalto al ralzo anello le hors** 
europeo. In effetti si sono ve 
riflente s i ambedue le sponde 
, due s luaziom coincidenti: li li 
‘‘ riduzione dell'interesse b incarto 
che induce i de poi Patiti ari usa 
re i depos’ti 1.curdi per uoqu.- 
«Care a/iiev. e *:tiV,, i cui p’vzz' 
sono bassi ed anche a chiedere 

- p:W.ti per speculare con ac 
J quist: di j/iom a scadenzi; ?,) 

i risultali del’a conferenza r! 
Algeri f’M i produttori di jv* 
trolto hanno confermato la pre 
Vs.one che nel 1973 dal 1 .i*o 
‘dei pnzz, de"e m l'crn* prime, 
f ornai da prevedere una si 
tu.v.finc generica di stata liti» 
\'tn commeri* i quali pan 

> t.r’o suU’oH'stenza di •ontani' ti. 
, r presa nella [vedu/one nrh 

> strale sembrino ri vece mciva 
p r v i di ! onda men 1 o E* v e-o 

■ invece che l’ova’uz mie de’I i 
congiuntura .ntern.iz oiia’e M-*n 

i bra favorire il nequil.br o d >1 
Ma bil arnsa dei pagament. degli 
Stati Uniti 


Allontanati 
a Belgrado 
otto docenti 
universitari 

BELGRADO. 28 

Otto professori della facoltà 
di filosofia dell’Università di 
Belgrado sono stati oggi allon¬ 
tanati da 11'insegna mento e mes¬ 
si n disposizione. La decisione è 
stata presa nel corso di una 
riunione de! Consiglio del lavo¬ 
ro associato e del Consiglio po¬ 
litico sociale, che compongono 
il parlamento della Repubblica 
d. Serbia, 

Gli otto professori colpiti dal 
provvedimento fanno parte di 
un gruppo nei confronti elei quii 
le viene da anni condotta una 
accesa battaglia ideologica a 
politica sta all’interno dell’Uni¬ 
versità che del paese. Nella mo¬ 
ta aziono del provvedimento \ 
delegati dei due consigli del 
parlamento sorbo affermano eh* 
« l’attività dei professori è ir» 
contrasto con ) l'mi e con la 
prassi della società socialista 
autogestita iugoslava e con i 
princ.pi fondamentali della Co 
stituzione, dello sviluppo e della 
politica di autogestione». Gli 
otto, alcuni dei quali noti anche 
in campo internazionale perche 
impegnati in una f.tta rete di 
conferenze sopratutto nelle Uni¬ 
versità americane e inglesi, io 
no: Mihailo Margone. Lmbom.r 
Tadic. Miladin Zie olio, Sngorska 
Pcsic. Golubov ,c Sveto/ar Stoja- 
novic, Dragohub Mieiunovic, 
Triva Indie e Neboisa Popov. 

Il segretario i-epubblicario por 
l’istruzione pubblica e le scien¬ 
ze, Stevunovie, ha detto che 
« ci si è adoperali con it mas 
simo impegno e con enorme 
comprensione affinché nello spi¬ 
nto del sistema socialista ve¬ 
nissero risolti tutti i problemi 
nell’ambito della stessa facoltà 
d filosofia, ma il gruppo di do¬ 
centi della facoltà ha operalo 
sempre piu m contrasto con la 
tradizione dell’istituzione, tra¬ 
sformando hi attività teorico- 
scientifica m lotta politica ». 

La decisione che avrebbe i>o- 
Luto essere presa dalla stessa 
facoltà come organismo autoge 
stilo, è stata presa dal parla¬ 
mento serbo come ente fina», 
z. a loie dell’Uni versila, eserci¬ 
tando un d.ritto che per legge 
gli e riconosciuto. 


Praga : è morto 
Antonin Novofny 

PRAGA, 28. 

L’az*'nz.m CTK informa che 
l’ex pre.s.dente e .segretario 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco Antonin Novotny e 
morto oggi per un attacco d. 
cuore. Aveva .settanta anni. 

Novotny era nato nel 1904 
a Letnany, nei pressi di Pia 
ga, da famlgi.a opera.a, ope¬ 
raio meccanico egli stesso 
Aderì giovane a! partito co¬ 
ni un..sta cecoslovacco nel qua¬ 
le ricoperse vari incarichi s.a 
nel periodo precedente l’m 
va.s.ono nazista, s a .successi¬ 
vamente a**.ki c.andcsUnita 
Dopo i« liberazione lu eh,a 
maio ne. hi sagre ter., i nazo 
na.e del partito, come re.->pon 
sata.lo clelj’organ.z/az.onc. 

Alla morte di K lomenti Gott 
vvald. nel 1953, tu eletto se 
gretar.o generale del parino. 
Sue .cavamente, ne’, 1937. 
alla moitc dei capo dello sta 
to Antonin Zupotozky, tu eie* 
to anche alla carica d; pre-».- 
dente della repubbl.oa 
Nel gemi<i.o 19G3 lu so.st. 
tu.to ne ha carica d. Segre¬ 
ta r.o generale del part.to d i 
A. eka.cn der Dubcek F.no al 
marzo dello stesso anno con 
.servo quella di Ca,'x> dello 
stato. In .sua sostituz.one tu 
eletto l'attuale precidente 
bvobodu. 


-sth socialisti, democristlan 1 e 
indipendenti) elabora una 
piattaforma rivendicai Iva per 
la modifica dei patti agrari, 
fatta poi propria dal CLN c 
sancita in un decreto che sta¬ 
biliva Il riparto del prodotti 
al 63 per cento per 11 mezza¬ 
dro e 11 35 per cento per 11 
padrone della terra Viene 
inoltre decisa la riduzione del¬ 
l’affitto dei terreni. 

Sono queste, testimonianze 
concrete e precise della par. 
tecipazlone contadina alla lot¬ 
ta di resistenza. Al congres 
so, in corso a Reggio Emilia, 
le ha portate e illustrate il 
compagno Giannetto Patacinh 
studioso d! problemi agricoli 
e membro del comitato cen¬ 
trale de! nostro partito. Gli 
episodi, «i quali abbiamo sia 
pur brevemente accennato, s‘ 
riferiscono alla provincia di 
Reggio Emilia ma possono 
rappresentare una realtà an¬ 
che più ampia, quella della 
Intera regione Emilia Roma¬ 
gna definita giustamente, an¬ 
che sotto questo profilo stori¬ 
co. regione chiave. 

Il contributo contadino alla 
lotta di liberazione nazionale 
à stato ampio e diversificato* 
sabotaggio degli ammassi, or¬ 
ganizzazione di una rete d! 
case dove trovano ospitalità 1 
partigiani, partecipazione di¬ 
retta al combattimenti. E tilt- 
tavia è un contributo scono¬ 
sciuto al più o ingiustamen¬ 
te sottovalutato da qualche 
storico. Luigi Arblz.zanl del¬ 
l'Istituto Gramsci di Bologna 
ha giustamente polemizzato 
con quest! atteggiamenti af¬ 
fermando che «se si affronta 

10 studio delle campagne e 
delle popolazioni rurali come 
se fossero città, fabbriche e 
operai, si scoprirebbe senza 
eccessiva fatica che i conta¬ 
dini. oltre a dare larga mas¬ 
sa d! resistenti, garantiscono 
nella montagna o nella pianu¬ 
ra i! rifugio della resistenza 
militare c politica, la sussi- 
stenza delle brigato partigia¬ 
no, de! latitanti, dei perse¬ 
guitati ». 

Occorro rendere g’iistlzla 
— ha a sua volta sottolineato 

11 prof. Francesco Renda della 
università di Catania — al mo¬ 
vimento contadino ohe è sta¬ 
to protagonista In prima per¬ 
sona di tutto il periodo preso 
in considerazione da questo 
primo congresso. 

La Resistenza ha messo in 
luce una disponibilità nuova 
delle masse contadine, diver¬ 
sa rispetto ad altri momenti 
storici. Solo cosi ò possibile 
capire le ragioni del ripropor¬ 
si in termini nuovi di una 
questione contadina. E qui bi¬ 
sogna valutare in tutto il suo 
valore — ha concluso 11 prof. 
Renda — la elaborazione del 
PCI o di Ruggero Grieco in 
particolare, autore del primo 
tentativo di dare una sistema¬ 
zione unitaria a tutta la que¬ 
stione operaia nazionale. Sul¬ 
lo stesso filone che 1! relatore 
Glarriz70 aveva peraltro mol¬ 
to bene Individuato nella sua 
rilevante relazione a questo 
congresso, si I» Inserito anche 
il compagno on. Pietro Gl* 1 fo¬ 
no che oltre a rivalutare la 
partecipazione contadina alla 
Resistenza, ha allargato II di- 
scorso a tutto !1 periodo pre¬ 
cedente ricordando fatti signi¬ 
ficanti quali le rivolte di Sul¬ 
mona e di Martina Franca 
del 1930 o l’eccld.o di Faenza 
Episodi di lotta contadina 
che hanno preparato la Resi¬ 
stenza e che Interne ad essa 
hanno costruito un movimen¬ 
to capace di Imporsi ncll’lm- 
mediato dopoguerra e di con¬ 
quistare quello logg' di rifor¬ 
ma sulle quali sarà quanto 
ma! opportuno — ha aggiunto 
Grifone — trarre prima o po', 
un bilancio e dcl> riflessioni 
Sempre prendendo lo spunto 
dalla relazione d. Oiarrl/.zo. il 
prof Rinaldo Sa'.vado ri, mili¬ 
tante socialista e docente di 
storia contemporanea all’uni¬ 
versità di Parma, ha osserva¬ 
to come fin dalla .-.uà nascita 
« li partito socialista ha pec¬ 
cato di un certo ros duo di 
operaismo (opera! e braccian¬ 
te respingendo i reti medi 
della campagna Un certo 
rlavvlcmnmcnto si ebbe solo 
dopo il 1918 ma poi i ceti me. 
di « videro nel fasciamo una 
garanzia per il principio di 
proprietà » La rr’si del 1929 
provocherà la morto di nume¬ 
rose aziende contadine, alme¬ 
no ti 30 p*r cento nel solo 
Nord Non poteva che nascere 
una avversione al fascismo » 

Altro intervento interessan¬ 
te e stato quello d* Elisabetta 
Barsnntin! che ha sottolinea¬ 
to 1| ruolo delle donno nelle 
campagne, pur partendo dal¬ 
l’esame dt una situazione li¬ 
mitata quale quella delle cam¬ 
pagne pisane nel periodo de’ 
primo dopoguerra 

I lavori, che sono stati pre- 
seduti tra ieri e oggi da P.o- 
tro Grifone, dal capogruppo 
de alla provincia Bernazz.il!, 
dall’on Domenico Cera volo, 
dal prof Giorgio Giorgetti do 
conte d! glurlsorudenzA del 
l’un' versità d Sl»»n i. saranno 
conclusi domali, a Bologna 
con un discorso chd”on Amos 
Zanibelli. p’*e.s*d*nte de'hi 
commlsvone lavoro e previ 
danza social'* alia cambra c 
membro del consiglio di 
amministra/.ono del Istituto 
Cervi 

Ha preocn/iato a. la\or: di-i¬ 
la g orna Li od ern i anche don 
Lorenzo Bcclo.sc in. membro 
del tornitalo so.entil to del- 
l'.stltuto o docente d. s’or.a 
contemporanea presso l’un:- 
ver.s.tà d. Urbino 

Romano Bonifacci 


Roma 


Sono iniziati 
i colloqui fra 
il PCI e il PC 
d’Israele 


_PAG. li / fatti nel moneto 

Secondo rivelazioni del giornale tedesco « Der Spierei » 

LA CEE CONDIZIONA 
IL PRESTITO ALL'ITALIA 


I delegali israeliani parleranno oggi nella La comunità è disposta ad aiutare gli italiani soltanto se sapranno dirigere la propria 
capitale nel corso di una assemblea pubblica economia « in modo un po' meno disordinato » - Un organismo speciale di controllo? 


Sono cornine.atl ieri, pres¬ 
so la direzione de! PCI, l col¬ 
loqui politici tra la delega¬ 
zione del PC di Israele (Ra- , 
kah) giunta Ieri l’altro a Ro¬ 
ma e unti delegazione del PCI. I 

La delegazione del PC di | 
Israele è diretta dal compa* i 
gno Tawfl Tubi, membro del- 1 
l’ufficio politico e della segre- I 
terla; ne fanno parte Ruth | 
Lubll'z, membro dell'ufficio ! 
politico, e Abraham Lewen- | 
brnun membro del CC: quella 
del PCI ò composta dai com- | 
pagni Giancarlo Pajetta e Al- i 
frodo Relchlln, membri della ! 
direzione c dell’ufficio poli- i 
Ileo, Umberto Cardia, membro j 
del CC. Angelo Oliva, vice re- , 
Rponsablle della sezione este- j 
ri e Remo Salati della sez.o- i 
ne esteri. 

I colloqui si sono svolti In 
una atmosfera fraterna ed 1 
hanno permesso un ampio esa- ' 
me della situazione politica 
del rispettivi paesi e interna¬ 
zionale, con particolare ri- ! 
guardo per la situaz'one nel i 
Medio Oriente. 

Oggi, mercoledì, la delega- I 
zlone israeliana prenderà j 
parte ad una pubblica assoni- ! 
blea, in una sezione romana j 
del PCI. Insieme con gli ospl- I 
tl israeliani prenderà la pa- j 
rola il compagno Tullio Vec- j 
chiotti, membro della dlrezlo- 



parte ad una pubblica assem- i TTRTNISTOIVI^j À TiOTVlìRÀ Pslcosi della bomba nella capitale inglese, 
b>«. in una sezione romana ; lUiiuivnu Jr%. iopo ] se tle allentati (due dei qual! sventati) 

del PCI. Insieme con eli osai- I de,la scor,a notte, che si sono aggiunti a quello del pomeriggio a Manchester. Come i nolo, 
U 'srae'-'an 1 * n-enderà la na- ol,re bomba di Manchester — che ha fatto 19 feriti — sono esplosi cinque ordigni, 
. ' p ,. ’ , ! nella capitale, In Ire negozi. In un gasometro e In una azienda chimica, mentre altri due 

roia il compagno Tit.lio Vcc- : 10n0 5)a)i j| $ | nnescat | j n un negozio e davanti ad un ristorante alla moda. Nella capitale 
chiotti, membro della dlrezlo- | feriti sono stati sette. Oggi falsi allarmi hanno fatto bloccare almeno una decina di strade 
ne e dell’ufficio politico de! | del centro fra cui Fleet Street, la via del giornali. Nulla loto: gli effetti di uno degli at!®n- 
PCI. i tati, in una boutique di Victoria Street, dove si è avuto un ferito 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 28 ' 

' Litui.a ...iiebbe .scilo «am- ' 

- mmiblrazione controllata » co- , 

- me una azienda :n lallimen- ■ 
I to; il controllo sulle nostre ( 
I disperate Imanze .sarebbe 

1 esercitato da un corpo sjx- 
j clale di «raVQcrt» della Co 
munita europea, la quale tolc 
' con questa zn.an/u avrò ubi* 
i concesso a! nostro pae.st* :n 
| dissesto piest.to a med o I 
! term.n* di 1 0 nnllard, d: do! 
lai*. ]x-riez,onato ne. mt\s. I 
scorsi. 

La notizn, pubblicata :er. 

, dall'autorevole glorna.e tede I 
mo Dcr Spicoel, che la la r. 1 
I salire a una Ionie autorevoli*- | 
| .s.ma, ,1 tedesco Halerka.np, 
i uce pre*.dente della comm.. 1 , . 

I s.oie CEE e commissario ul 
le 1 manze, ha .suscitalo oi’. 1 
. una i.dda di polemiche nez.. i 
, ambienti comunitari, e una [ 
. lormule smentita da parte | 

! de.lo .stesso Halerkamp. 

1 1. MEC. dice ,n sostanza * 

i morna.c tedesco, ulerendo i, ! 

I pensiero del comm.ssar.o de. 

| le Lnanzc. e d.sposto ad a.u 
l taie z.. it.il ani so.o se que-t. I 
1 « uomini de. sud > r.useiran i 
I no a d.risei e .a loro eeono 1 
mia «in modo un po’ meno l 
' disordinato-/, e se c, sarà la 
1 garanzia che i miliardi pre- 
, stai’ «non s. d -.perdano no i 
j canali abituali » della tauro 
I emazia e dello spreco Socon 
| do Dcr Spieppl. dunque, Ha I 


L'organo de sulla 
situazione portoghese 


Atteggiamento 

irresponsabile 


D' fronti 1 o”e rfitl'to’fu c’e 
I /' Por!o(w"n d 4 fun c?'•n c 
I ' ("rtb>n c h c ■’ dolete de * de- 
' viocìcitici ileo'i a!tn pars; rio- 
1 crebbe e^'-eie uno so.’o con 
] tribù "‘e a! pei (limito rf» 
tedi d'dico'tu uit'in C' so *! 

, ( av-o* tetani ento de’’a demo 
ciana Ano * c c/rudiz', a<: 

[ ebe in tu>, do rcbbcio ai ci e 
[ per ^copo un 'io non l'apprn 
} fondmento dei cun! ra ben 
I si rinvia di tutte le (o;cr de- 
•nocratu he r an!'terse•■'c, 

‘ Questo e •senilità i! \o'o al 
! tcoQirme'ifo iC'spon'snb V da 
tenete ne- ( ont’onti d' i " cu- 
’ de che a interi-sano co*} da 
I v.cvio, r dal cut rsdo d.pen- 
i dono, in una ninna non noi- 
1 tovaìutahilc, anche (piede 
I dell'Europa nel suo com ples¬ 
so e r/uinrì’ del nottio paese 
Xon •>' può quindi che de- 
I p'orwc cm che il quo 4 id<ano 
| della Democrazia eruttava 
, sta facendo da alcuni qiorn\ 
puma attribuendo bugiarda 


ierkamp avrebbe latto .J»pc J tnen*e at comunts-tt la respon 

rz» n rt, UAmu r .i/> , 1 


Rinviata a tempo indeterminato la riunione di Buenos Aires 

SALTA L’INCONTRO DI KISSINGER 
COI MINISTRI LATINO-AMERICANI 

L’annuncio dato dal capo della diplomazia argentina — Non ci può essere dialogo tino a 
quando gli USA pretendono di imporre la loro volontà al continente, sostiene la maggioranza 
dei governi — Aggiornato anche il viaggio del segretario di Stato in cinque paesi del Sud America 


re al governo di Roma che 
«soltanto un gruppo interna 
zionale di amm:n!«tritori d. 
pnm’ordjnc sarebbe stato 
considerato a Bruxelles come 
una gai anzi a che il denaro 
europeo sarebbe servito vera 
mente a creale post: d. lavo 
ro e nuove fabbriche, letti ,n 
nuovi o.s]x*dal‘, aule ’:i nuove 
scuole». 

Questo corpo d. «mz/pers» 
europei, prosegue giornale 
tedesco, dovrebbe avere p e 
ni poteri da parte del con»]- 
gl.o dei m.n.str. della CEE. 
per non cadere sotto le dipen¬ 
denze «di una decina di mi 
ni.stn italiani » A un organo 
■spec ale del MEC, ini‘ne. ver¬ 
rebbe affidato anche 11 compi 
to di garantire che gli star* 
/lamenti de! tondo reg ornile 
europeo «arrivano davvero 
nei Mezzogiorno Ita!.ano sol 
to.svil a ppato, diretta mento, 
rapidamente, efficacemente». 
Il giornale al forma nime che 


'salali 4 ti dea' 1 incidenti di 
Oporto. che hanno tmped'to 
al Cenilo drmoi'attco s onale 
i di tenete il uio congresso, r 
| qu>ndi pubblicando artico'’, 
l editoriali c corsoi che fcon 
l'eccezione del'a pacata anche 
se decidibile analisi fi rinata 
dall’on T,na A fisci mi tendo¬ 
no a opinaci e alla rrtsa, e a 
strumentalizzate a bassi sco¬ 
pi d: aaitazsonc anticomuni¬ 
sta interna a'r avvenimenti 
portoghesi, Basti pensare n' 
furibondo attacco contro la 
HAI, « col pei o'c » cedente- 
mente. di uier presentato g u 
avvenimenti di Oporto fa’- 
’"cno dome mia mattinai in 
modo non co??(orme alte di 
tettile del segretario della 
De ni ocra : ut cristiana. 

Dinante la crisi che picee 
dette In tragedia ct'cnn, '! 
quotidiano de mantenne r/?/ 
atteggiamento rcsponsnb'le r 
a un certo punto, seppur tai 


il governo ital.aio lia g.a ac- j diramente, esorto «T unita 
ccttflto, su proposta del col- per sconfiggere la rea-onr. 


BUENOS AIRES, 28. 

Il « nuovo dialogo » che 


ncrsi a marzo nella capitale ] con gl. Stati Un.t! dopo clic 


argentina per tentare, ap- 


avrebbe dovuto segnare una i punto, d: mettere realmente 


svolta nelle relazioni fra gli | 
Stati Uniti e I paesi latino 
americani considerati nel.a 
loro entità continentale, inau¬ 
gurato l’anno scorso a Tinte- 
iolco (Città del Messico) e 
continuato alcuni mesi dopo 
a Washington, si é interrot¬ 
to prima ancora, di assume¬ 
re una fL>ionomla di reale 
dialogo. 

La terza riunione fra il se¬ 
gretario di stato Klssmgcr da j 
una parte e : ministri degli 
esteri latino-americani dai¬ 


ni moto il «nuovo dialogo», 
è stata rinviata «.-.ine d.e ». 
L’annuncio è stato .lato dal 
ministro degl: esteri argen¬ 
tino nel corso di una conie¬ 
rò nza stampa. 

La decisione d: rinviare la 
riunione di marzo - ha spie¬ 
gato il ministro Alberto Vi- 
gnes — è stata prosa doixi 
una consultazione con tutti i 
paesi del continente latino 
americano 1 cui governi, a 
stragrande maggioranza, han¬ 
no a (Ter malo essere imposti- 


hanno approvato la 
legge commerciale, 
esclude dalla qua- 


giunge che la r.pre.hU del 
«dialogo» sarà po.vab.le solo 
quando que.sto potrà «essere 
uno strumento efletlivo c ef¬ 
ficace a profitto delle aspira- 


lifica di «partner preferen- 1 ficace a profitto delle aspira- 
zialc» gli stati associati in , zioni delia regione ». 
organizzazioni internazionali Da Washington m appren- 


l’altra che avrebbe dovuto te- | bile proseguire il «dialogo» 

In una conferenza stampa 

il segretario di Stato Usa 
espone i suoi propositi 
per il Medio Oriente 

Apprezzamenti sulla Conferenza europea, la disten¬ 
sione e sul conflitto tra esecutivo e legislativo 


WASHINGTON. 23 
Il segretario di Stato a me 
ncano Henry Kissìnger ha 
a Brontolo in una coni cren- 
za stampa le principali 
questioni di politica estera, 
e tra questo la « necessita » 
di nuovi «aiuti» a! regime 
filoamericano di Thieu. Kis- 
singer ha contermato inoltre 
che nelle pross.me sottana no 
compirà un nuovo viaggio ,n 
Med.o Oriente, questa volta 
d i ca ra t le re >< esp I o ra t : vo » 
L’.ntento della sua nuova 
mi.ss.one, ha detto K.ssinner. 
non saia quello delle prete 
denti* il ravvicinamento del 
le parti ,n conflitto, jx-r rag- 
g.ungere un jjortscoiare risul¬ 
tato concreto. Sarà, smece, 


che attualmente c, sta da¬ 
vanti ». 

Sottolineato il carattere 
i|jotct:co dell’uso della for¬ 
za militare, egli ha precisa¬ 
to che tale uso s: Imporreb¬ 
be « solo se la {orza veniva* 
tifila contro gli Stati Uni¬ 
ti » <Ma non ritonzo thè 
ciò posstv avvenire », ha con¬ 
cluso 

Riferendosi ai rapporti tra 
esecutivo o legislativo K.s- 
singer lui ripetuto la sua ac¬ 
cusa al Congresso di aver sa 
botato nella prat.ca la d: 
.•.tensione mediante una 
« troppo dettaglila » regola¬ 
mentazione de. rapporti com¬ 
merciali con l’URSS Mi ha 


ha precisato, quello d; ver:- 1 evitato d: attaccare diretta 


fica re nei paesi già visitati 
la possibile esistenza di op¬ 
portunità .ri guido di tar 
avanzare la causa della pme. 

Ciò detto, K’.ssinger ha d.- 
eh.arato d. r.tenere che la 
posizione dell'Egitto favore¬ 
vole alla restituzione dei ter 
ritor: sotto occupazione *srae 
liann e la posizione di Israe¬ 
le da lu. g.udicata favorevole 
ad un pasoo «vanti verso la 
normaì.zzazione del suo: rnp 
porti con i vicini arata; s.ano 
conciliabili «Ogni alternai.- 
va sarebbe estremamente se¬ 
ra ». ha agg.unto 

Tl segretario d. Stato ha 
jx>i riconfermato la sostanza 
delle dichiarazioni fatte set 
Umane or sono alla rivi-da 


Fitl mente il sen Jackson <so.ite- 

)p* nitore di un emendamento-ri 
ar catto contro l'URSS» < Gl. 

•v. obiettivi del congresso e del 

ù- - l’amministrazione», lia d‘*lto. 

’- a « sono sempre .-.tal: gl: stes- 

:,t ’’ si Laddove d..^sentiamo dal 
er Congresso ò nella scelta del 
metodo per conseguirli >• 

I ’ , La Casa Bianca intende ad 
, ogni modo aprire una serie 
i d; consultazioni con Camera 
- o Senato, ha soggiunto Kis 
\ t , 1 singer, jier arrivare ad un 
s ‘p. i compromesso sul « Pratic 
Bill » capace d: dissipare 
ha i ogni niivoui nel cielo della 
,/j. distensione 


a difesa delie rispettive ma- , 
tene ;3i’.me e quelli che pro¬ 
cedono alla naz,:onah/zaz.one ! 
di imprese nord americane. . 

In elletti g.à nella conie- , 
ronza di Tlatelolco e in quel- . 
la successiva di Washington, , 
si era assistito ad una leva 1 
Li di scudi contro la politica ’ 
egemonica degli Stati Uniti 1 
che Kissìnger aveva cercato > 
di parare con promesse e prò- ! 
fe.ssione di «buona volontà» I 
che, all’atto pratico, si sono 1 
dimostrate Infondate, met¬ 
tendo in evidenza il vero ob- 
biett vo dei « nuovo dialogo »: 
continuare nella vecchia po¬ 
litica cambiando solo Dnvo j 
lucro esterno. In que.slo sen- 1 
so la diplomazia americana 
è mossa quando si è tr«t- i 
tato, alla conferenza di Qui- 
to, di togliere le sanz.onl im¬ 
poste contro Cuba c ha lai- , 
to mancare, per soli due voti, 
la maggioranza necessaria, in 
questa direzione si è mossa e ! 
si st« muovendo contro i pae- j 
si produttori e esportatori d: i 
petrolio come Venezuela ed 
Ecuador (proprio ieri il pre- I 
s’dente ecuadoriano, generale 1 
Rodriguez Lara, ha denun¬ 
ciato che gl*. USA l’anno pres- « 
sioni, attraverso il BID (Ban¬ 
co interamericano di svilup- , 
po) per costringere l’Ecua- , 
dor ad uscire dall'OPEC?, c 
gli altri che sì «ssoc’ano a I 
difesa delle proprie materie l 
prime. , 

Sono stati i governi del 
Venezuela e dell'Ecuador . ' 
primi ad annunciare che non 1 
avrebbero partecipato alla [ 
riunione di Buenos Aires per 
protestare contro la le-ige , 
commerciale nord americana i 
D-a! canto suo il governo del ; 
Mestico «.he assieme a quelli 
della Colombia, del Perù e 
persino del Brasile. hv<*\ a 
tondannato la misura legisla¬ 
tiva statunitense, aveva an¬ 
nunciato pochi giorni fa che 
non avrebbe partecipato al- . 
rincontro in Argentina, se 
dallo stesso fosse stato e.sclu- i 


, de clic Kissìnger, irritato per i per la 
il «no» ricevuto, ha definì- i misure 
to « jngiu.sti/jcata » hi deci . fereblx 
sione d'annullare l'Incontro di ; corpo c 
Buenos Aires Tanto piu in- i stltulio 
giustificata ha aggiunto il se I verno 
gretarlo di Stato :n quanto obbhgl* 
i governi interessati erano no si 
al corrente del d’snccordo mia, i 

esistente sulla leggo per il t.co de 

commercio estero fra la Casa kamp 
j Bianca e il Congresso. Egli la pori 

1 ha quindi annunciato clic il che «1 

' suo viaggio in diverse capi CEE vi 

tali lati non monca ne si su»! paese 

gora m aprile. tutti a 

La visita in Sudamcrica di supera 
Klss’nger avrebbe dovuto svol che «t 

1 gersi In m \rz.o alla vigilia bili da 

della riunione di Buenos Aire-» - s ° 
Ufficialmente il rinvio e stato t-'.one 

I giustificato con i futuri .m ìmpiit.i 

| pegni del segretar.o d’ st«to 1 t.va de 

in Medio Oriente, impegni 1 In a 
• per 1 quali d'altra parte, non i concili 
e stato ancora fissato un ca- ! mette 
i Icndario In realtà — si af- ' Ilaferk 
i ferma negli amb.ent: d'/ì'o- i avrebbe 
i malici — la causa vera e la 1 paese i 
I grave frattura ver.fic.Uasi con ; come i 
I il sub continente. Non si j !:<r e.^ 
, esclude che anche .1 v.aggio j nere se 
di Kissìnger m Sud-Amer.ca la Con 

sub.sca. in e fleti., un rinv.o | 

«sino dìe». 


I leghi europei «cond.zionl 
! massicce » per ì! prolunga 
I mento del prestito comunità 
I no 

La sment.ta d. Ilaferkamp. 
1 letta stamane a. g orna..si. 
| da un portavoce de.la com- 
I m.v.onc, pieci .a (.he «a 
questione d.scusM c stala di 
| sa pei e se .1 guierno ita *a- 
| no desidera creare un'un,la 
I amministrativa particolare 
| per la messa in opera de.le 
i misure no cessar e» 3. tini 
I tcrebbe aJ;'occorrenza di «un 
1 corpo d: funzionar: '..manico 
i sili ulto esci us. va mente dal go- 
I verno italiano )• Quanto agl. 
obblighi che il nostro gover¬ 
no si « assunto con la Uoniu 
mia, ;! l.nguagg.o diploma 
t.co del comunicalo eh Ha ter 
kamp non s: cura di velarne 
la por Li La. v. si d.ce mfa't. 
che «l'aiuto sondale » della 
CEE viene dato a patto che i. 
paese che lo richiede faccia 
tutti g.. sforzi *iecessari per 
superare le sue difficolta, e 
che «tn.i ai ut. sono accetta 
bill da un paese membro ,-o 
lo se r.. ult.ino via una de. : 
sione comumtar.a la quale 
implica la partecipa/.one al 
I t.va dei paese hit e ressa to ». 

' In altre parole secondo la 
i conclusone che Der Spie gel 
! mette In bocca allo stesso 


•a aei coi- per sconhggerc la rea-onr, 
«cond.zioni j pinna che fo.ssc troppo taid’ 
prolunga , ora fa esattamente il contici 
comunità ! j>o. L'organo democristiano 
i afferma che in Portogallo »** 
Iaferkrtmp. t •sarebbe una « ìnvn'uzione 
i orna..si. , Ini eduzione it ò ccrtnmrr 4 e 
de.la com- • yel’a lutar de! r/'or??f/;r, e di 
n colmo che ispirano tale li- 
c sta.a di , frcii „ 0>t nuota pm troppo. 
rno ita ’a- < ma vn>l meno nociva ogv d* 
v un un.ta . irrit (l queglt sfossi iutacs^ 
particolare > pol'luu ed idcn'i che ipocv- 
5 pera de,le I tinnente si finge di voler dt- 
’ 3! tini | tendete 


Giunti in Italia 
altri profughi 
dal Cile 

Q i n.t ila -.e. d-u circa J » > 
c.en. cii** av*,ano trova • 
r 1 u z o presso l'a : n ba s(. i < 
ita..ana a Sui! ago del Cil 1 ’ 
sono g.unt cja-sta ,a»ra a %' 
ma coi n i \o.o della S\c - . 
A r p.ov* : • T» da C» ne.'".a 
D°..a c lini.: \s\ g unta - ( 
se • » « Roma fanno pir’o 
.incile 3 bvimb.n: La : 2 •* . 
5 a’i.i. e numerose don v 


avrebbe accettato da un a.'-o 
paese condizioni così pesanti 
come quel’e m.jxiste a.l’I’i 
lur e.-ssc si sono potute otte¬ 
nere solo gru/.*» ull’es'da de! 
la Comunità 

Vera Vegetti 


paese 1 S* c ondo quanto . 


appreidce da un jjoitu'X- 1 
eh'* iia pid'T.'n mnicw 
l'a.ionimato, j>*vsso la .‘io* 
pre..e,.‘a'va ,ta «ij.i *n e*'* 
sono limaste ancora 130 |ier 
si»n" nml'e de,le qual, ''ag 
g'ungi’ra ino al p ù pres’-o 
i'Ital a. 


Per essersi schierati con i minatori in lotta 


Arresti e multe colpiscono 
preti spagnoli democratici 

L'arcivescovo di Siviglia visita le maestranze dì una fabbrica in sciopero 
Manifestazione per il giovane ucciso mentre distribuiva manifestini del PC 


MADRID, 28 

Durante un rito funebre in 
memoria del g.ovane V.ctor 
Manuel Perez Elexpe, 24 un 


gover?io rivoluzionano 1 ni, «.v»a.s.sinaU> 


di Cuba Vigne.-, nella sua 
conferenza stampa ha detto 
di aver condotto un sondag¬ 
gi pre-.*.o tutti ì governi del 
eont.ncnte e che la magg.o- 
ranza si era pronunciata in 
favore della partecipazione 
cl: Cuba 

Dopo la conferenza stampa 
.! nrinsterò degli esteri ar¬ 
gentino ha diffuso una nota 
in cui ira i’u.tro si dice che 
« i pae.-. dell Ani e r ì c-a Latina 
.-.ono ..tal. unanimi nell'al- 
fermare che questa iegis.a- 
zione da legge com mere .ine 
s'atumteii.-*c> deteriora la so 


A proposito della coni cren i h dar. e là interamericana, sna- 


sicurezza eurojx a, 


« Business Week > su’.l’even- i Kissìnger ha affermato che 


tunlc uso della lorza da par¬ 
te degli Stati Uniti in Medio 
Oriente, ma ha aggiunto che 
esse sono -.tate spesso male 
.nlerpretate. «Ciò che ho 
detto ». ha continuato, « e 
vero ed e necessario, ma e ir¬ 
li levante rispetto a-l problema 


tuia li sistema generale del 
lo preferenze ed è contraria 


preparativi «stanno facon- ■ alle dìsposiz.iom 


do progressi benché sin 
no ancora divergenze con . 


ne.la carta doli‘OSA tOrgn- 
nv/.i/.ono degli Stali umori- 


paesi .socialisti in vari set I cani) e, per via della sua tu¬ 
tori. «Ritengo che un posi gidita e della sua mancanza 
tivo svolgimento di tale con- 1 di equità, lede gli interessi 


feren/a contribuisca alla di¬ 
stensione », ha sogg.untu. 


fondamentali dei paesi latino 
atnciicaui ». il documento ag- 


da un sottufficiale della guar¬ 
dia civile in borghese e fuo¬ 
ri servizio mentre disir,talli¬ 
va manifestini comunisti, un 
parroco di Poitugaletei sub 
borgo industriale di Bilbao 
dove e avvenuto il grave epi¬ 
sodio) ha letto una da h.ara 
z.one In cui viene definita 
falsa la ver..lune ull.ciale, 
secondo cui il giovane t* mor¬ 
to nel torso di una sparato 
r.a «Victor Manuel v molto 
difendendosi Egh era elisir 
mato ». ha detto il parroco, 
accusando po, la stampa d, 
regime di ossei*' «un vt-.uiJo 
di calunnie » 

Dopo li rito lunebre s. t- 
svolta una manifesta none, a 
cui hanno partecipato qual 
tremila cittadini. La po.i/ia 
ha eseguito 49 arresti 

A Pamplona, la po.iz.a ha 
arrestalo quattro sacerdoti e 
ne li a multati altri qiiat'ro 
per aver pronunciato omo.!» 
in favole dei minato;, m scio¬ 


pero. rimasti p»*r due so”, 
mane, f.no al 21 gennaio, ni 
fondo ad una minici'., di jx; 
tassio 34'mpre a Pamplona, 
trenta sacerdoti avevano <-j 
fettuato uno st ojieio de..a 
lame di ivique giorni, in se 
gno di so,,da.*eta t on , m. 
Datori. 

L'ari ivescovo di S.v.gla 
card.na.e Ju. e Malia Bue-io 
v Moniea! !t i v, .ta'o la fata 
br.ca elettri a Rei a.u/, ,e ni 
maestranze sono entrate n 
.a-.ojiero a.cun: voin, la E 
la prima v<-> la ih<* un a'io 
mejnbio della cerareh:a «*c 
(.esiasfta spagnola ioni,}.e 
un gesto de) genere In pie 
cedenza, .. eard'na'e aveva 


•<i .1 ned cu Donato 1- u« ’o «d 
1 g.orna.:.-.ta Mar.u Rodrl 
euez Alatoli, ari osta!, per 
aver annu u aio, ne. n'iso 
dì ima lo.nfennza stampa 
c.andest. ìa in un adergi; d' 
Madi.d. .a forma/.one d. u.m 
, G.unta ifemoc i lift a m.tdr. 
ama >. lui ma’, i da ( omun. 

. oc .a..sii, democr.st ani. 
incmbr. del <• Cunim.ssii.i 
Opera.e ed altri esponenti d: 
forze po. 'alle dcH’oppos: 
Z.OIT*. 

Pru.-M me ,i-.|j’a la K’ta .-<• 
e. ile n B.->iag. a Ottoni .( 


r.cevuto una 
opeial nel. \ 
porpoiato ha 
vere opina eh 
c-mi por: e la 


deiej'az.one 
i\ ivi'.l av ado 
tentato d. sv 
med tz uni* j 
veitcn/a . .i 
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; nericce che 020 profcv-,.on .* ' i 
» a: eh. tetti, med.vi. profeto \ 
ri. ngcgnej;. **cc ) hanno fn- i 
m.i'o una pe! z.one jx*r cli.r- ! 
dei e c)ie s.ano posti in ! itaci • | 


i lia ino protestato, con un te- 
! legramma • all’ ambasciatole 
i spagnolo presso !a CEE, con- 
! t:o gli arresti di europtist. 

I spainoli. 
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TUnità f mercoledì 29 gennaio 1975 


Mentre i rappresentanti del Congresso ritengono improbabile l’approvazione 

Ford chiede 500 milioni di dollari 
per la guerra in Vietnam e Cambogia 

Dodici deputati savonesi contro gli aiuti USA a Thieu - I parlamentari denunciano la corruzione 
È e il carattere oppressivo del regime fantoccio - Xuan Thuy ribadisce che gli americani devono 
\ interrompere i loro voli sul Vietnam del Nord e la loro ingerenza militare nei territori del Sud 


i WASHINGTON. 2ó 

; Il Presciente Ford ha eli.e 
S sto con un messaggio «1 Con* 

? grosso dio il potere .ex. sia 
! tivo conceda ano .-itanz.amen 
1 to supplementare d. 300 m. 

'.toni d. dollari m aiuti m 1. 

<■ tur. per il Vietnam del Sud 
j| e d. 222 m.liom di dollari 
p per « assistenza » al governo 
. cambox.ano del mare.se. a Ilo 
Loti Noi 

Ford ha prese nt.it o il nu*s 
a Faggio al Cotigretvvo dopo 
averne esposto il contenuto 
t ai più important. parla me n* 

< tari del due partiti, alla Cu.-ai 
j 1 B.anca Uno dei preseli t. alla 
[ riunione, il senatore demo¬ 
cratico Robert Byrd, ha di¬ 
chiarato dio - parlamentar, 
f dei due portiti hanno detto 
* « In termini eh.ari » «i Ford 
e a Kisslnser anche lui pre* 
*sonte, che <sa:a estrema- 
\ mente di Itici lo se non impos¬ 
sibile » ottenere dal Con gres 
so l'approva/ione ci. qucote 
richieste 

SAIGON, 28 

Dodici deputat. siugone.v. 
hanno chiesto con una lettera 
aperta al Congresso ameri¬ 
cano di bocciare l’aumento 
dell-» torniture belliche alla 
am mini-, trazione di Thteu pro¬ 
posto da Ford. Il documento 
è una durissima requisitomi 
contro tutta la politica dei 
bellicisti USA. «Da venti an¬ 
ni almeno - si legge — le 
relazioni tra Stati Uniti e 
Vietnam del Sud sono catti¬ 
ve poiché la maggioranza dm 
la popolazione è convinta che 
l’aiuto e l’appoggio america¬ 
no vanno soltanto al ditta¬ 
tori che sono corrotti e ob¬ 
bediscono a Washington, ma 
mancano del consenso popola¬ 
re In casa propria». Van 
Thieu — «non rappresenta la 
maggioranza, dei 20 milioni 
d. abitanti del Vietnam del 
Sud». 

I deputati dicono ancora 
che la «condizione basilare 
per riportare la pace e che 
Saigon deve avciv un gover¬ 
no che rappresenti II popolo 
e che desideri davvero la pa¬ 
ce. Questo governo sa rii in¬ 
teramente appoggiato dal po¬ 
polo e avrà abbastanza flclu- 
f. eia per raggiungere un ac- 
!> cordo politico con l’altra par¬ 
te (ossia con 11 Governo Rivo¬ 
luzionario Provvisorio - n.d.r.) 
e costruire un Vietnam In cui 
le parti Attualmente in guer¬ 
ra tra loro possano vivere 
insieme in pace». 

I dodici deputati sottolinea¬ 
no ancora che «Thieu non è 
stato eletto dal popolo, ma 
grazie a elezioni truccate con 
l‘appoggio degli Stati Uniti». 

-, «Per più di 20 anni — si 
legge ancora nella lettera 
aperta — il governo degl. 
Stati Uniti non ha aiutato il 
popolo sud Vietnam Ita, come 
^ sosteneva ma ha soltanto aiu¬ 
tato certi individui. Non sol¬ 
tanto Il signor Thl*u é cor¬ 
rotto. ma l’intera macchina 
governativa é corrotta da ci¬ 
ma n fondo, sia nel settore 
legislativo che giudiziario». 

«Nell"attuale situazione — 
prosegue il testo — fornire 
maggiori aiuti al signor Thieu 
può servire soltanto ad aiutar¬ 
lo a opprimere 11 popolo cK 
suo paese. Aumentare gii aiuti 
vuol dire accrescere il nu¬ 
mero delle prigioni, fornire ai 
signor Thieu maggiori possi bi¬ 
uta di repressione». 

II documento denuncia inol¬ 
tre che l’attuale aggravarsi 
delia tensione militare é «il 
risultato di un punto morto 
nella r.cerca di una soluzio¬ 
ne politica» e che l'unico a 
costituire «questo punto mor¬ 
to è il signor Thieu. il qua¬ 
le è costretto a firmare gli 
accordi di Parigi, senza ave¬ 
re la minima Intenzione di 
applicarli». «Concedere altri 
300 milioni di dollari ttant. 
no ha chiesti Ford - n.d.r.) 
al governo Thieu — concludo¬ 
no l parlamentari sai genesi 
- - significa prolungare l’ago¬ 
nia di un regime che ha per¬ 
duto la hducia del popolo». 

Sul piano militare si re¬ 
gistrano nuovi insuccessi del 
collaborazionisti nel tentativi 
di espugnare la montagna del 
la Vergine Nera, nella regio¬ 
ne di Tay Ninh. E" noto che 
nella operazione 1 salgoneM 
hanno perduto tre battaglioni 
delle forze speciali, e 500 pa¬ 
racadutisti; ora le fonti mili¬ 
tari affermano che le truppe 
di Saigon si limitano attual¬ 
mente a «circondare la mon¬ 
tagna» nel tentativo di «pren 


Dichiarazioni 
di Ponomariov 
sulla Conferenza 
dei PC europei 

MOSCA. 28. 

Boris Ponomariov. membro 
candidato dell’UMicio politico 
e segretario del PCUS, ha d. 
eh tarato oggi, che « la prò 
partizione della nuova conio 
ronza del partiti comunisti 
d’Kuropa prosegue con mjc- 
cesso ■> 

«Tuie eonterenza e eh.ama¬ 
ta a impr.mere nuovo .mpu. 
.so h. lavorerò., mutamenti d. 
principio su', continont**. a 
sm locherai*»* gli awer ari del 
la distensione, a legar** pri 
strott unente gli obiettivi del 
la lotta per Ut paco con qu**... 
della lotta per gl, t ite re d' 
ogni giorno de lavoratori, per 
il progresso sociale ha tifi 
to Ponomariov. intervenendo 
oggi a Mosca alla conierà .va 
dai funzionari ideologie: delle 
tene armate. 


doro per lam-* l d tensori * * 
del Proti*e. 

I i-urtigaini hanno prosegui 
to gli attacchi contro le ba¬ 
si da.le quali partono gli aere, 
incur.sor di Thieu, in parti¬ 
colare i mortai e l tw/zi de. 
FNL liani.o martellalo la Ivt \ 
se aerea di B en Hoa. | 

HANOI. 28 - 

Iìi occu.s.Oije dei secondo 
arm.ver.-» mo della firma de¬ 
gli accordi di Parigi Xu.in 
Thuy, elio fu capo della dele¬ 
gazione della RDV alio tratta 
ti ve ha ribadito che gli Stai. 
Uniti devono porre l'.no ai > 
voi. di ricognizione sul Viot- i 
nam del Nord, risarcirlo eco- | 
noni irniente — secondo * 
quanto impongono gli stessi 
accordi - - e cessare ogni in- I 
gerenza mlutare nel Vietnam I 
dei sud. Xuun Thuy ha r.pp | 
tuto le richieste avanzate lori 
dal consigliere speciale nord ‘ 
v. e Ina mi tu Lo Due Tho. tra i 
le quali l'allontanamento dai [ 
potare a Saigon di Nguyen i 
Van Thieu. 

» » * 

PECHINO. 28 

La Cina ha oggi accusato 
Saigon v Washington di sabo 
tare sistematicamente raccor¬ 
do di paco di Parigi, firmato 
due anni or sono per porre 
termino alla guerra nel Viet¬ 
nam In un duro articolo, la i 
agenzia (Nuova Cina» con- i 
danna la « cricca di Nguyen 
Van Thieu » accusandola cl. 
perseguitare il popolo che cs 
sa controlla e d. attaccare 
brutalmente le « regioni libo 
rato». L’agenzia esalta le lor 
ze d: l:beiaziono nell’opera di 
chiesa delle zone Ubere. 



gir 
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Poliziotti americani arrestano un dimostrante in una via di San Francisco, dove l'altroieri, 
per la prima volta da due anni e mezzo, si è avuta una manifestazione contro la guerra 
nel Vietnam 


La visita di Sadat si conclude nella giornata di oggi 

ATMOSFERA DI STRETTO RISERBO 
SUI COLLOQUI FRANCO EGIZIANI 

Dopo i temi politici relativi al conflitto mediorientale, i due Capi di Stato hanno affron¬ 
tato ieri i problemi della cooperazione economica bilaterale, ivi comprese le eventuali 
forniture di armi - Kissinger: « Si possono conciliare » le posizioni cjel Cairo e di Tel Aviv 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2H 

h’Mg.ttu < cerca .* l’tiurofM tnn 
l’Kuropa ò pi unto a << far*-! tro¬ 
vare*" In questa inameia un 
po' sibillina gli egiziani illustra 
no le convergenze ma lincile ì«* 
reticenze riscontrate in quest» 
prono v .aggio del loro pre-aden 
te m Francia, una Francia che 
ha bisogno anche cleU’Fgitto 
pei* allargare la sua influenza, 
gut considerevole, nel mondu 
arabo nu che evidentemente di¬ 
spone di mezzi economici info 
non alle proprie ambizioni. 

Dopo l temi politici a IT roti 
tali ieri alJ’Khse» chi) due prò 
violenti — situazione nel Medio 
Oriente, condizioni por un rogo 


i ego!amento g.u--to jx*r t ’nsieiu»- * 
dei paesi mteiessati sono ogg 
piu grandi elio mai > K qui 
vommentator. >0110 trovati 
d’.iceordo per definire * inspic 
gal),le » questo ottimismo Iran I 
cose 1 

I colloqui d. ques'o ponici ig 
gio riguardano, come dicevamo. [ 
le Itasi su cui approfondire la 1 
quo si inesistente coopcrazione i 
economica franco ogiz.ana o noe 1 
in che misura l'intenzione del 
governo parigino di rispondere I 
i>osUiv amente alle richiesto d; 1 
Sadat trova un riscontro lavo | 
revole negli ambienti industriai. ' 
<• l mangiari francesi. In effetti 
,a Francia è eliminala a eoo | 
ix*r«irc* alla costruzione del me 1 
tro del t’ai'o. alla costruzione I 
eh una centrale termica e di 


d.sjKts'e a investire m un pai m 1 
die oss eoiisulemno tioppo 
esposto .il fsclu (I. una gueria 
e troppo |M»vem jx*r lav fronte j 
a elevati impegni finanz*an. mi » 
amile la garanzia di quei paesi l 

arabi neclu thè. emne l* \rah a , at-h*»r __ r -o 1 e*' h*>*« .'«»•••- 

^ , ^o' U, ;l«^rK^lVo r,,U,,,,, ‘ verno** monocolóre dane.se **0 < * l '« Propagandistica che dovrà 

\tVo nwi^e un ,rro prò minoranza del liberale Poni portare verso il prossimo gm- 

blrni <•!,«" I... o <l.m-.v,o qu,! uno. «il annuncialo roforendu-n 
grande discrezione ixTdie ne in s, ’ ra « seguito del. approvo , sul.a contrastante questione del- 

Francia ne 111 Egitto hanno \o /ione ni parlamento d. una • la partecipazione inglese all» 

gjj.i di (iivulgarm* 1 termini, »• mozione .socloldemocral.cn, j Comunità. I r.negoziali con l’or- 

cioè le richieste egiziane di ar 1 •{**> vot * a Livore. 85 contro) ( ^ }lM0 comuni la no sulle quote e 

■ n.iim-nti mod." ni. .1 cominci.,,-,- I <’»' ‘ llvl ;; “ jÀ, i uh oneri della Gran Brclacna 

dai « Mirage ** (sei dei quell l.iatM ]X»j I«s(.are campo , w*rrinno eoneinsi H » 

l’Egitto ha ricevuti proprio que aperto a trattative tendoni 1 “ 1 

sii giorni dall "Arabili Saudil 1 ). «ila lormaz.lone d: un trovo?- Callaghan alla fine di marzo. 

Questa mattina Sadat aveva no di maggioranza. Wilson e i suoi collaboratori 

visitalo la fabbrica Thomson- A favore delia moz.one [ più stretti sbrano di ottenere 

C’SF sm-euiir/zatn in appara '1 hanno votato, oltre «1 soc'a. j condizioni tali da poter solleei- 


Dimissionario 
il governo danese 


Con il ministro degli 
esteri Callaghan 

Partenza 
segreta 
di Wilson 
per il 

Nord America 

Il timore di attentati 
forse all'origine del si¬ 
lenzio sul viaggio 

Dal nostro corrispondente 

WSDH V 2H 

, l-,i situazione inglesi* sembra 
1 diventare sempre p ù p-obh* 

1 matu.f Alle pt(ispettive di au 
ix-gg'or.tMH-nio sul fronti* (*eo- 
uomao «• sin iole -*1 aecoiTipi- 
g/ia. tome al salilo, un maspur- 
si del clima di tensione parti- 
coiai mente e\ niente dopo i] **i 
lancio (grondata terroristica 
nelle ultime 24 ore. 

la* eciezionuli misure di sicu¬ 
rezza dominano la scemi e si 
sono fatte particolarmente sen¬ 
tire ne! pomeriggio di oggi 
(Alando il premier Wilson <* jJ 
min.stro degli esteri Callaghan 
sono partiti dall’.ieroporto di 
He.ithrovv alla volta del Nord 
\mem.i I.n prima tappa del 
viaggio I. ixirterà a col lupi o 
co! pruno immstio del Canada. 
Trudeau. ( successivamente 1 
due uomini d Stato inglesi 
incontreranno col Fiesiden'e 
, Ford a Washington. La parten¬ 
za. come si ò (ietto è avvenuta 
nella segretezza piu assoluta. 
, Per questo, forse. 1 giornali del 
mattino non avevano neppure 
l'atto menzione della coso. Qua 
! unque ne siano 1 motivi, si 
tratta d. una vistosa omissione 
e il silenzio senza procedenM 
attorno una visita d* tale nn- 
IKirtanza sottolinea il disagio 
attualmente dii fuso m Gran 
Bretatma 

La situazione economica rima- 
, ne estremamente preoccupante. 

Un giornale domenicale [ondme- 
1 se due giorni fa avevi tracciato 
j un quadro sintetico: 1 prezzi 
aumentano di quasi il 20^ al¬ 
l'anno. In disoccupazioni* fc.frn 
[ urfieinle) va avviandosi verso 
il niihon»* di unità. In sterlina 
hn toccato il punto più basso 
. del suo decimo rispetto alle 
maggiori valute interna/iona!’. 
Ma il fattore cruciale rimam* 

’ l'impressionante calo degli in- 
' testimoni» che continua vi se 
' gnalari* la mancanza di fiducia 
• da parte del mondo degli affari 
' nelle prosoettivo del paese li 
1 governo laburista è impegnato 
] in un programma di restaura- 
( /ione che 10 pone in disaccordo 
1 con 1 suoi sostenitori. 

1 II dissidio in casa laburista è 
. duplice: da un lato c'è la gru 
ve divergenza sulla questiono 
del mercato comune europeo, 
dall’altro m approfondisce la 
differenza di opinione .sulla 
I strategia economica e sulla co 
! siddelta « austerità ». I>e cor- 
I retiti di sinistra raccolte attor- 
1 no al gruppo di ■'Tribuno-, 
hanno emesso ieri un documen 
to che cruna la linea rostri- 
ziomstica e autisalariale d**! 
governo e chiede un rilancio 
delle iniziative di Stato nel ,set¬ 
tore della nazionalizzazione o 
i degli investimenti produttivi. 

) Frattanto 1 due opposti scine 
! rumenli prò e contro lo CHE 
1 stanno preparandosi alla balta- 
1 glia propagandistica che dovrà 
portare, verso il prossimo giu- 
! uno. Hll'unnunciato referendum 
, sulla contrastante questione del- 
■ la p.irteeipa/aone inglese all 1 
) Comunità. I r.negoziavi con l’or- 
I gano colmimi,ino sulle quote e 
1 gli oneri della Gran Bretagna 


Occupazione e investimenti 


( Dui fu ju timi fnt^inu ) 

lonfederale Rinaldo Silumin 
Il compagno Scheda ha 
dato un giudizio po.su \o , u. 
r.sullali finora ottimi*., .sot 
lolmeando c he ìon s.ir**bl)** 
.stato po.vubJe i'-m. v 
non tosso stata, durante / 
38 ore d: sciopero de< ..so dal 
la Federazione itmlar a, una 
adesione osi osa, ( on.sa |x-v ole 
e densa cl: in. 1 ioni di lavo 
nitori A que.s'o proposte 
o .italo dotto - - < torso la 
prima volta che si verifica 
tn lutila una tosi vasta par 
tecipazlone allo lotto in una 
.situazione di < risi eionom c,i 
0 di preoempant: tendenze 
* ad un calo di occupazione 
Scheda nella sua relazione 
si è poi rilento alia dich a- 
raziono ìi;a.sii ita da’, prosi 
dente delia Coni industria al 
termine delia trattativa sulla 
contingenza, Agnelli, allo no 
dol mattino di sabato Mor 
so. dichiarò ihe non cenino 
stot! «no vinti tori, jv v .11 
ti ». Questa va lutazione mi 
reblx* stata giu-ta so la ver 
lenza sulla contingenza fos 
so arrivata :n porto senza 
scosse E’ utile, invece, ri 
cordare che 1 lavoratori han¬ 
no dovuto lottare pm* quat 
tro mesi prima d. riuscire a 
dimostrare che ](* loro richie¬ 
ste erano ragionevoli 
Do! resto, resta stnioma- 
Ileo 11 fatto che i'on La 
Malfa - come ha dotto Sche 
da - ha sentito il bisogno 
lanche dopo gl, accordi» d. 
condurre un duro attacco . 1 ! 
la politica dei sindacati, qua 
Jificati coinè 1 resjxmsab'l. 
delle difficoltà economiche 
dei paese. li vite presidente 
dol Consiglio — ha precisa 
to 11 segretario confederale 
delia CGIL — .«ombra dinien 
ticare che per oltre due do 
cenni il suo partito ha Luto 
parte, quasi in.n te frotta me li¬ 
te. della maggioranza cover 
nativa sulla quale ricadono 
lo maggiori responsabilità 
della cri.-u attualmente attra¬ 
versata daini alin. 

Scheda ha quindi ricorda¬ 
to. come dicevamo all’inizio, 
quali sono 1 grossi nodi dei 
ia piattaforma per i quali 1 
lavoratori sono ancora oliai- 
mati a battersi. Lo ha tatto 
mettendo in guardia ii movi¬ 
mento contro ogni strumen¬ 
tale esaltazione delle intese 
finora raggiunto. L'azione 
dove concentrarsi sul miglio¬ 
ramento delle scala mobile 
per i grandi settori dello 
Partecipazioni statali, dol 
l'agricoltura, del commercio, 
dol pubblico impiego. Al ri¬ 
guardo è stato ricordato il 
grave atteggiamento del!'in 
torsìrid e dp.TASAP che. per 
la prima volta dopo molti 
anni, hanno assunto una po¬ 
sizione sindacale piu arre¬ 
trata rispetto a quella della 
Confindustria. 

Un rilievo a parto, nel’a re¬ 
laziono di Scheda, ha assun¬ 
to il problema relativo al- 


■ 1 anni* ito d* ‘ <■ p<- i~ 0 I* Lo 
ha ci-*' 1 ’o «pi'i'u uni' a 
.*■ * d**l -lama u’o N 0.1 . 

1 'latti, a (pi* -ilo i./aaido ci. 

.* Jr.tpuA'c -olla sio qiuJcho 
, ni.gli i-o d . :o i 1 p.u. ma 

■Ja orlo i , 1 1 I.'I'O i*<‘ O* '<* 1**1 O 
. azg-t'n o d< a* 'x* -.«'i a. 

, ..1 d ’mmii .1 dar ia* o a> 

, *. <1 (1**3 !.1 : .in: ma de, 

I ma jx*n.» <m -* ( o A\ tn, .-.p 
lag.i ss sono a per... ma <y 
1 corr** '.<• l'ai' 1 la ]jo ' i< i d'-l 

m<*nto d»nl,i ,< * '■■ * • i 
La eh!'*->. 1 d<*‘ bi-'-j r**ddd. 

1 i u:i momento »•*. t-nz a.’e cl<*.’ 

! ì’a'Utaa* noi 1 ilo de .■suda 

| v (’». n ■' i" * 1 ’-l qu»*-.. 

pr mar 1 A i li** doj» > ■„ u 
, cordi mi.- a <ou 1 ng»*’!/.! con 
la Co..!inda " .a <■ . i g »r 11 
[ z a <in’ da’ <1 < ou go\'U- 
I no, e ìx- 1 *' i*-:v ,)i'*se.re 
• che lo io»* d**. a podi :t « 
itoiwHiui _*c ^-raa- non um 


sub*:!,i « pii” <a d< . die* 

tomo. che m *r.id.K«* rad.a 
.lO-t.inz.t ne.lo stare a’o a 
(*onsezu /, nz( > d**ì.’a su 

teli ^*<onomnarno’i*e pii de 
be’: a I.n* 1 cl consentire a 
le cianci. <>! un >i o (novi 
che d. eei»mo i./'ar** laida 


1 ononi ( a 
iella r*’.a 


mento delia 
Su questo ■ 


la CGH... S( heda hi svolto 
una «nids. de!!** !<*nd**n/e 
pili r**<en'. •'morso iv'H’aiTibi 
to della u\m od ha sotto',- 
pento, j.u p,iri.co.are*, che lo 
.stalo d. cospirine che in¬ 
veste .s,.M**m.v p ,, o<lut' ,vo. 


dofej-m na <a’o 
zone e ( l*"s( ente 
padronato .dia (, 
z.one 1 ho colp -v 
geliti d '.ivor.de 
sta deniMti.ee ’o 


nell <>• ( upa- 

<• : lOi.so da' 

a •'-a integia 
•0 u.o.sm* • 
or. Non ba- 
e responsabl 


ij'.i (he 1 : »oin i<> scio pe¬ 
sali! « di ile fo’/e che hanno 
drefo paese ersi c’e 
e non ,*■: è ancora arrivati n 
toccare d fondo Giusta e 
stata la si oli a dei sindacai, 
quando ie hanno r.levato la 
gravita assumendosi nel con 
tempo il compio di dare un 
contributo per lar uscire 
ITI al,a did’a attua'.** M'ua 
/ione 

Tutta', .a o*j: («coire re¬ 
cuperare — ha detto ancora 
'1 segretario confederale del¬ 
ia CGIL -- un equi! brio tra 
l’azione pe*’ difendere i Ma- 
lari de; lavora*or *=■ il prima 
to che spetta alia lotta per 
l‘occupa none e ]o riformo 
Rdormo ed occupazione sono 
le strade che : Mudatati in 
dicano per um re dalla eris. 
Su questo, ha detto Scheda, 
forse negli ultimi me>i, ìn 
qualche momento non c’é 
stata una azione equi],bruta 

Nella relazione mtiodutti- 
va a! D.iott'vo della CGIL. 
Scheda ha anche mfferma 
lo d nf.uto netto ad un 
« confronto globale» con ! 
governo sulla pobt.cn econo¬ 
mica Questo confronto, se 
avvenisse, esporrebbe si sin 
dnoato ad un confronto sto- 
r.’e e a pre-s|on* tendent, 


a 1 o: a m ueu 1 - >• a 1* . a 
ae...i 1 *■* ( a *i ( 1 J : - in .1 
q.te 4 a r -..x* .1 t 1 1< ■ (’<> i* f’ 

c *• , / <, I iì * oa 

'*• 1. < * 1 > <■ ipa o 

Ila.. *• .'.*!a. (.^ue. ta a o 

n<* - - c > •).<-. 1 .a* > 
no i «>l 'u « « .1 «uva ih da d 
u i d s**z•'< 1 u 1 ]<■ 1 1 *a 

?i„^ 1 u , 'iH"i‘.* . . ovna* 

K. ’** naia lia d • * ' <> 

s< l.eda ( *d i.kI<< vc-’-.-o ' » cou- 
c ,\is oiie -- sin proba’ma d. 
io**r*',v,i ti.i si < d.c p’ m ’a- 
: • t .a i-oi irto' • i ;v il ( a del 
:iiOv ;j.t* »'<» . ud a .(.*' a 'Ul¬ 
te e Sia- <-, pi-'s^dn Que-.tR 

< ')•*!( n/a va 1 Cju s.'.i »n 

< h«* attra ’> e: mj c ora ggiose 
p:**se ci. ix>. ./,o’a* 1 1 qu*'S*o 
s'*i]so d**<:.-a d**ve **sM*re la 

•ifto (o'i'ro . pmiss.: sm: 
■■ 1 ..i**1 J c '*nz i. ov m(| a* e* 
.-•<* s 1 n (i.no 1 *>nt: 0 le 
sp Y<> t or poi a f v e. -.opra 'tu! 
io quando •*.%-** v*'n^o'io aa 
ca'cjor.e ih»- g a godono d. 
po-uz O'ii > cd aggi ose So.o 
com t possili.- arrvriie *1 
]'u>o p.eno delle r sorse um» 


J1 s.ud>'.i*o hi espresso > 
Ssi*- opz in,, ma perche esse 
s.mmo opera ut: d**v<* mutare 
1 or.e l'amento delle contro- 
pi”, ( c uni n< '.»**(' cì«l go 
verno Tufo < o cs.gera me 
’tj**'i! d lor 1 * h he aspri 

lmpo ,, ‘a'V<- a que. in p'*opo- 
.*‘to. e ì n,•■'odo de., azione 
ir' iola '1 O'ics'a foima d' 
in" 1 vm — u,:a -'rande <npn- 
( .la d conci nume ilo (he 
deve man le.-'ars, n»*i *ne 
ni** ito .1 iu: d mm ime.Vo f 
eh.an.ato a batte«s: su] terre¬ 
no dola-* mz at ve social! r 
T 11 *t * j ..velli V. sono an 
iom nianch«*volez/e da str t v- 
rare F**r 1' mmediato e ne 

< essai ,0 pre, edere un v.ts'o 
programm.c di mizso'ive ru 
scala terr.tona!** c mtersot- 
tor.a.e Tut'av.a - lia detto 
Scheda 1 onc ludendo la relR- 
zone — •* n**cessar:o essere 

< oiv-spevoi de. ia'to ih** p**r 
]'0(.< upa ' un» e zi, mve-ti 
ment sarà necessario, rx*r 
v.ncere '** 3 e.s'stenze padro¬ 
na!. *■ gorernat.ve, chiama¬ 
re p**<vtr> : lavo: at or: n 50 • 
s'enere su .cala generale > 
pro,xxste de’, movimento 

Sub to dotx) la relazione e 
inviato .1 dibatti'o. che e 
stato concluso dal compagno 
Iam.i I primi ppcrvent: 
no sta*! quell, d Felle inno 
Ross.t’o. segr**lar’o nazione 
1** delle Fede r brace unti. <1 
Domenico C.n.. segrete r'o 
nazionale Knt. Locai d: 
Brunello C'pn.i v ‘■er-elRrio 
nazionale de;:.i FILCEA M*h* 
ittcì», di A'osino Mariane* 
segretario confederale, e 
di S-mdio St ni 111, vsrrotar n 
naz-onale dei.a I IST tir* 
pori. ) 


Assolto lo scrittore Pantaleone 


Mi giorni dairAiMbm Sauclii 1 ). 

Questa mattina Sad.it aveva 
visitali» la fabbrica Thomson* 
C’SF speciali*//Ht;i in appara '1 


»neilie. uumii/.njiu 1A.-Ì un .. . . ' . . r-> i t cs is-n-HM H 1 ,. . . 

irnento de! conflitto, dialogo tra una centrale nucleare, di una e .direnici e si era interessati» aemocio.a. ire pania q j lHri , 1 nporovn/ione dell eletto- 


Europa e mondo arabo, prep.i 
ra zanne della conteren/o tri 
partita siiU’energiu — oggi e 
stata la volta della coopera/ione 
economica e culturale Frana di 
al frontare questi problemi, e 
tuttavia nei (-.sano soffermar 1 '., 
sia pure brevemente, sui col 
loqui di ieri perche è evidente 
che ogni coopera/ione «vano 
mica e condizionata da un ni.- 
mino eh intesa politica A quo 
sto proposito .‘e due pari, hanno 
ciato prova di estrema discre 
zinne: e *n assenza della sia 
pur minima .niorma/ione isalvo 
i’ii'.n di espressioni come j **<. 
cedente atti tosterà ^ o « compie 
t.» sodd; si azione *i, i commen 
latori parigini ne hanno ver 
cato la chiavi* noi discorsi pr« 
nunciati cl.u due presidenti al 
pranzo di ieri sera 
Per gli uni le possibilità ih 
una i (x>pej'A/]one ;x)ht>ca, (*he 
vecK'blx* la Francia premiere 
uno parte piu attiva nel rogo 
lamento del conflitto nu*diora*n 
tale, sono reali. D’accordo sul 
le grandi l.iuv eli chiesto rogo 
lamento — ritiro delle truppe 
di occupazione israeliane, neo- 


PECHINO, 28 • comunicato eli Scianjrhnl ' 

L.l lotterà di congratula- , .sembra intero, rilevano gl: 
/.ioni che ii presidente Ford | osservatori, a dissipare club 


noscimento ai palestinesi del di I ha inviato al primo ministro bi sulle intenzioni degli Sta- i 

ritto a una patria, definizione ! cinese Ciu En-lai dopo la rie- j tl Uniti implicite nelle parole 1 

di front tele . sicure e g.iran- lezzone di quest'ultimo aihv j d. Ciu En-lai. 

tite 't — i due presidenti avrei) .sua carica viene giudicata 1 Col comunicato di Scian- 

lxn*o progredito sulla meccan, particolarmente interessante , gha.. come si .s.i. gii Stati j 

co del regolamento, l'uno *• dagli osservatori Occidental: Unlt: aifermarono «J’obletti- - 

l’altro accordando fiducia alla t i Pechino. Si rileva che essa vo finale di ritirare tutte le 
d.oloma/ia del « passo a IMS-.»»* \ [ n pratic.i. una r.sposta. ì forze e le installazioni m!L* ] 
pi ecoiuzz.ita da Kissmger. pur- punto jx^r punto, :i quanto tari USA da Taiwan», impe- J 

i-liè questa diphimazia — ha ciu En lai aveva detto circa | gnandosi a proceder-* «nel 

detto Giscard d'Kstamg — non le relazioni clno americane i frattempo» a un r.tiro sira- 

d.venti un • o’ihi - per prohn nel «mpjjorto .Mille attinta 1 duale a mano a mano che { 

gare lo stato d. incertezza a' d: governo» pre.sentalo alia fos.se dim.muto ! i tensione i 

tuale Su un altro punto la con recent** sessione del Congres nella regione Pa-sl sostali- . 

1 u^u.i' .'O <1,-1 popolo rUU ... t;t! Min,> l:niir,i | 

...... tiM.r.irin i Dopo f.-wr.-.i contfr:ilu.ato in.in,ut! 

i , L. i ‘ ” , , ! con C'U En-lai per la sua eie- « il Maialo*»* M k<* Manst.eld. , 


m modo particolare al sistema I sinistra, social-proletari, co . , n » 13 , rl] . a a » n . 

radar .Ti«or« destmato a in* munisti e socin-llstl di sin. *■»* '‘"f ‘.oc^e 
tercettare gli aerei che volano | stra. che peraltro hanno so:- | co,a * uUt i da giocare, 
a bassa quota; ma si sa che j toh Reato di e.ssere Intere* >a- i**i contusione non sj Janita 

l’Egitto oltre oi * Mirage » e ai I t: soltanto alla caduta del ' all'area governativa, perché li 

radar è interessato anche al j governo ma non nll« rea'./- | st<*ss,i opposizione sta attrnver- 

niissde Iraitcese tcTt*a arsa tCeo j /azione di un futuro gover- ; s.uuio proprio m questo inomen 

uk- .. i no dt roa*Kloran*i d. contro- , un ., du ,,, crlM dir;wn/l<1 |... 

Augusto Panraldi j > n n! cóntro ^ l ‘ l d I Dom.im II parlilo consorciitoro 

I voterà a scrutinio segrego |x*r 

_ 1 '1 rinnovo del suo t leader 

' Nella prona tornata l'alln.i’e 
j ca|X> conservatore Mentii ( il 

IO A CIU EN-LAI quale si rimprovera di n\e*\* 

_____ j perduto in due* occasioni sm • 

| cessivi* le eiezioni generali del 
T TO A 1 • J • i 1*174) devia far fronte alla eoa- 

USA cerca di dissipare : 
oni dei dirigenti cinesi ; 

’ settori de! partilo. Vi sono pe- 

un accordo per forniture alimentari i l'ò, nel l’ombra altre* possib.li 

J candidature (Wlntelavv, Kci'h, 

\ Joseph, eccj che potrebbero 

comunicalo di Scianghal > i *.n stato deciso in conside- ' essere avan/ate in un secondo 
sembra inteso, rilevano gli , razione cl*»!l’abbondante rac- i Mlon w*nlo se come ci sì aspe- 
osservatori, a dissipare (tu b- celta i di Ki'ano che vi è stato ( HCillh nun nuwirA ,, 


tabbriva di autoveic(»h (Renault) | m modo particolare al sivloni ,i 
nonché « contribuire allo svi l radar *Tiger» destinato a in 
lappo della rete di n*k*comum tercettare gii aerei elle volani 
cazioni egiziane. S: tratta rii [ a bassa quota; ma si sa die 
grosse» richieste* che l’aiuto fi : l’Egitto oltre tu * Mirage » e a 
nanz.ario proposto d.il governo radar è interessato anche ^ a 
francese (circa 75 miliardi d: nirsvie Irancese tcTtM arsa *Cro 
l.re» non può assolili amento co tale », 

prirc. Bisogna dunque trovale Auauctfì Panraldi 

non soltanto Je imprev» t’rances. MUguSTO ranraiai 


NEL SUO MESSAGGIO A CIU EN-LAI 

Il presidente USA cerca di dissipare 
le apprensioni dei dirigenti cinesi 

La Cina annulla un accordo per forniture alimentari 


(Dulia prima pagina) 

Usci azionisti delia IKV. un 
dici fossero parenti o alimi 
di consiglieri comunali, e su 
sette consiglieri di ammini¬ 
strazione, r»el iossei’o parenti 
o aflini degli amministratori 
del comune di Vlilnibn 

La società venne costituita 
con un capitale di 2 milioni 
e 750 mila lire, cifra addirit¬ 
tura Irrisoria rispetto al com¬ 
pito della gestione d^H'lliu- 
minatone pubblica e privata 
dei paese: ma pili che suf¬ 
ficiente per il compito reale, 
che era soltanto quello d) in 
cassare il contributo della 
Regione. I! PM Sinagru, in 
sede di replica, ha fatto no¬ 
tare come questo dibattimen¬ 
to fosse andato oltre i limiti 
1 issati, trasformandosi In un 
processo a un certo tipo di 
gestione dei potere, condizio¬ 
nato dalla mafia. 

Chiedendo l’assoluzione pie¬ 
na degli imputati, essendo 
giù stato dimostrato, in que¬ 
sto processo, che il querelan¬ 
te Farina e un malioso, il PM 
ha anche polemizzato con il 
presidente dell'Ani Ima ìm, .1 


.scnaioic demoiri.'.ano Car- 
. raro, che in una recente in- 
! tervj.s*.» aveva affermato che 
« la commioKiOn** e .-.empre d.- 
i sponi bile a tornire : propr. 
documen’ : ai tribunali che 
gliene Sanno richiesta Ciò e 
laiso - ha detto S.migra — 
giacche noi sapp.amo che . 
tribunal, d: Milano, di To 
nno c di altre citta, muti,- 
mente, da unn,. hanno a van 
/.do tali richieste senza ot¬ 
tenere .'Oddislaz.one. 

infine ha prc*o la parola 
' '.'imputato p*‘r al fermare che 
1 la sua e stata nient’altro che 
' la denuni ia d. una s.tuazio- 
1 ne re ile « Hit tanto — ha det 
I to Pantaleone -- di aveif 
* 0 )» pi ir (ut; ente toni pialo i! 
imo dolere. .V on nitcmiei o 
ctit/animr veruno. Ciò c’tc 
Ito nfer.to all”'Europeo" era 
1 la pitia venta lo ho esposto 
' dei tatti Decida oia d tn- 
| biniate». 

i II valore di que'-ta senten 
I v\\ e rFovante. <* avi a .-icura- 
| niente una profonda eco in 
1 Suj.iu, ridando lor/a c lirtu 
> eia a coloro (he da sempre 
j m battono co.vro le vergogno 
■ del.a mal a. ì suo: delitti 


.-.pe-sso impalati, le (omp.ic.’a 
l e he inesco a intrattenere co i 
| i pubb.’a i poteri e con : pn: 

| t.ti a, governo, primo fra tu' 

I t: la DC J! querelante -- c 
i appena il caso eh r cordar 
* .o — fa parte della DC Be 
| mam.no Far.na. uno dei prò 
| tagon.sti dol.a vicenda maf.u 
, sa. ora il segretario della 
i locale sezione de da DC Nel 
( con.^iplio comunale d. \*J,’a. 

ba (he approvo la del.bora 
! d. ion( 0 .ssjon*' G.a IEV. . 
1 <}cmnir,sl,.in: ciano magg.o 
ran/a a. soluti* 

Ma la sentenza de. tfib.i 
naie ix*ra ancJje J'atmosJ*' 
ri* da mlerrogauvi che era 
ro sorta a seguito deH'inRm 
l miss.bde intervento de) pio 
I curatore venerale Come -, 
ricorderà, il doti Pau.esu ave 
I va convocato ne! propro vii 
I l:c:o d PM Smagra e il pr** 

| ssdenle Cuccamo per interi-, 
garli sul contenuto della r* 
quisitona. nella quale orano 
contentili g.udi/i .severamen 
, te ir.tcì nei ..onfronti dcl’i 
| malia. Dalle colonne del no 
| s'ro g.ornale, l’aw A.ber'o 
| Dall’Ora del,ni :!!eg.’t:mi 
| questo intervento 


maggioranza della DC 


comunicato di Scianghal -* i s.a stato deciso In conside 
sembra inteso, rilevano gii , razione d*»ll’abbondante rac 


bi sulle intenzioni degli Sta¬ 
ti Uniti implicite nelle parole 
d, Ciu En-lai. 

Col comunicato di Scian- 
gha.. come si sa, gli Stati 
Uniti aifermarono «l'obietti¬ 
vo finale di ritirare tutte le 
forze e le installazioni mll.- 
tari USA da Taiwan», impe¬ 
gnandosi a proceder** «nel 


gare io stalo ci. incertezza a' 
tua!e Su un altro punto la con 
veggenza sarebbe sMta ugna' 
mente lupo *V*i'e: l.i Irasform ì 
zane del Med’terraneo n la gì 
et pae* sgomtx'iat.» dalle l et 


fosse dim.muta 1 1 tensione 
nella regione Pu.-sl sostan¬ 
ziali in t/i! m*hm) sono 1 inora 
mancati 

Il .-,euat(»*e M k<* Mansl.eld. 


et pae* «. sgi»nux*ian» Mane t •». 
te Vl’amen. 

Secondo a,fri o-'s»rvator. n 
ve L e - e la Fi.me la ha (inno 
si* .ilo a sua (lis l mnibi , .i*.i ad 
.(^timc-i in ’u». 1 )) <lt ni»- ! tiz.o 
n« , S.kI.i' ,>• i «.ovti'o non a*./eh 
Ix' ta'to mi la ,x*i eu omggiai’*» 
n que', i line/ one e a r.piov i 
-, e,t,i . d st i, «.o tl,-' ,>iv di-n'* 


*ih i a\ ,g :a'i» a* 
r-o d li.-vani ». 1 
n* « a giail.z d. 
v>\K \ ta V dello 
Medio Oriente 
i le possibilità 


zone a pr.mo miniMio li pre , leader delia tuag doranza ci *- i 
salente ameruano aggiunge* j morraiua del senato amen• ] 
«Attendo con impazienza di vano, vernilo m Caia quale he > 
incontrarla, pu t.ijxi; que- \ settimana dopo Kiss.nger, ri- , 
sfanno e d dist utei ■ con lei fori, .i Wishington che l e • l 
questioni di (onume cuia e 1 n»*ss «*rano «mipazlent > jx*r ì 
interesse Benché come lei ! :*.i.^s<»n/a d: progress sul a ] 
hi notato ne! suo rapporto j question* di Ta>vv.m 


hi notato ne! suo rapporto | question* di Ta*vv.m 
al Congresso lond itnenlah i •* " * 

d.Jlermvm .ai-sistano Uà i no l MEMPHIS iTennessee •. 

Mi-, due pie.:, io usto Juiu i La Caia ha annullato una I 
, .Oso thè atti ivt-iMo -loi/l j o:(linaz.one per (»l)l 000 ton | 

(oinu’ii potremo suix'iar** 1 neilate d. gmno .-.tatuniten-e | 

quest»* d.ttereirz»* e pollale t‘u* dovevano essote con.se- , 
ivanti la «ausa del.a nomi t [ gn.ite quest’inno. Lo 1 ut an- , 
l.zzaz/.one deh ■ relaz onl e.- j nuneiato ’.i soi.-’ta statuii - j 
no-.wnericune. ad»*mpiendo co* , te dm* eh»* si (x< upa de ha I 
.1 a' comune impegno espi»*.» i ira lisa z.one i 

>o net co'iiuiik ato di Scia:.- t/annullaniento della ordì- | 
ghai del 1972» . na*/.one non e stato mot.vaio. , 

Il rilorimento d* Foid allo I d.i.genti della soueta stata- | 
«invpegno comune assunto col I intense r.tengono che esso i 


quest’anno m Cina. La forn.- . *. * . . ‘ ‘ ‘ 

tura in quotatone costituiva | ra-lewere sub.to con un pieno 
circa 11 65 ix*r cento del to- )° t0 fiducia, 
tale delle forniture di grano , D rAnr | a 

statunitensi alla Cina Antonio gronda 
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( Dalla prima papilla) 
sa dei « franchi tiratoi*. > 
de alla Camera. 

Per esaminare, appunto, la 
situazione politica che si e 
creata ieri si è riunita !a 
segreteria del PSL De Mar¬ 
tino. che ha pres.eduto a 
riunione, ha Introdotto Li cl - 
se ustione, a quanto ->l i* -ca¬ 
puto. facendo un richiamo al¬ 
la necessità d, impegno <* d: 
senso d: responsabilità per 
quanto riguarda : delicati 
problemi della coalizione ci' 
governo, e preannunciando 
per la giornata di ogg. una 
nuova riunione, dedicata alle 
questioni deh‘ordì ne pubbì.o 

Nello stesso l^mpo. si e ,**. i- 
pino che l’on. Moro ha co i- 
recato p»r oggi a Pala /io 
Chigi un «vertice» qimdn- 
partito, con la ixirt^clpa/.o’ie 
de! .segretari politici e dei m- 
pi-grupjx) della maggiora.-) *»\ 
per discutere !e misure da 
prendere per 3! decreto sul -i 
RAI-TV. che a!la Camera »• 
tuttora sottoposto al .-.abot i r 
g;o m i.ssj no. o!tre alle i \.* r< * 
quest.oni dell’attività di go¬ 
verno. I repubblicani. f**at\v.- 
to. hanno respinto 3’inv *j 
del presidente dei depu*.)*: 
socialdemocratici, Carlg. ». 
per unii r.unione quadrioa*; • 
ta ded.cata alle inizia'.ve > 
gislat.ve sull’ordine j>ubbl»o 
«i tanassian.. anche .n qu«w i 
occasione, s; -,ono moss. ci 
conserva ( on Fani un:* !. 
presidente d<*l gruppo d»! PRl 
on Biasini, .nlatt*. ha rop! • 
calo seccamente .1 Cnr.g’ 1 
facendo osservare (ho, « a ■ 
scado ulto studio da pai te d d 
noverilo una sene di rii~;u • 
1 e sull'ordine pubblico >, - v 
preannuncMte da Ciu,. *w 1 
gl, .--einbrava opportuno aa * 
sa me separato d". piMb’.-*i . 
o proponeva, pe:\,u ci 1 
az.s.-'t* stretto eoPenamen 
to tua le tumulile (tri a *n - 
//(/». Analoga ri.-.po-’ta ha ’i 
vailo il c.ipo gruppo de! PM, 
Marioli. 


! NELLA DC 


straoidinn :.0 r.sulta attrav**r 
so una ser'e di d.chiaro/ion . 
md'Mi'V on, e a semai! » d 
var.o uene’.e Di conlerm* 
p.u amorevole e .itala tue! . 
dell’ou. P:ko!.. l’unico ce 
leadcis della torrente den¬ 
tea che aveva mostrato di 
volersi muovere per la eoo 
vocu/one del Congresso « 
lanibur battente Dopo e.ver 
s. .monirato con Fanfan: e 
culi Moro, egli ha r.lfla. at > 
lei. una dieh.ara.’.on** ne .a 
qaa> a. sanie un i<*r'o risa »> 
una alfermaz.one ^ rea la 
« conipctn’onc elettorale n>> 
minisi taf 11 u e remami ’e 1 /* 
ma raro o n> un noi ciò *• s'.i 
to , .terpretnto come una .* 
cita accetta/ one. anche di 
parto d; queit.i ala doro' a, 
delia te.-' et. c h. r.l.uta ('»> 
grosso da tenersi prima del.»' 
•dezion. .n un at-mosi**ra de¬ 
ludo »< s!i«ord.nar:a ri 
dentemenle, :n aues’o 
si era or*ont:*hi anche 
magg'oranza eie; dorote, 'Pe. 
moi, Tav.an:, Gu.lott . B. .a 
gl.a» Con ut sua d’t h.uraz. y 
:x* v F.ceo.: ha voluto (Oiif-* - 
inai e hi .si.ma Faninm pria 
stima, ha detto, che non "* 
ma. venula meno a ne. ni j 
menti febei e in qne'.'i menu 
telici'n, accennando jx>. n 
necos.,.!;( ci. -<)sl<* , i»*Jt* .! Jt 
\ e: no » //<»/’ so o < o*j ea ’a 
n a a udie f on / '« > 

P.etoì. .tile:ma t )<• !a DC 
cluv ra pie <'j*’ a* ,< 1..1 1 odi 
pe* ./.on»*d« I .1 jn*’ 11 .a\e: a non 
<* ( ut! <’ </ / tuli’. *n» « ton 
uno so 1 e > Mi) 1 dii, pe: o 
qil ih* duvieblx- ipu-to 

volto. i#K he .- pula <(<*,!.( 
neie.s'.Ua d, « / duur un e Vi ni 
il’tinme tic.'a !)(' intuì caia 
uriche r hn nostri ruta’, re 
leiltf aa dina assed.n rie 
ti usi 11 (i.i et sai 1 ». 

Cn .1 .* .1» e .pu lente dai t 
t-*<) \ n no a 1 * t ( 0.• 1 on T< 
s n ( de*to d...posto .1 

* .* : an , i '.tu [uri eden'*' : 
c h e.- 'ad *i i C uigi t*s o a*V 
1 .palo pu:. In -hi allenii.1 
*<i - - i ne,!,< DC t.iì 


, condotta al CN di questo 
. gruppetto di doro tei 
| I! ministro De* M.ta. ba 
! s sla. con una intervista a! 

Mondo, ha tonicrmuto alca 
' m* delle ailermaziom da iu* 
l sh‘S. o sostenute al.a nun.o 
[ ne delia » uà corrente. Secon 
' do D" Mila, oc correre bb» og 
j g. « individuate una linea d* 

’ ; 1 fondazione della potila a 
l costituzionale >* «Il PCI -- 
egli de-e — e disponibile pi r 
' nani 11 tire al Paese un cqu'- 
| li brio democmtieo, .Voti pen 
so -- soggiunge -- a un cu ■ 
! cordo di noi mio co! PCI, 
l anche se t rapporti possono 
! jni'sarc attrai ei so uecordi su 
* s/nao'i atti dt noierno >; non 
j tra'l.t. dunque. <(d' due 
"si" o "no” al conipromegso 
1 stanco, ma dt aprire tl do 
s< or *0 ; la » proposta coma 
ni ta e i’• oravde rilievo 
j li sen. Gonel.’fl, frattanto, 
1 )in reso esplicita la propria 
j opposizione a Ma legge di r-- 
! iorm.t del dm.tto d. 

1 a lavoro de.in qual»* si c prò- 
| mmeiaUi .'altro :en la Dire- 
1 z.one d( Kg*!, rn.on--* questa 
! legge « incostituzionale e d 1 
1 * rrcau tra r de 1 r unita deì'n 
trini iqI tu > 
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."interno de.,a DC d’ima an •- 
g.*j;*anz.L d. fo:zo d:\eise um 
1 tro Ifl proposta del Cong*-*.**o 


.a r una 
q a* '< pa 
die quaa 


;(/ inuor/ioni 
>uu a K da 


Tesoro, vo'ì una .nterv.sta a. 
(l’.mvo hi allemiato che 
< se pei illusione fatorevolc 
dedu b'him a dei paaament. 
saui ionfermuta anrhe da: 
ua!‘ u questa pi ’ ma parte 
de' 7 1 si dui irbhc poter con 
bue s-i una riduzione del 00 
sin del deia 10 > 
li m n.stro ha mito Cocca 
on»- jx*i uno de; '-oV. mo 
ni. mg.ust.lK ati < non mo 
i v,»'. r.giiarclo .i’a* nvend 
( u/.on d»*. lav ora'or Kc!. ha 
nel'od. non vasioiderc * w<> 
fonda pn oraipruroue ->*r . 

oino’iVMis, n<*. 7'* »i-*z 

on**”: derivavi du a wird 

calte d’si assumi muoia r, 
i in so». « abbia'!,o ni 

M os/o ad alcuno — h.» -.04 
g unto - tri no ii m op"i o” * 
** ’i.’.e esiqrn a d’ con te nei e a* 
il a ss mio a a nu mi >. to gene 
• a'iz^uio dei sfilar > con decor 
iriuu .mmcdiata». 
















